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' Una copia L. 30 > Anatralo it loppio' 

TARIFFE D’ABBONAMENTO 

Anatin Hrm. Trlm. Ulm. Meni. 
Sostenitore. 20.000 — _ —• — 


DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Con l'edizione del lunedi 
Senza I edizione del lunedi 
Senza lunedi • domenica 
Per 3 giorni la settimana 
Per 2 giorni la settimana 
Per 1 giorno la settimana 


8./00 4.500 Z 350 1.550 800 

7.500 3.900 2.060 1.400 700 

6.260 3.260 1.600 1.000 660 

3.900 2.060 1.060 — ~ 

2.600 1.360 700 — — 

1.350 700 - — — 

MERCOLEDÌ’ 23 MARZO 1960 


LA D.C. NON DEVE SFUGGIRE ALLE SCELTE IMPOSTE DAI PROBLEMI DEL PAESE 

_ _ ^ * • 

Il PCI contro l’inganno del '^‘soverno d’affai 








I monocolore Tombroni 
no n sembra trovi conse nsi 

Finora solo il MSI si è dichiarato favorevole - FRI e PSDI voteranno contro 


Oggi Krusciov in Francia 
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Coniuiiicalo 

della Segreteria del PCI 


l..i .Sff^rclcria del l’jiiiilo eoimiiusla li.i pre.si» in esame 
lu sitiia/ioiie potihea e pai iameitlare elle si c creata con 
il riliiito dei din;ienti demoerisli.ini di |)rn^e;•lllre le 
Ir.itlalive per un •^oseinii di eintro-.siiuslra e eiui la 
eiinse“iienle riniiiu-i.i deiron. .Scf^ni. (^Inesla .siliiazinne 
e seii/.i diilthu) l'rase. .\neiir.i una miIIìi eisa inelle in 
Ilice eleiiieiili di de^eiiera/ioiie elle il parlilo della 
Deiiioer.'i/ia eri.sliaiu li.i inirodoltu nel nostro rejjiine 
])olitieo. 

l'I’ meoinpreiisilMle che dopo le esplieile prese di 
jiosi/ioiie dej’li or;^anl diligenti della Dt^ e dello .stesso 
suo se>;relario e seii/a nemnieno coiieliidere le eonver- 
•s.i/ioni impe;>nate eoli altri parliti, .sia stalo di colpo 
deciso un sostan/.ialc miitamenlo di ridia c la crisi del 
governo, aperta un mese fa, si.i si,da respinta in allo 
mare. I comunisti non [lartecipasano alle irallatne per 
la nuova foriii.i/ioiie >{overnati\a. (!in non ei esime dal 
levare l.i noslra protesta eoiilio uii.i coiidolta forid.il.i 
sul dispre//o del retio cosinme polilieo, e tale che rivela 
come iiell.i soluzione dei pin ;.iravi prohleini della noslra 
\il.i n.i/ioiiale siano decisivi “li orieiilnmenli e il 
solere di autorità che nulla hanno a che veliere con i 
poteri ilei iioslro Stalo Hepuhhlieaiio. Non sono oc il 
.Santo l'flìziu, uè i \esiovi, uc i f'raiidi {«ruppi capitali; 
siici o 1 loro portavoce che deldioiio delerminare {;li 
iiidiriz/i dei «ovcrni italiani, ma è la volonià del po¬ 
polo, come si esprime allraverso i poleri le{ 5 almenle 
costiluili. 

I.a condotta dei diriKenli dcmocrisliani ha scoperto, 
in ipieslo modo, una situazione inlollerahile, che deve 
.seriamente preoccupare chiuiu|ue unirà sensi demoera- 
liei e re|)uhhlican!. 

I.ti Scf^reteria del l'urtilo comunista osserva clic, inal- 
{'fado rorienlànieiilu di polemica contro il comuniSmo 
dei diriKenli pulitici che slavanu trallando per formare 
iiii nuovo Hoveriiu, era un fallo positivo che nelle loro 
conversazioni venissero almeno affrontale alcune delle 
questioni per risidserc le quali è ojijji in movimenlo 
una COSI {<rande p.irte dciropinione puhhlica. 'ridi sono 
le ipiestioni deirordinamento rej^ionalc, da altuarsi se¬ 
condo i (Iellati coslilu/ionali: della iiazion.dizzazione 
delle foiilt di envr^u; deirordinamenlo scolastico; della 
lotta contro la disoccupazione e la miseria mediante una 
]iolitica (Il sviluppo economico, l'ersmo le conversazioni 
.su questi lenii nsiillaiio essere invise all’ala re.izioiiaria 
e conservatrice deiiuirnsliana. Nessuna specie di com¬ 
prensione delle esijieiize affacciate con insistenza da 
tanta p.irle del Paese, nemmeno il più piccolo {«rado di 
avvicin.imenlo alla allii.izionc delle necessarie riforme 
.sono iirrellaliiii d.ill.i deste.i clericale, asservita a;tli in- 
leressi della grande ricche//.;i monopolistica e della più 
creila conservazione sociale. 

.Ma i prohlcmi che o‘•■■l con sempre nm"SÌorc urt'cnza 
sono posti dalla situazione stessa de| Paese, dalla u|)i- 
iiioiie piihhliea democralica e dal movimenlo delle masse 
lavoratrici, non possono essere iilierioriiicnle differiti. 
ICssi dchhono venire affronlalj e risolli. 

Per ipieslo la Se^ireleria del Parlilo rnniiinisla di¬ 
chiara sin d'ora che ì coiiiiinisli sono dccisamenic con¬ 
trari a una sidii/ione della crisi di K‘''crno con la for¬ 
mazione di un rosiddelto « minislero di aff.iri *. N'on 
esistono le condizioni pariaiiienlari che imponitiino una 
.soiiiziniie simile. Essa non sarebbe quindi allro, nella 
siliiazione preseiile. che mia foniinl.i adollala per co- 
])rire la renila del riliiitu che il parlilo doiiiinanle oppone 
a qii.ilsi.isi richiesta che leiida anche sido u un inizio 
di .dliia/ione di un pi o,>raiii;n.i democr.dieo e alla inii 
modest.i liiiiilazioiie del iiioiiopidiu politico della Uc- 
nioera/ia cristi.ui.i. Il Parl.iiiieido nazionale, nel quale 
esistono le condizioni di m.i{t:;H>ranze es|dieite per indi¬ 
rizzi poliliei aperlameole diehi.irali, non può e non de\e 
essere umiliato enti mia snlii/ione che lo esautora, ariii- 
tr.iri.inieiile ridoec e iiersino annoila le sue funzioni c 
spiiiiie liilla l.i nostra siiti.iziiuie pnlilir.i verso av\en- 
tiire di tipo autoritario e di re.izione aperta. 


Il iiiiioo |>rc->iileiiie (l(■:ii|:llJOl, di ieri recando-i a Palazzo .Ma- (.'ionio .<i riitiiir.'i Ij Direzione 
I Oli. Taiiiliriuii, ha inizialo ieri i dama e poi a .Moiiieeilorio (ht de. coti la parli i ipjzione di 
'lioi eolloi|iii politili. SeeoMilo le \i-ile di dolere ai pre<idenil r.iiiiliroili e. nel po|||<■^l^^lo. si 
rindie.izioMe djl.i);li dal (!apo dei Sen.ilo r delia Paniera. Mer- riiinirà il direnilo del gruppo 
dello Sialo, tpie-.ii eniloipii do- zauora e l.eone. Sidiito do|io si parl.iineiuare deitioi i i.u.ino ih-l. 
ireldiero pennellere a I .indirò- è porlalo a piazza ilei (iestl. do- la ( amerà. 

MI (Il .seiouliere entro dom.tni la 'e ha aitilo nii rolloipijo di 

rimeria di riio e di proeedere iiirora eon d seiirelano della l)( CI | ||DT| kin | A fìf 
jxii nelle 'ner«“*»ii 4‘ tpiaraiilollo Moto r etiti i i iie<e(!relari .‘'r.i- , , . ' * * falli- 

ore. alla form.izimie del mioio alia e S.di/zoiii Airti.eiij, Tarn- ‘ •‘‘lUaiiio di reniro-«i. 

aoierno. Di ipi.ile floieriio sì lironi ha tifilo stilo elle neon i •‘‘•'•'e Ila •»i rilii» ieri Iraii- 

Ir.iller.'i. è un allro o.iio ili oi.i. r.ioori‘...oimii di .iliri o iriiii oon •l•*lllallU lllr il (, tio(it/i/ll|o di 
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on\ iilla rnrni.i£ÌniH' (h-l islia *• S.ilì/^uiiì Airti^riu. *"*'*"** ‘"‘I ili rciilro-<i. 

aoierno. Di tpi.ile poieriio sì hroni ha tlellt» stilo elle neon i •‘‘•'•'e Ila birillo ieri Iraii- 

ir.iiler.'i. è mi allro paio ili ma- rappre-eiii.inli ili altri parlili non ‘l'*m‘"itenlr d (, tiolit/i/ino di 

Miche l’iiiora si può dire eon li saranno lere e proprie eon- ''".ne (ulliilifa. e si.il., «do- 

eerlezza ima eo-a sola: elle Ìl miIi.izioiii. ma solo eolio.,ni po 

lleo-de-imialt. ha ori,maio le hi it i n la I H ». e al fallo . he .. si dice. 

proprie eoli-tihazioiii esthl'iia- Sortr-siianifiile r.m.hroni è J-' elle Sesili 

fiK'iiii* .il('ìfiii*rtio tIt'M.i |)(!. (MUi roniafo al S^'iuto. |»»*r iiiroii. riiiii'sia^ta iirl 

IViidenle inlenlo.th pungere a irarsi eoi ea,...gruppo ..naloria. liiUaiia. ora 

1111 riiiinnrtildrt^ Srnipro lu-llt- in* d r.. Pii rioni I!' 11 * 111*1 4 I 411111 * **\* ri niro-<lniMrj ^ 

I 4 MI/Ì 4 IIIÌ di rainlironi. ()iio->lo ^o. itiiaraiiia tiiiniiii. e i inoniali-sii ^ niodo . riHla l)(. 

\ **riio non tlo\ rt‘Mi 4 * ii'»’‘Unit‘rr lini Li lianini iitlornialo d IIìiìimu^ 4 IÌ L, Vo*V*** ilÌaj»nM»n 

raraiu-rt* a |irov\ i* 4 irÌo m. ma iLi- (io|*t roticImL'n* «Miirii i:io\i*dì . * noria «• ir **^*‘**‘f «*7' 

vnddo- .. in cradn - una *rra? ». n OiirMa ò la mia ini* n- ‘ *"•'**' CMMililr* 

\oIizi approvati ì liìLinri — di /iuru* f'omr lio d<‘iio irri, ronu» . 7 * * ***" pure ^ lijtinio rollini 


Consultazioni 




fn^Tp 11 , 


In Srrn mirile P.mtilo (ò'iilile 
— elle pure «i ^ luuiilo rolllro 
il eeiilro-sinisira — ha donilo 
ammellere ieri elle i|ii.iiiin sla 
.11 eadeiido n sij;iiilii-.| ri,,. |j fri,) 
demiieristimia ri.niiiina. sii!iiilì. 
ea che la D(T inni è in srado di 
i-'Primerv imilariameiile tm go¬ 
verno; Itoli creila di pou-r aii. 
dare domani alle l•ll•zilnn in 
i|ne»ta eoiidizioiir » 

In (|nesta liliia/ione. mirile 
l'inearieo a Tunitironi romptira 
I,. Pa. 

(Cimtlniia tn . p.ir. 8 coll 



P.\Ul(JI — ll.T Piare ile la C’imronle oli.» • rlnlnra niierala *, nilRllala di hanillerr e lesioni sono fiorili per salnUire 
Knisrioi. .\nihe le alire lillà elle II .premier, ilsltrrà si preparano ad arroitllere l'ospite. Nella Irlefoto l.i sede del PCP 
deroralu ron handlere franresl e soiletirhe e uno sirlsrlone ehe dire -Vlia l‘aniiel(la fmiieo-soi lelie.i r ta paee » 


.. «r * 'a 


Per la prima volta un Premier sovietico in Francia 



Parigi pavesata di bandière rosse 
dà stamane il benvenuto a Krusciov 

Imponente corteo dall*aeroporto di Orly al Quai d*Orsay, dove l*ospite alloggerà - Prevista 
per la prima giornata una cerimonia sul luogo dove i nazisti massacrarono duemila patrioti 

(Da uno de i no atri inviatli ron pre;ìo':a curii, oiriiilcriin g'uitc ili rclluli grigi, sono rnggiuntn l'iiltc^^n ili ero- lo, gli stnlistt snrictico v 

I»\HIC 1 '>■» _ nomniii è sfrifo u/lc.sfifo UH iqipesi dipirifi presi In prc- cifra di 9000 oielri, enfrerd francese. 

i_ _i._ l'Orto .vfilonc d’oiiorf di tre- sfilo al A/iisco nazionale del in cmifiiffo radia con la zona l’artgt. lulanto. è giii fe~ 


t-'rnùnin I 0..1 "icfri ipitidn Oli .sffi- l.oiicrc: un llnhcrt Hohert, di controllo regionale di stosarnenfe iinhandicrata dei 

raiitl ’iiit/t i nr' "*"**<"'* luffori. falegnami, un Itouclier, due Vernet c due Orlg: cosi, da f'angt, esso colon sovietici ,• francesi: 

cent n n toni dn di^^c * «f* c decoratori lo Uc^jiortes. Il mobilio è coni- iiotrù essere seguito in tutto più Hth — n c o .1 detto — 

titnnnn ratfinn >dV’in\tn dargli il poslo essenzialmciitc da un II suo percorso. Appena su- iu periferia, dure t Comiitii 

Fnrnt n r ' nni^ li e fot dcfirnliro nsst'flo previsto tavolo stile impero, su cui perala In frontiera franco- democratici delfii c'iiturn 
ninnfin'r ó»d*ne//o tMirnle* t” posto ini resto di rosc, belga, riliii.sein sani anche loperaia hanno salnlnlo eou 

_’ ' . -■ f'^- Val f,onere i camion accanto al tarolo, due poi- avvistato dal centro radar,|e.sse. domenica, il primi» 


(disegno di Canova) 


fa la frontiera franco- \democratiet della cnturn 
fi. riliii.sein sani anche loperata hanno salntnto eon 
stato dal centro radar, e.sse. domenica, il primo 


e tlfUt. ehe. nel c..r-o , he IO non mito ehe II sia al- fro con /'ariar: I SUOI uomini „„ preci,>.s„ rnnrho dalla stessa tappezzeria ual e detlflntcl de Vil'c 

dn SUOI rotlmiiii coi capi de., rima po.dl.iliià d. rim.iihaziimi e i .suoi problemi. Non è .storico, perchè venne tessa- completano il decoro dcirtn- " ''"'"Al. e comuni della sbanliene* 

lamlir. iii ha fallo lialeiiar,- la elniorali aiiiiripaie, A mio Rio- dunque csancrato dire che Si iV,ipo|e,me. .su fondo terno .Ml’esterno, la facciata compiere ,, respira un’aria di fe<ta 

pro-iH iiiia di imo s,i„g!imfiiio .tìzio rsiMorm unir le romlizioiii tratterà, .sotto ogni aspetto, oro. C'So è ornato al centro del! edificio è adorna di ''riduzioni a una distanza in- franeo-^ovieltca che ralle- 

mmif.liaio dfllf famt-rr ipialora {.t-rrhè il l’arlaim-iiio pos.j s»o|. di un avvenimento nppas- „„ enorme simholn delta piante verdi e di trentacin- feriore a 1200 metri Del re- gm per la sua novità e >a 
.mille il PIO leiiiaiiio fallisse. *rre la mij aiiiiiià nel periodo stonante. , l.rginti d'Onnro. r ni bnr- ,,ur rododendri sfo, all'aeroporto di Orlg sa- -iia estensione: oltre alle 

(.timimi|iir. ri.i nella Riorn.ii.i ,li ma preseriiio d.ill.i f. osimi- L'arrivo è per la mattina- di da mani simboleopianti la I.’IIiuMin-/.S che porterà rà • letalo l'attcrraggio (lui- handiere. ni fesfoni. ni mii- 


liire di tipo .'iiiloriljrio e di re.i/iiine jiperl.i. landironi lia rimnit, 1 /ione. Poirfié sono ipn a Palazzo pi Acranln alla grande pi- qinsitzia e dii srt'ffri Alle Kriiicior, sini moglie r le sue te le compagnie aeree sono nifeslt di henrennlo. ti rm- 

•Nfl denimeiare questi» perirnh» l.i .Sefjreleri.i del primi •• no . da aleiini -noi .noi- Madjina. •If-snlero ihrr anrhr ehr sfn dell'aeroporto di flrlg pareti del salone, drnppeg- fiohe a !*arigi — suhiln se- avvertite! a partire ila cm- funi» gli annunci sul miir: ili 

l'.irlili» (-(iiiiiiiiisi.i .SI riioleo 0 liilli* le eorrcnli demo- ri .h (tarlilo ttisnlia (anrlie inlo nm estremo faiorr la ri- dovp si poserà riliiiscin-18_ nuito da un altro apparve- ,/iif minuti prima dell'alter- ‘■onicrenze siiirt'nione So- 

rr.dirhe e .«1 loro p.iridi, si rimile alle m.issc l.nora- '*■ è »i.iio smeniiiol rha ì mini- forma del rv-naio. sulu mialr del primo ministro sovietico , ,, a ■ i> 1 ehin dello stesso litio per il raggio dtdrapparecrhhi so- '•teltra. ih mantfestt ftithbli- 

8. -.It-- -I-.I a. i... .......II.. « «In ilzirailR.* Itllftiftr f ^ aam.aa filili Aaitlza <1 .aa'a*a a Pz 1 1 ■ m Cza^.y'.^ tB«* I-B nirezlone del Parlilo _ , _-...,•_ : __ . _ 


rr.dirlie e .11 loro p.iridi, si rimile alle m.issc l.nora- 
trici e .-die or;.’,ini 77 .i/ioiii del p.irido con un .ipiiello .1 
rendersi runlo dell.» serietà dell.i sitiiazionc e a muoiere 
le loro forze idlo seopo di tener desi.'i la iioilanza p(i|ii»- 
lare e di cnnliniiare l'ai^dazione e I.i lolla per uno 
.spostamenld a sinistra e un rinniivaiiienlo detta polìtira 
n.izion.ile. per la line dette disrrìmin.izioni rnniro ta 
-smislra, |>er err.ire. allraverso la sjiinta proveniente 
dalle |iiii ampie masse popolari, le eondizioni di quell .1 
nuova ni.iooioranza die f.»r,i uscire il Paese dalla crisi 
cronica, dal niarasm.i. d.dl.i sd’iazume i»eriroIosa e nii- 
n.iceios.i verso cui lo Iriscin.i i| monojmlio politico 
della Deniii.-razia crislian.i. 

1 ';’ niiirTfi tSiUI 


*ln «Itiriiif*! Uiiriior. i l•l•lr|li»ll r urrn.ii nini «uni» (I diTonln *• <'irpr Uri piccolo vdtficto ré't- | *'* n**! I arllln 

/jrt-.sznmi torri,Iw-ro iii.indr-i.i- Niitni,, «topo. jIIj l.'anirra. il tnnanlarc al quale t parigini ! r^mvnlslj ll.illino e ronio- 

- I I 8 I t I j ■ a’ t a"» * In iComA 

t«i ia vnloiit.i (Il non rnirarr a nrifsilr'Aixnaif* ha a^iim un col- nonno fi nome fil € f.’ffka ». St nn^ 9 vrnrrdì 

fzr parie della nuoia f,,rma/io. loqiiio col rapoRruppo tiri ilrpii- tratta, in verità, di un odi- 1 nt«rrn. 

n,-. riiilrniemrnic in p,demira lati ile., (Nii. Atriisriia è «laio fìrìn. nflrczzato e decorato 1 

ron lina ilrsicnaztnne che rum rhirsio a Tambroni: • l’oro fa ~ 

è listila dalle loro file e rhr lei ha fallo un preci»,* riferì- 

anzi è apiiar-a iniii|H-niIrntr ,1 n mrnlu alle elezioni polilirhr EfOnO Cfl' 

ilrsiilrrala ili .Moro e del suo Oiirl rifrrimrnio nsiiarda an, he 
zruppiK Ir elezioni amminisiraiiir'/ » 

_ <« Non ho ancora esaminalo il W TO 

I COLLOQUI DI IERI H neo. problema *.« sì paria di ««ver. HOfiTiri ITI LJ 


I COLLOQUI DI IERI n neo-j problema ». <• Si paria di s iver- 

•lesiznaio ha iniriaio la RÌomaia daffari, di r,• verno ammini- 

siralivii. dì Rovemo pididro 


Democristiani di **serie B,, 


41 negri multati in USA per «cattiva condotta 

m.i Ji- ■ ■-IL.:-- 


Chi comanda nella DC? 
Chi tira le àia di questo 
piirt’to ' £ da dove le lira ' 

Al congresso nazionale 
delle DC. il 90 per cento 
del pnrt’to era rappre-en- 
f.iJo (1 » larifamani e duro- 
lei I pr’rni sono da tempo 
jier i' . terjtro-sTJi'fra » / 

-St'oi.di hanno assunto la 
sless 1 posizione con il re¬ 
centissimo comunicato del¬ 
la loro direzione 

Chi sono duniiue i pa¬ 
dreterni che contano più 
del 90 per cento del parti¬ 
to* Srelba. Pei'.a. ecc'* Ci 
sono allora nella DC degl' 
iserrin di * sene .A » che 
Conti, no ciascuno piu di 
diedniila iscritti di « se¬ 
ne H • ’ 

In questo caso, non st 
enpisce pe'che in DC tenga 
dei congressi, fìnga di es¬ 
sere un parfifo democra- 
ricamenfe organizz.nto. me¬ 
ni per il no 80 i lavoratori 


cattolici, t quali credono 
di essere membri di un 
partito c sono invece usa¬ 
ti Cime arnorfa massa ili 
manovra 

Oppure non e cosi cd e 
ancora peggio, chi tira le 
àia non sta neppure den¬ 
tro In IK'. sta nvi cons'n i 
di . amministrazione, sta 
nella Conàndiistna. non 
sta neppure dentro lo Sta¬ 
to ma nelle zone extra- 
territortalt? 

Ecco un bel numero di 
interrogativi che devono 
ronzare tra la base popo¬ 
lare del « partito unico dei 
cattolici » 

• « • 

Il repubblicano Reale ha 
Qiri-tamenfe scritto sul suo 
giornale che d voltalacria 
della DC. se e causato dal¬ 
le pressioni della destra 
interna, implica * un ca¬ 
povolgimento totale delle 
regole della democrazìa », 


poiché piccole minoranze 
SI impongono alla maggio¬ 
ranza. E. amareggiato, ha 
concluso: * Perciò noi at¬ 
tendiamo di sapere che 
coso la DC fufi'e e può 
fare » 

.Ao,orezzo e ntle-a per,^ 
seri ono a poco Serte a 
ben poco la protesta con¬ 
tro le < incomprensioni » 
della destra. Serre a ben 
poco indignarsi perche ve¬ 
scovi e padroni non vo¬ 
gliono « convincersi » del¬ 
ta bontà del < cenfro-ii- 
nistra ». malgrado le offer¬ 
te dt anticomunismo. 

Cto che serre e far pe¬ 
sare di piu In propria vo¬ 
lontà. Ma a questo scopo è 
consigliabile unire c non 
disperdere le proprie for¬ 
ze. unire e far pesare di 
più tutte le forze demo¬ 
cratiche del paese, non di¬ 
viderle. Capirlo non è dif¬ 
ficile. 


tiii 


li 

1 * * 


D'ial è la RÌiisla inlrr|»rrlazio- > m 't HI '' ’l 

ne? • Nelle diehiarazioni rhr ^ I ^ ' 1 ^ ^ K I ' *• 

ho fallo dopo aver riceRuio -J j | 

fineariro ho dato delle prrei*e ^ P ^ A c II * . ' ‘ B 

sono ItÉltfl I ' fl 

«Dna- I ' - fl 

■ Ilo fallo un spe- fl fl B 

rifiro problema dei bilanri • ^ 

• F' oiiimistaf • • Non sono 
pessimisia o • 

Inbnr ronrliiso 

la sua 

Sefnt, per 

una di cortesia fc- 

corso Riomala 

avuta luna una a 

della 

avnio un con 

sono 

una liinRa alla qua- 

le non ha 

slam - ■ 

dalle ore a f 

e hanno avuto nn 

liinRo per IBBB^I^BIBIIBBlHiBBflV^^ 

fare il «ItII» sìiuaxione. MF-MPHIS (Tennrmcee) — Il Kiaiire Beirerlr Bonthe prealeffe nn prnreMn 41 mus* eontrn 41 «egri «merIrMi nrretUII 

Al termine del colloquio e stalo || |g marzo per aver dimoatrato eonlro la BeRregarione ratilaie entrando nella hlblioteea pahbllea di McMphis. 4 negri 
annunciato che oggi a mesto- aone atatl maltati per la laro •• eatlira condotta • (Telefoto) 



rhin dello sie.sso tifio per il ruggiti dcll'iiiipurecchio so- ’ ictirii. .fi munifetri fuibJi!!- 
rcstn degli arrompngnntori victico Seppure 1 motori citar; che srgriiihirio la grote- 
— », siiirrlierà dnll'aeroiiorto degli aerei a terra potranno zione dt à’m.^ snr’c’'C'. 'c 
dt Vnuknvo alle 530 (ora di essere accesi tluranle il pe- r,»f(>nif»o della pace \ile h- 
Parigi ). sarà pitatato dal ge- riodo di tempo iu cui sa- ncstre delle alle case ope- 
nerale Zihin. Quando avrà ranno presenti, sull’aeropor- rate di \'itle)uif. che Kru- 

_ —_ seior vedrà lungo il percorso 

(yrlg al Qttai d'Ór.sai/. le 

Erano entrati netta bibtioteca pubbtica dì Memphis bandiere r,»»»,* j..r.» fiorite 

^ <^pontaneamcntc. anticipando 

riniziativa del Comune. 

i per «cattiva condotta» 

lyit’steulhmeorc.daHapol;- 
B ■ ’ . ’ B ''** Qi’idiz'iinn c dai sern-t 

6 1 < ' . ' ■ P'’li;ia di Stato Se'la 

‘ B -7;.,- IB di oggi sono state 

B ■ i' \ ' • ' - *B *''^*’^*oate numerose perqui- 

kk.m. » B I ' ' - ' B '‘Ctoni nei soliti * nuli » dei 

I^HMBB^B l ^ ’B I - - -‘o-y B '^''i‘>''i<’nfi di estrema de.zfra: 

B ’ * deune N.ition « I3 ». 

fl B !^BB%|^*NOflÉ^Br^ o oroanicractonl cfaudezfine di 
^ BjlBRr rifuofafi dei ivie»i dell'Est. 

^ con- 

jB^ ’hHft dei- 

hi polizia di Parigi sopratihfo 

B^^*" ^ eoloro che erano o;à stati 

.Raw. ^'BBÉ^I^I^B lermat; intcrogati in 

O^nplof t(> 

fra 

noto 

eatfol’i'o che 

(»rorri.sorìa. da 
^ questo per- 

sonaggio, da 

rompiufo nel gennaio scorso 
orpanic;ore in Francia dei 

BCa» ’^iB|BÌ^^^^^^B^^^^^^^BBIl^BÉlflÉlMV * * l’obief- 

8 7 pvs'ciso di sabotare la 

ri.sita di Krusciov. Dopo la 

‘l‘^l*l^rato pubblicamente 
''<Mcr.*i astenere da ma- 
ni/esfazione 

si vede che vale anche n*i 

e nn proreMo 41 manaa eontra 41 «egri «merlra«i arreatatl «avauirk Ttmwn 


ai 


(Contino^ In f. 

























Pag. 2 - Mercoledì 23 mano 1960 _ 

Intervista col compagno Fredduzzi segretario della Federazione 


r Unità 


Oltre 



nuovi comunisti nel Viterbese: 


come il partite è giunto a queste succèsse 

iniziativa poiitica o alando ttrganizzativo - Cento per cento nel teaaerumento - Il ** Mese dei proaelitiatno » L* azione uni¬ 
taria verso la base deinocriatianu - Debolezze e ripresa nella città • Battaglia antimonopoliaticn e Regioni- La *‘rttiupagna ideale.^, 


Proseguono 
oggi le 

. Coiilliiuxluiu» dsll* I. pagina) ,,,3 j| xiilo «Iri liilaiiii è prr 

all'inlrrno dtlla IJC. Al- l'ircllfiuj un loiu |n>lilico con- 
lii> Uu!uui sulla Au:iu/if ricorda dizioiulo dal coiilcuiiiii dri lii- 
nr^i t^lf^rOnipi Tjiiitiruui, ul ()llU|cr«■^^o di lanci e dalle |ir<i«pi*liup pene* 

|■■irt•nzc■, hlnccò «'oti la lista fan- cali pnlilicln* ilei tiiinisicm clic 

■- fuiiiuiia siicciinilicnic; f si iliic- li presenta al l'arlanuMilo. Si par> 

Al tninistero del Lavoro Ita de: u II partito ilie a l'iren/e |j di mi niini'tero-|ionie e può 
avuto lUoRo ieri l'anriunciiita (t|i nejtò lidiiria c voli, può ora essere forniuKi adeRiiala al tuo- 
riunione convocata dal iiimistro ,.„„lidjrf ail on. l'jiulrroiii il iiieniu, i|uaiido però sia chiaro 
/aecaRnini per un esame della ,Ji tcioRliere i|uesia ilove il ponte eondoce. su i|ualc 

le aziende telefoniche a M-RUito drammatica eri,i/->. I)a pili par- v ia iiKtrada la niaccliina dello 
della rottura, in sede sindacale. infailr, si sottolinea la /losi- ijialo o. 

delle trattative per 11 rinnovo /.ione mollo |K-r»onale e piuiio- L'a{ien/ia irft», die di sidito 


La crisi politica 


(Dal nostro corrispondente) 

VlTIàHHO. marzo. — Ln 
Fede tu ZI Oli e di Viterbo ha 
laggiiiiito il 100 % del te.s.se- 
raincnto rispetto jil 1950 .su¬ 
bito dopo il IX Congre.s.so 

nnzioiinle ed ha conliniinlo :.-....—yv uonciRiione ette Ma visto lu sempre nre.u'MfP il leanme Mcttolineo (pieste iniziati- 

a leclutare .univi uul.tant. '^S'rÓv' ntaTit^è'^.n^una nll'^àVnit.rdelVè'i.us,;^ parleeipnzlone .li dirigent. |cTVinfzb:::im: ,mlific./e l.' ovviamen'te non come ‘r/;. ' 
nel tni.so della azione pei |., .m,.,),,,,,. ,|^.| capnluogo e lisi del IX f‘oiiei es.so e un ' lamomiaiii; i nrfiaxizzazhmv. Vuoi dirci, iti ''I>"<lu«/iti 01 igin.ili nin . ome r.ilir.m 

niT.’Vtu'/\kdrrLÙ'^^^ stata mollo im,> 0 Km.tn In una cello .ila.do nel reagite alla ai".ie.osl e allollati comizi particolare, come vi .srefe 

Il Itiv i Àll-i dài I iiiiiVl. .li politica che ba fai- grave crisi politica attuale, per informare la opinione mossi daranfn quella clic po- ' 0 < 

.M-rm. ;,ì il,,.; y.';»;. •■i'. .-si"';’»' uh-.,,io c,,i |.,,i.b ™ .s„ii;,.„.in,„c„io.iw. c ini,,ie,roi,ócon,i,„c„n IJ a 

dei cuuil 835 rcolulnll; "> ■ ™ir.',v|.mc,,lo ,lid Par- , il.nllfto nll .,ilor,i.. o f,.on IS- ' " s"'i<'nl. l-aliita alla «rfianl.,- “ 

:i^i,n'r'i;”aa?,„i:’r;i «Us? a„;:“i,?“Ssjfa „ .x 

M.iui.„.,ó. par' ,„;,i,„a .ialia ".ii'j.'ii'aTi'"",':'..*''".'.’ --“b,. .... 


città, 'ruttnvia difetti di ca- decisioni del I.X Congie.s.so fe.stazione pubblica di Vlter- colturale dot l.nzio e alla ritar.latarie a dare maggiore del coruraitto collettivo per i «io isolala che ramhruni ha nel riferUce i pumi di vì'ia ddl.i 

Iattere orgaui/./alivo, file .so- lui/.ionale, e .stanno a con- bo sulle propo.ste del l'CI ivr creazione della Kegione. slancio ni jiro.seliti.smo; .i l.'U’.jraion dell i e.itegoria l)o- per cui non lo si può ministra »odali'ia. noiaxa ieri 

no in via di superamento, fermailo lo ini/ialive unita- òri nuovo governo alla (|uale 13 Quanto hai esposto siamo cosi posti due obiot- d' considerare r.ippreseiii.iuie di al- che la fuii/ioiie di un Roxenio 

hanno provocalo iin ritardo ne in cotso pei una solii/io- lianno partecipato sociali.sti f},i(,ra, ri semhrn clic offra 'ivi; raggiungere il 100 per dt[èVìiiinato*['Illtérru'L)ne d cima correlile .pe.iliea e. eomun- d'alTari «può soddisfare idi 

nella uz.ione di Icsseramcnlo ne democialicu della crisi e repiibblicani; il convegno elementi di un pinno cento alla line di febbiaio e diseusnoni. la riiiriione ò stata ‘l'^•■. non cerio deiraiitiale itrup- e>poneuii deiimeri'iiani. ma 

e di pro.sclilismo. governativa. ccononiico per In rinascita di ,/i ptooro articolato la cui t' reclutale mille nuovi iscritti aggiornata ad oggi 1 lavoratori po ilingenif. non cerio il Paese né la stessa 

In questi ultimi giorni at- Non sono mancate zone Ronoiolionr. elm M-i visto lo . -i 1 .. ...locin inium. hanno eonfennalo la loro so- I| parlilo appart*. duni|iie. più hao- deniorri'tiana. 1 ' non si 

torno alle in./ialive per !a dVmbia. moment, d. sotto- " S som, re presente >l l^0»rr e di estenderò a tutti l mai 'panalo. Negli ultimi iiih neanche l'iililii.'i di roiisrn- 

cnsi governativa e comunale valiita/ioiie «Ielle giuste ami- I iniziativa politica c a ' nn e..un' h* trattative j, ,j ,„,,,,i(,.,i.ii., , 111.1 frai- im- nlieriori Maiipamie alla DC 

la sezione del capnluogo e lisi .lei IX Congies.so e un ejionomiani: , nrpamzzazione. Vuoi dirci. i„ fdhr.mno , p..||e dei ciiiadmi iialia.ii ... 

,, li iininu labili del nostro la- ^ 
volo: sono infatti il eoslante 


la sezione del capnluogo e lisi del IX f’ongies.so e 1111 
stata molto im|>egnatn in una ceito ritaido nel leagiie alla 


hanno eoiifermato la loro su- I| puriiio ,i(>pjr<‘. dum|ne. più h.iie deniorri'tiaiia. L non bi 
Ionia di estenderò a tutti I ,.he lunj spanalo. Negli libimi siile neanche rmilii.'i di coiisen- 
eentii 1,1 lolt.i. so le tr.ittatue ,j iii,iiii(e,i.n.i nii.i frai- lue ulteriori 'lajip.iioi.' alla Dt. 

fi ir.inno nira profonda Ira Dire/mne «nlla pelle il.'i eiiiadini il.iliaiii ... 

ariipiu jiarlamenlari, e heii si 1 l.o «lioceo ilei leiil.iiixo ,‘segiii. 

Oggi il direttivo I romprenile come ipieslo piis..i|.. pro'einie l'agell/ia - de\e 


Oggi il direttivo 
della FILZIAT 


avere ripereiissioiii deliiMlissime suonare di nrliiiimo alla reali ,'1 


nel elisi) in eiii si doves.e ginn- 
I gerc il nn'aniicipJlJ cmivoca/io- 


/azioni piu deboli, la ni/ia- si minisce oggi a Dolognn li i .... - ...s. 
tiva pohtiea dei fornilal. . 1 ; eoVn.Iàt.. .liiellum d-T, Fede- "•••'- ■■""■!'* Heiiorah. I.a h.i.- 
zon.i. r.izion.. di prop.iganda razione italiana l.ivoratoii '.'sba pi r il l""'^'‘ ri.ipi ri.i 
eli., ei biinnn nermessn. nel dello zncchein, dolio imliistrio L*» posi/ione di .Moro _ nono. 

. .. * t. à __ . à t.' 11 __... r»_.r.. _ t 


per coloro i ipiiili vogliono iin.i 
svolta a siiii-lra. Ss* la de-ira 


ne dei comi/i eielioruli. I.a h.ii- ileiiioerisii.m.i ha avuto p.irtila 
taglia per il poiere è ri.iperl.i lima in ipiesi.i f.i*e. lina r.igio- 
La posi/ioiie ili .Moro — nono, ne e'è' ed è che si !• fallo trop- 


vivn delle lolle ri vendicative alimentali e del tabaceo (flL. siaiiic rermeiico silen/io in cui po afhil.miemo sulla Inioiia vo. 
«‘ dell’! Ivilfniziln nor ' iim ZIA'D fver procedere alla eie- (.gii è ehiiisu — .ip|inrc deci- lonià di ipiesiu o «iiit iruomo 

...PC. il'trrpnuS.o 'i'icuX;' Si ... , 1 ,I., n». 

- leiM L uci ( omiiaio t'*ecuiiv H ||,.| partilo inni ilrlLi !)(.. Ir mi rr. 


ggiunto 


r.nro gli Lser.MII del lO-IO. t p CD della FILZIAT nrcii- .. , 

eli{. CI dàiino la certezza, in deià inolile 'm esame alcune pn-senier.i dimission.iriu .il (.un- si-ieii/e di 


\«lllllO JO/I* 


l’impnrUtnic risultato, e qua¬ 
li .sono, in particolare, l’a¬ 
zione poitlirri e il lavoro dì 
organizzazione n cui {• pos- 
.sthile ricollegare i successi 
conseguili? 

• H. — Non bisogna dimen¬ 
ticare elle il 1959 è stato un 
anno di molteplici iniziative 
in difesa della paco o verso 
le categorie lavoratrici fon¬ 
damentali della provincia, 
as.segnatarl e brncciunti, ar¬ 
tigiani e cooperatori, mezza- 
tiri 0 viticoltori. 

L’azione del Partito por la 
formazione di una nuova; 
maggioranza democrnlicn nel ' 
Paese e nello amministrazio¬ 
ni locali, per In creazione 
dclPKiite Regione e per un 
piano di sviluppo economico 
regionale, si ò venutn carat¬ 
terizzando sulla crescente 
opposizione di forze catto¬ 
liche democratiche nll’lnter- 
no della DC, clic nel Viter¬ 
bese c nel Lazio ò control¬ 
lala (ìall'on. Andreolti. 

F.’ opportuno ricordare, an¬ 
che se schcinnticnmente: il 
dibattito all’interno della I)C 
c l’invalidazione del suo cnii- 
gre.sso provinciale: In spac¬ 
catura all’inlerno del Comi¬ 
tato provinciale c la crisi 
del partito di niaggìoranz..i a 
Viterlu) e in aliti centri; il 
diliattilo su! Piano regolato¬ 
re del eapoliiogo; rordiiie del 
giorno (lei gru|>po comsiliare 
comunista c di tutt.a la sini¬ 
stra viterbe.se per TKiile Re¬ 
gione; il voto unitario del 
Consiglio conuinale «li Vi- 
terbo contro il monopolio 
elettrico e «luelh) del Con¬ 
siglio comunale di Taniuinin 
per la eieaz.ione della Re¬ 
gione; la mozione di -sfidiici.i 
di un consigliere comunale 
«le «lei cap«)hiogo contro la 
Ciiiinta comunale nndre«)ttia- , 
Ita; la crisi della sezione de 
di Romarzo c di altri etnmi- 
iii; la coiupiista delle iini- 
versiln agrario di Monlero- 
niano, Tono zMllna e Castel 
Cellesi; l'azione unitaria in 
«lifesa delle ferrovie dcll’zM- 
to Lazio e contro la sniobili- 
Inzione «Iella pretura di Ac- 
«luapeiulentc; o ragil.a/ioin 
dei c«intadini alluvionati «lì 
T.ir«niinia e «li Orlo 

Impegnali n«I .affrontare 
questa nviltà nuova c in con¬ 
tinuo rimvimento. abbiamo 


Dopo il ribasso imposto dalFAGlF 


L'incidenza fiscale sulla benzina 
ha superato ogni altro precedente 

Neppure con il sovrapprezzo Suez si pagava una cosi alla percentuale di tasse 


(,) iìriclu* al lax'oro d. 
no.ig- piupiiiazioiii* «fi/lla campi' 
lavoro (.loit«irale. «Il rnggiiin- 

I'«' di ^.,.( 1 . I f) .'ioo iscritti, vale a 
ni/z,;- 1 000 iscitti IH pili del 

e/.ioin 1050 

— ■ - - D —Quali iiiiziatire avete, 
^ preso per f nuovi militanti 

per ciccare il livello iih-o- 

— logico generale dei compa¬ 
gini. tenendo confo, rouic Imi 

«dà fu parte sottolineato, dcl- 


UMi\imi'iilii ih.' iiiiisiM le film- 
ilfl l.iviiiii «■ ih'l |ir(i;:rcs-ii run- 


mizlative «ta lulottnre per «fa- *igli') mi/iuu.ilr. piT sulli'rii.iri' iiiiiu pi.-iiil,- nel in un 

le COI so idli* «It'cl.sioni del H‘- iiii.i vcrilic.i ih-ll.i m.iajiur.inz.i mui imi iilo i Ile uiiisim le furrc 

ceiite C'ongre.s.so nii/.ioniilt* «lei- |„.r rili.ulirc l.i su.i litic.i pu- ilei l.ivuiu »■ ilei pruurcs-u ruti¬ 
la Fodorazione sul plano ri- ji,',-.,, ||,.| ipi.ulru dell.i «pi.ile im le (u.-iziuni di |u«ii'i-|. eco. 
vendicativo il y,n,.,,|u l.imliruiii viTrehln- noiiiici. e le fiiuli di ptessiuiu'. 

_ , , “ li'Ii. sili,, ( lime un cspedieni,' 1/ (pii'-l.i l.i v i,i m.ii-'lr.i |H'r 

Uggì scioperano Iciupur.iu.'u «he imu .luuuil.i i il.ire slmccu pi.-ilivii .ill.i (risi 

i Int/nmftnrì pruhlemi di fuiuhi pu-li d.ill.i ili-ll.i l)(!. ullrimeiili «'i si iru- 

I lavora O n-isi (i’t* ihi du-e che Muro si ler.'i ili frulli.' .ul .ilirell.mle sf- 

deile pelletterie Ippoggi'r.'i sui r.inf.uii.iui in Lun. ni.i/iuni cuiiie ipiell.i dei giorni 


le (lu-i/iiiiii di |iulere .■cu. 
Ilei, e le fiiuli di pie'siiiue. 
ipi.-'l.i l.i V i.i m.ii'slr.i |H'r 


fu cslnciiza di dorè a ftiffu l ivoraton pcllcitien delle pro- 

fu nostra azione ini maggiore di ^'.iii'-'e. l’.ivia. Alo.lenii. 

rcsttirii itln.itn-' Hulugli.i. tiiclize e IVriigi.i. ol- 

rrspiro iiicaic. ,r....i... ...-.e,..,),i 


H. — ()lli C’ù. obiettiva- a/um.le «lei settore di .Mil.ui^ p.ii l.iuiclil.ire 
iiii'iilo, lina nostra lacuna seeiuler.uiiio ui sciopero per _l .. 
iitu'b«‘s«> vi sono delle leceiH I pntiia azioni* «li lotta ' ' ‘ 

esi)(‘ri(Mi/e oositivi* A Mnn ‘"'dari.i. proclamata dalle tre hi itigli iillim 

spi ni nze positive A .Mon- „r 4 ,,jH/.,.iziuni sindac.ili. si m- h.i iiivi.iiu im.i 
teromano. ad esempio, in oc- ,.,,..( 1 .., nel urozramma di agi- 


wQQI SCIOpCrGlìO irMi|M»r4ini‘i» clir non annuii.i i ilarr Nlmrco |io«iti\o albi * rNi 
i Int/nmftnrì prulilemi di fuiulu pu-li d.ill.i ili-ll.i l)(!. ullrimeiili l'i si tru- 

I lavora O n-isi ti’t* ihi du-e che Muro si ler.'i di friiul.' .ul .ilirell.mle . 1 - 

deile Oelletteric Ilipoggi'r.'i sui r.inl.oii.iui in Lun. iu.i/ìuuì cume ipiell.i dei giorni 

_ -igliii mi/iuii.ile per m.iiilelicrsi -cursi. in «'ni .ilirlie d.iv,itili a«I 

Mll ANI) T* -- Doni.mi i "dl.i; c'è ihi dire che Scelli.» un prugr.innn.i più di cenlru che 
lavoratori pel.VltuTi delle prò- >' ' noi.ihili si .ippn'siiiiu .1 ru- di centro-siui-ir.i l.i di-sir.i de- 
viMce di ^'.iii'.se. l’.iv la. Alo.lena. ve'Ci.irlo; rurrev .ino .inrin- vm i. morrisii.in.i '.ir.'i in rondi/ioni 
liologn.i. Fiieiizi. e Perugi.i. ol- |u>i siueiiliie. di dimi-sioni di di f.ir f.illio' tiiiin ». 
incile «piclll (iclie maggioii ,;„j pri si.leiiz.i del griip- r r. . 


Doni. mi I 


I.iil.iniclil.irc. IL P.R.I. E IL P.S.D.I. .‘s.irag.il r 

sialo iiii.iiilo confi'rm.ilo li.mno aviiio ii'ri ni.iilinn 

negli nllinii giorni Srclb.i m, juci.iilro .1 p.d.i/zn Wcdekind 
hii invi.ilo nn.i h'IO'ra 11 Segni ,. Iijium, (•(,u(.urd.iln siiH opporln. 


7' 'oCQ^ ■ - 




11 pie/zu deli.i benzin.'i 
sceiulerù a cento lite? Dopo 
la deci.siono presa dal- 
l’AGIP di ridune «li 5 lire 


si è .soffermato sulle e.spi 



“ 1 ^) Me : VA'if 




U , . , .T* ». ' 11L.-! 111 li 11 z rollili' • 

prezzo ni di.stribulon, d.^- 

eisioiie lulottalii p«n ambe da pnims In altri comuni .C 
tutte le società piivale. la tenute «'onforenzo 

.stampa e gli organi inte- <^sj rendiamo conto ,)er<. 
ies.sati alla molonz/n/ione ^he Inllo «'io non basta « 
cliiedoiu) unniiitnoinente rhe d'ntH'nrdo con le in- 

,incile Io Stato venga incon- (||,.;i/iuni del compagno To- 
Ito a una larghissima cat«*- p,;,„„ di 

«I4 «44 • A «4 4] • 44 * 4-4 « I 4 4 ..yv .4 > 


In ogitazione 
i lavoratori ò 
dei maglifici 

.MILA.’^O. 22 -- Il coniit .tu 
(l.ri'tlivo (h'I sind.ii‘..lo imil.irm 


mi.. ......a.. .... ........ puiiiiclic. m.i III nn.i '()( 

nicniiiri de. (irt* inniini'i.inli 1111 pjn,, ,|j |■l■ns|lll.l/illllc. 

|irn|irio volo conir.irio. I ersoii.il. Luir.unhi i p.iriid h.mno jircso 
melile hanno «mciiiiio M.iii/iiii. j,.ri pm,i/ìi,uc in lucrilo oirin- 
(#oiicll.i, Llk.iii. De (.orci. Itii». c.iricu .1 rainhroni. 
su-Spcn.i. Vm.iimci c iillri. .M.i |_„ Dirc/ionc del l'SDI h.i ri- 


.nielli' se I.) lellcr.l non c (• 'l.il.i. „ iill'uii.iuiinità la fi'rin.i 

irli «a p.irl.tmeni.iri riin.ingoiu. . ione del luriiio ,id ugni 

l’iT p.irir siia. I .laeii/i.i f.inf.i. uionocoloie. ritcnciidn 








Nuovo colossale « crack » a Genova 


Il « re del cacao » Delfino 
fallisce per due miliardi 


tasse e un ulteriore ritoci'o letteratura 
del prezzo del proilotto po- 
Itobbeio far fissare intonio nunioni. pie 
alle cento lue al biro :l «ia un m ig, 
prezzo «lellii benzina mirimi- j.jp.,,,, .^1 

le e a 110 lire «niella super. „ttjviià. j,, pn 
La richiesta degli autonio- pre.ssa quella i 
bilisti non o «UU resto nò «le- fica o lilenlo. 5 
niagogicii nò ' irrealizzidiile. non si coiuitii.s 
Già nel mese scorso i «l«»pu- vallili .sncces.si. 
tati comiinksti presentarono I.iqni I 

alla ('ameni una nioziom* 

«love SI «iiiiiostrava come f«>!^- 

so p.)ssibile portare a cento QuIIa „ U 

lire il prezzo della benzina. __ 

siuiza che lo Stato subisse 

una •uM'ilita irrimeihabilc L.i ■ 

«liminiizioiie «li prezzo, infat- 

ti. detei minerebbe un .in- 

inonto della vendita c quindi 

Un introito maggiore per il II | 

fl.sco. A questo proposito ba- ■■ ■ 

.sta ricorilare che «(iianilo — 

venne abolito il balzello per R„nli'ra *. rn 
Su.v. e la benzina subì un Replica e CO 

ribasso «li 14 lire, i constimi „„„ .* 

aumentarono nel brev'e giro 
«Il alcune .settimane «lei 14.4 — 

per cento. Contili., !.. m 


ressa IttOOOO l.ivoriitori. La riii- 
iiloai' si conclusa con roricii- 


imlilic.i ipi.ili* cr.i si.it.i di'lìnil.i 
d.illc indirazii.ui dctl.i l)(! <■ dei 


^ In.si.stiniiin porche in tilt «> tainciito «li proclamare imo due ii.ii-ini «'he • *• i C'-.i dove. 
I lo riunioni, piccole e granili sc)np(.n> per la nm* «li marzo v.uiu d.ir vii.i al iri,'».i''iiio. I.i-ci.'i 


c t parl.miciii.iri del l'Itl — m 
mi loro l'ouiuuii'.iio - « pur 

.ippre/z.mdo Ir r.igioiii che pos¬ 
sono .ivi'r ispir.iio il II III.Itivi) 


I.iqni IM•.TIlOS^.I,I,I ' rottnr.i delle tralfative 

Sulle « baronie eleltricbe » 

Polemica di Ernesto Rossi 
con il ministro dei LL.PP. 

Replica e controreplica sulle 7 concessioni prorogale 
Ma non sì conoscono i nomi delle società interessate 


iirliistriidi chi' h;i provociito la ,ulei))pi.) .)il jh'uni )t))pegi)i cosiì- 
ottiira dell(> Iralfativt* luziuii.ili cor)U' 1'.ipj)rova/it>iie 

-- - ■ — - dei hil.iiu'). .\d.>)))pmii i.ili im¬ 
pegni, I' al p.)4s.iggio ,ul no go¬ 
lf riQflQ » verno «li i)t)pei:))o pn))!r.m)M).)- 


... )r))pecm cosi,. .„|u/[,„„. „ 

liiziiiii.ili come r.ipjirova/ione \||., riunione «lei repnhhlir.mi 
dei hil.iiK'i. .\d.*m|,inii i.ili ini- |,,,,, 1,3 p,irieeip:ilo l’.ieciardi 

'■ ■'> ..-'tu''" « perrlm fuori lloin.i .. (area il 

v.rno di impelino pn„:r.mim.i. |^,r,.i.,rdi nell., 

li.',), inno il pruhiem.i del reii- (i t/, 


tro-sinislra e dei r.ipporli Ir.i 
un evenin:ih' irip.irlilo l)(M’.*’l)|- 
1*111 e i •oi'iali.sli SI ripri'senie- 
rehiu* necli «it'ssì termini w. 

L’agen/i.l K.id.ir. ih'llii ci'rren- 
le di /fuse, prospi'lla iniìne l.i 


«li i«'ri si-rivi'vi: «• l*.n'«'i.irili «li- 
•'hi,ir«'i in srno all.i l)ire/i«>ni' re- 
pillihlie.m.i rh«' rsii avndihe vo- 
l.,l«i i-onlro mi 'governo trip.irliio 
.!|ipoirgi.iin d.il l’.'-l. Seani non 
ehhe pili dllhhi sllll.i lim-a il.i ^e- 


possihilil.i che veiiK'l rii'hii'sl.i l.i ^uìr,., |",g|i nvri'hhr .incile pollili) 
«■oivvoc.i/ione di ,m i ongre.-o ij,„„r.,r,* «pii-si.i «lii hi.ir.i/ioiic. in 


ri»nvi»i\f 7 n»iu* ili un 
•ir.iorilin.irio. 

Il (a>mpilf) ilei ih'moi'raliri rri- 
'li.mi - scrivi' r.igeii/i.i — «■* 


«piiinlii non rtprcs.i in nr«<nii 
ilonimeiito liiricìale, ni.i lo sies-n 
l’.ii'cinnli gli aveva fatto s.)prrc 


questa con.slilerazionc 1 l>osito «l'‘H.' com'ess;r>m alh* st.impa. 


si-elle respoii'.ihilmeiile rompili- 
l.i jMilciiiic.'i a prò-ji'.ito .ittr.iv-erso mi'iigenzin di tc r di respin/err «pi.iLivogli.i 


pielhi di rim.inere fedeli alle (),r,./nini«'/,/e che avrrhhr vol.slii 
licite respim-.ihilmeiilr n.inpin- ,.„n,r,. , \ «piesto hr.imi h.i f.,no 


(Dallo nostra redailone) tà Generale Cacao» e che rninuile capneilà mentali — o''!”' niv isiduy u,-ii . 

I . ~r 7 i» .1 cambiali erano tornate « da diversi anni sono in cu- PCfcenliiale <U tasse c te 

GLNUVA. 22 . I oclu* proip.st.Tie, Si di da Imeni e con rn pre.sso lino psichiatrn * su ogni litro di ben/i- 

rlghe II una sentenza del (|| Delfino era pero ufferinn tra l’altro il bnn- un ò ulieriomiente ninncntn- 

Iribnnnlc lallmuMitare ri- ^ mantenere l’iiii- cbiere — lo avrebbero in- to. ragigtmgendo una cifra 

giiarilo la « oocietn (jencrule pp^po cambiario anche il dotto a riin.sciarc garanzie r<*conl. Come è noto oggi s*i 

Cacao» hanno dato ^ 4 Ranco di -Sardegna», nella e fiilejiissioni nirindu-strinle pjrp; litro di benzina gravano 

; «■«....•.I.. BOM..vc,-o. n,„ q,.c- Alq,.-n,„lro Ucllino per f ® m.sV rè À. ILré .?nri 


bisogna aggiungere che oggi, 
«topo I.a decisione d^■^^z^G^^ 


GKNOVA. 


— Poche 


.iz.ii'iiili' elitiru-he Itivi»),uleiidi, -Sarei stato multo più sod¬ 
aci al.'ime altenn.i/'um fitte d.sfatto — egli ha tra l'altro di¬ 
lla! prof Kossi al convegno in- ctn.ir.ito se il conniinc.ato. 


presMunr rio- min a |irivar« il „„ p„|,.,„i,.n cnrsix,,. la Ime 

p.iriim del prupriu dirilii. all.i /trp„t,f,l,rnnii. «i-n/.i nulla smeli- 
11111 ) 111 . 111.1 resp..n-.il))Im'i di «le- ,ire. e au/i .iv v .ili.r.iu.h.li). 


miri privarr il 


«‘♦plirifii rifrririifiilo i«TÌ 'rra. in 


la percentuale «li tasse che itetto dngb - Amici del .Mumi» - invece di .illerm.ire m m.vlu t'-ruiin.inuiie puliiic.i. nm-lir .1 


« orato in rim.lo che In cl.i- r gbe « min sentenza del ,,1 Delfino era pero 

«.razione della nostra ,m- Iribnna e fallmicn are ri- „hh|,j.ato a mantenere l’Irn- 
Ittica c la sua real,/za/i„nc guardo la * bocietà Generale , eambiario anche il 

pra tra non fo.ssero ni.m di- Cacao» hanno dato nimvl e n.,„co di -Sardegna», nella 
sgiiintc (come ba sottolinea- .sino ad oggi insinicrati limi- 


grava su ogni litro di ben/i- 
nn ò ulteriormente amnentn- 
to. ragigmtgendo una cifra 


il immsti'ro «h'i L:iv«>ri l’iil)l>lici 
.'ivev.'i pre,'i.;.i!ii rh«' sii '.•«)() con- 
ee^,siom sul.) pt-r sette «• r.i s'.i'o 
prorog.ito li tennini* «li si*-,- 
denz.") 


tesseramento al PCI 

Crotone raggiunge 
robbietfivo 


La Federazione comuot- 
ata di Crotone ha raggiun¬ 
to l'obbietllvo fissatosi per 
Il tesseramento. Il segreta, 
rio della Federazione ha 
cosi telegrafato al compa¬ 
gno Togliatti: • Comuni¬ 
chiamo raggiungimento ob¬ 
biettivo ottomila tesserati 
e impegnamoci proseguire 
azione proselitismo reclu¬ 
tando cinquecento nuovi 
iscritti. Caruso •. 

Ecco II testo di altri tele¬ 
grammi giunti alla Direzio¬ 
ne del Partito: • Comitato 
zona Isola d'Elba tessera¬ 
mento 1960 centoclnque per 
cento, centoventi reclutati, 
lavoro prosegue. Galli •- 

« Sezione Stalin Andria 
raggiunto 100 per cento nel 
tesseramento, impegno an¬ 
dare avanti. La Segreteria». 


I WIN fi (AI .III fi wi.ii t’ ili ^ . 4 • r nrcTnc 

t'uxl c.it«'g.)ric«) chi* l'i)!! Tugm «'usiu ih'll.i rii'hii’si.i «li un (.un. [ UtjiKt Si.imani «i riiiiiiran- 

im» h.'i m.ii detto clic -«pini i:ri' 4 »u slr.uiriliii.iriu rlic ri|)«'i.') „„ |j Dirc/ium- r i parlamcnl.iri 

tutte- « p.iroM' ru»)rt.«tt- tr.i vir- ,|ui- 4 ii tristi ii.mpi «li rii-.iiii |>|.|_ || \ ii-r 4 i-zr<‘larii> dri 

goletti*) le coacesviom :i se-*- ,. ,|j pn-ssiuiii muil.T.-iie (|ui*ll,i iii | R„,,j || i di.-hi irato che 

l«>nzK, nel W.. er.mo prò- .r r,.,|,. ‘3,,,.,„|,-„,Ì„ di r.mo.rrrr le 

rodati». avt‘.NS4‘ precis.»tu cho lo . f i *i ■» * aihiimniio ni rttun*rrrr ic 

Oli. Togru non ha rn.ii rirono **''*’ rhr || | arino posizioni rln* Tiimliroin a*%unir. 

Nouito. jn Cnn'Ji^llìo (h*i niinìsln. li.iliano ilii‘ib‘ a lo- „ j IìIktjiì nini poN^oiio ilì-^ 


.Stiu, ««1 «««gi insuperati limi- . Za- Al^ ròcW^ - Togarnm. ‘ha\n,Vi' rmoiue *; ••M.ir..-is ..7 clu* il |...r.i,«« 

t, «die baniraroUe smu ad :;'?.iìw:;o.'’nm.gmulo ammontare eh TòZT ‘in: ncT p/iò':"'' ‘ “ 

oggi scoppiate nell ninbiciitt 5 j„(, 5 ;j nmtivi, rifiutava lo mezzo, nonostante In situa- ’ Per«*nt«> bul | . o ^ ^ ^ comunicato «lei- molt»'*'e<u»o”sta't«' proVo^.ite f» 

cuinmerci.'de della nostra eli- jdenipmiento «legli obblighi zinne «lei «re del Cacao » consumo , stinm.i che non cifre non .ivcvo l.a lìreti*^) di ^riferire II D^l , 

ta. «iltre due miliardi. nsiainti con buttero «Ini nunin di vicin fi. (120 lire al biro). Prima «lei- 1 .,,.. _ .... j. _ «.. ,..,... 1 ,. r.j.l. I v.ar, ji.iriiii suun .n,. 


ta: oltre due miliardi. 

Il « crak » di Alessandro 
Delfino, cniiosciiilo .sino p 
u'ri come il « re del cnono ». 
Iia «pimdi sitpeiaio cpielli 


assillili con lettere fosse, «la! punto di vista fi- ( 120 lire al biro). Prima «lei- ,„t;,,v:.T olii elementi di rh:.a- h* «).arivle precise dcll un Togni. 

Una volta cliiumato in nanziario. catastrofica. la riduzione imposta d.dla rimeniu Pimtiialnmnte il prò- ma .'meura «-n*<l«) che. in ««nel 

caii.sa, il < R.mco di Sanie- La ragione di una simile, azienda di .Stato I;, j>erren- (esser Kmesto Russi h.i ri'pli- Consiglio «lei m.m.stn. «gli .«b- 

... . . I i-, -, ■ . . . l)’..) l.iim'nt.itii ('lic l'io lU'se .iv- 

gna * rivelo una straordma- incredibile (piasi, denunci.» ttiaie er.i «lei 13 per cent.» .-i vemitu. <l.m,l.vn«' l i r. sihvnsa 


nii'iilir.iri- rh«' l’un. T.oiihruni è 
riiuniu ilrl pruzrjmniJi rrunuiiii- 
ri) c4p«)siu al (’.oncri'sso di Ki- 


«l.iti prcnili'iidu pu>i/iu:u'. nrll.i rrii/c, priicraiiiiiia rhc nessun li- 
ziurnal.i «li Ìitì. ii*'i eiuifrunlì lier.ile pin’) sullosrrivrn* .ul urrlii 


del niaiclicse Giannotto De circostanza: «iiiella cioò sta nel fatto clic il * Ranco Neppure «iii.indt» 1 ] govenio 
IJ.ivi. della' Roisecco e del ‘‘ M Sardegim » si tnivorobbe catenacci.» 

gruppo Niclav-SFIAR. •;Hap.ue il quale era. per- ^sposto nei confronti del le richieste «i-.l- 

(lipiii. .sotto cura da uno psi- Delfino por circa un miliardo : . 

Alcys.samin. Delfino venne chiatra. L’incredibile situa- e mezzo avendo garantito - compagnie petrolifere, si 
arrestalo nella sua lussuosa ^ stata rivelata tiallo tramite una compagnia di determinata una cosi gros- 

abitazuinc ad .Amaro il 22 «bretlore di banca assicurazione — i «iebiti con- sa incidenza di imposte .sui 

gennaio scor.so sotto I accn- Qse;,r Lucci, che, in un tratti dalle aziende control- prezzo della lienzinn. Rast.i 
sa «il bancanitta fraudolenta esposto alla Procura della late dal «re del cacao» con ricordare f» questo proposito 

qnìiò dUl„“"’só: "» !' «T' e'"'''?"'"'" ""'I .>.0 nU .,..V..d.r.- dU WsS 

" o r Snròni.Jur. Cnc»^, ■*" "" '■ .* ' (qu.nn.Io venne r,».i,o II su- 

cicia aprcmiiiira c-ncao ». gruppo di persone le quali, propr, fornitori francesi. ^ ^v lao i 

azienda f.allUa con iin pas- ,ielle .sue di- P. s». ' ^-ipprezzo .v.cz.) su 142J.re 


SIVO di oltre un nitbaido. 
Col fallimento della « Socie¬ 
tà (ienernle Cacao ». di cui 
il Delfino era azionista r 
procuratore genciale. il pas¬ 
sivo raggiunge oggi e supe¬ 
ra largamente i due miliardi 
I^a sconcertante personali¬ 
tà dcirindiistriale fu al cen- 


'- tro «li infiniti pettegolezzi 

to il comp.Tgno Togliatti al da parte dei grossi commer- 
rcccntc CO dal lavoro spc- ciantl genovesi che Io consl- 
cilico eli organizzazione c di doravano un « parvenu ». 
costruzione del Partito: nel Oggi ò venuto In luce un 
reclutamento di altri lavo- incredibile retro.scena che 
rnton c nella creazione dì vcele coinvolti tre istituti 


nuov<* sezioni, nella costitii- bancari cd un direttore di 
z:«)ne dei ciiniitalt «li zon.i o banca, che si proclama pub- 
nel funzion.imcnto delle rei- bliramente incapace e mala- 
lulo. nel rmnovamenio «lell.i lo «li mente, 
politica c dei quadri in di- Nel dicembre scorso la 
versi comuni del Viterbese. < Banque Ottomane» d: 

D- — Esistono tuttavia del- Marsiglia chiese al Tribù- 
le « zone di ritardo » ncll’a- naie della nostra città di 
zionc di rafforzamento del emettere un’ingiunzione di 
Partito. Quale ò. a questo pagamento nei confronti 
proposiio, la vostra espc- della < Società Generale Ca- 
rienza? cao ». la stessa dichiarata 

R. — 1*0.1 esperienza vali- fallita In questi ciomi, e del 
da. e por noi assai signine.i- « Ranco di Sardegna ». 
tiva. e quella di Viterbo cit- I legali dell’istituto di crc- 
tà Qui c in corso un'intensa dito francese nel loro espo- 
c intelligente attività politica sto affermavano che l.i 
per la creazione di una mio- « Ran«pic Ottomane » e II 
va maggioranza domocratic.i suo corrispondente genovese 
^ Comune. I-a DC è divisa « Banco di Sicilia ». avevano 
e i.solata; il Partito ha prc- pre.sentato all’iricasso due 
sentalo un * programma mi- cambiali per l’importo di 
nimo » per lo sviluppo della ottanta milioni della « Socie- 


r 

k 




approfiltanilo delle sue di-l P. Sa. 

gravava una t-issa «b lOa.OO 

- ■ ■ — —~ pari al 74 jH*r crnt««. 

O J M. *l*''**b-' I>‘‘^hc cifre si 

OUDltO uopo spossilo abbastanza cbiaramen- 

^ come le imposte sulla ben- 

• 1 «f • f sun altro Stato esercita una 

uccide il suo ex rivale 

sun altro Stato (>scrcita una 
rosi grave pressione fiscale 
sui carburanti; ritalia ha in¬ 
fatti, proprio per le eccessive 
tasse, il più allo orezzo della 
benzina. D| fronte infatti alle 
attuali nostre 120 lire al li¬ 
tro, si h.inno le seguenti ci¬ 
fre negli alili pa€*si: Sviz¬ 
zera 70.54. Olanda 74.05, Au¬ 
stria 74.20. Svezia 80.39. In¬ 
ghilterra 90.22. Germania 
Occidentale 93.56. Stati Uni¬ 
ti 48,04 al biro con una tas.^i 
pari al 30 per cento. 

Un provvedimento gover¬ 
nativo di riduzione delle im¬ 
poste è quindi auspicabile 
Una riduzione del prezzi del 
carburante determinerà — 
gìusUimenle si afTerma nella 
mozione comunista presen¬ 
tata alla Camera — un ulto- 
NF.W YORK — Robert Rfcher (roieKrafolo «Ih» sUiione 41 riore incremento della molo- 
polltla «nhlio «topo II «Ipllllo). «pota «la poche ore. ha nrrUo rizzazione l.i quoic ncll.i 
nella .le«.a giornata del tao matrimonio 11 tao «^rivale odierna organizzazione dell.» 
In amore, Arthur Tortorello, Rerher e Tarloretlo rorteggla- 

vano 4a clngar anni la »tet«a tignorina. Johanne Smith ’ 

(a detlra), la qaale infine al era decita e Ieri ha apotato Pr®^olon*^mcnte all csigen- 
II Rrckrr. Porhe ore dopo Rerher e ina moglie tl recavano del lavoro e della produ- 
In vitlla dal getilloii e lo tpoto, vedendo nella eata Arlhar zionc piuttosto che «t quelle 
Tortorello gli tparava contro arcldendoio (Tclefoto) del lusso e dello svaso. 


NF.W YORK — Robert Recker (fotografalo alba alaiione di 


nostra Si^ietà. si ricolleg.i 
prevalentemente aU’csigen- 


Idcl lusso e dello svago. 


Nuovi ricatti 
dei baroni 
delFelettricità 

Una iJelle tavole attorno 
alle quali aiede •) gruppo de¬ 
cisivo della borgheaia italia¬ 
na è aen/a dubbio quella del 
Contiguo d'aniniiniatrazio- 
ne della aocietk italiana 
Strade Ferrate Meridiona¬ 
li, meglio nota negli am¬ 
bienti finanziari aotto il no¬ 
me «fi « gruppo Baatogl •- 
Quelle 4 atrade ferrate • non 
debbono trarre in inganno, 
tono rimaate a ricordare le 
origini modeate di un truat 
finanziario, alla cui direzio. 
ne troviamo: Il gruppo Edi¬ 
son (Biamonti. Valerio. Roa. 
aello), la FIAT (Agnelli), 
ritalcementi (Petenti), la 
Mcntceatini (Faina), la Pi¬ 
relli, la Meridionale d’elet¬ 
tricità (Cenzato). la Valcfar- 
no (Cini), la Compagnia 
grandi alberghi (Gaggia), 
la finanza vaticana, ecc. 

I rappresentanti dell'alta 
finanza italiana hanno utiliz. 
Tato l'annuale assemblea so¬ 
ciale della Baatogi per so¬ 
lenni dichiarazioni politiche, 
centrate soprattutto tu due 
argomenti: • Esigenza di 
porre lìmiti all'intervento 
statale in campo imprendi¬ 
toriale, In modo da avere 
una atmosfera serena per la 
iniziativa privata • e oppo¬ 
sizione ad ogni misura di 
nazionalizzare o di control¬ 
lo nel settore elettrico, pe¬ 
na Il aolito ricatto di vedere 
Inaridir* i rifornimenti e- 
ner«»rtici del Paese. SI trat. 
ta di «jn nuovo ricatto dei 
• re del Kwh ». 

L'assemblea ha tra l’altro 
deciso di regalare aqti a- 
zionisti un aumento gratuito 
di capitale per 3 miliardi, 
oltre si Intende 11 tradizio¬ 
nale dividendo. 


I);!;t.’i 1 un <llu pu*ilr('i'':<«)r*‘ L 
- ir>*: «».)to .ini'hc piii <iKl<li>5f.itt«) 
■:«' il comiiiiK'.ilu ,iV(<Ls«- pn'»*:- 
«.ito gli «*str«'mi (l,*ll«* s(’t«' t'ur.- 
.'«•«sioni pronig.itc v i num; «i.-l- 
!(' scK'.ct.S Ci»m'«*>'s,t)n.«r:t'. .inv-hu 
p«'rch.'. nell., piiliblu'.iziun.' m.- 
ni«t«'rinl«’ - gr.indi iitilizz.iziun: 


«lei ri.4liliii*n«l«) iii«,ni(rol«irr 
r.iiiilinini. K «irrurn* «lire rlir il 


rliiiis) ■>. 

La Dirr/innr r i parlaiiirni.-irt 


p.inumin.i. «I.il piintn «li visi,, «l.-l dd l'DI »i riiiiiirjiino «isserà. 
iiri>.<li-si!;nji<i. «i pri'«rnla .,1- L«>\rlii. riiii)iini|llr. ha ilirhisrs- 


«pi.iiti» «ronfuri.inir. 

Il «lirrlli\n del «;riippn p.irl.i- 


n V«)lrrp«Ti«> per 11 Ztivrriio 
ri riruniisrer.'i romr parie 


!(' scK'.ct.'i Ci»m'«*>'s,t)n.«r:t'. .iiiv-hu menl.irr «lei l*SI il«*ll.i (ì.inier.i «li'll.i »iia ni.izzii>rsii/s. .Noi non 
p«'rch.', nell., piiliblio.iziun.' m.- «i r riiiniii) ieri pomericziu. per «ppoezeremo airiin g«%«erno di 
ni«t«'rinl«* - gr.indi ii!ilizz.iz;r)n: «m primo 4rsrnliin «l'iile*- «li r.i- .ifl.-iri. (I n-'IIs m.ieziorjn/s o 
iflr.iulu'ho p('r furz,* n)utru"i. rjitrrr informaiiio. in ti«i.i «lei- m'Il" opposi/oinr. l-a r4|KTÌrnza 

* *'”*•‘^<''(^ 7* ru ono- 1 ^ riunione di «i.im.ine dril.i Di- f.iiis mi goterno Z«)li. e*prrien- 

«r-ori* solt.into uno di»! sette e.isi . , , . , , . . i i i _ 

,ndi.*.ti nel primo comiinir..;... P-VV" ^ 'T''' rnn- 


milii'iti nel primo comiinir.du. ..... .. , 

ni«-ntn* ho creduto di trov.irc 'utr«.«1ii/ione «lei rompacno >rn- mirre craiiiiiamenir i no4iri 
diversi .litri non mdu-.-it; in t.-i'e ni, nella qii.ile pare «i.iuo 4is,i mii. pena gm44e inroeniie elri- 
romunicitrt M.i nngr.iz'o eguil- r»po«ii aironi possibili aiiezzia- lorali. ei ronsiglia di non pre¬ 
mente .1 mmistru Togni p»''r mmli nei ronfrimii «lei tent.ili- sisrei .il si«iro della !)(!. Il psr- 
■iverei forni*.» d« III* infunni- T.imlironi. è srciiiio ,,n rs- liio d e «lese fjrr Ir «iir srrlie. 
ziuni che crono st..tc tenute _■_i_ • _ _ : _ _i: r_a, 


so T.imlironi. è srciiilo ,,n rs- lilo de «lese fjrr Ir «iir srrlle. 

zioni che crono (*'*"'■* pido «lib.iiiiin nel qiiilr è si.iio e noi n«.n eli (.iremo rls roprr- 

lin«>n r.sers'.it’.ss'.me dal silo , , , . . - • j- 

ministero e lo ringr.izi.i in • impezno s tener ter- iiir.i nei «noi Irnuiivi di re«isre 

pir1.»'()I.ir modo d. .i\erm: m- imliri/zi poliiiei e prò- nrll'eipiisoro ». \’irnr anehr ri- 

tor,zz.i!o .1 consultare 1 elenco zrsmmsiiei di fondo «Irl l*SI, conialo elle l-siiro bs un irrchio 
tielìe e.mcf-ss'.on; che verr.mno p«ir ailemlrn«lo rbe il ne«)-drsi. ronlo dj «.ildsre con Tstubroni. 
.1 sc.idore nel 19.7. con l.i in- znJio precisi mrsbo la composi- il quale gli sciolse irmpo fa la 


rib.iibio rimpezno a tener fer- iiir.i nei «noi leniJiivi di re«iare 
mi eli iniliri/zi pobiiei e prò- nrll'eipiis oro ». \’ienr anche ri- 


.1 se.idore nel 1977. eon l.i in- 


d:.'i.*i.>ne per ciasctina d, «?S 3 e e rori-niamenlo del prò- smmministrsjionr napnìeisris. 

«"verno. ,\nrhe rUsecniis.. del M 5 I «i 

s1l qn.ìì^iriM dott.Tgl.O, por ojfl. * ir d . r m ... . I ♦ 

r o 5 .imo ohe n’onc^^: ^u\\ 4tnnti,\ || cnm- riiinir.i otet. .Mirhrimi, in nnj 


opportuno *‘V.'ntu.j;niente d. pamo .senni «eriser»: »■ «cr- 

c.imnere • mini «Iella questione rimancono in «s-nso fasoreiole a «un g«s- 

- E' uni m’orizz.iz'one — e«.«iiamenie quali erano prima semo «li oniinaria ammini*li'»- 
.'.■»Ti.'h»-le il prof Rossi — d: dd rifililo di "setni e prima «lei- /ione, per poi cìnneere eieniiial- 

.'II: m; sarrù \er.«mentc ne-- l'inrarieo a Tambroni. «i pon- menir a elezioni aniieipate. Srm- 

pross.ni: g.omi per ren.i'*rc tv». . • . ' , ». e- i • » . i. 

piibbi C! i n.sultil! d.'ìli .*n. « «ermini proiram- lira ehr I in<bri/fo «laio per la 

n.i.ic ne. neirintere<«,s «s-icliisi- r «li cose. I.'inierrozaiiso sotn/mne della crisi «lai Capo 

s.mu'n'e dell.) v«-rit.\ - "*«' r «li sapere «e quanto ne||j .fello ^Ialo «ia proprio in qne- 

-- noia «i diresa (la noia di atrn- ««a «litsr/ione ». 

La RAI I ii/j allrihiiita alla penna di tforo.l \nebe -r non si «ono «ijlr an- 

I —•:* 4 * 4 Ja 4 «lAbftvìekas ndr) a pmpoiiio deirareurdo coca proniiniie uffiriali «lei par- 
C IC O I CnOC C CrirlCnC rrntro-sinisira e a proposìm tiii. il quadro, come «i vetle. è 
4 .,....-.»^.. A, del protramma > sempre valido, pinllosio nero per Tsmbroni. 

Stampa la RAI ha Litto sapere **’ P^c '* Dinr-fione «lei. Ose «, eereiinl U benesola di¬ 

che solo per una pura ooinci- •* 0(-'e e s alido per Tambroni ehiarazione dei missini, non sem* 
.-lonza la conversazione radiofo- «I qnale. al punto di partenia. bea rbe altri sia disposto a dare 
nica deU'ing. Nittono De Biasi ha «n Segni il vaniazzio della rappoezi«> al monocolore. 

(.alias Edi.son) fu tr,isTTir5sa lo potirione presa al (Tnnzresso Hi Seeondn le noii/ie di «lannue, 
^ess.i ^h-sreìn*{ P"*" 'uii earilTeri»»a»to. t«ii|jsia. risnii» che Tambroni 

elettriche- A riprova (dell.i su « ^ «misira «lell» |l«. » I. .irli- .ibhia inien/ione ih formare ro- 

.mp.irz..ilit.’k la R.M comunic.* eoln prosezne air.-rni.in.l»' •‘'i miinqiic il f«»srm«s. «li pi-esen- 
po. che le tesi sulla naiion.iliz- parla «li nn ministero il'affari l.irlo alle Famere e di arrenare 


serisrrà: «( ter- .lirhiararinne. s, r espresso ieri 


«1 p«»n- 


sanu'n'e dell.) v«-rit.\ • 

*'l^RìM 


(.alias Edi.son) fu tr,ismr5sa lo po4ijinne presa al Cnnzresso Hi 

stesso giorno in cui aveva ini- __... - 

, " __,..u_ __ rirrnre per nn.i eariiTen»»a»to. 

liti )l convt'gno sullo • baron't __ 

elettriche- A riprova (dell.i su , ^ «misira «lelli Iì(. » I. .irii- 


elettrichc- A riprova dell.i su , - ... ... .......4.^ .... 

.mp.irz..ilit.’k la R.M comunic.* eoln prosezne air.-rm-in.lo- •‘'i mii.aqiic il e,i»rm«». «li pi-rsen- 
po. che le tesi sulla nanon-iliz- parla «li nn ministero il'affari l.irlo alle ramere e di arrenare 
/.mone delli* aiiondo rlettrichc ma alTari pii, impellenii de11 «j'uifsinsi mazzioran/a r»er sarare 
«.iranno illustrato dal rispettis. p^rte «ono quelli «li rni. «oprai- i bilanci Se ia maczi««ran'a non 
sostenitori noi - Cons'ogno dei . .. , 

........4. ... 4.4» rr,-.-- uitio poT posirj miDjina. •) ei «ara e il coiemo radra. •( 


........... parso sono Olle 

sostenitori noi -Cnnvcgmi «^e. 


cinque* in programma por mcr-. , - c i i * « •• i i 

colosb 30 marzo dalle ore 21.35 'b»rutr da un me«o in qua. >il parla insistentemrnte ni olriiMH 


per nostra iniriaiisa. 


lallo 22.15. 


parla «li nn ministero «lei bilanri.i antieipalo- 


ei «ara e 


/ 







’l 


l'Unità 


Mercofedi 23 mano 1960 . P.|. 3 


Il secondo fascicolo del “Menabò 
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La j3oesia d’oggi 


« t.:i poesia è in crisi ■ ò 
lina formula di (|uesti ulti¬ 
mi anni. .\li'iini criliei. an- 
t'Iu* di sinistra, si fermano 
ai inisl-ermetiei e si litUila- 
no iti andar oltre, eonie dii 
aspetta il nono mese per 
dieare d.il risultato l'esisteii- 
/.I di lilla maternità. .Motti 
f{io\ani poeti, imiti in };i'n|i- 
pi e riviste, nelle molte eitt;^- 
dine provineiali d'Italia, lian- 
tin sempre ne}*.ito, eon niolt.i 
l^eiierosilà. l’esisleii/a di i| li¬ 
sto stalo di fallo, iv piitddi- 
r.iilo versi. Mai. ionie ipie 
sii anni, sono .ipfiarsi in Ita¬ 
lia tanti libri di versi. Dalle 
decine alle eenlinaia, presto 
.iiTiveremo al ini;{liaio. I;’ 
vero elle, oltre mi seeoto f.i. 
-Slendlial sentiva « da lutti 
i pori • eli(‘ il nostro è il 
« paese delle arti •- Ma a <|iiei 
tempi ei^li appreiidev.i da noi 
lina delle sue redole d’oro: 
* Hiso;.;na novità per la inii- 
siea ». annotava nel .Inumili. 
eoi silo for/ato il.diano. 1'. 
.if^iiiiiiif^ev a : * l’n.i redola 

senza eeee/ioiie e elle ben si 
aeeord.i eon l.i seiisiltililà di 
ipieslo popolo nato per le .ir¬ 
ti ». Vedessi'. Steiidli.il. elle 
l^iiasto bau prodotto eeiito 
. 11)111 ili doinmazioiie sab.in¬ 
da e f.lsel^l.l e p.i|Mlina- .M 
posto delle novità Irovereb- 
iie lielaiili ai'eadie. 

Ma nella poesia di ipiesti 
anni l'.ispello )iin ;^r.iV(. non 
è forse l'areailia. I| faseismo 
aveva isolato la eiillnra. Mai 
eoiiie nel ventennio si è po¬ 
tuto parlare di « ernppetli •. 
D.ill’alti'a |).irle per il « po- 
pido » si fabbrieava mia eiil- 
liir.i in serie, e Irionf.irono i| 
e.illivo “listo, la f.ieiloneri.i, 
il falso arlistieo, il snrro>>,i- 
to, - pro|irio eonie per il 
e.iffè elle nianeava. .\ nn:i 
parte della elllliira deH’epo- 
ea non parve vero di iso- 
l.irsi, di eonipiere |)er eos) 
dire im'aseesa vertie.ili» nel¬ 
le sfere altissime della pa¬ 
rola pura, .\venimo i man¬ 
darini della p.irola, arte di 
easl.i, lieiielié alenili di i|iiei 
poeti e di i|ne“li serillori 
aspirassero a ben altro. \o- 
nostaiile lutto, la scoperta di 
.Svevo II la poesia di .Salta so¬ 
no di ipie;'Ìi anni, e .Montale 
o lo stesso t‘n“aretli o ^.liia- 
viniodu impongono “ià nn.i 
lettura iien diversa. 


Il’ spie^aliile, diminie, la 
l'.H.'i. 


crisi elle si apri nel I!l4.'i. I.a 
Itesisleii/.a non trovava certo, 
stilla soglia della liliera/ione, 
mia eiilliira pronta |ier es|ii i- 
merla. .Molli fra i^li stessi 
eoinliatteiili partigiani, |nir 
“invaili e animali dalla (lam¬ 
ina rivotn/.ionari.i, erano de- 
iiilori della loro birma/ioiie 
al passato eiilliirale |nn re¬ 
cente, .Non esisteva pili nes¬ 
sun raiiporto vero fra popolo 
e letteratura, fra il popolo e 
la nuova poesia in partico¬ 
lare, .Sopr.i““imisero oiid.ile 
esi si eli zia li sii elle, lieo-popnli- 
ste. la facilità inutile da mia 
•arte l'eeeesso erilieo dall' il- 
'allra. .\i .Mallarmé e Valérv 
SI soslìlniroiio lezioni fretto- 
losanienle iissiniilale da .Mai.i- 
kovsk ì 

I.a nozione di poesia elle 
SI aveva |irima del t'.ll.'i non 
poteva, eoiiinnipie, resistere 
alla prova dei tempi. .M.i. in¬ 
tanto, ipielli elle avevano 
eonirilniito a el.iliorarl.i. de¬ 
tenendo aiieor.i in p:irle l.i 
e“enionia eiillnr.ile di fatto, 
operavano piti siili,i lU'i'ali- 
va elle siill'afferiiiazione di 
nuovi molivi. Delioli e addi¬ 
tati eon sospetto furono i le- 
;^.inii con le classi idie si af- 
r:ieeiarono alla storia. 


■ I 


l'eilsavo a ipiesle vicende 
det nostro p.issalo piossi- 
nio lei>“endo il liin“o e sli- 
iiiol.inle s.i;;j;io iti l'r.iiieo 
l'orliiii nel n. - del Mmnhn 
I nostri lettoli li.inno 141 .i 
avuto nolizi:i di ipiesli f.lsei- 
eoli enrati d,i Ivlio X'iltoiini 
e italo ('..ilviiio. l'issi non for 
in.iiio es.ill.unente nn.i rivi 
sta ma iin.i r.ieeo||;i di lesti 
e di s.mxi. Coll nii.i rieere.i 
orientai.I il) p.irle come l.i 
eoil.iii.i dei «fielloni» m p.ii- 
le come 1 ieo“ni/ione e di¬ 
ti.illilo eritii'ii di nuove teii- 
ilell/e. I .s.m;;l. proprio pei 
<|nel loro i-.ir.illiTc, si rivol- 
;^ono ,i| piilildieo <|ii.ililÌe.ito. 
e molti Jellori \| llovereldie- 
rii tni.i l^l.ive dlflieotl;! di lel- 
liir.i. -M.i ipi.isi seiiipie. nel 
ipl.iillo dell.i piesellle rieer- 
e.i II ller.iri.i. essi sono pre¬ 
ziosi collie punto di p.irteli 
la e come ti.isi di iiiforni.i/io 
He crilie.i. 

In ipiesto iinmeio Vittori¬ 
ni riprende le lesi della sii.i 
nota fireceilenle, /Vzr/n/o r 
inrlafnrii. l'-^li rili.idisee ebe 
« la ilistin/ione tra «{natilo 


ti e di mor.ili in contrasto. 
l'I sono i lille vertici dell.i 
< ricerca di metafora ». in 
(■“Ili senso. I■‘inebè non la lin- 
;;ii.i n.izion.ile rest.i deliole, 
non e’è leller.itnra ver.unen¬ 
te nazionale, ma letter.iliire 
di ttriippi o di mia r/tfr. all¬ 
eile se ipiesl.i rlilr si pone 
in conti'.iddillorio eid ;.trnp- 
po dominante. 


tre 


1.. 1 diflieoit.i 1,1 si sente, 
del resto, ne“li stessi lesti 
poeliei elle il f.iseieolo pre- 
seiit.i. .Sullo tolti di poeti 
l’iovani de;'ni di ilota, meri¬ 
tevoli di lettnr.i .illeiit.i e sui 
ipi.ili occorre ritornare; l’.i- 
;>li.ir.ini, eo| silo r.ieeonto /.o 
r<i<iii::ii l'.iirhi “cemit.i rieer- 
ea dell.i realtà di una eillà 
modern.i attraverso i| d,il<> 
poelieo offerto dalla bio“ra- 
ìi.i vista eonirolnee in nn.i 
atmosfera nior.ile. bài espe¬ 
rienze e inorali nuove espri¬ 
mono, eon un lia“.>“li‘> .1 vol¬ 
le follissimo di idee. Volpo- 
ni. Itoversi, l'eniiali, l.eo- 
Ili-Iti. 

1.. 1 seell.i di iliiesti testi e 
il sa;,';;io di l''ortini sono uno 
dei pili notevoli eoniribnii 
.iirind.mtiie siill.i « crisi ». 
l-'orliiii preseiil.i l.i prilli .1 ri- 
eo“nizioiie seriipolos.i simli 
sviluppi delle eorreiili nel- 
rordilo detl.i poesia il.ilnina. 
.\nnolazioni inleress.nili por- 
l.mo a nii.i lelinr.i piinlii.ile 
di Ile |ioelÌ — l.iizi, Sercii, 


Dasolìni — elle se“n.ino 
tappe di ipiesli anni. 

.^la alleile il suo ipi.idro 6, 
in eonelllsioiie, desol,ito. 
Mentre nella iiarr.itiva le 
esperienze più reeenli ei di- 
eoiio elle la verliealil.i della 
lelleraliira della pi-e|ibera/io- 
iie è orni.Il infr.int.i, in poe- 
si.i persino la eoseieiiz.i eri- 
tiea ei nate immollile o litia¬ 
si. (ìiiidieaiido || tessuto dei 
r.ipporli “eiie.ilo“iei ili ipie- 
|sli poeti, “indie.nido d.ii ri- 
I sull.ili, non ei viene offer¬ 
ito .ineor.i un momento neo- 
' I oiii.iiilieo o di poesia post- 
1 oinaitlie.r.’ 1'.’ Un troppo fa¬ 
llile eoneliidere elle il ipiadro 
, lellerario è si.ilo e.imln.ilo 
lne“li ultimi trenl^anni più 
ji^r.izie ,il romanzo elle all.i 
poesi.i. 

•Jni penso ebe si arrivi all¬ 
eile al limile deiresperinien- 
to erilieo eompinlo d,i l-'orli- 
ni. I''inissinn> d'aseollo «pian¬ 
do si tratta della ideile.ibmia 
eiiitnrale, e“li abliassa l.i sor¬ 
dina non appena si arriva ai 
le;.;anii con le forme espies 
sive popol.iri. Si ved.ino le 
note SII l'.isolini, ilov'e“li 
preferisi'e misurare l.i di 
sl.in/a ebe sep.ir.i il pori 1 
d .1 I I ' « universo liopol.ire ». 
l'.irlendo dai risultati, non 
si impone forse la rieere.i 
.iiiebe delle scelte mor.ili ebe 
rallista compie di là d.il suo 
ipi.idi'o >^enealo“ieo‘.' 

MK'lir.l.K It.XCO 


Ruth Calvert in ascesa 







Itiilli ('ulviTl, tiii‘trl.iiiil<'s«' V l'iiliiiieiiiii' é iin.i ili-lli- sli'llliii. piu In visi» ili-ll.i ilvistii 1 - 
ili-llu TX’ Incli'se. Ora *1 ii|i|ir(*sla .ut iiilt-i pri-laie il hii» primo Itlm 


Cifre e ipotesi su un “fatto di cronaca 
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La bimba di Nagasaki: 


un monito spaventoso 


Mai v’lmu stala una più evidentt* (limosira'/.ionc che 
la stessa energia che ei porta neii’iiniversu può anche 
ricondurci nel buio deirinforme, del vuoto, del niente 


Ila seritto (ìiovanni Artieri]re, per un mondo, imeslo no 


nel lin^'iiai.’itio c lorale c 


«{iianlo é na/ion.ile z//i mie- 
ress.i mollo meno, per 1 lini 
dell.i lelloraliira. «lell.r «fisim 
/ione Ir.i lin«:ii.<““io di fr.isi 
f.ille e lin; 4 ii.i“mo di |».iro!«- 
'■Idier.inienle" .isMiei.ile». In- 
soinm.i. dli'e -Nlendli.il. • bi- 
so.;ii,« novità per l,i miis.- 
e,i ». Si pilo essere d'-ieeor- 
i|o. M.I eredo .inelie ette l-i 
tiiiroer.ilie.i {lovi-rl.i del!'il.i- 
b.ino iroK'.:i, eondiziunato 
per >;innl,i in o;jni {i.irlanti 
da lina doppia tastiera lin- 
Kii.i-dialello. tale da render¬ 
lo .melio più aiiprossimalivo, 
offra appi;;li limitati e 
sdrllrrndevoli .ill.i melafor.i 
ileir-irlisl.i. o elle uti offra 
niel.-ifore >!••• lo“ore. .Vnelit- 
ipil SI torna al prolileni.i vi 
eiela-letter-iliir.i. N r ni p r e 
i|iiaiido l.i lin“n.i fn forte 1 
preeis.i i-onie • p.irl.ilo • — 

non il {i.irl.ilo ili-lle fr.isi f.it 
le o detta morale st.iyn.inle. 
iteninleso — eldie forza ner 
esprimersi in letler.iliira. Ita- 
stano rcsemiiio. italiano, d; 
Dante o quello, ingjese, dì 
Sbakespe.irc, rosi riero di 
assimilazione dì piani parla- 


Visita alla Fiera internazionale di Lipsia 


Il vero “miracolo tedesco 




si compie tra l’Elba e l’Oder 


Quando ti vedi dinanzi i prodotti industriali di questo Stato di iS milioni d*ahitanti capisci 
perchè la Repubblica democratica tedesca è ormai la quinta potenza industriale d^lìuropa 


1 


DI HITOH.N'O DA 
I.lI’Sl.-\, niiu/o 

A’oii s-i(oiio pili (Il lem- 
pi ni em i mezemili iln- 
liiiiii elle (im/nemio «lite 
finniili t/ere ilrlht .S’emm- 
/uifjiiii, de//e f-'oim/re o ili'l- 
lii (Irniiiniiii ‘lei Sin! 1 / 0 - 
reriiiio prepnnir.si <1 (iiii- 
pili riiKif/i culi lllllll•l(l e 
.scorie. «1 ni.soteiiM hriiriili' 
(lei sifiiiiiri frullali e <1 mi-' 
nii’riisi hàhi'Ui Sn, unii 
siiiiiio lini II quei trinili, uni 
lirr uni iliilunii ilrl I9GII 
iniihirr iillii Fimi di f.ipsni. 
elle è lini u ilur pns-sj da 
Militili), sa innnru ini po’ 
d'uvrriilura e di riinniin 
iirlFiftuntn. 

lincili iirifuirr in iiiissii- 
linrti. Qiirlli unrttiiili ri 
.silfio ritiriiti r ifopo mi- 
merose iiriitirhr. ricliir- 
.sfe. eie ee ur nnir rilii- 
.semfo lino .speem/e < per ini 
soln viaiiiiin * e « ;ii’r f.iji.'in 
e /ine^j ili trininin • Cninr 
non e.si.sfe In (’niii. rosi per 
j fuiiiiii'inri dri nos/rn Mi- 
iiistrriì drilli F'strri una e.si- 
slr non diro la ffepnli/i/i- 
en fJeiiioernfieii 7’ede.sen i 
tini uriinnrini iiuiilcnsu ih 
iniiilnpn; siiinin o .rnpfion- 
pono dir e.sf'fn /.ipsin (rit¬ 
ta'’ StiUn’’) t mi niijirrri- 
siitn nnniero di iiiini di 
tra n.s'ifo.' 


tu /’inirinfien. 

fri rnllriiu dernoeri.'f in- 
no Idir r iimltn fiero per 
e.s.s-ere stato rirrriitn inni 
riilta II Cnrlr a l.niidrii) 
UDII rrrdrru ai propri oc¬ 
elli (/ncndo Im eivP» 11 f.ip- 
.s'in srriitniarr la lunidirni 
hrilinnin II .'<iil rnlaiin di 
ima ptpnnfe.sen HidK itovee 
e per di pin tari/ata II S H't 
Il rnllriia snsln'iif dir una 
sntnir tarila è di un pn- 
rente n quasi drila rriinia 
Voli SII sr vin cero, il qrii- 
tiliniiun rhr ri sntirn. ur- 
eompiupnifo da una hrllis- 
snini sniiinra hininlii, lirr- 
ni ini'iirni imporfiinfe. mn] 
iiurlln rhr mi «• <-fi,. qurlli 
rniun 1 rnp;ire.senfnnfi n(- 
firiali. r inni 1 soli, drll'lu- 
(didirrra F. unii si eerpo- 
fiuiirinin di onornre emi la 
loro liinidirni ipiei luirrn 
* aiudnli » di l.ipsiu 


I.a iiriiini rimi dir ri ha 
rn'i’"’ •' stata la turca 111 - 
diislniilr drilli /fepniililien 
driinirriitini Irdrsrn l.r 
stiilisiirin- sono Ir slatisli- 
rhr. ina (poim/o fi rrdi da¬ 
nniti t prodoln ilrh'nidii- 
slrni ih qne.'lii .S'/nfo di /Sj 
iinhnin ih alnfinili. iillnni 
Il arrnnii rhr una e nnii- 
(Xifn per in'ii l'al lrriuii:n>- 
ne dri unstri eompnpni tr- 


d^•■.,■hl .'•rrniidn riii la Inrn 
r iiraiiiai in ipunfu pofenjn 


(luaichc cifra 


A(ifl s'iinn nndtn rniuitr- 
triitr in fnlto di fiere e 
diqin Un rosi hrrrr snq ■ 
pnirno ami ini sriitn di ilari 
mia ralutacimn: cmidmna 
di qurlla di l.iiisia .-1 tur 
ha fiiltn tnia qniiidr nu- 
lirrssiniir per la qiinutiti) 
r la iiuahtii drilr tarrri 
evjiov-|e. in «/nnnfo ai dati , 
.siigli affari cnndu.st. qar-i 


nnhistiiair d‘l'uriqia (dopu 
f '/i’.S’.s’. (ìiTiinnii t (h'rnira I 
lalr. linthilfrrrii e Fruii- 
ria) perei/e nt 

Frinirla r ni Inqhilirtia '( 
riiiinnri a dirr rhr il cero 
< un rami II Irih'^m » e ipiel- 
lii rhr SI rnuiiur tra l'FIha 
r l'Odrr 

Sul uno luissuiiortn unii 
r’r si-ritto II F) 7' uni qiir- 
sfa vrrittii sta su UHI unii - 
rhnir, -n uiillr oofirlti. <n ■ 
orihuacioui r hilhirr di JfiHj 
p(/e<i per mi totali' pnr> ii 
rimi dar Irrci dri rouiuirr- 
eici e-^lero ifnllnno 

l'n'iilira rosa dir la Fir- 
ra tr-.lnuoiiia e l'im;io- 
iiriìtr lunionnini dri jiro- 
qrrs\o mdasirnilr dri iiimi- 
do soriahstii. F' un iia- 
iiorauia eon unilti eo/ori; 
hrilhnio di ima hirr piir- 
nroliirr Ir uirra riilhr frr- 
iiirhr dri sorirtiri (tra 
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dito, disiinsta ad atlrndrrr 
per e.\'.s-er«’ iiiniata rhr qiir- 
str uniirh'ar <• i/ne-ri 1111 - 
linniti roiiiiarnio a pro¬ 
durre, Ma piidroiM delle 
iinirdiinr non -lonnno le 
eoei(-.(i(inie d.-oi' nnintni 
hnmrhi il q.iiia airiito ar- 
rrrra eon !,• l'-e'-, ( di eni 
/ iKirsi siittosi-'hqquiti ali- 
houdaii I (I nl>’>onder(itino 
' nnn*eos'(j uuora. iiniii- 
ihtii iii'llr reliKioiii tra 1 
funsi rriiuma'I iiiiiratr sri- 
l'i/ipnfi e inni, la mi rrrtn 
sriiso luu nuora r imi ■ui- 
porlnnfe dri tatto rhr rrrti 
pnesf lontani utduauo oinil 
inni loro lumdirra iiitcìo- 
iialr o iln loro unuislrri 
ehe prmin non iieeeiino fn 
Id! mmi dalla tnir dal do- 
linaio siili.molo la firaadr 
untf/f/iorau.'a tiri pne'f sinl- 
aairrn'aui non lui poinfo 
ariiiiishirr 1 ! limilo ih m- 
d'pendeiirn le.il,- elle o«;oi 
im luirsr e» rolouiiilr imo 
arqiiislorr ni porlo inmi. 
(inicir iill'ms-h'ii.'ii r alla 
rollahoracionr ilrl mondo \ 

.sornilista 


siano 


AssciiU» la riA'r 


Qiunido Homi uiminriii 

[il (hiìiirii ih rhissii rpndi 
sinicioiii s,' riroaosrr il 00- 

rrriio drilli It l) T . qualrlu- 
prndenfe eonlFneri nini,- d» 
.■Xuililiriio tu i colili r ihi r 
< duarilair rhr nell’nlf imo ' 
innio noi aldmnno rruilufo^ 
lilfimù per 4 unlnnn ih 


fili rrrutinih nllan 
roiirlust con l'Italia 

('lisa r stalo il {iiidiploi- 
itr iliihimo* filli inipie.sii 
mollo mmlrslii i- eii'.iinle 
nnunncciila da ip/esfo be- 
nedeff-i Isliliifo pei il foni- 
iiirrrto F.'irro, 1 cui fnn- 
ctouari. elle sono prolinlid- 
iticiitc del rulriiluommi 
tutti. SI al hnniauo .sempre 
Il diniiisfrorli dir non hnii- 
no ttn/cci. una hamin snidi, 
non limino niilorifii 

eorrrriti. non arrt inin al 
liadn/hnar nemmeno del¬ 
le sed'e per Inrei sede¬ 
re. ne ima hnlt’iihu di rrr- 
uiniith per ollriii’i l’n/ie- 
ritiin' (Jh ahluiiuio lutto 
mi po' di piihhliritii liirrii- 
dori rriiirr la l'rlrrisiour 

e lil'lslt-iido. a ro.lo ih ll- 
liljnie con il repi'.lii. per- 
rhr I mirri l'tii non arrssc 
come sfondo dne liasdii 
ih (’h'imli r dar <-,(s,efle 
di nii-le uni l'miira ^aar- 
ihnm mi fio' nof.-eole dir 
Il Ila 

Drilli ('irraiinna oieiden- 
talr r menilo non parhnr. 
qiirstii 1 ' firrsriilr in tiiltii 
In fieni, eon tutir Ir sui’ 
dille nrainh r p'i cole, eon 
derni,- di laiiihimi di risi- 
tatori Ifiniall sono poi 1 
iirodoffi di'lhi udì rhr 
l'Iliitiii eo/npeni proiemen- 
li dalla I o-rmimiii oeeiden- 
lalr ' fl'o solo lo su' .Mn 
nin II,- rrili’ uoslrr dille di 
minihniiiri.i ti-,silr s.iiio 


1)1 im arlieolu .sul 7'enijni clic 
il (-.IMI della bambina di N.i 
ju.isaki, mila e vis>iil.i .ileime 
ore seii/.i eel’veliti, sl.l iMil.itn 
nella stona dell’tim.imlà l'.in 
lo isulalo. si potrelibe .i“v:Hni 
nere, ebe sipimeiit.i anelie par 
|l.irne e. l>iii, scriverne 'filila 
V 1.1 il pe>^“Hi s.ireblie proprio 
iestate come .illueimùi. sciiM 
l’e.i^jire. l’i'ftipo .niior.i, |ioi, 
dlmeiUie.ire. Invece e ipiel elle 
sia aee.nlemio 

I.'avvenimento é di ipialelie 
l^ioriio .ippeii.'i, semina “i.i tra 
]volto dal rineuiieisi ili tante 
'i iomielie Mille ii.Kine dei ipio 
lliitiam e ilei 1 oloe.ilebi .X- 
icade sempre |nii spes>o efie l.i 
noti/i.i si eolioebi eelfopiiiio 
ne piiblilie.i .il posto dell.i co 
s.i, l.i leeme.i tled'mform.i/io 
'ne - spi ci lillà o ■eideiil.ile -- 
II. Istorimi le eoM-ien/e in la 
|vamie, eaneell.i l’eiosodio di 
I ieri con ipiello di in;i;i. impe 
|disi-e oeiu iterareliia di valli 
la/ione. ( osi si può i,;iiin.;e 
Ile all’abisso, destarsi e seo 
l>riie ette la • noii/i.i • era la 
lealtà di tutti, imi (ardi ornili. 

Si è lotto .alleile elio quel 
caso tia messo uv ull.anne uli 
silenziati di tutto il mondo 
l>er il piolileimi elle or.i seiq» 
pi.i del • liuti ilell.i seeomla | 
Ueiieraznme •. .Sono 1 liainloni 
i Ile misi'oiio d,i coloro die 
l'i.ino .nloleseeiili qiiainlo N i 
.':isaki e Irosi'iimi (ninno Inno- 
bardale .ilomieameiile e seni 
tirava non avessero riportato 
d.itun dalle r.nliazioiii o dalle 
rontamni.iziom nnioette. Ma 
se .a melleisi in all.irme fos 
MIO soltanto ub scienzi.iti si 
.pnlìilierebln', come pure .il 
inni dii-ono, die essi solt.into! 
possono misurare ciò die m 
vece ilovri'ldie (oerare ouoi 
nomo e ouiù •atlivit.'i mnami 
I onie mia ilelimliva seissioii*' 

Isolato, il caso di N’.iunsaki 
Ila invece mia sita Iriiuiea mn 
ver.s.ilitn. K’ mi evento, iiin.oi 
zitiillo. elle riliiila di farsi ou 
celti» soltanto di riflessioni, di 
pensieri per i|iianli> tiirb.iti 
‘’mue lino sdnallo. ini’olles.i. 


dove non jioss.i 


siri) terrestri 
(011 .IV venn e ' 

lìti scieiizi.ili i-bi.iimiiin <nni 
l.iiile- il teiiomeini per em 
si venlìe.nio qiie-.te sp.ivi-nlo 
se modi'ii. 1 / 10111 , o (Il miit luli 
.1 N.iu.is.iki ui't -i' ne er.nio 
iviiti molti .Soll.into nei |)ri 
ini iln-ci .inni diqm l.itoniiz 
/.i/ioiie s(oni nati a Na.;.is,i 
ki olile senni!.I b.iniloni de 
formi, .ibiiormi IDIiì con .1110 
malie. s|)esso niostniose. ildl.i 
sliiiitnr.i ossi'.i. della niiisco 
jlalnr.i, de) sisieimi nervoso 
‘.all privi ddl.i p.nol.t. dell'.i 
ililo. del ‘.•Osto o ilell'olf.illo 
■J.'v l coll l.i Volt,! p,il.li.ile i-ii 
ninnie.inle eon l.i zumi sovi.i 
sl.;iile. Il il l.ililoo leporino, o 
, 1.1 lineo.I divis.i in din- nel 
sciiso ilell.i |im,;ln'/z,i -17 ni 1 
eroeef.ili. eon ur.iv 1 .inom.iln' 
dell.i m.iss.i eerdo.ile II sen 
z.i e.ivit.i 01 tot.ile e scnz.i oc 
dii. L’d con .ispetio .inumile 
'CO l’n imiseo decii orrori 
scolpito inni iii'll.i eer.i. imi 
snirnomo .Nel suo vi.u’cio |»ei 
uirmn ilell’inleriio r.inuosci.i 
|)in .lenta D.iiile l.ivvi'rle ti.i 
uh indovini, die b.mno il e.i 
|>o rivolto all' indietro, per 
diò vede str.ivoll.i l.i liuor.i 
nmana 

Inoltri', prima dell.i li.inilo 
i mi Vl'unta alla luce il t:t iii.ir 
ZI». V erano st.iti a .N'.iu.is.iki 
ireiitasci e.isi di ei-e.itiire nel 
le ipi.ili non m er.i striitinr.i 
la l.i imiss.i eerelirale. ma ncs 
sinio dei feti .ivi'va eionplela 
lo il lido l’ndonlernio tira 
invece era mila, er.i iimi li.un 
l'ina, eon il suo mone u>à de 
eiso. eiiine t.inle altre imi 
vuota ileiitro. come (in'irotii.t. 
Olio sdierno l'mi mutante di.i 
l’olie.i, die noli olire alter 
native 

I prodiui di'll.i spienz.i di 
l.itli sono t.ili ebe si può mi 
mauniare iiersino ini bambino 
die misea seii/;i eiiore e ipie 
sto veiiua sostilnito d;i un mee 
e.iiiismo (ìi.à aee;nle nelle ope 
r.izioni diiniruidie e uià s| è 
sostituito a b;imlmii appena 
miti il sanunc .Ma die cosi 


(lorre in liiouo di mi ceree!!»)’ 
l a ipiestionc e die mentre 1 ! 
l'ioneer <|mnlo vi.iuui.t tri i 
pi.meli, 1 orrido di t M-aki 
CI ripionili,i in mi vortice ilo 
\ e 1.1 ston.i lidi mni'o »• ili;»- 
i.onenle e,iiu-e!l,it,i M,ii siili 
,iil or.i e’ei.i st.ilo iin siinde 
esein|)io di regresso tot.ile e 
limi imi evidente diniii-lr.i/io 
ue die la stess,i eiierui.i (■’'<’ 
ei (lort.i liell'miiv(T'O p i > 
,indie neondiirei nel Imi.d 
dell'iiiforiiie, del vuoto, d»'! 
mente 

MM» xX\sC»M 


L'inconlro-diballilo 
Ira Moravia e Pasolini 


em si re.iUisiT ma;'.in per 
Istinto, autinmitii'anienle. Se 
un l'.'illoliri) ei ibeess»' , be oe 
eiirre andie questa volta por 
pere rallra umineia. ai celta 
re {lersino questo mostro co 
me iln.i prova di eiii essere de 
uni. ei semt)rereìil)e mia be 
stemmia .Non sainemmn ri- 
eonosrere. .indie di fro’ile a 
Dii), quel l'Orpo (oivo ib eer 
vello, qiliiM mi vuoto sepol 
ero. eoine ima i-re.ilnr.i l,.i 
bambina — li.inilnmi, eon il 
>110 sesso qitindi lien delinito. 
ma mostri) in realtà — st.i .d 
di «imi dell.i ere.tzioiie. op|) 1 
re al ib là. in una notte asso 
Iota Invoinma non sa|)|)i.imo 
eonee|t.re t»er lei mi i>os|o in 
nessuna storia, né umana, ne 
divina K’ V issili,a noali'lie ora 
riir eiis.i r st.ila dor.mte mie 
sic ore rispetto ai eanoin del 
l.i doltrina e.illollea” K «{it.ile 
.ari ora il 'ilo posto. ì| p.i 
radiso, l'infi'mo. il imru.ilo 
no ? 

.Non 
inidie. 
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I temi .siiuhictili 


Qiii'sl' inmo, eounmqur.t 
Ori passo ai miti r stalo 
fallo r lu’r hi prona rollìi', 
alla fiero d) f.q)'oi e 
iirnnntcciito no luidiqliour 
utfieiiì ilahauii. Il .sotto- 
.sentili, die In .scorso anno 
aerea rirolto un inlerrn- 
nncionr al mirii.stro del 
CofTimrrcro estero prote¬ 
stando perche non si fu¬ 
rerà niitlo o meno di nulla 
per Lipsia, è ben lieto di 
dare atto al rimistro Del 
fio (chissà fc qh faeem 
piacere’ ) dir re «for»> im 
progresso, ima i olla a f ’()- 
sin. pero, quello ehi nh- 
hnirno riffo ri ha la-r-,ito 
hrn aunir,-(iiiiati 


I/« l’nion Sack » 


Come è già stato detto 
dalla stampa, siamo stati 
a Lipsia come gruppo « iif- 
fietoso • di parlamentari 
italiani inntali dalla Ca¬ 
mera di Commercio del¬ 
la ffepiihhheo Demoeraliea ^ 
Tedesca, e tpiesio scritto 
ruol,, appiinlo essere no' 
r«’«<»r<»nfo del rtiigipo F'i 
.srncn ihihhio posihro che. 
l'ineil't sia stato neeetiatn 
da deputati ih lutti i grup¬ 
pi e che gh onore ridi Cn- 
dorri Pi.sonelli e R<))idli. 
rispeftnnmente presidenti 
delFlJninne Interparlamen¬ 
tare e della Commissione 
Industria c Commercio, 
abbiano validamente col¬ 
laborato a portare in por¬ 


si: fuìrìinio da Soli' «'.rvil 
hauti., nnuiiimto «jiu's-f’oono ‘ 
I •/ miliardi •• 2.10 milioni 
di unirrht njioileo-o ennie 
Gfd) miliardi di /ire) eoo' 
mi merenieril,i del 24'\ m 
confronto al '$9 

(^udtn ehe ci interessnrn 
e ehe roteramn capire era 
cosa e'e di nuovo nel cnm- 
inereio internazionale nel¬ 
le relazioni tra Fit c Ore.st, 
nelle relazioni tra mnniin 
SOI inhstn e paesi sotlosei- 
luppati. e ehe posto e'e per 
t'Ilaha. per un'Italia die 
punti sulla rorfo tiella «/»- 
sit'tisione. m tutto tpiesto 
Da qio'slo fìuuto ih rista 

qin-llo ,'h,- ahhiauio ftotiilo 
Costatare con i nostri oichi 
e udir,, con le nostre orec- 
eh'r deve e*s,-re racconta - 
lo mi auguro ehe i miri 
eoheghi democristiani fne- 
einn-t allrrttantf, sui loro 
giornali o almeno con i 
loro omiri oori-rnonf I di 
ieri e di domimi. Il fatto 
ehe tutte le eom ersnzioni 
e le ristir siano state ro- 
muiii a tulli I /tarhimentnri 
Italiani rt'nile pm nqei ole 
ipiestn inlormazione 

l'mea ereecione e vfol>> 
Finroniro prirato dei due 
deputati democristiani ita¬ 
liani con il signor liaeh. 
presidente del nruptio {xir- 
fomenfnre (45 deputati I 
del partito democristiano 
del Parlamento della Re¬ 
pubblica democratica te¬ 
desca. 


l'altro reod'mo lino moe- 
ch'iìa loj.uiral-ea per» ri- 
I errili- se'. Il t ' I'< I,,- ebe pn'i 
ftremlere d:i, mlhoiit e 
mezzo ih fot'iurimimi al «•'- 
rondo'I e le .sliqii'nde mae- 
ehme ih-i eeeoshiraa hi ,Xfo 
hai subito hi sensazione 
Itsicn ilei 4 halzo m aran¬ 
ti » rin«''e. dei progressi ilei 
paesi minori, «Il rfuelli die 
senza il sosiahsmo sareb¬ 
bero rininsti al livello del 
Portofiallo o ddhi Cìreeia 
f'n'altrn oss,'ri-aziorie ci 
é sugoerita dalla presenza 
ilei rrififirrsenlanli ilei jiae- 
s) rr ruf-info/i v'<ff<i«ii- 
fiipt>i;fi d'Asia d'.\fri,a e 
.tnierno /.alma 


Macchine a) (ìhana 


/‘ma anche sorridere del¬ 
la p'ica pratirita degli sro- 
hizzniiti costumi della gen¬ 
te di frhana (* mnde in 
(ìallnrnte ». dice un colle- 
(la I II delle inaenuita ih 
certi padiglioni minori, ria 
guai a ehi .«orriifn di 
iliii-sti’ rose eon i/itjirerz»* 
i> r»nnji(if irrp'nfo. eosfoi r 
-.,-ini>heeuii-atr riuiastti in¬ 
dietro ih una nenrrazione 
,) due Venendo qui «(ni 
t.iro lontani fuiesi questi 
uonimi ehi- rirono tutti 
proiettnfi nel ilomani non 
vedono collant,I le ricche 
e pofenfi macchine degli 
uomini bianchi, ma trova¬ 
no gente ehe li aiuta ad 
installare queste mnrr.hi- 
nr, che gliele vende a cre- 


ZlOttl » 

()uartu -e ultima’i os- 
serraziom- oeiwraU-' hi f>re- 
seuza ma ss,reta ed in mi 
e,T)o -rii',, roraoginsft ilei-' 
hi arami,- futhi stria del 
jiaesi i„-r'deiitah 

f ' SII ipn s*-i tf-oid > < ' 

la pnrfi'i ;p-rriofii- if.i/'onn 
ri I.a hi'i’atti iheeiiimo 
,-firi mia tu. rota unte 'em- 
fil irrmriil,- amar,-iio’,iti 
C I d'i'oito che la p’u 
fraudi- iiiipresa aiilorriohi 
h'tirr ifid'-ina non ha vo¬ 
luto fiariee-fuire alla Fiera, 
perr hi- pr,-fenderà eh,, h- 
romfirasser I in antieiiio ,il- 
eiiro' reff'ir»' .NN'ssiirni (»«•- 
ro ehe -i rispetti accetta 
una sir'iil,- , ondizione mni- 
fiorife e la Fiat non é fire- 
seiite a I ’ps'a F poi'* 

Son SI sr. irnpranut' 
rome sono a jireparare le 
elezioni per to rninni’Sfn- 
iie inferno I dirifienti det- 
l'oZ’enda l.anno mandai', 
«pinfeiino Im,, «ri «pu-f fon- 
fon,, 4 p<'e«'«’ ih ì.ip 'il • 
/‘creilo s,. n»in bonn,» )•••■ 
fiifo for'o ( r'r*'f*/*«'ro ii'fo 
ehe tutte h- prineipah riiar- 
ehr (roni-*'s|. te-Iesehe, in- 
plesi erano presenti con il , 
piò srorinfo rompionorio 
Se poi pensavano che i 
leileseht della RDT avreb¬ 
bero pianto di dolore, rah- \ 
bin n dispetto ner non ve¬ 
dere unii *600* o unni 
4 t/00*, non è stato eos'i 
(Ih jngosinri hanno firn- 
silfo loro n prrsentnrle (ronf 
unn rerfo t/isinrnlfura I ro- | 
rnr pro«(of(i della .luqoauto. 
(ehe hi realtà ha sol i uno 
siabihniento di montaggio! 
Dna ditta olandese hn pre¬ 
sentato come roba sua dei 
trattori industriali Fiat e 
così la grande marca tori¬ 
nese in qualche modo cV; 
inutile che la gente sappia 
che è roba italiana o che 


l'lhr-,hl laieiioiii, fore fili 
iut,-rm,-ihari a’ aienauli ih 
. lili ìiiiui’r 

lilIT I XM) r XJI II X 


SI vouliono fare potè 
imi sapere (pi.indo i 
pninik si levarono ol 
Ile r.ilmosfera terrestre si 
li'ssero .irlieoli ove si <||s«er 
lava sol r:i|)porto tra questi 
voli sp.i/iati )• ||> Iradiziomili 
eollor.izmni nelle sfere cele 
sii dedi anueli. dei sera/tni; 
I' eerl.nni'i'ti' er.r inqmri.in'e 
Ma |Mii imporlanle s.irebbe 
s.ipiTe dove SI e(>lloea m-uli 
ni«e'cmmii'nti rristiain ta li.nii 
bina di N’a'.'asaki K’ acri'll.i 


bile rristtamiineriti' una nmi 
mtà (love si parloriseono m 
’ inli mostri opi>nri' si devi 
lotl.ire. .'Issi,I ni.iim'llle Iidt.i 


.1 


Rosanna produttrice 





ApprnM M\rà lermlnalo éì girjrr II film 4rl regUla 
«ranreae MirliafI Clemenl. le tal rlprr«r «I ttanno rffft- 
taanda a O^nara, ratinar Ratanna Schiaffino inotl.t 
fi>to con ls^ niadrel al Metterà al U\«rn per il praailmn 
film rhe aarà pradott# da tri. I»a Sorletà « S. R. - 
(Rosanna ttchlafflna) è già c<i%lltuUa. Il primo film 
aarà an ■ halasMl • ad alto rotto, di (mere moderno 


Kiii.i** it.i l/i fniltbhtti 

/«» >lft/i tiMir < tiiii l’i. 

91 nlhist If tf I < lirri^iFfgMl 
i/» Itti X» iiDtt'itti ih Ihl f (rii , fi! 

/il Mgl/'ii </«7 f f lirigre xxi». t ft* 

rfxii/ftf ili i,'f*IMi/< , 

Ifiifìfintf ttlht M / III i»/<i nttmt' 

• l'I I» t t9f9fnitlt nitt* tillf th*nttut- 
f/« lis Iht tffhtztttHf fh Ihl rnishi 

Nf>l*7/<t. / 

liffii'lii /tifi. / Ili filMii 

//iiriltigrtd/i «* /{|fl(i/i/ii .N< lì* thì 

il i/iitii/ffi iriixxifftii* th*‘ fin* r 

ntttt x| tt*llin*ii 

itizittin' lift Ivtnt »• i/i'i intihl* 
tm Mitilii* tilt il I ffi Iti i tnif* ih' 
*h l ftnttrit ii friMu i/i 

ttiitizi, ritti intinti liti annlt» </t 

* hihtn si: nmr :i/r fi/i* t* fi 

inifH*tttinii prr tiith» il riittinh* 
tifi hittirt*, D tiiitt IM itti’ 

liti Ili I «/li* «li 

hihi I irti lutiti f/i ff* —> 

riiMt <* \*»tt9 Mfixlffi 'N{|/ niiMiiri» 
/Mi# f# « ♦ fi/#* f/i r pr* * 

tn iin tu ulti m ritti» *1» »lt 

t Ii/ii IM II fi *Mf •• I UMi’ri w/étlll ’ 

ih Ihl ( f»// , / 'IMI* I» 11 . /l'I j 

i|r» M/i/»)iitl<> >• MM 

K'Iftthzft xfi//il tflslttir 1**1 ili MM ‘ 

**r itillt*ttiit «Ifli/iiru/f* f Mllht 

xfid «f* xx<l r iff|/fli| /Ififi <*« I 

XI.‘f #X/»f#’%Xi» /*»|x»* ih t ì 

xiii«i f« xfi XI Itili XI thn f* hf»s 
tilt* I II* n* l minithi <if t tif* titiih 
%i tnm MM »i/<> fri'irxi- 

xfzi litri rt /»/»#• f x\t r%| ffi»i iitii 1 Itti 
fn*»%pittn* ini» tilt ttf * I ttf t litri 

riit/ut/i /«l/l « t «* 

/fi:i*»MI IM fzl/iiMi * •1*1 *1 ftrt «• M 
fziMi* Mim I II riii «/» fili i (èli tk 
/ Iintiiri ih *li* Xttittt» \tfttti!i 

tl* il «|;ifflz/« 1 lirrif !t * irrtpiithi 
rfririfii «ifi •• i/»//«j i (sii x* 

lr*n ini* mmi /ir* f ^•iprtiitniiit rit /- 
ìf $r*irU lirilnttlf *i//zi lunztorn 
»/•*/. x#fii/»M zflz» r rffiir ri9 4‘rit(t- 

f<i:i«*Mi </i limi fn*titnn »t» «i t 
htpp*» 4- li» inrnn imnpuzntrn 
/ li rlrihì à t *n i*hì f«> 

l«»fi«/if I* tir gnrnzzitts» ila 
1.1 tippnrr pri»prn» finti- 

rr zzti CMM TMI 4 »9rif4tfilrrfìrntr i 

flirip/mti rméwirrii tiri XiM<f«M«t/<i 
MMifMfM» »Ìf4t%lr-tnt» r nrrnih»- 
à4 MMI» tpi* xf<> IrMinfi* i| 

\# «xMM«* ti» r\%t mi\s itmlr ilil 


tifi xfMi/iM ff/ii th'llv illtr»' Mfkifs 
MHihtinh l^itiMninn 

ih*' i ntnln «iMi/iM m/x* «I n-ttliz- 
it rii iriiirnh» MMti ruii»l ti iml'I- 
Mf:;M:fiiMi' ximitii 4it*‘, r iMiltitntf 
tilt miti I l«MÌ »'/gi'ftlM MMfiiMIMMM 
ti* liv iftn*' Ì**t z*' «irtf/(ii'ii/« tilt 
xiiflii iigi:l xi’/tiiiriff* r iltMtnt* •< 
l^tirn- in fi'rrriiMl i M«ì »l|Mf|. 
r»ilJ I i»/Mk*vl«>x| li pti*hft-rnn 

ih li multi Miniti! nlr mm appi- 
rv i/Mif/i iMii i/l mitnimixln « 
ipnimh» — i iiMif tptrxiii i//.fi*(i» 
MiMif»' h’itmii ni i/•! - XI 
lutti» li xffixi» pri»l*»fni»9 I itf »{«. 
xMMir i' t‘hiÌii»riizi*»nr pri‘i«»/|. 

L'it'XxMil/*' </t //(I IIMit 

i‘hil»i»rnzii»n* ih*' riMiitiì il irnt. 
Il» l/l MMii p*»tiliìii rtnrtmiilrn*- 
xpDrinivntiiti» ri*'» futlt ihn 

ttiti»n </»'//ii Miiik*ifM»rt* ««>x«i«M- 

ri| f/ii l*»ri» riii‘ Ritinti» ili tftn! 

I III' l'xxi ih'hiiitrn» 4»ppi»rr*'. i»f- 
Ktìtin tìniviilr. ni pi»fi*r** i/*‘i ftt*«. 
mm;ii»/# l*t’r tptrtin, ti9rn*t*iih» 
X li h'riiii. \»ii**//«r «<»ffi»/iM#’if» .1 
«/li* '• li pri**i‘4xi» irmub* tiziitiit 
tilt*' x»*à*iiir#* /»r ini tÌi‘ft fintili n 
In* Ih* tizi* rnhtlp prtrti,» ih ttir- 

fl» * />! i/M| ttf», hi* iti pitifiii»- 

htt *’ lìlltri zitm*' rtlt»ltii n!h 

I I * MI fri / « x{ HMI inlrrfi* .* p'iftM» 
irti ipitllr sni4t'IDit rtl* * «i M«»%f»i» 

«Il I Mii. i/ W<*Mi| g/iitrii* f!i»- 

fzl f i/«i/r| <i»//i z i/«f| fi Mri (i|»»-rr«> 

li t hftll I Iti I iiM cr *'X «f«fi/i‘ /*i«M / *' 

lit*! Im»k»» i/l hniirit ih*’ p*irff' 

tf ^•‘tih' p(»trt,’ s‘4 iinttittn *• ’'*)! 

• flit xM* IMX/Xf*' psirfi* it’.tr rrn-ii'ti 

'*«/li »/«l riz //.| m I t» 1 *^ 1 } riffod. 

<1 i •x r|i»«lf Ij** f ini tl if’i'tft’ prs • 
t \i»f| t lì r tl' tri nt*9 «/rr» .'j 
x| t!l:iih \%r lit pft* r xt i fu pp 
tm stilline' per nrt tme* ht »‘i n- 
tlt li* tffi* r liti* *» M»l 
*ii r/l *»r^tint iirVi» ^1 ttiì M r>«i’i 

tl i *»*tttrn‘»rrfi* MM.| f»»rzii •iti*». 

* tl rtlr hi il*»i r ir X* rìtr xi inn* 
/l<» r* /il rtirrtlr • 


P • 


Segnalazioni 


.l'il.i . ,1,',, 


fìlrwit'i ih f,r,,ht, IT,t d,'(b* ,,fri-: 

10 ih rn/i/forn < >>,t gli rt/-j 
Ut lotil.ii .,ti 1 , 1 , 11 , hr /., pf*, I 
sfiilliiis «ipp.i/e iHimoU'it.i il., 
una pii uà ptrm ,1$ eitx, i, r,;a di 

11 Iti- luO,,, I , ,M n : Itili ' li un , ari - ‘ 
In. il nnnni nrni ntn ,1,1 .(ru/.i-j 
f tihi fi-n, rpilli , unir Itili,t ps-r t 
ntrrrsrrrr' il tu,, pulire nethi' 
tn, il là per ini/l'IZinrr ih ti|.j 
liippi. frnrlrnt/n it'illn t.ihhrna 
r int rsli riih, i riippnrli urei,ih 

orr,di ,trilli «liiiimir. tlairnl. 
Irn. I niilnnnmin rllellilit del 
siniliiiiiln Iautnnnniiii d>i( („■ 
irrnn. il„i p.nhnni ihil parlili, I 
I ntmtlr rulli ipiate ini , nm ret,i 
per rralumrr Funilà sindarnle j 
• Dtfi il prnhlrma delCiinil» 
— ha ili Un. ad rsrmpin. Zianli 
riprrndrndn «* si ihippandn mi- 
Cline nssrrt azioni ih .\ntrtht — 
si pone nei termini di autonn, 
mia del stndaialn. .Non si pone 
come asiorhimt nto ila parie di 


■Sii ( un,tini),i di febtiraio im • 
linizj r V iV jri.snii j rrlaiii'i,,- 
j| rrrrnte lon^rrsso IjtMiri. i 
,li itijrkponi, (Il farlo Doti,,' 

tfri- l thrrr. la rivista Iwnirsir,- 
|r d,-ir\l{l I piliddirj on'niii-. 
r,--siinr ii“tj s-| . -s, i»n«a |, ,-- 
ini * r ( tilt,ira » I.’ iis<-il,s il 

I) 1 (Il ''linh vimiri con Ir, 
ii.ilrni sazti. ili X rmrnli . i 
« I .« p.,!r't>M j sulla rrl.i:,»nr 

• li I pirnrn nella primi ree i i 

• lei ”s, irrntii ». di (!. Kotarhi '.i 
s I .1 n-risiiui r pr“lr Zi“iii-n»,» i;i 
I OS, alia prima ilei IXl.X* r ili 

lirrti SII s l.j dolIrniJ pi-i- 
rtniana ili-lla riv oliiaionr s.,. 
nate» (1|) Il Wii/ino di f,-l>- 
tirato ronlirnr un sazzio nudi.. 
inforrTiJlii di I zo Xtaoni so 
« fasrismo e \tviif4s<ismo », 
Di*t pan ila rirnr,ì.irr «tillbil.'i- 
mo niimerii di */ni imenlo di 
hheraztnnr in Italia il Irsi,, 
d«-llr relKMini a uri rrei-ut.' 
, loiveaii» siil|'aniifa*rismi» r I, 
Hrsisienaa ili (faliricl," Dr R.i-.i 
«■ llnlK-rio llaiiazlia. In Onndn 
operaio di frbhraio un'tnlc- 
r,-**jnie noia di Vinr^nai» Bai- 
aaiiiK «Ili linvani della Oermas 
ma di Bonn. In Cinrrna .V)««»io 
n. Ii3 un diario vii Cuba di 
Osare Zaaaiiini. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 




Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 r 231 • 242 


La cessione delle aree del demanio militare 


Cioccetti confessa al Consiglio comunale 
« i ministri hanno agito aiie nostre spaiie» 


Pronte le tre organizzazioni sindacali a riprendere la lotta 


Ufi grave comunicato dell'ACE A 
minaccia di inasprire la vertenza 


E’ morta 
lina bimba 



Ihm IhiiiiIiìiiii è muriti rii- 
ilciulii lini liiim: limi In .Min- 
mi. Inni i Kiiirniili iir liiinnii 
pnrliiln. Si rliiiimiii’ii Unriiii 
(iiiirni Ili *• iit’i'i'ii 12 unni. Tr. 
nii'i'ii ili Jiir Ini ili ii .irniiln; 
firr i/ni'.ilil .ii itii nrrnniiiiriiln 
mi invilvllinn ili nini u ciicii. 
Inro rimsn », zi’piin ili 
ir(if!i’ri. i\iin inili'iii nnlirn 
prn'ln'i urlili l'l•llnrn nini v'i'iii 
pili pimlii: vini nini niiiiiii si 
ri’figriii III nnniriirrriilv, con 
Villini .^Irinprt'ii In riirh llii ni 
prilli. Pili, in pinzzn ilrlVlùii- 
piiriii, ini min kvii.vii più vili- 
Iriiln, rrn cnilnin urnzn pri- 
ilnrr r iirnmitii iiniixi .ic n'rrii 
iirviirlii. 

Tiiniiniiin .%n ipirxin trnpl- 
cii fnllii inni per finr ilrl fu- 
rilv r viniiiiilii ilriiiiiivi^i.miii: 
lini prr piinrilnrr in fiivvin In 
rrnllii, prr priiliiro. dir n llin 
lini min liiinhn Ini prrilnlii In 
l'Un, nirniri! riirrrvn n .vini- 
In, in mi iinnlii Inulti n.imrilo 
dir min pnrr vrrn. 

Gin In nnppinimi, Trr iii* 
diir.ilr ninni in ninni; min 
ilrlln piiliziii, min ilrll'l.xpri’ 
Inriilii drilli imilnrlzznziiinr r 
min ilrlV.tT/tG, Poi vi .inrnm 
mi nn'ixirnlliirin, mi pri>vr%- 
•n r, fnrir, min vnnm vivilr, 
Mii viinirii dii? I.'nt i iivnlii 
Snlr.i, prrvdrnir iliilViizirmln 
innnivipnlizziiln, Vl\n più «/<•(• 
In: cniiirii il vomliicfliic drl 
trniit, a .m cui ricndonn Ir 
viiii.u’pnrnzr ilrll'imi'ikrrvnnzn 
tiri rrpiilninrnii prrilitipii%li n 
inlrlii ilrlVinviilmniln pnlihli- 
cn ». c iiiiirnlinrnle cinilrii i 
'ciilinlini, dir u min viitliilni, 
rumi ». Il pmiln r iiirxm- E 
Vl.tpcllnrniii lo Ini rihiiililii 
nffrnnnmlii dir Ir imlnpini 
inizinir dui .nini Irrnivi .ii li’ 
niiirrnnnn idln sindiii di 
qnrllc snlnziiini dtr pn.mimi 
pnrnniirr min ninppinrr liilr- 
In npli nirnli tiri nirzzi puh- 
Idivi... 

Hiviirdinnin. t.iinriVi nnilli- 
nn. diipn In M-inpnrii. Ir a vir, 
ctdnri muse i», pii idiri Irnni. 
pii aiilnlin.i e i fdidin» liiimin 
vnntinnnin n cnrrrrc prr Ir 
slmili' di /tortili con pii spiir- 
Iclli npvrli r prnppoli di pus- 
srppcri nppe.si ni prrdrllini. 
A srrn. nn rrcrliiii r vndiiln 
dn mi filnlin.% drilli Unni 3ù, 
rlir vinppinvn Imipn il vnrm 
iVlinlin II piirir spnlnni nir, 
rd è riiiinslii xrriiniirnir fr- 
rilii... Vni'viirnlii Snlr.s Ini min 
nirniiirin nudili rii’-ln, i/liiitit/» 
pii vinirirnr. t\ini si rntmnrn- 
In vili' prr V.IT.IG r pnrirap¬ 
po min miriiin, inni min dn- 
Inriisn ri i rziinir, Inlrlnir in- 
snfjirirnlrnirittr In sivnrvizn 
dri propri nirnli. 

(Jni sin il muriolii dvlln 
qnrslhntr. l/iirpinnvniii poi 
si rliindi' qnnndii si pvnsn i lir 
nn iinlisin jn iicviimiIo di ilis- 
seri ilio r .siisprsii prr 5 pior- 
ni lini Ini oro .siilo peri lir 
ni ri n rollilo np$di‘ nrr alla 
Irlirrn il rrpoliinirnlo. E di- 
virnr niairrin di imhn'stn sr 
si In rilrinre dir In i riinrn 
dnlln qnnlr Enrirn Giorprili 
i' rnilnln va siala pritain in 
ofjicinn drl disposiiii o di si- 
rnrezza dir tir prrmrUrt a In 
parirnzn snllanlo a porlirrr 
diinsr, Prr • rnpioni di prò- 
lirilà ». si c difrsa la dirrzin- 
nr ilrir.lTAG. ì'n hrnr: ma 
r siala proprio ipirsln corsa 
al srmplicismo incosrirnlr 
che ha ucciso iin.i bambina. 


L'interpellanza comunista ha costretto il sindaco a prendere posizione • Come è 
nato il progetto di legge? - Domani la discussione sulle dichiarazioni della Giunta 

Il Sind.'ico Cioccetti lia rila- la relazione ha sostenuto Cioè- I.ahicann il futuro piano roftola- zìiitiva privata potrebbero ser- 
sciato ieri al Consif>lio conni- cetti. sarebbero state fatte sen- tore prevedo trasformazion: viro egroKiamente per una 
naie le attese dichiarazioni ne- za accertare la realtà del fatti, con la conservazione della cu- nuova colossale speculazione, 
lo scandaloso iirojjetto di le»iue Dico Cioccetti: per Rii inuno- batura attuale. L’intero coni- Sulla loro ostensione e sul loro 
liresentato al Senato dal mi- bili di viale Pretoriano, la ca- prensorio di via Cuido Reni valore Cioccetti non ha detto 
lU.stri Tavlani, Tambroni e sernia ~ (Jiaconio Sani- ed il potrà essere utilizzato solo- nulla, ciò che ha provocato una 
Andriotti relativo alla ce.ssui- compendio di via I.aniarmora mente per la costruzione di richiesta di chiarimenti da par- 
in* ai privati delle aree che il bisognerà attendere il futuro edifici di pubblico interesse, te del compagni Della Seta e 
deiiiaiiio militare possiede nel- |ilann particolareggiato [irlnia tra i (piali .sono compresi gli Gigliotti. 

la nostia citt.’i. La diehiarazio- di jioter precisare in (iiiale mi- alberghi. is.ii. oni, i tu in » 

ne conferma (pianto da noi già sura le aree potranno essere Tuttavia sta di fatto che si ,, * fi** „ 

pubblicato, e cioè che la Clini- sfruttate l’er gli immobili coni- tratta di aree vastissime, il , ‘I*, 

ta t* venuta a coiiosceii/a della presi fra le vie Piiitiiricchio. cui valore ammonta ad un buon * f“'.V*. i ..i.» 

iniziativa governativa solo al- Sacconi e Calderiiii, (pielll di numero di miliardi, aree che " <pt<’stl tniino iili. 
traverso la interpellanza al viale Angelico e (|iielli di via una volta in possesso deU'iiii- per e.s(‘mpio. per (pianto rigiiar- 


traverso la interpellanza al 
Sindaco presentata dai consi- 
glieti roiniinisti Natali. Cigliotti 
e Della Seta 1 tre ministri de¬ 
mocristiani. uno dei (piali. An- 
dbrotti. addirittura ea|io della 
corrente de ~ l’riinavera •• alla 
(piale adeiisce anche Cioccetti. 
non avevano neimn(‘iio ritenu¬ 
to necessario infoi mare rani- 
niinistrazione coniiinale delh* 
loro Intenzioni. 

Cioccetti, nella .sua esposi¬ 
zione. ha Inoltn* confermato 
ciò che gi.à era apparso chiaro 
fin dairinizio; cioè che (piesto 
progetto di legge è stato pre¬ 
parato con una leggerezza che 
è giunta fino a includere fra le 
aree di metterò all'asta un im¬ 
mobile che non esiste — la ex 
tettola Ksipiilino. 

I/iniziativa comunlRta ha 
(Itiiupie costretto Cioccetti a 
prendere posizione iiubblica- 
mente siiirintero progetto che 
costituisce un altro colpo vi¬ 
brato alli* spalle deirintera cit- 
\S Kgii ha nff(‘rmat(i - di aver 
pres(‘ntato le preoccupazioni del 
Coiniine ai ministri chi* hanno 
firmato il progetto di leggi*, 
il (piale è in contrasto con gli 
affi(lam(‘iitt più volte ricevuti 
da fonti autorevolissime, in 
merito alla cessione al Comune 
di aree del demanio dello Stato, 
secondo norme da inserire nel¬ 
lo schema di legge speciale per 
la Capitalo Cioccetti ha con- 
elu.so dicendo di e.sser lieto di 
.pot(*r coniimicare al Consiglio 
che 11 Ministro delle Finanze 
gli ha voluto precisare che 
(|uaiito previsto dal disegno di 
l(*gge ~ potr.'i (*.s.sere realizzato 
soltanto a seguito di pr(*cise in¬ 
tesi* con l'Amministrazione co- 
mtiiiab* ••. Assicurazioni. (|ueste. 
che dopo (pianto ('* accaduto, 
hanno un sapore piuttosto iro¬ 
nico. . 

Confiniiandn nella sua dichln- 
razione. Cioccetti ha .sostenu¬ 
to chi*. s(*coiido rAiiiministra¬ 
zione comunali* le aree del de¬ 
manio militare non avrebbero 
ac(|uist}ito un notevole valore 
commerciale da interessare la 
iniziativa privata per effetto 
d(*lle [ireviste sistemazioni ur- 
lianistiche. contrariamente a 
(pianto sostiene la relazione chi* 
accomp.'igna il diS(*gnn di legge 
I.e aff(*rmazinni. coiiteiiiile nel- 


Per il XVI delle Ardeatine 

Domani sera il comizio 
onitario a Poria S. Paoio 


Nel XVI annivoraarlo del- 
l'eccidio commesso dai na- 
zl-fascisti alio Fosse Ardea. 
tino, Il Consiglio federativo 
della Resistenza (che rag¬ 
gruppa tutte le Associazioni 
antifasciste, parmigiane e de. 
gli ex deportati nel campi 
nazisti), ha promosso una 
manifestazione commemo. 
rativa a Porta San Paolo. 
La manifestazione si svolge. 
r& domani alle ore 18,30; 
parlerà l'on. Leone CattanI, 
presiederà l| sen. Ferruccio 
Farri. 


'ZI V 







Hanno aderito all'iniziati. 
va le seguenti associazioni 
e partiti: mutilati di guer¬ 
ra, Partito repubblicano e 
giovani repubblicani del La¬ 
zio, Partito radicale e Movi, 
mento giovanile, ANPPIA, 
udì. Camera del Lavoro, 
Partito socialista italiano e 
Federazione giovanile socia, 
lista. Partito comunista ita. 
liano e Federazione giova¬ 
nile comunista. Consulte po. 
polari. Associazione nazio¬ 
nale ex deportati nei campi 
nazisti. Federazione Italia¬ 
na associazione partigiana 
e Associazione nazionale 
partigiani d'Italia. 

Particolarmente significa¬ 
tivo il passo compiuto pres¬ 
so il Provveditore agli Stu¬ 
di dal movimenti giovanili 
e studenteschi aderenti al 
Consiglio della Resistenza 
per una solenne celebrazio¬ 
ne nelle scuole e nell'Uni. 
versità della data del 24 
marzo e di quella del 25 a- 
prlle. Nella lettera Inviata 
al Provveditore. I movimen¬ 
ti giovanili propongono al¬ 
tresì che nell'Imminenza del 
i. 25 aprile si dia agli studen- 
f. ti un tema che ricordi que- 
' ste date fondamentali del- 
' la storia dell'Italia democra. 
tica e che si dia Infine ogni 
possibile appoggio per l'ap. 
provazione del progetto di 
legge, già presentato alla 
Camera, che dovrà regola¬ 
re l'insegnamento nelle 
scuole della recente storia 
italiana, con onrtlcolare ri¬ 
guardo alla Resistenza. 


per (*.s(‘mpio. por (pianto riguar¬ 
da viali* Piiituncchio. il t(*rro- 
iio costa 250 nula Uro ai metro 
quadrato so è do.stinato a co- 
^tru/.lonl lnti*nsivo o 1.50 000 Uro 
.-io dostiiinto a palazziiu*. Duo 
ettari (Il torroiio \a!gono por- 
c'ò alcuni miliardi (Jigliotti h*i 
chii'sto (li saperi* corno è nato 
il di.scgiio (Il logge c ijii.ili sono 
gli scopi elio SI prefiggono di 
raggiungerò i tri* ministri 
Cioccetti ha assiciir.ito che n(*l- 
ta s<*duta (Il domani fornir.'i 
eleiiii*ntl precisi di giudizio 
P<*rtanto la discussioiie sullt* 
sue dichiarazioni è .stata rin¬ 
viata a giovedì. 

K' proseguita poi la di.scu.s- 
sloiie .sul btlnnc.o prev(*ntlvo 
con gli interventi del .socialista 
Nittl. che ha o.saminato criti- 
cam(*nt(* la polific.i d<*llii Giun- 
t.i c d(*l de Martino Di*l Rio. 



Oggi e domani riunione della FNAEM a Milano - Il 
comportamento dei dirigenti dell’azienda romana sarà 
decisivo per la ripresa delle trattative in sede nazionale 


D .1 Ieri mattina i l.ivoratori | «to fino saranno detorminanti 


doU'ACKA hanno ripreso il 1..- 
loio. La deci.sioiie. conio c 


Io decisioni che verranno pre¬ 
se nelle due niinioiii iiiiLiiusi 


noto, è stata pie.sa dai tre sin- dalli F.N'.AF.M r. in primo luo- 
dncali nel corso di uii.i riunio- .jo. r.itteggiamonto che in (pie¬ 
ne teniitas: l'altra notte dopi -.ta s(*ra assumer.inno j r.ipjire- 
che I r.ippre.sentanti delle or- .-.eiit.inti dcll’ACKA. e in parti- 
g iniz/azioiii sindacali avevano i*olar(* Tavv Andrcoll. II pre- 
confcrito con i consiglieri D i- .siderite dell'ACKA. in occasione 
rida e Coppa, c. per interpo.st.i dello -sciojx'ro. ha dimostrato 
per.sona. con il president** An- fin tropjio di cedere alle pres- 
(ireoli Su (pie.sti contatti, sep- -.ioni della destili del .suo par¬ 
pure. non a nome dell.i Coni- tito. pressioni alle (lu.ili non 


missione aminini.st rat riee, 


s'oiio e.strarui interessi polii ei 


singoli consiglieri e d.dlo stes- e monopolistici, che di f.itto 
so pr(*sideiile er.i stato pr<*.so vengono anteiiosti all'intere.s.se 


impegno (Il ai)|ioggi.ire. press.) piii geiier.-l" dei citt.idini e 
la FNAKM. U* richieste (lei la- dell'.izietid.i 

voratori e di slilocc.irc l.i si- K' di ieri ser.i. inf.itti. un 
tii.izione con la r.pre.-.i delle cotiiiin.c ito deir.izienda. con il 
tr.itt.itive in sede nazionale qu.ile si .ifferm i che tics-un 
(Jiiesfoggi .1 Milano si tiem* impegno e st.ato assunto dilla 
.i|)punto 1,1 riunione del Coni:- -tc.ss.-i e che. (putidi, la deci- 


citt.idini 


trito direttivo dell.i FN'.^KM. e sione di .sospendere lo sciopero 
domani si terrà l.i riunione pie- -.irebln* stata .idott.it,i dai sin- 
11 .ina dei r.ippres(*nt.mti delU il.ie.iti seiiz.i conirop irtit.i K' 
vane aziende munici|»alizzati* supi*rflno sottolin.ire ancor.i i 
Oggetto (li discussione saià ap- eont.itti intercor.si tr.i i singoli 
punto il riesame dell.i verlen/.i conijionenti della cominissione 
Se li lavoro è st.ito ripre-o .immim.str.ilr.ci* e i rnppresen- 


.lU'ACKA. ciò non signific.i che 
l.i vcrteii/.i sia eli.usa: .il con- 


t.mti dei sind.ic.it 1 . e l'atteg¬ 
giamento che ciiiscutio (Il (pie- 


LA VKRITA' 


tranu. essa rim.me aiierta 1 sti ha pre.so nei confronti delle 


~ dir nHn> si etiolc'» dir i rnninni sf lo/i;.uio il pane di 
tiocru per sixltlis/nrc Ir jirrlro* d.’iili eli-ttru: inii'iti'iiializ- 
2(ifi’ , 1(1 il .Mrn iihirrii ili icril 


lavoratori sono jnonti a n- richieste dei 
prendere la lott.i in ogni tuo- Vale l.i pen 
mento, (pi.ilor.i le loro rirhi**- di nccennan 
ste non fo-sero accolte A (pie- --c.itenat.i. co 


richiesti* dei lavoratori. 

Vale 1.1 pena, a (piesto punto, 
di accennare alla camp igi.a 


Strada che vai, buca che trovi 


Significativa sentenza della Cassazione 
sugli incidenti provocati dalle buche 

I cittadini danneggiali devono essere risarciti - Le responsabilità della Stefer 
per un incidente avvenuto a S. Lorenzo - Una ragazza rimase gravemente ferita 

La signorina Irma Origlia.sarcito del danno patito per in-| vigili del fuoco per pennettere demolizione della parte per.co- 

* ^ . kk I .k .. . « k 1 _. .......II.. < 1 . kk*k 


Sfascia i mobili agli inquilini - 

Ul 

che non gli pagavano Taffitto j» 

___ _: _ di 

ni 

Si c servilo di una morsa in ferro da falegnami — Il dram- 
malico episodio a Ccnlocellc — Le indagini della polizia 

_ to 

Ter vendicar*:! degl; impilimi |e.ns.sare ad uno ad uno tutti I dea. docente ih -Storia e po¬ 
chi*. a silo d.ti*. iio'i gl. piig.a- mobili dei suoi iiupiilini Remo litica coloniale--, improvvisa 
v.iiio ria nie.si l'attltto. .1 cui- Marcello Gnsbara ha f.itto del -Milla ina popolare e snll.i gnor- ” 
(piiinlctii.e G.oviiiuii C.ir.'iiio. suo megl.o |H*r fermarlo con U* ra di Iihcr.izione del popolo 
•ih.*, lite .1 Villa I.iuict Motti lol- tinuiie Ì’o:. (piando è stato fo- Algerino 

to li. ha sfaseiato loro tutti i rito leggermente alla fronte, ha *1 prof Cialden è giunto fra _ 


mobili con una niors.» in ferro doci.so di ricorrere rdin manie- 

d.i falegname K' stato fermato ra forte' e reiiergumeno si è ueRe 

dagli agenti del conimi-s.iruito dato alla fiig.i 

di O’ntocelle. ehe conducono le E’ stata avvertita la |>olizin ., 

tmlngmi del riso Gli agenti, tu pruno luogo, han- 


l'altro ad afferiiiarenel corso 
delle proprie . lazioni. con ar- 
gumciit.izioind ■ hizantina tor¬ 
tuosità. che 1 - naras - fr.inccM 
seviziatori di .algerini sono m 


ottenuto una .sentenza favore¬ 
vole etiic.ssa pi oprili ieri dai 
giudici della terza sezione ci¬ 
vile della Cassazione i (piali 
hanno riine.s.so gli atti alla Cor¬ 
te (l'Appello perchè que.st'iiRi- 
ma stabilisca rnmmontare del 
danno da li.sarcire all'inforlu- 
nata. 

La .sentenza è più che mai 
valida. Kssa rimette con for¬ 
za. sul tavolo di'lla attualità, 
un problema importante — sul 
quale, proprio in questi gior¬ 
ni. abbiamo i-ichiamato l’at- 
ten/ioiK» dei nostri lettori — 
d(*nimciarc: (piello della siste¬ 
mazione delle strade cittadine 
oggi più che mai abbandona¬ 
te, sconnes.se. piecn di buche, 
tanto da preoccupare sempre 
più migliaia di pedoni, di au¬ 
tomobilisti. 

I/ineidente che ebbe prota¬ 
gonista la Origlia avvenne di 
notte, in nn.a .strada sconnessa 
e searsaiiK'nte Illuminata l-.a 
giov.ine. a causa del rovinoso 
rii/zoloiK*. battè fortemente il 
c.ipo perdendo tutti i denti e 
riportando una lesione che le 
cagionò uno sfregio ancora og¬ 
gi («vidente sul suo volto. 

Appena guarita. la Origlia 


I lettori (denunciano: 


Anehe Ieri numerose »e- 
anulazliinl ili • biirhe • xuiio 
zinnie alla nnstru redo/lo- 
ne: via Alba, via tìaspare 
Spnntlnl. \ la Saverl» .>li*r. 
raitanlr. via .'\l 4 rrl 1 rlll, via 
Vivaldi, viale del C'a\alll 
Marini, plazm Srolll, \lale 
fìlnilo Cesare, piazza della 
Htazlnne Tlbnrllna. Clrenii- 


vall'izlone Nonienlana, via¬ 
le Tirreno. 

I.etlnrl, 

seeiialale al nostro zlor- 
nale. per lettera oppure 
Irlefonando, lo staio delle 
strade ehe percorrete. Noi 
pillibllrhrremo le secnala- 
zlonl: sarà questo nn ulte¬ 
riore roniributo alla riusci¬ 
ta dell's operazione burbe •. 


del letto_ 

Eletta la segreteria 
dello FiLC AMS 

Il com.t.ito dirctt.vi) della 
niiDV.i Feder.i/ione provincia¬ 
le umncnt.a dei Invor.dori del 
commercio r del l’.il borgo e 
inens.i ha elclto la imnva se 
grcK'na provuicialr* ehe è cosi 
composta’ Rino Capitoni, se¬ 
gretario responsaliile. Lue.ano 
Sirni, S.ilvatiire Cent.neo. Elie., 
Vinci e Giorgio Notabartolo. 
se<gretari 


In tribunale per direttissima 
gli aggressori di un guardiano 

Sorpresi a rubare in un cantiere edile, avevano colpito con 
una sbarra di ferro il malcapitato - Immobilizzati dagli operai 


Il inoviinenl..to e .lr.muna!ico «« I ‘ùie fraielli X ‘ Himost''rano neu!. '’loro fé- ir. Stefer-''rTnma Vespolisa- 


Antonio Morano, rii 25 anni.,li ha invitati .ad andarsene 


Marano 


il .M.irinotti. fiorò, g"*''-'* 


SUI prulileinl ilill.v c.itc 


-’c.ilenat.i. con il concor.M) di 
iiicimi (|uotidiani. dall.i destra 
elio govern.i il Campidoglio m 
perfetta comunioni* ed intesa 
con le forze monopolistiche e 
della speculazione, per orien¬ 
tare*. contro i 1 (Voratori, la 
cittiidinanza, 1 dirigenti i* gl' 
ammiii.str.itiin dcll'azii'iida 

Le linee prop>igiindistlrhe 
(li (iiiestu camp agli a sono 
ricomparse sulle rolimne 
del M(*.ssaggero e del Tem¬ 
po Il .Mess[iggt*ro ha se¬ 
guito tanto fedelmente 
i|ueste linee, do (tiiiienll- 
earsl perfino del rompilo 
primordiale di un (|iiiili- 
dluiio, che è. Innanzitutto, 
quello della iiiformilzioiie. 
In una eoloiina e mezzo di 
• veleno •, comparsa iieMa 
cronaca di Ieri, l’estensore 
dava notiziii ehe I lavora¬ 
tori dell’.\C'EA proseguiva¬ 
no lo srloperu qd oliran/a 
mentre. Invore. le irae- 
slraii/e e i teeiilel del- 
l'.ACE.A ■ riprendevano II 
proprio posto. Ilasterelilie 
questo ■ biiro > glurnalistl- 
l'o per i|iiallti(*are i|iianlo 
e stalo scritto dal Mi'-is.ig- 
gero. imitalo mirabilmente 
dal Temi») Dna disinfor¬ 
mazione tira l'altra, e mol¬ 
te disinformazioni unite ro¬ 
vesciano e dlslorroiio la 
realtà; rio è sialo fatto dal 
due quotidiani nel eorso 
delle loro urgoineiitazioni, 
I lavoratori tlell'ACEA 
(tqierai, lernlrl e impie¬ 
gali) vengono derinlll co- 
me del ricallnlori, degli in¬ 
gordi, ere. I.e loro riven¬ 
dicazioni vengono artala- 
meiite snaturate. Non mau- 
eaiio naturalmente gli at- 
taerlii alle libertà di seio- 
pern. Titilli ciò in nome 
della ■ difesa ■ deH'aZlenda 
e del eiltadinl •• ehe flnl- 
relihern per pagare le rl- 
veiidirazionl dei lavoratori 
una volta arrordate 
Gli estcntosi di (luesti vele¬ 
nosi scritti fingono di non sa- 
p*rc come stanno rt*.ilm(*n!e le 
co'c e cioè 1 l.Tvor.iton del- 
l‘ACE.'\ .sono st.iti : prot.(go¬ 
llisti dcll'.izione per il pott*ri- 
z amento dell'azieml.’). — az.o- 
ne ehe .si concretò in se.operi 
«* m.uiift’.st.izioni. nel 11».54. per 
1.1 conce.ssione dello sfrutta- 
iiienTo del Srin-'ro iii Abruzzo 
— che 1 Livoralori — in p.ir- 
ticol.in* uttraver.so il bind.ic.ito 


ep sihIio è accaduto ler, ponu*- 
riggio II C.iriiiio c entriito co¬ 
me ui..'i fiir a nell.i camera chi* 
,i\<v.( d.ito in Milciintto .dia si- 
g:;ora M.'iri.'i Teresa Gasliara in 
Fresigiio. di 2-3 .ini i. ed ni ma¬ 
rito d; lei e .«1 è sc.''gliat(v contro 
la doni) I. mvit'indolri a d.irgli al 
Ii.ù jire.sto i ile: ari arretraf 
Nella st.i’iz 1 . s: trovava anche 
.1 fraVlIo (lei'..! g ovai e. Renio 
MarceMo di 2('i ai ni. residente 
a nagiii di Tivoli, che sN-.v.-i a: 
giustando ui’a eiic.n.'v .agas Ne 


nel pii vie iio posto d; pronto dimostrano nella loro fe- la - Stefer-, ntimiila re.spvjnsa- Ni*11o M.innolli. di 31 anni, ahi- hanno r(*.igiio viv.iceniento 


quando il De Santis h.i minae- •'i..g., g.or- 

Cialo di (h..amare Ih „‘„n,,.ni pr. p.ir.m.rie 

I hanno eoln.to con una sbarra ucci 

di ferro ,k 1 un braccio Mazzini, ore 20..'W. C I) con 


.ria unitario — Sono quell- che tiaii- 

lii preparazione deiratsrnildra Uo chiesto iiii.i r.diizione delle 
tl.iilin.i elle .iv r.^ Iiii>go nei gior- t.iriffe deU'rnergi.l. .a seguito 
I. 2. 3. iqirile avraiio-* Un-go del buon .ind.Trnentu de. bilanci; 
seguenti riunl..ni pr.p.ar..i..r.e voratori sono coloro 

Mazzini, ore 20..'W. CI) con Strino posto sul tappeto. 


DOMENICA 
IL CONGRESSO 
DE LLA C dL 

Domenica pro.s.sinia all(* ore 


dell'-esporto - snragattiano di 
poìitica e-tera 

Convegno dei giovani 
lavoratori 


se appello e fìinlmenle la C.as- 
sazione le In dato r.agìono’ I.a 
-•efit»*nz.a. mf .'•i. conlranamen- 


r.i di ferro il guardiano Rer- 
n.irdo De S.’iiilis. che li aveva 
sco|M*rti sul f.iito E^sl. proba- 


te .a quell»' emesse in prece- ijìiuieiiie oggi stesso, compari- l:zi.a e i dii»* s.»tu> fimi 

denz.a. «tab-i s.’e che nn ritta- ranno m Trilninale per dirt*t- gina Cocli 

rimo - ha il d.ritto di e.ssere ri- tissmia _ 


ferro ,id un braccio Mazzini, ore 20 .- 30 . C I) »*on ' sui lapperò. 

Fortunat.muTifp sono accorsi l’u'r»* Di-ll.n S«'i.» villa Curdlanl. recentenient»'. i| problema del 
alcuni oper.ii che I.ivorav.ano Fuir.. M..nzl- potcnzi.irnerito e deir.iutosiiff .- 

nelle vicin.inze Ksm. in br.'ve. W.v.,, dell.iz.cnd, .itlraver.so 

sono niis.-ti a.i irnmob lizzare toov.inni \.-<pa. < rniocrllr. 1, r. .di/z.izmne di .mp.ir:..:itl 

on4> ruj.i.Ti sia irnrnoDjiz/Arr ,>rf .iv«, r««n l,\or* lì H i )t 

I ladri. Poi arn\.it.* ì.t p,)- Anni M.irn Ci.o Ponfr MiUlu. l,,,. ^ * d*- 

i.-ì p 1 diio 5t>no .1 Ho- on- ?**. C I) • San I orrn/ti trr kt lo-.iiiu :» ' 

:ia CtiOlj atiivii rt nula f4rf4»\.»‘ri Pur- ^**-''*^‘* ** n *!1 [K*:io a 

l.i Maselnrr. fiff .tmiv»» «'••iiu- ■> di eh n»-. 


Atim Mani Ci.ii Ponfr MMvIo. 
ore 21*. C I) • San I orenzu .'re 
17 . .-(Uivo c< iiul.i firrov.eri Piir- 
1.1 .Magcinrr, <<rv 2 i>. .tUiv «•••ilu- 


nata ur.a v «vienta li'e riap- gag. ,il teatro Amlira-Jovinol- l’romnss.) dalla Commlssi.-v". 
’ m.'. i-if.3tt i du*' fr.i'cll’ bari- j, y, terrà 1.3 seduta inaguraic Riovanil»* drll.a C.im»*ri ,'fel i.i 


cairn..re il 


no ter.t.ato d; cairn..re il p.e fi congresso della Camera domani. g.ov»>dl. nvr.) 

drone di eas;.. poi gli hanno dd I-avoro di Roma c provln- *ui convegno dei giov ui. 


risposto por le rime eia con la relazione del s(V L3voralori. Nel (torso del coii- 

A ques'o punto. ;1 Car.ar.o è gretario responsabile Teodoro vegno saranno discusse le qiie- 

orsa corso in un'altra stanza Quan- Morgia. I lavori del congresso, stioni più urgenti dei g.ovani 
rntr j,-, è tornato .sui suoi pajis;. po- che proseguiranno anche nelle lavoratori 

'lina, chi ist.'.nti dopo, impugnava giornate di lunedi 28 e marie- 

n. una pes.'.nte morsa di ferro, con d) 29. saranno presieduti dal ' 

_ la quale ha cominci.Vo a fr.a- segretario della CGIL, Rinaldo ‘ 

.. .— - ' Il conKresso riasMimerà un 

, . . • ^ • -impìo dibattito democratico 

Ieri sera in via Oosio svoltosi attraverso centinaia di - 

-assemblee dentro e fuori i Ino- .iRt ^ * 

ghl di lavoro, in decine di le- >trj 

I l ■ categoria, camere del 

CZalmf121 CbbPOIIZI lavoro comunali e congressi I 
3CllW€l Id avi CUCI provinciali di categoria. 

_ _ Ecco il programma dei la- Ci-g'' 

■■ AaSm^' or! del congresso: Domenica ^ | 

)f 3 Va UCCIUCIIQO »P«>^tura dei lavori alle 9.30 con 

(«MWM Mrelaziono del segretario re- 
--- sponsablle Teodoro Morgia; ore 

la so- l hanno g.udicata m gravi con- Camera del Lavoro di 

lor re diziom. m.» non disfx-rano d: Biionarrsvtl 51. Lunedi: ore 

erotta potorie salvare la v;!a._ », (salone della Cd.L) discus- ^^ ■ 


RII'SIOVE STRAORDINa. 
Rl\ un SEGRETARI Ul SE¬ 
ZIONE — Vrnrriti alle ore 19 
In l'eclprazlone sono ronvorali 
I Segretari <11 sezione. O.d g.: 
• Sviluppo della crisi ». Rela¬ 
tore Il compagno Paolo Fu- 
fallni. 


Ili* lii slr.ul.i cu III) Olili., s.i,,. dell'ittuilo pr»*« dp.nTo 


UU 7 ZI. \ maggio llrrda. .'ri* 2 o. 

.iitiv-o rnn t-sMo l)ru«c.int ('a,Ul¬ 
na, ori' 20 . attivo con Sergio Co 
lombi, ilorghrslana. or>- 2 »), .Uli¬ 
vo con Rircard.i F'.ivnn.* Alrs- 


II gravo episodio si e .svolto f l'flWlH'Ay IIIN'I 1 mizzi. \ maggio llrrda. or.* 2y. 
nella zona dol campo sportivo l r szs.r»«»ise sa .mivo cn luillo l)ni<c.-int t a»m- 

dcir/Vcqu.-) Acetosa I due gio- na. on* 20. attivo con Sergi.» Co 

vani, r.rl primo pomeriggio. lombi, llorghrsiana. or.- 2»), .uti- 

sono pcnotr.vti nel cantiere per Partito J’av-nn.* Ales- 

I 3 )b. 3 ro del ferro, n guardiano , ^ , atrrunrt comuni- tro Z.s,t;,; ?rtonfMè.\uo‘'». 

Il h.i sorpresi mcnlre ervio Rik^ jmnt^ ronvs-^r.Ttl in Fcdcrsixlo- tivo oin Fr<Jt'rico Ti- 

riusciti a sistemare su un.3 ne dom.sni. r.tio ore lU, per di- burlino IV. ore 19.30. riunion.* 

- Lambretta - alcuni oggetti e sculerc un importante ed urgente <lel Comitato di circserlzlone 

Tlburtlna 


M a Sq CIO n'»n fosse sufR. 
dente .i convinc(-re gh otiu.si. 
ci sono le cifre che stanno a 
testimoniare come i cittadini 


sandrina. ore 20. .-ittiv.-i con Pie- abbiano un patrimonio che deb- 
tro Z-sit.i: Trionfale, ore 20. al- bollo gelosamente custodire e 

potenziare in .stretta unione 


Come sì inventa una falsa notizia 


.tei Ul cf;; fi* lavoratori- un patrimonio 

d. lOO miliardi d. lire di cui 
Alle ore «ono ronvoeatl b*’?' investiti negli Ultimi 

nelle sesli sotto Indicate le rio- 7 anni. 


nlont dei Segretari di sezione 
All'o d g ; « Costituzione dei Co¬ 
mitati di Cireoserizione » 

OGGI In Federarione- Appio 


Questa ricchezza è oggi pa¬ 
trimonio comune, di tutti i cit¬ 
tadini, mentre non lo è certa- 


Una donna salva la sorella 
che II gas stava uccidendo 


Una donria ha salvato la so- I harno g.udicMa in gravi con- Camera del Lavoro di 

rena che sbava per mor.rc diziom. rn.. non disfx-rono d: Buonarroti 51. Lunedi: ore 

asO-ssiata dal gas La poveretta poterle salvare la vita g (salone della CdL) discus- 

è* stata ricoverata al S.an Gi.3- Gii agenti de! commiss.ariato 5 ,one sulla relazione che pro- 
como !n osserv’aziono S: rhi.a- di Zii.-.a h,’»nr.o iniziato le jnd.3- ju»|;uirà anche nel pomeriggio 
ma Rosina AssirollL h.3 42 anni gini per accertare se FAssirel- Sfartedl ore 9 discussione sul- 
ed abita in via Bartolomeo Go- li sì.3 r.m.'ista vitt-ana di una jq relazione: ore 16 discussione 
tJi. 67. di«graz-.a o abb’a volor.tana- della relazione e discorso con- 

Ecco l fatti Ieri sera, verso mente tentato di togliem la elusivo de) segretario della 
le ore 21. la «= gnor.-. Irma A*- vita CGIL. Rinal.in scheda. 


iirelli ha teiefonato .ail.i .sorei- 
I.a che essendo vedov. 3 . vive Servizi deirATAC | ^1* univenltnri | 

to!a Non h.3 r.eevuto riir.os!a a j ezkfMtiMU»: «.é: 

e allora. pen.»at:do a una d - per le FoSSe Ardcofine NOmunilfl SUI giOIII 

fgrazia. si è procipilata n v ..3 , .. ^ -- ^ BqSÌIÌO Cioldca 

Gosio ed è rntrat .3 r.ell appar- I. ATAC. per il giorn.) 24 wna niw 

lamento aervendosi di una fu.3 m.^rzo in occas one del -XVI c.\\ studenti comunisti della 
chiave La donna era riversa finmv crs.^rio dell eccidio alle Università di Roma hanno dif- 
ful pavimento della cucina, ac- Fosse Ardeatine, eserciterà la f,„o manifestino nel quale 
canto al forno aperto, (Lai quale linea di autobus -218- con per- ,i confutano I superficiali arbi- 
U gas‘fluiva liberamente IT sta- corso: - Mausoleo Fo-sse Ardea. (rari giudizi e le grossolane 
ta trasportata in ospedale con Une-Colosseo», dalle ore 6,45 falsificaiioni che 11 professore 
un'auto di passaggio: i medici alle ore 20. I socialdemocratico Bastilo Clal- 


Gli univorsitari 





lai casa 41 Renele Del V«lli 


.Velia serata di ieri urta 
agenzia aiornaltstica (ripreso 
con li rno-ssimo rilievo da ' 
iin giornale della sera) ha 
diramalo ima notizia secondo 
la quale un barbone, morto 
improiTisamcnfe. era stato 
trovato in possesso della ri- 
spettabile somma di venti 
milioni di lire 
/n(n4rio.siJi. ri slamo diret¬ 
ti verso ria del Velodromo. 
dove, al numero 130. il de¬ 
funto Romolo Del Ualli. di 
49 anni, abitava. 

Prima sorpresa: ci siamo 
trovati di fronte non a una 
Orotta o a un canile o a 
qualche squallida baracca, 
ma a una linda casetta, mol¬ 
to ordinata, nella quale il 
Del Valli abitava da ben 6 
anni e per la quale aveva 
sempre regolarmente pagato 
ti fitto di lOOOO lire mensili 
-feconda sorpresa. li de¬ 
funto non era un barbone, 
onzi larorara da molto tem¬ 
po presso il Poligrafico dello 
Stato ed aveva sempre con¬ 
dotto una esistenza estrema¬ 
mente seria e ordinato. Era 
insomma UR onestissimo la¬ 
voratore. Soffriva da alcu¬ 


ni anni di diabete e ieri si 
è sentito improvvisamente 
male Alcuni i-iv'’ini lo han¬ 
no soccorso, ma non ri C 
stato nulla da fare fn rol- 
latso cardiaco lo ha ucciso 
In tasca gh tono state tro¬ 
vate 71 690 lire e si è poi 
scoperto che aveva anche un 
Iibrcfro di risparmio, nel 
quale risuirarano depositi per 
circa cinque milioni di lire 
Tutto qui 

Attraverso quali segrete rte. 
per quali fantasiosi motivi un 
laroratore onesto e rispar¬ 
miatore. è Stato trasformato 
in barbone? Ecco un miste¬ 
ro che dorremmo continuare 
a considerare tale per un bel 
pezzo, ne siamo sicuri 

Comunque stiano le case, 
a noi sembra che un episodio 
del genere denuncia chians- 
simamente una concezione al¬ 
quanto strana del giornalismo 
e del dovere di tn'ormazto- 
ne chè i giornalisti hanno 
Una concezione che strana¬ 
mente coincide con quella 
del cannibalismo. E ri sem¬ 
bra quindi perfettamente 
giusto e legittimo stigmatiz¬ 
zarla. 


Appio Nu<t\-o. Motronio. mente quella della SRE. per 

Qn.vdraro, Cinecittà la quale 1 cittadini stessi han- 

, o*'*"^,***‘^ Primav-.)!. pagato pesanti contributi 

Ir. Monto SpArc.vt.i, Aureli.-». For. j, 
to Aiiroiio, Cavalloggori ollacciamcnto 

noMLNI In Federazione- Con- E. mime, perché non SI dice 
tro. Trasrrvero o CampiteUi che il prezzo deirmergia e- 
P ,, , lettrica .avrebbe potuto essere 

Lonsolle popolari d.mmuito so gli utili dcU'a- 


Oggi alte ore 19. in vi.i Moni-!z.onda non fos-tero finiti nelle 
•.vn.v 23t. iiiini<'ro »i.M Dirtg.-in, .i.ssoslatc finanze capitoline'* 


'lol'o IL’rgato fuor» Piato R, g 
lati'rr 


Piccola cronaca 


• L GIORNO 


L'azienda ogni anno dà. difat- 
ti. alle c.3ss(* del comune, cir¬ 
ca 2 miliardi e mezzo di lire 
sotto la forma di servizi resi 
a titolo semigratuito E ci<5, 
al di fuori del tasso fisso del- 


— Oggi, martedì n (3.1-283) O- * ® «^to. sui conferimen- 

nomastico Viuonano II rote ror- ti patrimoniali, in forma por¬ 
ge Alle ere ft.23 e ir.vmonta alle pctua. Vale a dire che le cas- 
19..LI Luna ntiova il 27 se del Comune ricevono un 

interesse che non ha confronti 
~ Meteorologie»*; I.a trmperatii- con quelli ufficialmente perce. 

"’'****'^ •' p.ti dagli azionisti delle azien- 

- Ilrmograneo: Nau maroh. .0. elcUnchc monooohstichc. 


f.-mmine 5 J N,tl m.^rtl 4 Mor- cicuncnc monoooiisucne. 
Il ma«rhl 3S. femmine 29 . d,i Nonostante ciò. la Giunta clc- 


qu.vll II minori di sette anni rico-fascisla 
.Matrimoni 2« raacio e la 


avuto 


Matrimoni 2<i raggio e la sfacci.it.agginc di 

inTiTiiTO GRAMftn respingere un.a mozione pre- 

«TJr.T.. .. a sentala dai compagni Natoli e 
^ qnekta sera, alle ore 18. Il dr r\Aii« », 

Vincenzo Vitello terrà U aeeon- 

da lezione del I corso au: t Prin. deva, appunto, una dimi^zio- 
eipt fondamentali di economia ne delle tariffe deU energip •• 
politica». Mettrica. 


















l'Unità 


ChicStd là graTia pcf l,0 Vcrso | Verso la conclusione il process o all*« amica de lla D.C. » 


c 






Il P.M. chiede 14 anni per Ebe Roisecco 
che q uasi certamente sfuggirà al ca rcere 

A settembre la causa cade in prescrizione ed è difficile che si abbia prima di 
allora il giudizio della Corte di Cassazione — Le richieste per gli altri imputati 


(Dalla nostra redazione) 


L* die il coniplicuto ailrolo infliK)ierc alla Hioseceo è <li 
(Ielle aj;j;ravanti eentestate 14 anni! 


CIKNOVA. 22. — Ter Kbe ad Kbe Hniseeeo pieval}ia 
Roisecco, qiiest’og^^i, il pub- sulle eventuali attenuanti: 


l’ei<i la pena - come ha 
sottolineato il P.M stessj» — 


blico ministero ha chiesto in que.sto caso il termine del- sarà forse soltanto siinlndica. 

una condanna siinboUca a H la proseri/ione pas.serebbe a |‘AOI,t» SM.I TTI 

anni di reclusione. L'a«i;et- iiuindici anni. ' 

tivo non è nostro, anche se dettaglio, le peno ri- n . . 

più volle abbiamo Indicato chieste dal P.M. sono state; DOI’SCggiatO 

da queste colonne la più che per Kbe Roisecco H anni di jn uno banca 

probabile prospettiva che la reclusione e 160 mila lire di , 

€ cara amica della DC > non multa (dei 14 anni quattro «O un O/onno 

passi neppure pochi minuti però condonati); per Stefa- -,, 

in una colla, ma 6 stato pio- no Roisecco 4 anni di reciu- Vur^T. «n ^ 

prio quello usato dal dottor fune e 120 mila lire di mul- Cavui,,M, Tori 

Enrico Cuomo che. al termi- b» (pena interamente con- ^ sorpreso 

ne della requisitoria, quan- donata) e por 11 pioies.sor montro. tn min cittadina, 

do ha dovuto concretarla erancesto opiiiedi 2 mini e tontnvn di portnrc a terintiu* 


Borseggiato 
in una banca 
da un 87onno 

HHESCIA, 22. — Un vecchio 


Vincenzo L'avallI si ^ nllon- e* 

tatuilo, ma la sii.i mossa crn OCOmpOrSO 0 UCnOVO 
stat.i notata dairim|ilPK»to die- • 

tio lo si>ortello. Perciò eijll ò Una uOnnO 

't.ito uiseituito. rai:uiiinti) e sue- . * . , 

ce-i'iiv.'imciite nccompaiin.'ito da COn IO SUO bimba 

-ilcimi adenti tn iiiiestura. , , _ - 

il p.irt.ic.irte ò .sl.ito. noi. re- t’*K.NC)VA. 22 — Sommozz.i 
ciiperato III piazza del l)iii>mo tori dei vigili del (noci) h.in 
.lU'iHcita della b.meii. dove i! n»» inv.ino cere.ilo slamane io 
t*.iv.illo era riiiseito a j;etlarlo un pozzo melmoso nelle .al 


_ Mercoledì 23 «ano 1961 » Pif» S 

Dopo la scenata in Tribunale 

La madre dì Ghìanì 
querelata da Sacchì 

La donna aveva accusato ir.rafi:io>^ 
niere di volere la -rovina del figlio 

MILANO. 22. — Il raK meii.*e -Sun Palermo- dadi 
Kuidio Sacelli, che fu a .suo pob/l.i di .Seh e lmi 
teinjh) coinvolto neH'omic- .1 elnr.de.<’:n! hanno ri.- 

dio di Mari.'i .Marlirnno. ha ‘'l’Israto alla fMliz!» rh« pri- 

spurio querela contro In ma- s,at; fnitl I r- 

(Ire (li Hiuml Cihi.mi. ritenti- yeretti nvcv<a"o patito per v, 
to reseciitore materiale del trasporlo clandesttr.o d.i .'^0 i 


tth.NDVA. 22 — Sommozz.i delitto, per oltrajJt;io, ingiù- 200 mi'.i lire 


rii! e mmacci.i. 


I,':mhireo sul -S'n 


■u'iua (arsi seorUere. 

Lo salmo dol <( C-47 » 
rocuporato 
da un olicoftero USA 


'4H sin Iiiiisati llt'lll' ili a a * 

iure (Il .\t.iri(si alla perderli d(*llii sceiuit.i avvenuta di - 
li Ceiiiua 1 eorpi di im 1 .1. 11111.1 "iiM/i alla .seconda sezione 
e dellii siin liimluiui entr.arulie d(*| 'rribiinale ptMtale di Mi- 
MMiiip.ir.se (I il i;i iioceniliti lano, dove si ctdclir.tva iii' 
«eoMii e ilelle (|ii.iU non si so pioeesso contro il Kcom Ke 
no .ivuie ii.ù not.zie lai doriti.i utiroli por appropriazioni 
Aimel.i Pi. mio III Post'elioiu 
O'os .1 I I liti luo.'iki'iiite (il VI * ‘ 

st.i .imiir,irsl nella Ziina ve- I,.i m.ulro di H.K'uI Clh ani 


l.n rpiorcla ò uno strasci- ‘’r.-i avvenutri ieri a Hotterism 


nello rici;i«.„‘d’una |,o.,a 1.» “"«n".-;!-'.'-''.V,:" .Ce . .!■ n' eè'.'. ém iT. : 

e.pres.,0 1 propri .Inibì che ; C .1; .■reen,,., .,,. . . 

Il processo possa approdare u lonuonau. , . , del selt.nifotteio... i.uiì;, r.». «' ramo. 1... cimimi- 

ad una condanna definitiva retiuisitoria t!cl dottor (i(,n£Ìi. lu'lla sc:U Ao\ Croclito ! ** ****'^^'*^^'***'"** 

della imputata prima che la Cuomo era mi/uita di buon Agrario Ilrescinn.i m piazza e d; e..r:dumeri prove 

nrnscriziniie In cancelli mattino con l’esaiuc da par- del Duomo 11 H i,l.>iull. Iti un h . l i m. .ot.n.i. md \ir- 


TKH.XMO. 22 — Il e.mriii.lo '•! no(.-mt)re. tenendo i..‘r clic si cr.i ic.Mta .id assiste 


anno scade infatti il termi¬ 
ne settennale della prescri- 
Lft alpnora Carnirlu I.o Verso, ridila del dottor (ìlrolanio zinne cd appare di una evi- 
Lo Verso, condannato alI'vrKastolo per aver ueelso la propria dente certezza rimpossìblll- 
moRlle, si è recata Ieri mattina al ministero di Grazia e tà che entro così breve ter- 
Olusllzlo, accompaRiittta «nella foto) dal marlt» dotlor possano essere cele- 

Antonlno Fcrlazzo e dall avv. Vittorio Amlirosinl. presidente i,,.,,.! if nrnrnssn ili Anncllo 
del .Comitato per Peritastolo e HI crRaslolanl . e ha ^'“Viel .i (M 
presentato al dottor Nicola Fini, direttore deall Albirl quello (Il C.issn/ioiu. i.a 
penali del minisler''., una domanda di urazla In favore del utiica ixissibilita di lu.mto- 
padre. La domanda è controfirmata dalla nonna materna nere in vita il processo c 
filfrnora Atirella Albcrtlnl Malatto ' (|uiiidi operante la condanna 


prescrizione lo cancelli. mattino con I o-saiuc da pai- 

n- .. , __. te del magisliato ( c attix i- 

Il 24 settembre d questo 


* Qticslo proccssti — lui di't- 
to fra l’altro il P.M. — lui 


p.irlaciirle che Iciii y.i nella In 
■..•a del c.ippotto. ivt'va rl|>Oi(to 
.liii' brini-.f c due hi- 

l'.hclli (In (lieciii il * lire, chi* 
:ivreb|i(> dovuto v.'i-; ir.‘ p.'r ot- 


'..tile ter.im.Ìlio lu.iuio r.iiu’iuii- 
to I r.-Nli .l.'ir.ipp.'iri'i'i'h .' ,imi‘- 
r-i".Itili • C 47 •• i^’.'n-i'iite .'ili 
molile l: 

I'm i^ro'sit .•hcotti'ii) .miei; 


UI.IIIO la '11.1 b.imh.'ua. luil.cl i,iriidion/.i. scoiuen.lo U 

la di se, aiim; da .dlora ne.ssu , ViKlincco. 

lui IlOtl/l.l . I e 1 . 

Il m.iritii e padre, capitan.) 'ss.iS'iiio .Sci la rovin.i d 
m.irittuno Armaiid.) l’ostiitbo- uiio iigllo. che tu poss.i es¬ 
ili. velili.' i.vvisato (pi'indo st.i- sere nudedelto » 
va per p.iore con 1 1 su. ni- j„ .i,,]!.., .signora 

•e;u.'c‘^u\,Uo".;7 diao’u da ‘T.l ConscglieMM del 

Utili.I lui Climi.Ilio tiiv ino i‘‘ Il'tinii'iiiau/.i rc'a dal 


II corn.iiat.i iti!-i:i.i .lp;'i 
•M.N ha c.'i'nunic'.alo t; noa ave- 
c rcevut.a a'.-lira c-'mm'-i- 
;oni' n ii cr t.) i (piea*) fi -- 
endi 

Distrutta dal fuoco 
una fabbrica 
di Suxzaro 


cin.i d .MANTO\ A 22 — •. -ilf'n- 

SS.1 es- M inc.'ndio o.-.l'ipp o.'. p.T 

un cort.a cir.- i i-i i”.' >5 la i.la 
- Ccram.ca cuza.-r-c- I dini. 
SigiU'r.i ,1 agc rin.a tu Pn m i n-,. |; 

i/.i del prr l,,-i .’.ab'l rni'n’o .'ri irnt- 
'sa (Ini I vo al mnm.'nlo del on ero 


(l.'Il.i iiiiigl'i' .■ del! 1 .taccili diirrmle rislriittoria | n ipi m'o il ;.ivoro avrchh-' io- 


Se prestano un lavoro uguale 

Diritto delle donne a salari 
pari a quelli degli uomini 

// iiniKtrtiinto srntenza ilrl tribnfinir ili Ronui — Unti socirtà inrtiil- 
lurgica condannata a pagare! Ir differrnze ili paga n iin'r.x oprraia 


nere in vita il processo c condizioni nmbigue che le tnvn isttiitivnmenr.' la ma'm 
quindi operante la condanna sono caratteristiclie per por- Cnvullo si • udilata nella 
' * . * I i I . .1 lasca del cappott.i e ne ha 

tare n termine i suol raggi- nsnortato con delie .•. /.'a il nor- 


per ot- ’ '* gro's.i Ut.'Mi .miei; ), uni, i,n Ki:l, ò eonvlntn eh - per il delitto M.artiraiio. 

are da '‘■‘•‘O. iiil> rveniilo in app.iju: o e'.iv ine donna non si sui_ 

la tee- me//, aerei .1, \;gn.i di \ .1- .ujeul.ita ma che si tenga ua . y ■ t . . . . 

eiifala. h.i potuto .atterr ire sul p.i- ,,,,,ielle i..iU.>. per al 16 ClanUOStini italiani 

il Ilo- sto pròwedi'iitl.i a tra'p.irt ire i.mt-(n irsi da Ini A niirnv i , 

LI dato "d Am.linee .sia l sei nr.l.t.ir; jeHa su., dieluar i/ione. Il eiin IR UnO naVO 

.;irenz 1 l'.o-le'idut.iti. s.a le (pi.ittr.) sai- P.istigli.ini mostr.i una noin . 

SI voi- uie dei militari componenti lo t, .Muta a niae.-hina dilla m.i Q Rottordam 

tiiii'io eiimp-.igg'.o jl'e dalla umile risult i che Iti - - - 

i nella t‘ol re.-upero degli nonun. l'regmi aveva Ineassat.i .i in UOTrKHDAM. 22 — Se¬ 

ne ha •* delle salme le oiierazumi .1 laput.-i di lui. circa L'io uri’, .li-'i p.is.se,'.;eri ela.-idestini 'la¬ 


ri. mn sostiiiizinlmontc ò ima tnrarte 
donnn perfida o spietata! *. 

Passando a parlare degli 
imputati miiiiiii. il P.M. lui Ji 

s.isU'iiuto l.-i loro pii’iin col- _ 

pev('ie/z;i. Slefitiio Roisecco 
— si'ciiiido il iiuigi.'.liato — 
eni consapevole di tutti i 
tiaffici della moglie pi'rclie 
ne i-itrae\'Jt tin utile, il pro¬ 
fessor Francesco .Spinelli a 
sua volta sapeva beitissimo 
elle r;iS'('giio affibbiato ni 
cominendntor Renato Sacci- 
doli porliu-n la liriiia falsii 
di Cìonelhi. e lo sajiev:i per- ' 

clu' la li'ttei.i a firma (lo- 


asportato con delle l'i z.'A il por- r;e. ielle liiizi ile -.1 g .irno 21)Lire per l.avorl e.si'gultl a m,i 


.li-tihono eonsl.l.'rarsi Ci-ineliise 


il (Iclitt.i Mnrtiraiio. rtt retid.'r.' lo n l po- 

_:m'r;gKl.* 

, 1 . 1.0 ( -imaie hinn (.'-.■iv 1 f 1 - 

clandostini italiani • c-ei n*!:-' ord ir' d -- 

, gn.) In brevi' •r'n,''-i >1 (.ib- 

in una navo iiri.'it.-i -li • raO'rni o ;'i n 

_ . nimen«o roc > e «ol-i p-'-i -i 

a Rottordam r.iery-eioo -1... I-:;.!, p.; fi'-, 

- Il Min'o\ .. .buz.'iri It* g.- o 

UOTrKHDAM. 22 - Se- K:nd‘n v-i'.-o a si.vi.-e r>r- 

p.is.se,'.;eri el.i.-idestini iln- •,> de; nn. eh mr: La .'n'ri- 
['.L.n; s.iiio st iti scoperti eri «e • r .anio i eo.-n;.;.'! imen’-' 
1 r.i a bordo del vai'.'re pnn i 1 :>ni'* i 


Ieri hanno deposto altri due imputati per Fuccisione di Carnevale 


Sprezzanti ^^non 
di due mafiosi 


50 ,, e ‘^non ricordo,, 
davanti alla Corte 


Mangi*arri(iiìa sì contraddice sui rapporti con rainniinistratorc dei Notarbartolo - Un 
contadino ritratti*) la sua deposizione dopo avere avuto terreni dalFavvocato Marsala 


(Dal nostro Invialo speciale).} 


zione lavoro dol Tribunale lautontii «iurliziaria. aecusub-, 
di Roma (giudice doli. De come .sì* detto, di -blocchi 
Toiiunnso) per avere tra- stradali-. 

sgredito la norma coslitu-- 

zionale che prevede la cor- veCChio signo.^a 

responsione ui eguale sala- . . , . ^ 

rio per uomini e donne, qiui- SI UCCldC COl gOS 
[ora eguale sia la inisura del d,,p-,717^1 ieri .sora 

lavoro da essi juestate). „jj., vecchia .signora. Tero.s.-i 

1.41 sentenza e stata il ri- T.Tntucci, di 05 anni, ò stala 
sultato di un lungo cd eia- trovata morta dal marito, lo 


•cosai'-, .storo luiiiiio subito apeito le toccati nella liiiig.n ■ rci|Uisi- 

bloechi (im'stre jier liberare rnpp.ari.a- toria del l’.M.. die lui ;iccu- 

mento d.-ille esalazioni vele- ratamente evitato ogni nc- 

L . ceuiio all(' i|ue'tioiu p.diti- 

lO^a siS'-i* *'"'/V- hi I, stiline liuite in 

zuru Mobile e I Commissa; ;.-iM P.,.z- , ,, , . . 

(1-Armi. Gli agenti accors. 

sul posto non luinno polut.) F' st.'ita una j ('iitiisitoi ia 
ri ««r.'i fare ;tltro da' conFlat.nre il de- e.ste.s.n, ma non :iiui!ilir.'r 


cesso (Iclhi povereti.-i e porre nello sue coiu-lusiiuu d dot- 
alcuiu'domande al signor l'iiilo Cneino ha ticord:U.i die 

inteiub'Vii diiedeio una jie- 


borato procedimento guidi- scrittori^ (Jiuseppc Finto di 71* Cj f-acOSSa UnO *^600" na gb»bale. clic tcnes.so pre- 
ziario che si trascinava ora- anni. Nella cucina della sua ^ 

mai da quasi cinque anni. inseguita dalla P.S. mes.si dall;i Hoìscccn Fgli 

I .fi r'iintrni*ftrcio nriftiiftolA e l<l.S( lilla ll( - .. _...i... .i.l 


La controvoraia co...indò -sl.-ss.. ba .-1.,. „.-l- 

nol lanlano 1958 por iniaia- srmbra',:.;" .'2 s,SST,,?:2,.2^'-l-™"l';,-a ÌJ '» > ">■" 

tua della giovane operaia noci.-) ricercare nollo contiizioui -lino - targata Roma 25t)Ì7. ri- oggi il juocesso jiila < s;guo 
Maria Mazzi, ex-dipendente, (istchc e psichiche della vlt- sultata rub.it.i. si (’» .s(.-LS('ui!a r.i me//.) uiiluirdo » er.i slJi 


Inseguit.T da una - IHOO - della V .V 
S(ju..dra Tunsino e TraKico. bi; *' «l'ihi in (tu si lieiu 

-liOO- largata Roma 251)17. ri-M'ggi il juocesso alla « s;guo- 


appunto. della ditta Coppola.itimu. 


La ragazza aveva lavora- Quando Fuomo. ò rientrato „e L'uomo che b. guidava — tre anni di redusume un liu¬ 
to nella fabbrica come prò- b'rhorntijiio do\v lavora con Angelo Hi'lletti di 55 anni iibi- « tiijio ir.-iiito » le.'poii- 

rtiiiirien rii nilr. « lomnnrii ‘'i* nipotc. in via Tnon(nle, hii tante in via delle .Mura Labi- . . , ,r... . : 

flUltrice di pile e Inmpadl- ,rovaio la moglie seduta sopra cane 44 ~ è rimasto dieso; ò ^ 7 ^ 

ne, adoperandosi al bllancic- ujja seggiola accanto ai (orndli si.-ito arrestalo. Le indagini s.ino dionito d uiiji < (100 » C)nin- 
re, al toriiìOf e nei altre mac- aperti. Non dava più soKni <ii in corso di, il rnininio dcll;i penn da 

chine con le quali solita- _ 

mente lavorano gli uomini. ^ ^ " 

Per tale prestazione la Ma/- In nrimn iirfif>n 7 A n R«>lliinn 

zi riscuoteva il salario di 137 Drcvc la prima UQienza a oeiiuno 

lire all’ora contro le 153 --- 

?àfaS'‘nf^ al 6 aprile il processo 

voro; differenza che anunon- ■ 

SSHiÌ:fEPer i quattro omicidi di Alleghe 

ra. cessato, dopo otto anni, il --- 

rapporto di lavoro, ricorct- i, ,■ ^ i • ti . • n r ii -i ii 

alla magistratura per otte- I reseli II 63 ilei 71 te.stiiiiiini - l,iia eiioniie folla 'e<:tie il «iiiiatliiiiento 

nere il jìieno riconoscimenti- ' ^ 

dei propri diritti. L’ha a.ssi- (Oal nottro Inviato speciale) nono e fìnnnno il piurnrncafo. m •* (.noifn tiri Mnnrfjo. pritori 

stila Favv. I.iicinnn Ascoli - iridos.sano b' fu.scc iricolon. si ilrlln .spc.-rio K'.V.tl, di .Altrnhi' 

La soluzione della verten- DKLLr.NO. 22 ~ /.Vnor7M<' «sd'fono 11 plurnmrrito è (,•<,■<omM ino fu ji. rji.'frnio Io 


contro un muro a Casal Hi'rlo- ho lineo |)iiui;i (-iiiid:mi;;ttn a 


fabbrica come prò- I«borntoiio dove lavora con Angelo Hi'lletti di 55 anni, iibi- 
rli nil,» « lomnnrii nipotc. in viu Tnon(nle, ha tante in via delle .Mura Liibi- 
> *’i * P““‘" trovato la moglie seduta soprji vane 44 — è rimasto illeso; ò 


Breve la prima udienza a Belluno 


lU'llii luiig.n. rciitiisi- S.-\NTA MARI.\ C V.. 22 | 
>1 P.M.. du' lui ;iccu- — lìnsso. Inrchnito. il eoDo ;• 
Ite evitato ogni ac- ,^.^ 0 : Siiti ulore Man- j 

ill(' i|ue'litiiu ji.iliti- i/ialridila si ama. con jm.s.so 
:ii costuiiie liuite in p^.innlc, verso bt corti'. 
cl JMocc.'.so. uscendo dalla tuibbia defili 

;itii una i ('iiui'itoi ia luifiiitati, mentre t .suoi fre 
mn non Jiiuildic.-r eonipaf/ril di (jalrm lo ptiar- 
le coiu-lusioiu d dot- dniio (idcnlnrric/iN-. le iruiiit 
uno ha ticoribito clic .■^frette airinferruiia. 
va chicdeie una jk- Manptafridda e lincilo che. 

ale. Cile teiies.se pre- pjjj ,}i funi, fra i tinatlro 

t, ’• mafiosi imnutali itcìrassassi- t 

:lalla Hoisi-ccn f.gli Salvatole ('anicvalc, 

un iicoiibilo ebe nel- risponile eoi suo aspello alla . 
a aula in cui si tiene ,},.(} , jjonio duro ». | 

piuccsso .-lila « s;guo- fare ri¬ 
ti nuli.lido » ei.i sta- le Icfifii del tendo 

pinna (oudanimto a sna rnbuslez- 

tre anni di reclu.sume un ,)o- sembra nnasi mapro, c si 
vero «topo d auto »_ re.',, 011 - „„„ 





ì 

4 






Rinviato al 6 aprile il processo 
per i quattro omicidi di Alleghe 

Prcbciili 63 (lei 71 tc.stiiiinfli • l>tia eiioniie fulla 'rgur i| liiiiatlìiiiento 


il vidto looiarto del firesiden. 
le, Ihilmiero l'riseo, ad inti¬ 
midirlo. 

La deposizione stia c linci¬ 
la (Iciraltro mafioso interro- 

palo oppi, fòoranni Di Hello, >IAI(t\ V 

sono una cioiitnna replica di ' ' ' _ \ J_|_;__ ' __~ 

morinforif « non so » « non ri- beni slerniinatii piorcva dalla cava sui terre- fesa, c dietro di essa il pru- 

cordo > s ma come vuole, ec- princijiessa iVorurbnr- ni n pascolo, per tl brilla- filarsi di lin mondo di inle- 


I i|iitillro Inipiilall In catitila: ila «Inlilru Paii/rra, Tardibunno, Alailglafrlddl e l)r l.ucla 


cordo » « ma come vtmle. ee- 
ei'llenza. ch’io possa ricorda- 
re a distanza di cimine nn- 
ni.’ *, detto con fono quasi f'* 


L” cf’idcrili' che s<do tu (m 


irato, con voce abituata al * <im,ttro mafiosi .•.drium' 
.'O,Mondo. ‘”1’"- rirei erano ordirli « 


La soluzione della verten- nKLLl NO. 22 ~ /.Vnomo' assidono II aluramruto è sr- l.\,ss,issm-.o tu r,..'fr,iNi (ro de.fn ym qnatificn affi- ' ' J i-, 

za nel modo positivo che 'i pubblico eleltri/cato dalla cu- moto con un continuo sornmrs- uoUr del noecmbre (ub; ernie, ma in realtà una po- (. t 

c detto rnoDresent-i un ini- riosild. conrcnulo sin dulie pn- sa brusio della folla. ;n gran perche il D,i Toj r,| d Ih Rm- (enru oscura e terribile fra nessun contano col Lame- 

*" llll llll ^ *, • • .-—-a— a .AAA A,.A .i. .. A, -._.......__ I*_ Ij 1 _ -i _ ___— I- ...... AA-.r !.. vii/t 


comando. 

Eppure Mritiijiafridda non 
era che nn rnapazztniere. uf- 
finnhnente: niodeslo perso 
napf/in, se no stiralo col ine- 


iibbiili varili l.n pcrarehia si 
arrestarli li 

« Sono innocente — dii'i’ il 
Munpiaf ridda. ri tj)oudend«) 
iil'e il’irrtauib' del pre riden- 


(irc ;■)('; code, ma in realtà uria po- (*' — «’ non ho nini ornto 


riserfala per Voccarmnr al’a drlla gitistizia 


e detto, rnonresenta nn im- riosiiu. conrcnuio un uune pn- ...... ........ 

portantissimo «precedente» "’lamanr mila sala l'arte ignara di <p,csto ntitalr\so lolcrano assicurar^ lirnpu.\i dueniHarnofiierenlo alo 

* I ‘ j 11 * .'ijcrrulu per Voccarionr al'a drlla oiri.iMziii 

nel canijH) della giiin'piii- f o^ie d Asstsr di Hclluno. ha Abn protagonisti del drarn- 
denza del lavoro, perche è La purteciputo soltanto al urologo ma fanno nm la loro comp.iri-i 
prima sentenza che si occujia ,i,q processo per d * piubo di •' lunDhisiimn teoria dei 
del rapporto dei salari tra Ailcybc- «fononi — ni pre.<rntl su Tl 


operai di sesso diverso. Scn- L'udienza di aperture 
lenze su argomenti del gc- '“ft mezz’ora appena 
nere si erano infatti avide 

.ino 8d ora .olinolo od .<«- op’„: 

toro impiegatizio. 

Ln passo della sentenza / primi ad esporsi agli sguar 


n'I'l fier idfri (ine d« filli, prc- 
(ÌMO'i.'nlc i/iiclli cornTfiC'o nel 
ni,ii;;fio d<-l 19^1.1, m |i<'r«onu 
delhl <-i:fri.Tier.i f.'iitn.: Or t'i'u- 
fii'U. rii tl 4 da'Ciiihrr ni 


i duemibiriurfuerenlti abi- ride per la siili altivilà siu- 
tanlt di Sciarli. La silenziosa 'lucilie IJucsin, non ci ri- 
mimiecin che c<tva sotto omirdiii o .-tuci. ero tn buoni 
l'iisjietlo fitttutrin del Panzera rapporti con lui Si. ho iis.si- 
(' inrccc in fui innnifesin nel- sfiPi. il J4 mapplo (due 


melilo delle mine. Quella ressi fra | quali va chiara- 
stessa mattiuii mi recai a mente cercato il tnorenfe 
7'ermtni linercse jier riferire della uccisione dei sindnen- 
siilla mia missione all'avvo- lisia f.a cura con la quale 
rato Mar.sala >. t quattro imiiulati hanno te- 

Dn una serie di contesta- mito ad asserire di essere 
ziinii che l'art oralo l{|•udlnc. «'‘mpre sfuti « indi(Fcrpnrt > 
(UT la parte civile, pU muo- airazione di C'arnevale. non 
ve. risulta che finn allora, per •’ valsa infatti .t nascondere 
(tiiqiie me■■l. liimmiui'friifo- la loro funzione di riifipre- 
re non s era preocriifM'to di seutaiili 'li nn potere reale 
iridiiqure sulla quantità di. nel thiesi. di cupi e di ese- 
lUefri-co f)rodof(.) dnfin niiui.Ienfori iu.-.-iemc. E’ evidente 
r solo allora arera deriso dii chi’ di (rmift' alle esitriziimi. 
ruandare suoi « roiitrollori » offe osrur ’tiì. alle contrnddi ■ 


In Cassazione 
il processo 

per la Cassa Risparmio 
di Latina 

L" .«tal» ll.'-i.itj al 30 jpr. 

1.1 ili<i-iiii.onc la C.i«i.)Z;o;:e d I 
(iracoiJo per g.i a.mm.inch: al i 
(’.fs.i tl: R.spinn..) d: L»i.:;.i, 
ra l iju.ilc sono •.mi'util; .1 pre 
edente rlr...i C.i-isa, -ivv Aiui . 
li (lircttiirc ie..er(.e D'Krr 
.1 gi'oniftrj (ìe:;:;.ir> Gri-i;. 1 
c.intc Carlo tJrdlo. r.o.e .'ur.- 
z o.iiér; dcb.T Ca-i-.i e .i.ci ; 


sul juisto. E' que.sto uno deijfi zioni rfie la (ónte e i plurali •’.tenti 


flelinoitl 


roulrudilizumel l'oruiio ad affroiitare. 


Crii imp'it ••.. 


L’udierizo di apertura è du- citati — un composito e mi-*- f ;uri! .li rnmlinu rinn-'/rr 'no- le picqhe de' mito, nella vo-\q'rrr ni jinmii del delittol f.-rmc-,' (irie,i ih difesa nrerea ilei m-rreute ilelht tic ■ ^ha Suprema carie cortr-i .* 

* ___.S_ - 't- ._ # J _ J .t... __ . È A . ^ .-A ... i t . Si. ... ....fi.. .J. .......a. I .... A AA A. m aJ A. ' . 1 


)oÌu mezz'ora àppenu. clnHc i-cssunfr campinnarm iimunn. a'ie del Da Tos l due dehtu. n 
9,20 olir 10 . quindi il prrsuien- <'be sfila r si raggriippu dinniin- suo Irrnpo. (ur"no lirchiiinti 
fé doti jilhorghetli. ha riiirn.io ‘Ahi corir /I presidente li '-unir suicidi Ad.-finn fhi Tim > 
il dibattimento al 6 aprile prus- uinrnontsce sulla graviti) .te} arcrnata di ni cr isiiyufo i dr- 

lorere che dcruno ccmpierr r Ulti 

I nnmi ad esnorsi cali saltar- 'innuncin che saranno convocati L'nlttmo ritto ilrll'uibenza ^ 


nello sguardo duro ed icHo,iui<>. nella rara di rou- i,’„'„itra.araris- 


irrnjio. (uroTio urchiiinti inflessibile E non ricordo frudo Cozze Secche, fra il 
suicidi Ad.-linu ffii Tim > Helbi ricorda, ffir"r-j mnrrvelo/lo dei (’C. rd tl 


sima, cmeriie su conte 'tazio- 


i-MMMC del sindncalista di- 
|■t•nla il motivo centni'e per 


"•nlenz.i rie.ii Corre i .Ai',-)-*. ) 
cb.e c.infs'rm •l'.d.i iju«.L i pr-'- 
im:-.c..iia dal Tribuna.-? i; I j- 


piibhhro miMfsfrr.) nrcerinr,. In verità iVon si j j. (o-Ìì-t i>-.j 


dori', s'd'i le circostanze del-l Carnevale A on sopei o di ,, puo prescindere — e ci ati 

l’alibi, ricordano qnei pnrii-jclie di«rnfei nno. perche ero eodut.. pin ludfci onriom. che t p'udiei di San 


r.duces ì perf) ia r''n-i ri 
curi (1: ess. e r-Sad vi .1 d r.it ' 


dol tribunale stabilisce, fr.a di curiosi del pubblico sono l''•''bidu.ilmcnrc nelle prossime In formule ncfii'-jfn di un hr.-c <'”h)ri. iincbe minuti, che allontano circa Irenla metri rorit rwlilizione, nel oirso ( i Marta (' l' se ne rertdnnn\^c 'n C.)s«.i .1. R (pin ' 


l’altro, che il Coppola 6 con- p?uii pii impuian che nmmanrt- 


se'timar.c 


dannato « al pagamento del¬ 
la difTcrenza tra quanto per¬ 
cepito dalla M.tzzì e qii.Tnto 
snella ad un opera’o quab- 


flcato addetto all industria elegante trthuneita rii noce, 
metalmeccanica*. seduti uno uccunio uHultro. i 


Domani processo 
a 60 contadini 
per manifestazioni 
nelFAstigiano 


tiUi sono Itali conffotti nrlio ifort .Arhor(;f|»»ffi Irp jr | cct ort/tiTo /.u i rro /tf/ Lr 

sùlo dell'Auditorium comunah' ‘I capo di tti.piitaziiinr r ehi ì’i.alp.irte see’ioari.ri. i] e finita, il ff'rordiino 
l'unica vasta per accoaitere un rio ad unir gli iiripululi irci-j;irolo';o .s: ch'iidr // r, cjirdr- ijni'l persofi'li 
processo di questa mole tr.nrlnlì a lirsuin.ire i projiri ini.-icrd d drnmrnu cero e prò- „„ Inntan' 

Sulla parete di sinistra, in <lil''n*ori f irtrn Th Rinsto. 41 -Limo la htaiagha non cono- che è 

una elegante tnbiinetta rii noze. do Da Tos e Cmseppr flnspi-vn] •rer.'r ,,;.,rt:err quattro cro i- ,, 

seduti uno uccunio ullultro. l ''no .i r'isali d’ duplice omiri-l-"di sono so«()Cm .vj! rapo d ‘<* 

'p.airro rtCCUSflli. La più pros-j lio aaijravcto per ai rr ur.-.snl-rnputati '’uto .Riarsali 

urna alVemicicIo della corte <olpi di pisfo.’a i comuni Lui-l MARIO F.ASSl I hnerese. omn 


IO de. fuirte dei difr n son. [ biro nfiiso po.ssono siitrorli i fri nit trornv'i II f>rr deali interropnhrrt. circa i'runlo — dn finn tnilnnine sui <• .-o-.t icrir<; ITI 

da’rerp'ist'.to l.teir.irvocalo Marsahi M-l,,,.,, incnfri con Lui i <..-nfo| . ..ri'lif f, clic d ■mmurano n ’ 

/('cord,ino , coflnrpi; Con avevo un doppio lurnrico, Dapprima disse chel qiieirepnci In vita di Scinra Diva-I; n! S ipr-m? 

quel persou'iiipio che .forni- - dire poi Da una }„,r,mn‘s.. s, rnofe fnrc o'usftz'n F ‘f')''Tinr,., ! f... 

na. di lontano, l'aul.i pr.rees. dovevo controllare W'onri j , relffivo cmiuuque iirlla udienza di ^ìi* 

tfialt*. i* nuora ri- rnrnton ni iifrfn.^ro u.^rMaFif>i . ,» r>»»ifT,iv-a> /'L-. in i . i #v .Mir^. ) ti . ì : i 

, 1 ,,,, c.,,... cn.o. . . 1 ."- ", .' v, '.v.v •• -■ 


«l<-ir arrociilo Marsahi 
avevo un dojiii'o lur 


SUOI incontri con Lui l ot-nfi/j i-'iri*liffi 


d •rninavano n 1 


ALBA. 22 


Giovedì com- 


sirnfl aircmicicJo della corte 4' •' ‘olpi di pisro 

.A'Ielina Da Tos Ha 53 onu:. _ 

piuttosto bassa e tozza con t 
ccpflH Ilici ancora nen, riuniti 
in un ciuffo sulla urica II collo 
inesprrssiro 4 reso ancor poi 
sgradevole dal grosso collo che 
quasi fa scomparire il memo I 

Vicino o lei tl mun(o. Pietro 
De Biusto. che non dimotlrn i 
Suoi 61 anni E' cestirò e petti- • _ 


parìranno dinanzi al tnbun.ile nato accuratamente, gli occhiu- 
di Alba 53 conladini. e quat- (« rhe porta gli cimfenscono 
tro dirigenti po.itici e sindaca- un’aria intellettuale Sembra ul-j 
ii. accusati di avere effettuAto tero. sicuro ài se: parla e sor-, 
blocchi stradali nel corso di ride disinvoltamente alla rr.o- 
una manifestazione risa'.e.ite ohe tl sno atteooiamerito cen¬ 
ai 14 aprite 1957. nel comune trasfa nettamente con quello 
di Gorze^no ' del cognato Aldo Da Tos app.z- 

I (atii ebbero oruine dal re ternbtlmente inrerchiuto. ha 
susseguirsi delle energiche prò- Io sauardo spento e sfucoenre. 
teste dei conladini della colli- spalle curve- 52 anni' un uomo 
na. che nveml.cav.ir.o i'aboìi- dnito L'ulfimo della fila 4 (Elu¬ 
lione del dazio sul vino, mi- seppe Gnspenn. d plorane si- 
guoramenti deil’assistenza e eano di 3» anni In apparenza 


dio naoraveto per nier ur.-;so 1 .inpuf.ifi jenfo Marsnhi di Termtnil mi conto delle proteste dei conmcntr, dui cnrnbrniert it 

a tolpi di pistola i comuni l.ui-l MARIO F.ASSl \lruerese. amministratore pe-\mezzadri per il pietrame che pormini. ’andO dapprima a 

- ■ ■. - ■ . ■ ■■, - - .- - casa dcll’nrvacato. al quale 

, Inscià la proprio moforiclcf- 

1 ragedia della rollia presso Acqui ferme j fo e (o pfstfdn. Torna quindi 

__ a galla •( nome dell’avvncatn 

.Mar.sala, fra la marea di 

Un giovane uccide la madre a colpi di zoppa 

" continuano a gettare di Con- 

si Stroppa gli abiti e fugge nudo per i campi Ni ricorderà, che l'avvoca- 

______ _ _ fo .Miir.sola c b) stesso che 

, ha concesso un fondo a mez- 

Prima di essere caltarato ha tentato di stroxzare nna ragaxza - Era stato espulso dall Arma per deplonania zaUna a quei Rizzo che dap- 

_ — . -. — - . — prima fesfimonui di aver vt- 

.-XCQIT TERMK. 22 — In -ani.I tizio ftffac.-iandosl suli'aia e (ra r'n rrz’.~, Synlin.> Nec.';rio r.-'sso dichiarando di non ave- Tardibunrin sul 

y.c.'.s’.i 1. -AL'•• Hel'.i'.'e. un j poi «.nl.nl'vl inc.ir.ir.) d. tn-n*.*!-;.■ :-r.ni. r.t/g unc.-v..- r«- avuto lintenzione di lice:- noi c mi stato ucr.o il 

c.ii.nÉ- .n r.re.l.-, ad Ermo Circrt > li I con!.. 1 n n.) dopo 'ira c.irsa hd.'ir.nos-« 4? re la madre, anzi di non es- ( ornevalr. e quindi ritratto 


1.0 IO. II.'I ..... or 'Inniiiv,'. In V'H-e Iti hranrescn f', r n.-noCit.- 

mattiaii che si rcci. perdi.' .s'erio. la madre <lel s-'i.l.i.-.i-h-,ro Dor m - > iv \- 
con t'rrcrili', dai cornbrniert a U.tfn nssassi’intn darà nuot'o Ze'.'ic.*., .■\i'..(o G.v , 
Termini andò dapprima a drammatica ‘ 

casa dell avvocato, al quale ,.,.„,enza. a questi motivi. ‘Ì.'.’’ ‘ 

- __ T _I. FRANCO PRATTiro R)e,ro 


ratti 

-.j 

I j » 


Un giovane uccide la madre a colpi di zoppa 
si stroppa gli abiti e fugge nudo per i campi 


Prima di essere catturato ha tentato di stroxzare una ragazza - Era stato espulso dali’Arma per cleptonasia 


aU adì Eriro circei >11 I cor.!-. ! n 


ur.a ronsi 


Afar.t/i/o, fra la marea di 

Depositata la requisitoria 

ronfinuano a gettare dì Con- - " 

Ni ricorderà, che l'avvoca- contro Bruno Castellarin 

(o Marsala c bi stesso che 
ha concesso un fondo a mez¬ 
zadria a quel Rizzo che dap- L’cx clcDiitato socialdeiTiocratico è accu- 

prima testimonio di aver vi- * 

1(0 il Tardibunrin sul scnfic- sHto (li Daiicarotta fraudolenta c di truffa 

ro dove era stalo ucciso il - -- —_- 

Carnevale, e quindi ritratto vvpova zz i: p vi .• . 

, . , , V z.iK^.'s.A. // Li L* .M (totiori G altri Imputai; tono: ra- 


ha uccìkj la I daìJr ;.:e fr» i: fo;> IJ .N>anno ha in./iiio t*’r<rT)e nemmeno -arcorto O;* lo sua dtchuirmiftrjr, airnrrìtt S'jrctvriii losttTfito rrocurata- ^ orer -Ant' -of» 

/i n*', i (pia!, har.r.o «eziiro la un dr. niri;.ai.r.> coL.-xiu o c.-n il e 5 * mbrato di vedere innanzi in ftarte. Ad entrambi gli im - r. d.-iia Repiibbl'c* ha deposi- commerc a;.«t» d* Ver.'i» oro 

icCL.n:..io d. ..ss r RofTcrd i es-ir.sndo!.» r, r.ve.u r. a se improvvisamente una for- putatt vengono contestali t .t.) !.a re^ii.s tor.a nel nMce- n in pr.mo lemfvi -.ve\ i 

orn-n cuit.cer.- ji. e.ylm.Tr» , dep'^rre la zspi < nia nera e. coìto da terrore, ha nuori particolari tn mertlo 1 me;.!.i g.ud.z;ar.o a car.co vmra'ela del fTr'-nf^t.-»- 4 

a. qiP's'i «ettars Prr.«<a -q folle giur.gey-n.a c.i’p.to con la zappa riunione presso il « haa- v.oe s.ndsco e ex par- cnato d' om «ii.a.-.e d; »t'l duf- 

.e.. colpirla con r.iirr si: altri Inseguitor: Sern- Nel pomeriggio lo fventurato ahio • della nnncinessa So- ‘ ^SDI d: Vero.ia t\cio due opera- de. C'as'e a- 

ipo ed abh.a'terJa brava che i! giovane s* foste g ov.ine è jtalo traiponato ed ^^rur.o C-istellarin. detenuto tl,,., 

erra Immediata- calmai.» quando improvvisa- :n?emato nel manicomi.^ prò- btchartnlo. l. arrocato Ren- ear.'ert ds'llo scorso anno fa '■ reiw.an.er..iv e r- 

i.nl «on'") irrorai m#*n!o si fl.iva di nuovo aUì v:nr;.T> di Alcisandria S^con* Jo natare cnc mentre 4i rhlfdfndo il rinvio • fitidicio lAa^’.mentaro, z a 

a della tragedl.i. (iig-a. ancora inseguito ma va- d.» quanto riferiscono 1 conta- Manginfridda dichiara che H di Iiu e d’ altre otto persone * cuzir.» del Cajti'i..»r.r.. 

redo !;berj*o»l d' r./imente d .1 Negr.no Quando d.nj che b> conoscono, da tem- rubalo 75 maggio forriA fardi Gli addeb t; che veng.mo f.it( (avoregg amertvi. ;>x rijv- 
. compier amente poi i r:.rab;n.eri. che nel frat- po alcune stranezze avevano da Termini hnerese, e quin- «l Castellarin. che aveva un la- P*^*»fntante del C.istehar.n a 

inci to a rorr.'re I t.mpo avevano organizzalo una fatto r.tenere al familiari che oarterino alla ritinin- (>oratorio d’orefleena In Vero- per r;oettaz;ore fsi:-- 


una serie di provvidenze perjcalmo e tranquillo, ma i (ratti 


m-'tire c.Tl.xnd-Ll .elvaggia 
m.-nte con una z-.r,pa 

I prot-.g ir.i'ti ie-I-i fuln.i 


l'Ck Ti.a. honi.o riCCLint..to d. 


RofTred ) e«.-ir*.-<r.do!.» r.ve.'f r- 


f'orn-n guit.ger.- j;. c.alni.Tr» 


alleviare lo stato 


disagio|dun. marcati del rolro e un 


agsdia s.ino il trenta- pre*so il flgiio. qoej'i gettar» 
Bon.am.no RofTre.l.-) e urlando s i d- .e., colpirla con 


della piccola e media azienda certo modo di puanfare tradi- R,)$a Fomara. d. 55 anni Be- l-'. z.':pf.i al c.apo ed abh.atterJa 

agricola. tcono un intimo tórmento ni..m:no. che r.b;tava con lai senza v.fa a ter.-a Immediata- 

Dopo annidi Inutili attese, e L'aUenzione del pubblico 4 madre cd un fratello. G.u.sep- m.nte ; contad.nl sono accorsi 

dopo aver vanamente fidato ne* f^tta concentrata tu di loro. pe. nella Cajc.na Ross-a di Al - ver»o il Inoro della tragedl.i. 

senso di responsabuita dei po- l’usciere non annuncia ce Belc.ille pi.'co).) j -.e e che ment.-e il R.-flredo !-.herj*o»l d- 

Ieri i^nKali, i vignaioli, esa- p,egresso della corte d.ita una d ec.r.a d. chiiometn t’jtt: gii ah,ti. completamente 


sperati daU acuiri. de.ia crisi. . ^ M.n -à é i 

scesero nella strade a dm o- H primo a prendere posto il 

strare il loto malcon-enfo La Dreiidenfe don .Afono Albor- .N;«a M..nferr.lo. 5 . e.a re.- 

maniiestazione di Gorzegno >; dberii; un nome che forse 1 a ..vor.re in u.. ' ^ 

svolse in una (orma piuttojt.) Ictton ricorderanno in quanto, dist. r..e da.la su- -D.iai.' i 
singolare; furono (atti uscire questo mapisfroto - ortualmen- li (raiei.o invece er\ ?.... 

oli ammali da.le staile e eon te presidente del tnbunale di tanato da casa di buon m-. 


oli ’animaii da le stalle e eon te presidente del tnbunale di tanato da casa ai buon m-i--- su d; ie. e t.'nt-.va di sir<>zzar- s.stenza Z;<> rei c;.r..binier. Era stato icrvcnto di tutti e quattro gh to di merci e di oro in parti- pio di Vero.ia. r.te.ntito re,p.);j- 

essl 1 contadim marciaròno Relluno - fu giudice a laiere no per recarsi .M merc:.i.) setti- la La raeazz.i riusciva con II RofTred) 4 stato trasp->r- dopo un certo periodo allon- imputati. colare d, dissipazione, di ban- sabtie della spedir.o.ne d; v.v 

avanti e indietro da una bor- al processo di Venezia per il manale di Acqu; ed aveva la- sforzi diif^rati a sottrarsi ella tato alle carceri di Acqu. e tan.-.M dah’Arma perchè r.te- Comunque, a qiiesfo punto ra rotta semplice aggravata, ri- lantiri elettorali nell’interesse 

gata alFaìUa. Analoghe mani- caso Montett. Fot il presidente sciato aj fratello alcuni tncarl- stretta del giovane ed a nn- qui è stato p<»*»‘b6e apprende- mito afletio da cleptomania Ad noslzlone abusivo al credito aggra- del CaiteJlatln. durante l'uHi- 

festazionl si erano evolte nel- chioma i oiudici popolari: sei chi da sbrigare verso mezzo- chiudersi in casa, ove per lo re i partico.arl della tragedia Alice Be.civile si rileva 11 fatto ^,«11 fmnuf/tri Quattro truffe aggravate ma campagna elettorale, ser- 

ramunno'del*195« nelVAstlgia- effeflipi « due suppliti, tra i giorno Appunto per ricordar- spavento sveniva Interrogato dalle outonU. alla cho il padre del matricida. R danno oofferto dal creditori vendosl del timbro postole del 

■o nel Monferrato, neU’Ova- ovoli seno tre donne e cinque glieli ia madre, che è vedova. Mentre venivano avvertiti I presenza dej medico 11 mairi- mor^ un anno fa, era stato comlnctn ad apparire chiara- del Castellarin rupert 1 400 comune; un direttore 4i beaca 

àese, ecc Quell* del 1957 fu uomini Uno dopo t’oIIro lep- aveva cominciato e ebtamare carabinlcrL alcuni contadini, cida ha /allo un r*cconto ecou- rinchiuso In un manicomio. mente Una unica linea di al-lmtlloel. ^ Milano. 
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Finalmente sul traguardo di Reggio Emilia una vittoria italiana 


Venturelli ho rotto l'fncantosiniol 


'< •: I 
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11 ragazzo della « San Pellegrino » si è guadagnato il successo con 
una volata franca e brillante battendo Carlesi e Favero — Oggi 
la Reggio Emilia-Firenze con il passo della Porretta (a quota 932) 


(Dat nostro Inviato speciale) 

REGGIO EMILIA; 22 — 
Imperversa tl ciclismo, t 
l'nmbtcntc è urDrlrnulo Ma 
' take it casi/ Cioi-, prrn- 
diamocela allegramente Tu»i- 
tu arrabbiarsi non serve Che 
t reggitori del nostro sport 
sono degli Inetti {• noto E. 
certo, non si preoccupano se 
Venturelli già accusa la /eb¬ 
bre della stanchezza Hanno 
fortuna Perchè Meo è gio¬ 
vane, sano: gli basto una not¬ 
te di sonno per rimettersi, 
per ritrovare il suo ritmo 

Vrnmrcllt è pn ragazzo in 
gamba, e non sembra sba¬ 
gliato prevedere che l'avve¬ 
nire gli sorriderà Prendiamo 
oggi, per esempio Si è di¬ 
stinto In salita, si è scate¬ 
nato In discesa e, potente, 
è disteso in pianura Non bu- 
sla, Meo ha pure dimostrato 
di possedere eccezionali qua¬ 
lità di scatto ed una punta 
di velocità degna del * /Init- 
seiir» di talento. Venturelli 
SI è infatti aggiudicato il se¬ 
condo traguardo della Ge- 
nova-Roma con una volata 
franca e brillante, dove ha 
t’info tl confronto con aoocr- 
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Kriifiiit altinirtrii'it (l*'ll.i tappa <>ilU*rna 

da 


Martin, da Vtnlurelh c 
Ifechi I a fuga a (piatirò 
giunge ad Aalla lon IV di 
vantaggio Heiic l’iiol dire 
(he Venturelli si e rimesso, 
che la febbre della stanchez¬ 
za pia non lo tormenta An¬ 
che lioncbint si muove e in 
un batter d'occhio arriva ad¬ 
dosso alla pattuglia di punta 
Niente, Pesmet non inoltn, e 
rotiPnslotì di Venturelli e 
lìonchini è infranta iiuLora 
prima di Hometia 

Aranti e su, fiicilnirnte La 


SI. lirankart, Erancesthelli, 
Malie, Tinazzi e lìrugnumi 
/.Il monlaiinu <■ spopliii. pie- 
(rosti la line ani ora l'in- 
lappunia Cade I mazzi e 
tiaiolge Venturelli niente ih 
firiive Sul traguardo di quota 
1.1)1 è lirankart che la spun¬ 
ta su Simpson <■ stana gli 
altri II ritardo di Desmct e 
di appena J.V , 

La iliscesii spaventa 1 a 
pattiKilia di punta e pruden¬ 
te E tosi ritornano Otano, 
l\eleleer, .Selle, Mnser, Ilisil- 




t 
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VENTtlEELI.I batte CARLE.S I sul Iraaiiardo di Reitain Emilia 


(Triefotn) 


san pili smaliziati come Car- 
Icsi, come Favero 

E non basta ancora. Meo 
è attento, pronto. Cè parso 
che egli possegga il senso 
della corsa, che non si lasci 
tradire dalla foga. Peccalo 
che non disponga di una pat¬ 
tuglia forte. Questo però è 
uno svantaggio che divide 
con parecchi altri atleti in 
gamba. 

Il caso di Nenciui è il più 
clamoroso Gastone è in for¬ 
ma, regge Tuttavia, è co¬ 
stretto a non rompere tl cer¬ 
chio del piocp di 3 f|iiodra che 
c a favore di Desmet. Ne 
consegue che in tutte le sue 
azioni SI inserisce l'ombra 
del dubbio E il risullato è 
anche questo, quello di oggi. 
Nenctnt in fuga nel finale 
con Venturelli c Brugnami, 
rallenta. Perché? Chi ci se¬ 
gue sa che la pubblicità im¬ 
pone degli obblighi. Allora, 
punto e a capo 

La seconda corsa parte a 
cento l'ora nella seta delle 
automobili del seguito E' 
Tommaslnt che scatta e at¬ 
tacca l-a risposta di Desmet 
e puntuale, secca L'uomo 
vestilo di piallo c di rosso 
è attento, deciso E gli uo¬ 
mini della squadra lavorano 
bene, lavorano per lui Nen- 
etm è. forse, un sacrificato? 
Siamo in Toscana, ottcnrionc' 
Spingi e spingi, all’improv¬ 
viso Faiire si libero dalla 
stretta. Ma non resiste V'e- 
loeitrt. ed è lutto fino a Car¬ 
rara 

La giornata è bella, il sole 
à caldo, la campagna e tinta 
di bianco e di rosa, i colon 
dei mandorli e del peschi 
in fiore. Ucsmct continua a 
dominare gli scatti e gl’ al¬ 
lunghi. Desmet frena anche 
una fuga di una dozzina di 
uomini, al comando di Grac- 
zpek E’ poi. nella Valle del 
Magra, che la corsa torna a 
scuotersi. .Scappa Ultana. e 
scappa Natuect. che subito 
fora. Ultana è raggiunto da 


strada che porla al Passo del 
Cerreto è laaga, non aspra 
Ct sono tratti, però, dove la 
terza non regge Sotto Fimz- 
zano scotta Pelhccian, ed è 
quindi Fuvern che continua 
l’altucco. laalilc falica; la fila 
fa rarmonlea, non si spezza 
E siamo già a quota mille 
Finalmente Nencini (visto 
che Desmet dà l'impressione 
di penare. ) si decide, e 
avanza con Batfistini. Car- 
te.si e .Massignan Nella pol¬ 
vere di Susmlto. Nencini, 
Ualllstini. Carlesi e Massi- 
gniiri sono raggiunti da Sinip- 
san, Pambiiinco. Favero, An- 
queiit, Venturelli, tìonifas- 


lac. Dolio, linarelh Ma c'è 
all'altra salila. 0 quella di 
Moaieduro, diffLilc soltaulo 
nel nome e salta carta del- 
l'allimeiria Conta di più la 
discesa Sullo slancio di ima 
volala a Casteinovo nC Mon¬ 
ti, fiiggono Tinazzt. Bragnnmi 
c Ncncini Non ranno lon- 
lano Tuttavia l’azione svel¬ 
tisce il passo, alza il ritmo i 
che finora è stato pialtosio 
lento 

Ed cero tl colpo a sorpresa 
Airnsciia <1(1 Caseina, si sou- 
lenaiio Venturelli, .Yenrini e 
UriMinamt Fuga a Ire con 10* 
(Il vantaggio a Vezzann E' 
la fuga buondì 


llrggio Lmiliu c auuuiii iu¬ 
ta dulie friKi - Km H - 
Guerru lu famiglia Di’siin’t 
lOii I aiuto digli nitri, parte 
III tatua' Il ginio dell uomo 
l’esilio di giiillo e rosso rie- 
ste e l’imo e uni he l’est remo 
Il ululilo (Il Atiquetil. 

Allorii, e In I oliilu Desmet 
parte ai trecento metri e an- 
iiullil ralhniiio di Ciirlesi 
Quindi, iiviiuza Venturelli 
che resiste tillu rimorsa ih 
Carlesi, Furerò e degli altri 

II resto e tutto iicU'nnhue di 
arrivo 

f liiilliiieiilr un lamini il az¬ 
zurro VeiUitrelh F i io e 
lieto l'ii po' ih euforia e le¬ 
nta S'iiiii lille (he Di'siii) t 
(oiiseriu la po-,izi(iiie di eo- 
iiiaiidn e iiess'iiif) si nasi onde 
(he il haiiiiiiiiigo 1 un osso 
duro Mn l'iat niiK siiiio e rol¬ 
la e chissà, pure douiiiui ;>o 
Irebbe esseri un bel giorno 
.S'ii/ta siraihi ihi lleggm n 1 1 - 
riiize l'e li passo (Iella Por- 
retta, n (/uotu 'it'J F. non 
munì lirri'i l'eutusiusmo 

Frossi richiesto 
in prestito dal Genoa 

NAPOi.l, yj — Il l>iisi(lto- 
(< (!• I (•! Mo.i ri.i(i)iii.i, ii.i 

l'Iiifslo IM prt stilli .il filili ul¬ 
ti lotf l.iiuro l’.iUfii ilou Frnssi 

Slllll .ili I filli* (Il I ( IMIIllllll.ltlI 

III ( iiiMi I. unii h I ris|iiiv|ii I hi 
in lini I (Il III issini.i ( fisnii- 

vulc .ill.i ri(hi(i.t.i 

l,';if(nrdo |ii r il p.iss iggln (Il 

Frusci .il (il 11(11 h ir.-’i pfifi*/l<>. 
Il itii M Melili ni I (l'isii (Il un 
iiuiintrii li.i i pii sull un (hi 
Napnii f (l( I C-fiiii.i 



• ItcspItiKend» l'assalt» ilrl piti Riovane Slaeiii. Bruno Scaroliellln lui eoiiserialo lo eorona italiana dei «massimi» ed Ila risolto le polcmii he 

I rasi liialesi sul verdetto elle l'In oli aiiin» fa lo i lile v Ineilore al punii sullo btesso uiversario. .Aiiclie se lu vittoria sii è stata assei;iiat.v dal niedico. 

il (iimpioiie veneto ha dimosiralo clilarumeiile lu sua siiperiorlia sul puslle holoKiiese (he solo Rra 4 Ìe alla glovunile rrslsleii/a e alle ottime doti 
di ripresa (olire elle di iiieassatore) li.i poltiln resistere ul ripetuti sinistri di Sitirtilielliii. N’euli tiltri hieontri Raimondo Nobile ha siiperulo hrillaii- 
lemenle l‘esorilio nella caleRorla del » lei:aeri » dando vita aii un maciiifieo eonibulllmenlo totilro il tenace btampi Nobile ha sfoderalo tutta una 

vasto Kiimma di colpi mettendo in Ime soprollitllo un sinistro preciso e rtipidisslnio. proiile//u di riflessi e velorlla di a/ione. Ha larRamenle meritato 
la villoria al pilliti, m.inleneiidit ima iiellii stipcriorila dall‘lni/lo alla fine. In preeedeiiro II pln teeiilro e preciso llicrielie aieva avuto la niCKlIo 

sul contuso PolleRrlnl N'ell.i fnlo una fase del maleh S('\UABF.I.I l\-ST\ONI elle vede 11 pURlle boloRnese In diffirnllà per la ferita al soprarrli;llo 


Purché non si montino la testa 


Sono ragazzi in gamba 
i P.O. '60 e gli juniores 

Le carte d’identità dei migliori — I preziosi consigli di Canestri 


Allo, robusto c vigoroso 
come una quemn, d vntt bru- 
tiaio dal sole. Dino C’uneitn 
e abituato a soffrire e gioire 
in silenzio senza far traspa¬ 
rire I SUOI stati <ranlmo. (Ome 
un autentico - liiidda • di le¬ 
gno antico, e come l'uomo 
anche Ir eroiche ed l (radi¬ 
ci di rimesfri sono sfinì sem¬ 
pre sobri c misurati 
- Quel r litiUiTo può .iiid.ire - 
(' stato il commento pln cniu- 
slasta CHI si è tasciato anda¬ 
re nella sua decennale atti¬ 
vità di selezionatore alle leve 
g'oi’imil! della I lUio Quel 
' può andare - voleva dire 
che il calcialorhio era bra¬ 
vissimo Si capisce allora 
come (inrlie dopo i recenii 
siiKCs^t (leali juniores azzur¬ 
ri e dei PO 00 Canestri non 
s’ Mii lasi'.atg andare ad ec- 
ces.in eiitii siasmi, tu' abbia 
Speso Iroiine lodi per { suoi 
ragazzi, jirefrrenilo inutlo-fo 


Il significato del record sui 200 m. s.l. 

Per Paolo Saint un posto 
nella semifinale olimpica? 

Anche il record dei 100 metri a portata di mano della giovane nuotatrice romana 


li miovii r( cord it.di.ino (hi 
300 metri stile libcic. (ilteiuito 
s.il>.it(> pnmeliRlli» d*> I' a (> I ■> 
Sniiil iiell.i piscin.T del Furo Ila- 
liro (li Koni.i. non può piss.irr 
f((tto bilfn/ii> N.m e piu itii 
semlìcc rd’urd una sdmni.T di 
tempi un Mr.ire ((•iitimio l.i 
IHiiciiz.i con rui II pueol» on- 
(lin.i hi inC'trziirr ■ li • <<ltfnut« 
(|ut 1 31*!'4 ri IM mi* Ite di e- 
«priniciv un Riuilizi'' positivo 
Crneridc nel rigu.H(li (Itila r.i- 
g fzz t 1.1 Stilli e (irin.ii .(bilu.t- 
tv ai primiti iliinni ogRl e la 
lot.'i ((nditis che possi ptrmil- 
leisl il lub-so (Il s((nii 4 *r( in 
.ir(|ua .IVI odo (Inule' (li (piello 
rhc vuole. (Il f.ir seii’pie me¬ 
glio L.i su ( line.! di g (III ggi.i 
m( nlc iKlur.i't, l.i forzi I in- 
telligenra di ifr.i il sue voli f 
roiKpiisIart reeoid a e.ib n.i I * 
p(>r 1 .m(» su-mpre verse Itnipi ir¬ 
raggiungibili per le a\\ers.«rie 


(^aca^naiti^ 


L'ordii» d’aiTÌTo 


- Il VK'^ 11 Hk.l.t.1 Kainrii i>an 
Prllegrlnul che h* ctipeii" 1 
ItZ km. della \•■reggio-Rrg- 
glo E. In ore 4AC ir* «Ila me¬ 
dia di km. iuta-, S) Carlesi. ad 
una gomma; 31 Favrro; 4) Tl- 
naul; Si Matiignan; fi Bran- 
karf; 71 Brugnaml: •> Deamei: 
g> Slropsoit: 1*1 Ncncinl; II) 
Mabc; 12) AnquetU; 11) Toa- 
vrear: 14) Otano; IS) ElUoi; 
li) BonCfssi; 17) Pamblanco; 
11) BaltluJni: li) Francesclirt- 
ti; 2«) Ketclrrn <l) Moter; ») 
Selle; ZI) Mtllliac. latti col 
tempo del vincitore; Z4) OeS- 
llppls a 3-31**; ZS) Fantini; 20 
Fontana; Z<) Galeax; ZS) Aul- 
ni; Z») Nirtien; SSi'Gnonl; 51) 
Braga: 12) Cnntrmn; 11) Tina- 
reni; 34) Dotto; IS) PelllceUii 
tatù col tempo di DcBIIppU; 
30 BafS a SIZ": 27) Sabbadin; 
30 Motonc; 39) V)«}rn: 49) 
Magni; 41) Tocato; 47) Geldrr- 
mans; 41) fppollti: 44) Ricci; 
4S) Ccstarl; 49) Darrtgade; 47) 
Sega; 49) Almavliai 99) An- 
gUde; S9) Fallarfnl; 31) Barale; 
52) Poion; S3) caaatl; 54) Orac- 
»ck; 53) Gasserò; 59) Rancbl- 
Bt; 57) CkrtsUan; 5S) Gaot; 59) 
Eectercq; #9) De ■«•; 91) Ckl- 
tl; 9Z) Metro; a) CotoloBo; M) 
ASrtocmoea, tatti col tempo di 


BafA. O) Ile \an a 9*19"; CO 
fàrnusvard. Sì) Diana: CSI ilri- 
linrlM. .0» Monli. 71) Dnmenl- 
rall. .71 Ilarliili>//i. 73) /.anilui- 
nf. col tempo di Ilaan, 7\l Iji 
(' loppa a I4'i7'. 70 \ aucher. 
77) XalurrI: 79) Ka/lanka. 731 
Mar>lll. S«i Grilli. Sii rasedi. 
97) Roliinson. Si) t rn/rr. Sii 
Gentlna; 93) l.efevre. St) Mar- 
racurall: 87) \\agnina; SS) 
Marlin; S9) Gismondi; 99) Mas- 
socco; 91) Tamagni: 97) Grat; 
93) .\rrordi col tempo di fji 
Cloppa; 91) Plniarelll a 19*19"; 
95) Pellegrini; 90 I.lvlero; 971 
Favero: 99) Priiinali; 99) Da 
Ros; 199) BampI: 191) Tomasin; 
197) Trna; 193) Padosan; 191) 
Bngadal; 193) Jankerman: 190 
Schoritrer: 197) Gimmi; IM) 
Bechi. 


Lo clssiiict 


1) DFSMET In ore Itile; 
7) Mahe a 1": 3) Simpson t t ; 
4) Bonitassl a 33’: 5) \nqnrlll 
a l'9t"; 9| CARI.F.SI. 71 Nrn- 
clnl; O Faveto; tl pamManro; 
IO BrugnamI; II) Gian: 17) 
Baltlsllni; 13) Matsignan; 14) 
TInarzI; IS) Brankart talli col 
tempo di AnquetU; U) Galeaz 
a 4^**; 17) FantioI s. t.: IO 
Vrnlarelll a S’tt"; 19) Moscr 
s. t.; Z9) Blsllllac •. t. 


li ili.ine Non sono veri • cv- 
pioli» i suoi cgni Rir.i e ef- 
fettu.it.i (Oli |ogU'*i prvels.» 
l'.iolt Ila s.l bene tiviello (he 
vuole e (]ii( Ilo che |iu() f.ire 

S ih.vio pomeriggio er.iv.inio 
eoiivinli che il pitm-do <1(1 30U 
— in suo p> •is.*s«o ron il I( iipo 
■ il 3 U - sirihlze e.adiito. ni ( 
non iriv.imo cetli sul • come » 
I(> .(V r« blfC fitto c ulerc. cioC. 
i\ r» mnui sromnn ss»» suU.i sii.i 
vinoni prilli ilo solo n he sl¬ 
um (bile sue (loti di fondo 
Non .i\ remnn» c« fi imrnte cn- 
(luto .< ((Ili II.' pirli nz( a r.izzo 
i (|ii(l 31 7 f Ilio ngislr.m .dia 
primi V i-e I se non lo ives-imo 
l•(>nlrl(ll.^to ron i nosiri oiehi 
Lv idi ntemi'nle Pioli III vole\.i 
h.ilten il prini do (b i tbO ni I 

I p iss iggio ». diinosii.indo e"n 
(IO (il '-s^ere ver.imentf la piu 
hirlo nuotalrice it.ili.<n.i Per 
un solo di’cimo di secondo non 
c't- riuscita e lo sforzo iniziale 
le h.' compromesso il risultalo 
tinaie che C sfori.do ugualmente 
nel primato il.ittano. ma con 
un lempo che rimane ancorato 
sopra il rss" 

L.( gar.i «(Tiltu.ita dilla Sii- 
ni CI li.i convinto rìell.* <ue p-s- 
sihilità In cimp* olimpico e 
rio<- di videre in In una pri’- 
b'bile s. inifinalist.4 n< i ICO si 
die Olio pi ((Il Nili siinu’ esi- 
giT.di I7Z iid indo I mio ( ggi il 

II COMI delli P.tcìlii 1 0 di 1 (*1 ; 
Pioli II. ntiol.i ri gol limi nte I. 
di't li z I in «III n imi rio «ul- 
I 1 t*i . I.i «Ila V. loiilà pero 
lumi nt.i in gari «e «prenda 

Vdliamo pi rt lO il reeoid da¬ 
ll Ilio ««Ilio li ien po ili I 03’’ c 
con i(U( «lo II pos'ihildà p( r la 
Siini di «ehierar»! «ul bicvrhi 
di ceni, nio per la partenza fra 
le «.'ìlici migliori nuotatrici 
mondiali PuO «eirbrare un ra¬ 
gionamento assurdo e fuori 
tempo, e forse lo c. m.i. cosi 
eome abbiamo visto la Salnl 
si.imo convinti che la piccola 
polli degnami nte rappresenta¬ 
re il nuoto Italiano al Gid'hi di 
Rom I -ttt ineand* «i a Pucci e 
IVnnerlein 

Un'allra lieta «• rpresa ct C 
st.da fornii 1 da S-ndri Ville al 
suo ri.ntro .dii gire l.i gitilo- 
rossi C «liti I unici ehe h« si- 
punto ronlendi ri alla Siini la 
vittoria forse, due eontendi re 
e troppi se SI p«*nsa che quii- 
Irò secondi si paravano le due 
avv-ersarle a’I arrivo, ma resta 
il fatto che Sandra ha spinto 
al massimo non tanto per se 
stiessa quanto per poter sprona¬ 
re l'avversaria a fare di pio e 
meglio 

VIRGILIO CHERtHIM 



|i.%OL.% S.AIMI ha ronrermata 
di essere la piò forte «tlcla 
Italiana 


rtcfi hi filli rii alla modestia So¬ 
pratutto Cniit’.'Cirj ha iiifitiifo 
Hivera a fiori montarsi la te¬ 
sta in s( gatto alle olferte vi m- 
pre ina alteth.nti c vtstose 
firii’gii ilii parte (fi growe so- 
l’irhi itahaiie (si parla addi¬ 
rittura ih 100 milioni/ 

In effetti non Ji può d re 
ehe Canestri abbia torto la 
.storta degli ultimi anni due 
chuiramenle (ullrai • ra» » iio- 
j'ri siiciCssi nei tornei di 
Viareggio e della Uhi/ che 
in fld'iu non manca tanto un 
fiorente i n ani giovanile 
iiuanto la Clip II Iti) (h - colti¬ 
vare - t germoi/h pia pro¬ 
mettenti i\on iiiKiife per iti¬ 
si) (he dopo I iniziale • etpìo- 
iione - i no.tri gioì ani uku- 
sano un lungo periodo ih 
smarrimento e m offusia- 
iih filo per tornare poi alla ri¬ 
balta dopo i l’tf-27 ami. (ic- 
eade perche apperni comin- 
iiand a brillare un po’ len- 
gono subito - fagocitati - dal¬ 
le grosse soactà. «i riirocuuo 
con le tasche piene di so'<h 
r allora smarriscono la mode¬ 
stia ed il seiiìo delle propor- 
z'Ont, tniscurnno gli iillcna- 
rncnti per dedii arsi alla - dol- 
.e vita-, SI credono -arri¬ 
vati - (Seppure non fnlli se¬ 
guono la ste .sa trafila, i casi 
ih Brujhcnti Itettini. Ptratel- 
h, V'riji’i, Bice, e Ita <h- 
,•endo .( 1(10 e.emplari al ri¬ 
guardo/ 

Questi per<,>.i oggi iOi ru- 
rfiino t gioì ani saliti alla ri¬ 
balta negli n firni tempi e 
Canestri fa bene ,i metterli 
in guar,fui \ ogl'orno lono- 
sierne (l'ial.nni) piu ,fa c ci- 
no di (t'ieiti g'Ove.m ' F.ceo.i 
uno per uno i ragazzi in gim- 
ba di Canestri, a comincuire 
dai PO 60 

Luciano .\il 1 cr| porr ere, 
noto a Milano 21 anni fa. al¬ 
levato e cre<(* nt 0 nel M lan 
Ha g’oet’o t.n .Ih cric o:r'i- 
’C IO pr rn.j .guiulrj ifando 
buone proi e }.“ a''o I.TJ c 
pe.a kg 70 

.Miro T-(’i)l)i ’erciuo irni- 
b de.tro fi .m SI anni fa a Se- 
i'O S G 1)1 .nn <Mianol ce¬ 
sa n'o ne. 3f un .-t t(> I 70. 
pesante Kg t»'> Anche lUi ha 
(tlOiiito I or? rui'ie<.o -n pr ma 
siju idra 

■Ambroyto Po;..i;.ili. medi i- 
no laterale, nato 20 anni fa 
a Milano, cresc ufo nella so- 
r età rossonera, è alto 1.69 e 
pesa kg 67. E* un cero mo- 
torino sempre in monmenfo, 
pronto a sorreggere l’attacco 
come a ripiegare in difesa 

S.indro Sf-lv adoro centro- 
med ano nato 21 onni fa a 
Mi'ani). ere.,;i:,i r.el’a socie¬ 
tà. è ,:'’o I so e pesa Ka 72 
Sembr. <he re, pros. r-,o ai- 
no uirtì-à .} -ri)..r-trn'e 'l'O- 
li'e po.ro di M1 ni l- 
un > de m a or; 'r,j : r 'I . .ri 
.ìel Mil In 

Giinfr.nc.i I.iNinc.; me 
diano, e na'o 2t anni fa a Ro¬ 
ma è cresciuto nella Juven¬ 
tus .Aito 1 71 pesa 7S chi,, 
E' granile amico di Guarnac- 
ci areruio : rato i pr mi cal¬ 
ci con Egi ho sul prato. *ìcl 
galoppatoio di Villa Borghe¬ 
se E' un mediano di cttaeco 
(segna spesso e rolent eri) 
ma (j adattars. anche a com- 
p’ft d tnterd’Z one 

(; conio H iljirelli nt’o 
20 anni fa a Portonoro I Bq- 
loaniìl mezz , a ambidestri, 
cresc'uto ne'. Bo'oon t F.' ’ìh 
cero ■dinr-iffo corre con ’c 
’fsta bene ere’ta per seguire 
'I gioco, sm’.s’a bene if pallo¬ 
ne. entre d.'ciso e pulito Fo¬ 
gli ne è entusiasta e ritiene 
che di Biiaarelh se ne sentirà 
parlare parecchio. 

Giann. R.vcrs' nato 17 an¬ 
ni fa cd .■Alexandria, cresciu¬ 
to nella società, mezz'ala cm- 


• bii/i’strd r I entro iiviiuti .Mto 
.1.66 pcMi Kg 71 .MN’rma i Ih’ 
g ot II ul pillane per pagar.i 
gii .ludi ( tiitelhgciite su 
.niitriitr.l e .iniiniire j loni- 
pigni con pre.i.one e lon 
• ;o( i 0 • I dlutiito Ha un 
griip fiuto Iter .1 orare Ul Vii 
de! goal, pur non itvrniln un 
t ro formldilhl'e .teoria piu di 
itstiiziii e ih precisinne chr ih 
forzo 

l’uo Torre ir/ di 20 anni 
Il Ito 11 Hoìuhorlo (.Modello) 
I he ho gin doto iil colilo lo 
dingst n dei ,'ìeri‘iiiienti Crr- 
«liiifo Ih I lliufciiii E' ini I cu¬ 
rro iirunti fU’i ih .iii'stomeu- 
*o (he if stoiidarnento .Al 
Modeno . 1)00 ino orrivote 
otlertr per (juiir.intii, c n- 
il'iunlii nn.'ioui 

Comp'erouo lo ui.z'on.ilc 
PO g.i iiltri miluiii.il togiir. 
Volerti e Pettini l'ultimo dei 
g'iiili si è messo pori colnr- 
oiente in luce u Palermo oi e 
(' ftiifo ovrontoggiato dui trr- 
quanh - servizi - di .Angrlillo 
Come (i tede il nucleo cen- 
'r.Ie dr'lii no-ono’e PO è 
r lopresentotp dai -ogozzi del 
ifilon. a’ì stessi che hanno 
vìnto il titolo itoliono di co- 
reoorin l'anno sco'so e che si 
.onp Imoostl hrillontr mente 
al torneo 

Per accrescere Tei-per en- 
zo lurermirionijle dei PO «i 
prnri alerà ron una -ene di 
•neoniri di buon In el o Do¬ 
lio ìO .'ìvizzera infitti i no- 
s'ri roQiizZi dorranno incon¬ 
trare i! 1 aorile la Turihia 
f'n Turchia/, in 11 o I> m ig- 
O’O l'Inghilterra (a Prr.iia/. 
!• 6 giugno la Franc’.i (a 
Grossefoi. ed il ?6 giugno 
n’iornmen'e lu T’irrh o hi Co- 
•oniol Dopo 'luesta serie di 
irnontri .i porr inno ir.Mina¬ 
re p ù nttendihili prei-i.ion' 

comportamento dei nostri 
..'le Ol mi) od; per oro si 
Olà d're .o'o (he le preine<- 
.e .ono b'io’ie .Anche per g't 
tunior.-s .ipp-’n; re hi, I ilo’ 
r ’T’or oso e orihp ih 11 tdrid 
i-on .Niioon.; st oren.irj iin 
mi oro l'o'l nido i niern.j -lor p e 
con r torneo del’o flF\ che 
avrà ’uogo di’ /ì ,i; 21 upr-’r 
in t'Mrri.i foie tra l'ohro t 
nostri 'ncontrer nno a'tre 
forni T’Oni (perirncnf.rii per 
le O'impmdi / In a.*f‘’>a che 
il torneo de'Io FIFA c. dia 
maggiori ragguog'l sfil!'es,i”o 
rilore della notrm forma¬ 
zione (che lo stesso ex se'e- 
zionatore gioranl'e G,iìluzzi 
giudica non inferiore alle 
nrecrienti > posiamo rnttcì- 


porc che i miglion appaiono 
Il (Olito Rirero, l'altro m'iLz- 
iii.ta ferrano (quando non 
rifugge dai corpo a corpi*/ h 
I eatroincihong juicntnio Ber¬ 
ci llìiiO. siipci.tite della for¬ 
mazione drll'auno scor.o. il 
meihano comu'LO Peretta (as¬ 
sente a .Madrid per sgualitha 
h 1 gin giocato diverse gore ni 
sene P) il (entro ni’iinti l’e- 
rone..i dotato di uno spn ca¬ 
ro senso del goal, i due ter¬ 
mini fCii'diino // e fratello del 
Castano juientiiio/ noni he 
Filtro mediano Mazzant' che 
in realtà è una mezz'ala De- 
ho ine appaiono le ah ini eie. 
mentre t portieri BoncUo c 
C ipit.cnitii SI eiiniralgoiio 
.Sfaremo u ledere tn.om- 
mii >e queste speranze .ono 
.tate mantenute- per ora bi¬ 
tta sotto'ineare che da (lue.ti 
gioì ani sono venute le ulti¬ 
me he'le soddisfazioni a! 
calcio Italiano 

ROBERTO PROSI 


Anche Brown 
all^ospedale! 

Lo sconosciuto Portilla gli ha distaccato la car¬ 
tilagine da due costole costringendolo alla resa 


SWI ANTONIO *.'3 — D'ip" 
D.ivev Muore, h.iltiito cldtii"- 
riiv.iiiieiiti* In Vencziii l,i un .li¬ 
tro c.imiiione ilei mondo, .loe 
lirovin che deliciie In roroii.i 
dei leggeri. Ii.i siiliilo Ieri ser.i 
l.i sless.i sorle .id oper.i di uno 
s( onosrliilo. 

\idore di ipieslo • evplolt » 
è sialo It.iv Portilld. Il (iihile 
non b.i s.ipiito nascomlere la 
sii.i iiier.iv Iglia ed e app.irso 
l>iii voriirevo per ■'•iiid iineiito 
del romiMitimeiihi dillo stes¬ 
so piilibliro 13 001 ) S|>i'l).t)ori) 
e del suo a\ v ers.irio 

Dopo un inizio sen/.i storl.i. 
il coml'.illlmeiilo ehe si .iii- 
nimrl.iv.i eome iiii>i semplice 
esiiiizioiie IM .ivilt» la svidta 
d•■(isiv.l alla (in.irld ripresa, 
.diorihe Porlilla riiisriva a 
pi.i/ 7 .ire IMI violenlo destro ai 
corpo elle a\ rrblir oliblig.ito 
Il e.iiiipione del moiidn .ul ah- 
bimlonirr ,illa srst.i ri|ires.i. 
Drovvii Ila roiillmi.ilo a rom- 
iMllere per line riprese, d.il- 
la iiiiart.i ,ill.i sesta, ma un 
•iriilo dolore .il Danro sinistro 
lo h*i roslrrlln a riniineiare 

Il medico di servizio ha dia- 
gni>slir.itn la separazione del¬ 
la rirtilagine della sesia e del¬ 
la seltima coslola. Dopo elle 
porlilla era stato dichiaralo 


vincitore t>er k o i II cam¬ 
pione e sialo trasportato al¬ 
l'ospedale. dove dovrà rima¬ 
nere a riposo per almeno sei 
sellim.ine 



JOE BROMN 


Dovrebbe essere discusso oggi alla Lega 

Forse ancora un rinvio 
per l'esame del «caso Tozzi 


» 


Lazio e Roma si preparano per i difficili incontri di domenica — Escluso 
un contrasto tra Bernardini e Siliato — Certi i rientri di Visentin e Zaglio 


N( h.i " (irn it.i d oem l.i 
Ligi Niz (in i!(i 51 r iinT .1 
conu d. coii'ih'To per pren¬ 
dere prov V ed rnenf. d «c- 
pl n Iti n n;er ’u tilt c.ire di- 
-ph'.i’e diiMi ”1 c I '.'(ir«3 
l’iiu’ifjienie ( (pie.*, .err.i 
di^cii.'i) indie I -l’i-ii- 
Tozz 1.1 ciii pre- i ri t - (hit 
(lille .. r.(’i)tder.à venne r n- 
vid’. 1 di «e'fe »; orni por per- 
nief'ere il gioc.i’ore d sn- 
v.ar*’ .( «Ila vol'a un espo¬ 
sto rdì org ino R.udicanJe E' 
probitii'e pere, che le de- 
c «’oni in mento verismo 
pri'«e 'olo nell i prO" m.i 
-e I mana 

Int.mto a C 3 U «.3 del forfait 
anniinc a’o dalle riserve del 
P.irma. che h.i permesso i’ 
ca.detti b.ancortZziirn d: es: 
amd.c.irs la vittori nel!'n- 
%'ontro prev «'o per qiie.’o 


I cestisti si preparano ai Giochi 

Gli incontri degli «azzurri» 
nella tournée sudamericana 


La to.imec che la naz ona- 
lo iTnliJtii di p.dl.-.c.ino'tro 
ertettucra ncLAmenca de'. 
Sud ne prim vent. «.orni d 
ipnio hi subito uni miviifl- 
c"i neH’d rerar o idIì a >ii‘’ 
tempo tr«i'i’.«’o Infat* 
Bri'i e l’he in un pr.mo tem 
po e.-., «t (fo compre-o ne..a 
'.i.ide’f.i fo.imee h.. .-iovuo 
r.nurc..re i.i o.p.f ift (.» 
-qijidr.i -.zzurri per motiv 
orz.n ZZativ ed .1 -uo poco 
e st.,to in-er.to .) Ci.e 
Pertanto, '.a naz.oni'e d 
p ilLiCancstro nel .suo c.ro .n 
Sud.imer.ca s.. atterra a que¬ 
sto pro 2 r..mma di massima- 5 
aprile, incontr.v con TA-sso- 
c azione Portena d. Buenos 
Aires, 8 apr.le, incontro con 


la .AJ'iK'-« zior.e B(Sk(*-B.!. 
d. Beimos A.res 11 spnic n- 
('ontro con la n«z.onaIc .ar- 
cen* na. H apr .’e. p«r* ta con 
!a n.iZ.ona’e cuena a San’i, 
20 . 19 aprile. ineonTo c.m .i 
n.(Z ona,o unicu«>m.i (M>n- 
*ev ideo 


Oggi in Eurovisione 
Germonio-Cile 

Con ini/ift «He ore 18.30 
la TV Iravmellerì) In Earo- 
visione FincAnlro ralristiro 
fra M rappresentativa del¬ 
la Germania Orrldentale e 
nna seleilane rilena. 


pomer ca o ,|l ~Tor d Qii nto- 
! tra'tier l.az ,,e hi mj) e^a’o 
.( ." n V '• 1 de!, mpecn i? vo 
confron'o ci)n i;! .izziirr pir 
fenopi ’ n’en’i'o d* c - vo .i 
tìn del! I e!i'-li'i fir* al- 
elenii’n" i 'ti i d -pi- z m. 
i’er (• ’-c.i ’ir'iri .oro -•••i 
pr (■ (• i' e-erc.z i*!. * c 
-.’.*• e zr .d c itiipo dopo 
d eh.’ Il' ' • d'ii c in)po (pii i 
eo.'i'ori l’he s orino c .1 
a’ii'ti 11 ’ lunedi, e ■(‘ita d - 
spu* r I un I p tri di p ill.a- 
m ino A!I .1 «ediita non hanno 
preso pir’e I.o Buono e Del 
Gri”a I isc’,• I r.poso pro- 
c.'tuz orlile, m-ntre Mariani 
hi r-preso cont. 3 tto col ter¬ 
reno di gioco, sebbene a r t- 
mo r.dotto E* probabile che 
l'itticcan’e facci.i ritorni in 
cimp onato nella par'.ta di 
Bergimo 

Qiii'i Cefo invece, il 
r entro di Visen* n orma; fi- 
s 'i-ren*e r «'ah Iito res*i 
ora da vedere «e r ii'c ra s 
r-'Sg iincere n ‘enipo u* le 
un buon CT td.i d forma l’fr- 
• in*o M n s-.'ro dtì'a D.'.'- 
SI peme" ndo ecco come 
davrebbe «eh er.rs la I. iz o 
con'ro l N ip.il C'e . Moi no 
I o Buono C.aro'. .T in eh 
Prin , V -en* n Carndor 
Rozzon . Franz ni. Fum.piil 

Infine, a s,'g*i -o della no’.- 
za p.ibhl.eri di un corni¬ 
le delia «era su. contrast 
sorj *ra Bernard ni. che .ai- 
cun vorrebbero allon'an.are 
diì'a suda teen.ea della so- 
l'iet.’v e C ines*ri suo presun¬ 
to sos; Tu*o .1 pres den’e 
banciizzurro Si! .ito ha eo- 
niiin Ci'.i ufTì,- alm.-n’e l’ n- 
fondri'.’Zi deiii no* z i 

D • • 

I e.idi'fi c 1 . 1 .ITO" eon- 
’Tir inien’e ■ q lel! ’az il 
■ne.inTer inno occt al -Co¬ 
munale- d. F tenze i rneal- 
zi Viola Della eom t v a par¬ 
tita nel pomenfig o d ler 
(inno parte anche 7agl.o e 
Castellazzi II pr.mo qua* 
s.curamente. essendo stata 
ridott.a la stia squalifica, r.en- 
frerà domenica a Ferrara 


contro li Spai mentre il se¬ 
condo '■ indo die ul'ime no- 
t ZI dov fi bbe o-'Crvare do- 
tiien.''! un ’urno d r poso 
.\1 'ilo pos*o vtrr.i eh .iniato 
-Si .mo' on nun'rc 7 tal o 
poirtbh". e"*Te iv mz i‘o .id 
n*t rno ' n 'To. pi riiu "en.do 
1 1 r lonferni i d tl ul ano .i 
med l'ii) 

Q IO-; si a 'r. eonv leat 
per F ri nze Cu.i’c n S*i:e- 
ih . D Bir .M ireei! ni Ber- 
n ird n. G ov mn n . .\li mo 
Co'* 1 Tinente. VI in*, e Ren- 
ze't! Oapi, .ntanto i g ota- 
•or. r.nii-*. a Rom i eont nue 
r inno nd rtllLn.,!'. j-o'to la 
RII d„ del! .sT.rtore atletico 
L'uceott.. 

IL CAMPIONE 

.Il qiic^'a se'!!.-!; ina- 

La M ’anoSinremn- raciuntat- 
e f togratita chi'ometro per eh - 
'-mior-' ila no«tr. inviati Ser - 
V -'•'o pi*r V ->: B'-'e C»'Ti''r:ani 

Bi- a- \rrr C-e«arl Lanza 

In gMrrhi «zi e r indi i! qe- 
•■(.no ij.* 1 *. la .1 Fi* .le B re' - 
Il o 1, i". r-eo ,t(ve t' .a-r 

1 11 I'. r. Zi - . ,3 C,-r .re Ca.i- 

1 1 . • B - • ' ^ . r'.i tl '7 no r.^m a- - 
• i'"' d 3!ar*:n - C, : is« Oc . 

m"iin p'.fe«n.i a .aulii, d. De De. 

C.1 r l'i . 1 

" IL CAMPIONE 

n ve di!a da .u.'.edt 
Quando Loi e in ve.ni la lo’ « 
r.I.irn-i e.i i di .Mano .M.nin La 
«rt in la p'in’ ila de - La Stona 
iieirala de' e grandi squadre 'a 
Inter • Bartali e Magni mi *e. 
zu.vano- di Faviato Ceppi - Un 
nu.'v o pa’p tante rapilo o de - L. 
■J|('ri • il'usTnla de CiC #mo .!a- 
■ ano - - L'n (miri l'e'o che # 

h -ma B« r .di G rrgii Bonari- 
11 ìli I af'li i’ la Ir¬ 
li CAMPIONE 

P«r g -N 7za N 77a-<.>nova ri- 
in.'i'i >le”a ìan-rmo , i! ram- 
p-o-aio di oalri.i e rreorontl di 
automob Ii«mo - hivliey . Ipp ca 

Leggete 

IL CAMPIONE 

i’ »ett manale det'e grandi iactil^ 
«te aullo «pori italiaiw. 


< 


. .1 « A.'.xì'MÌ 
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Panorama teatrale milanese 


Scambio di spettacoii 
tra il T.II.P. e il Piccolo 


« Vopera da tre soldi » a Parigi nella edizione diretta da Strehler — Aspetti 
della metropoli lombarda nella « /ilaria Brasca » di Testori e nei « Venditori 
di Milano» di Ottieri: viene alla ribalta il mondo dei « persuasori occulti» 


Salerno attore brillante 


(Ncstro ssrv'iij pjiriicoiare) | (pfitniV df'.l'nutori’ 


• venditori 


MII,A NO. 2i 


Questo pri- 


Murriitu'O I iii.i'on J: .M.!.ino. turale, e tii.’rolfa uticJir siitirieo 


Hra.si’n 


(una satira non molto arre, ma 


mo .scorcio primilverilc dc!!a| bietit.no n ■; momlu siilm rl>i;iio| »ic»r»meno bonaria) 


stauiaiie teatrale nella rretro- 
jju.’i lombarda è svp’iafo (/a di¬ 
versi avvenimeiiti di riliero mi. 
rionole ed anche internaziona¬ 
le Fa spicco SII tutti l'anninicia- 


to e ormai pro.ssimo scambio an,j„ta in .srriia ieri seni al 
di spettacoli ad ulto lirello tra Cerolamo: 1 venditori di Mila- 


f’ori 1 venditori d Milano. 
l>^^r ',1 orila 1 volta viene allo 
rib.i.’fii i! mondo tiri ijroiso coir- 


il Piccalo Teatro di Miluiio e „„ Ottiero Otti 
il Théàtre .\atwnul Populuire re di nonnarumma all as.-ialto 

di Panai; seombio di speffoeoli ji (,„ide è pure alla sua prima 

e scambio di pubblici; poictiè il prova drammatica 
Mceolo reciterò al Palaia de 
rhaìHot per remi sere (delle ‘ 

liliali dodici ni abbou.imcntoi j 

e II r.VP I.cr dodici irrr '' ’noiido de 

via Parelio Per ,ale -pcmel-e,,-I 7;;^‘‘l';''- 
in», orlinico - e.-me e della prende azirn 

coluto chiamarlo — so io slnli ., 

1 . , , ... non I tiO‘c ’r ri’ I a 

scelte a.ciine tra la oilitc.ir. , 

re.i ic-acio,M eo npiMe ,],l due ^ . 

nwaninm stabili d Italia a d. aiiienca 

h rancia neal, anni recenti, da . p^rsua- on occidt 

i/liC plirfO I. \:v •'Olai ,.4 ,. 4 , 

,1, 

con in rema di t.iorpio btreh- rdo. rei,oh 

’er e con interpreti prtiicipaU , ,, , , ' , 

Tino Carrara. Tino /Snazzelli. 

Marina Honfìplt, .'Idlp (Iitisi [“ ' mtticcaciinie • 

Dandolo, ('becco Iti.ssoiir. Enzo la prande batfnp.iu 

Taraselo. .Andrra Maitenzzi Ot- Venie, che cer 

rurio Pantani (i'n'''f')fic .^^o^■ctl."^■ turano. <; 

d.ill'a'.tra l.e triomplic -p. dotto rollo ciò et 
rn.’iiniir di Mariruii.v ed K’in-lf’it te ilr’hj reniti) 
co IV di I.uioi Piriinle'Io. nelle j noi siipoianm con 


nu.'aiit.'C. c !a .^uu cieciida si fiaccontandoei, poi. la .storni 
accciirrfi sulla tipiira di una di rjKOsti diriperiii che parlano 
sprepindu i.ta popoli.tri. bene • ulTaniericana •, secondo i det- 
iritrrprrtat.i da Franca l’aleri tiimi delle più recenti teori.:- 
l'n’altra iiorifii iiiteres.'unie è cocionl dei - persuasori oeenlti *. 
ondala in .scena ieri seni al e clic, d’altro canto, /anno la 
Cerolaiiio: 1 venditori di ,Mila- corte alle sepretarle, c ) reipieii- 
no di Ottiero Ottieri lo scritto- tono i salotti di e'eunnti niuncce 


squillo, aspiranti mantenute o 
ospiranti divette della TV e del 
cinema. Ottieri ha creduto di 
darei il rorescio della ■ meda- 
pila tunimes'.o che di ii,e(iaiil;ii 
si tratti, ma non è cosi) i/o 


inoiid ri 


I meri iiinte iiii'.ciie c. il iiioiul i 
delle pri.iide azieeda II reich.'o 
- lìtui rii- c - non e ine più. ic 
non l•‘lo•,• 'emiri,' di'! niioro 
Imi rieinr'o ii'’ '(''et iieo ; n'r,idof. | 
fi ila: tilei'o'i d: • ‘ t. l'ii (;ne’Ì!| 
che pii americani rhtiimrnoi 
' per'na.'ori oceidti •; o/ .suo po.' 
rio c'è VA D . |'.■\mmluistratl>r|• 
DcU'pato In Inolio del vecchio 
commercio, rcpolato sul pioco 
della domanda c dclVoiferta. c'è 


must 'i! r,'i 


</ne>to i-eio dirip' iiir. dal nio-' 
dernissimo atiirismo. .<i annidi 
111 solila, t riiilizioiiale e bcn'ilc 
eriticitii da ufiicio. il solito bi- 
'•Oiino di cvtisiiin,- nel senso F' 
la parte meno voiiviiicente deVa 
commedia, perchè è ovvia: la 
constatazione del fatto non nrrt- 
ro a pettnr luce sul ♦ mondo • 
di questi arnori. a mostrare co- 


, ,, , ■ , ■ , ■ t'**’- per esempio, l'esasperata 

deha domanda c dell fi ta. c e pro/essionale niel¬ 
la - initicciicione • della rendita. ,j(j sentimenti. La rela- 


la prande baitaplia per fmjiorre 
alla perite, che cerea di sottrar. 
ri'i. ma invano, qualsiasi pro¬ 
dotto Tutto CIÒ eoniineii a far 
pa le de'!,) reniti) tiì'iiine.se; e 


rione del diripcnte Lucio Da- 
l’oli con la scprctiiriii deirAin- 
ministratore Dclepato rimanr 
un puro pretesto: quel che inte¬ 
ressa à invece Ini. Lucio Daroli 


versione fraivese di Henjamni t venpeno dl.-effi, eon Oliali esn 
Crèmiciix l-’Oirra da In' soldi " t ren .•aim assuri'i i laroniforil 
san) detti a ChaiUnr dal mar. nei orandi rnapaccini. qual 
zn al 14 aprile Henri IV sarà ■ampi'ine vubbhcititr,e venoit 
dato al Piccolo Teatro di .Mi’aiio "O - Ic.neiate -, con un hnpuai, 
sabato 2 aprile alle ore 21 . e pio elle tende a una sua scienti 
donieniea 1. alle ore Li.HO e 21 fieità O'riCrt ho atfrontato qiie 
I,c frionipho do r.nmoiir. da In- sto ambiente, ha voluto di.se 
nedi 4 a lunedi li aprile pnnre aleurii per.sonappi di esso 


noi siipniamo con rjnuli metodi plunfo nlPapiee di una carriera. 


oltre il quale sta VAmininistra- 
tore Dclepato. e che. olla fine 


orandi mapazzini. t/nali della commedia ffjnaiido. 


• iimp uiee pubblicitarie venoa- 
110 - lanciate -, con un hnpuap- 
iiin che tende a una sua scienti. 


casa delle rapazze allepre. FAm¬ 
ministratore Dclepato è sfato 
colto da malore, e ha ceduto 



Concerti-Teatri~ Cinema 


Uliima delle « Maschere » iliTiVioT,;, '> 

quella sera all’Opera "ri:;',Và'.l.'V'lir';;," 

MU.-»!.. ,.■1, ..11, .'t, il. fil'Tl Rlr-ll.. Irl.l.l'--*!, *" l''i-'' ‘ l'- B'.i.r 


ibboii’unt nti». iilttnia roplitM ti»*!* V.V^rt- f/’* 

le t •» <Ìl P Ma'ii'u- 

^nl (rRippr4 5 i) lOb «liretti» i)<il liox> • Oirmt’ 

tn.it »tr4' (il itt.iiulri-.i (ì.^v.itit iu 

_ _ _ Hnirr^lnti An 

, w| «•nlinn-nlo 

Kertesz-Klemm s,o..r,i..rr: i. 

. ii,i . Cf-ifsin.in (a 

oggi all Auditorio i*..,» rriMe„M 

ei'i) S M'i 

(>*;>:i .ille ori' 17.;t0 .iH'.Ninlili'- 1 ; ;10-lu.50-27 
trio ili Vi.i iteli.! C'i'iu'iliurii'Oe Trevi' Il teli 

il ei'iu'i'ilii pi-r l.i Ht.iKimie <ll I) iv (.Ole 1 
iltbaiiaiiieiitii dell' Aec.ideiiii.i di VlRiia Clara: s 
i.S‘Ot .1 Ci elll.i (.dilii'M I i|;U.oul'< tjel di ivi'lo. 
V'>> ssih itlieti*' dii iii'ti» ns.ie- . , , -. 

stili ls|\.iTi Keilis/ p 1 1 tieipe r .1 Sl.( (IN 

il 11 ivitiil I l'i'iir al Kit ivm In .i,.-.. • . 

I pri'cr mini 1 ' ÌI.imIii - .Slnf, m i ''J-V.',,, "' '' 

Il K'LV f.lietlmi Seri.tt.i d.i eim. i»,,,,,,. 

etiM. pur n.t.l,. .reti, e p-rei.s. Vice H V" te 
• li'iti'. L’Idk'iuski Silifi'm I n I 
H;i:li<lll in vendil.i d cliln i vlcvoiir' ■s.tl, 

.11 Vi.i d.'ll.i c.aielll.iil.mi' (d.ille ' . . ’w i 

iti s ... i t**» e4*n K t 

XmbairUinrI: 
--- \rlcl: Un pes 

« Sesso vielalo » 'e dda'r"n n 
airArlecchìno a.ì::: 

,, , ,, Vflorlii; Cer.n 

Ciiie«t.i RI r.É .die Jl prun i r.ip- Ysira- Pie» Ir 
pn s.‘Ili;,/lune dell.l nesll.ì . .Si'.RRe f',,,. 

Y-lili... tisiM.i ‘J' xil.nllc: l..i' 

\nuiiil e F..ele e.m i d, Imlle di 

tie «ee</,en.ili ved.lle delle ■ , 

, strii’ le.ire . l’-tml Itsc.i. I) inv ii 

K.Oet r.l. Ime V. „ s.mnd/ t e 
I peli Ii'el, RI r. plle. .ni In- .die 21 ,, 

CONCERTI Idere. een C 

ilrUltn: Il nij 

\ C ( .\ 1> r M l ,\ » ll.XUMOSI- J SetieiK 

C\ ItOM.W \ : Ilem.iMi ..Ile Hernliil: Iiniii. 
l’I.l.s nell 1 hi .limne iteli .-Xie..- ||olof;iia: l.e * 
{ il.'iiii 1 Kd.iiinenic.i U'.ni.m > it.i- eeii Ct rer/i 
1 eli.indi' Il 211 .d l'.i.itie Klisee. Iliillii; Selle i 

I > .inlerA il s.'praiie IrniK.iiil S. e- eon K Or.i.x 

I friid II lirexr.nnni.i eeinpteiide lirasll: Valriii 

(' It.'spiklil « Tr.unente ». .Miis- llrlvtol: Duelli 
M>iK;>k.v <1 I..I Rt.mr.) dei Idni- Droatltva.v ; Sii 
In 1, V lleeUi'.veii 2 Lleiiei t'alifnrtllìi: f 

di'll'- Kameid ‘ <11 (•ei'llie. ('• eon NI Mi'ii 
M.ildel. a I.ledei di Itllekelt CllirStar; Son 
I li U'elf. a l.ii'd.'r di .Miitiieii d.d eon J Stese; 
' * .\teis!, I » di (■.••iili.. Ilellr Terrai/i 


TEATRI 


\KI l.t'l ItlSO D. in .III .dl< 21 I 
eei'i rien.di' i .ss, ^n.i di se¬ 
lli Iti' d. de Stii'p - Te ..le In 


een .-X Kr.inclosi (alle Ifii 0 -| 

l'i in -'22 .!i” I 

llox.s ; Onihie hl'inelir. e.'n A | 

Wilinn (.die Iti-la 20--’0 .'' 0.22 l.S 
'Cnirrald.i Aoeer.i oiir »*.|Ii«. v. i 
«■■ntniienle e.'ii K Kend di 
Spleoil.irr; |l ni.O’ .'‘'n k 

r. ifRin.in (alle 1 ^ .‘to-22. t^ I 
aii|ierrliiein.< Ii.v.iik.. • le «111. 
een S Manifimo (alle 15 15- 

17 ;(()-i;’.50.22 .VI) 

Trevi' Il teli" iirrenlt. reo I) 
DiV ( die 1.5 20-17.T5 ':'vT 22 r>i 
VlRiia Clara; verenlf II di*ccpolii 
ilei di ivele. een l. Olnier 

SI \ isioM 

Xfrir.i; I..i lUp'de S-dnll.i. leii S 
K"*<’ln . 

Xlronr". Dinne nn.» pei u-e 
Xlcr' Il di. Ite \ .1 ..il.i (pieii.i. e.-n 
tl tl iidi I 

Xlcvoiir: .-Siti.' t.t^.ue inniin..i.i- 
t»', een K l.«r,i.\»en 
\inbafrlalnrl : .M.>rt<' ili un ainlre 
\rlel: Un p.'Hl'» In par.nllRo 
Xrlrrrhlin». A tiiialeiino pl.ic 
e dd.i een 5I M' o'' 

Xtlor: l.e «elilise ili Cartagim 
eon .M .AII.irIo 
V fliirl.i; Cer.iRell.i 
\slra; Dn-s Ir.ie 

Xllaiitr: C'ote.i m (I.iniine | 

Xllanllc: l..i moglie *e.>neRciut.t j 
c.iii II N..rni 1 

\ilr;iix|iis; I p. eed.Tl delle Ha- 
\v.i.\ . e.'Il 11 II .-«■h . 1 1 I 

Viireo; Lnn,liner.Il in tdii.-.Je.n- 
e.-'ii I’ l‘l■lll 

X\ana; Si.i.-n.incm ‘‘■•ne I hm- 
Idere. een (’ in. l 
ilrislto; Il riitt’C:ti. il.-I T p ree 
J Selle n; 

llernliil; Iiniiier'.ien.' r.ipid..; 
lloloKiia: l.e seipn».' .I. Il'.niiere 
eon (a Ferletti 

llidlii; Si'lle r.iu .//e Inn.miorat. . 
eon K C.r.ixR.'ii 

Ilrasll: Valenel.i. een S Moiiliel 
llrivtiil: Duello .di i plfl''l-> 
lìrnathva.v ; Sieri.i II.non 
California; Fenn.il.i iT.iiit.'bu!. 
eon M Mi'nr.’e 

Cliirttar; Sono iin .igente FUI. 
eon J Stewart 

nelle Terrai/e: Il e.iv.diete d.'ll.i 
tein|i.'Hta 

Delle X'Illiirle : IniineiMi'iie r.i 
pida! 

Del X'aaeello; ToWle di nette 
Dl.iiu.snle; U diette v.« .di i guer- 
ra. con U 11 irdot 


CISIEIFIDEI 

i'i'i'ilhi» ai prillili 

i MINK’HFDITD) 

AL TA.S.SO imi;’ L’O.V- 

vei.mk.ste: di uoma 

VIA TORI.N'O. 1I!J/A 
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-I.' r n ( (' . ri inim > 

In» t.i' 1 . ni /l'i.i .1.1 «!/ r. 
ci n (■ .inrc r« 

l.enrtne ( Ni.ii ti di t'.r-rrfrr.n' < 

J l. ir. 1 
M.irreid' I’i»l rd.l.' i r ii'S'''r. 
M.«»»lmii' Il Imi'', il' l p. r.'..'» 
M</ilnl. I. 1 Ku.ili indilli., iiri V. 
M it'.ir. 


Sin 1 r.i II m,: il.' 

i-i'.'ì J S 

* 1 
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Si»\ 
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1 > 4 ri iiGri. 
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n \ !! ri '■ 
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l'.d f •* f f - 


fieità Oftieri ha atfrontato qiie. il comando dell'azienda a Ini/. 
sto ambienté. ha voluto cinse- accetta, come estrema e tipica 


K.nrico Maria Sateriio, utlorc clruitiiualleo di 
ruuiii lirillaiile della sua carriera nel film • 


vedianiu liilreeeiare 


(rcnelirtie daii/e Insieme 


forte teiuperanirnlo. alfroiila II primo 
l.e slRiiorr R. In nn.i seen.i del i|ii.tle 


rdt 4 a lunedi II aprile ptiare alcuni per.sonappi di esso: 

Sul palcoscenico del Piccolo e spr.sso ha colto nei sepno. nel 
! replica intanto La Mari:’ corso dei tre atti, uri ileseri- 


Mari.'i cor.s'o dei tre 


Bmiiea di Cdovanni Testori rhe ''ere la rnenfolifò. il Unpiiappio. 
rappresenta il positivo debutto' l'incrcdtbi'.e dinamismo dei 


Corridoio 
di Cinecittà 


Giuseppe Garibaldi 
in esclusiva come Sordi? 


fso: ribellione, di diventare preseri- 
nel tatare alla TV delle più belle 
'ri- rapazze d'Italia, 
yio. La regia di Virginio Puccher 
dei ci è sembrata oscillante tra 
notazioni caricaturali, satiriche, 
e prese di coscienza critiche 
(ma ha dovuto lavorare su un 
testo difficile per l'incsprrien- 
za teatrale dell'autore, al quale 
va imputala anche una certa 
prolissità!. Assai impegnalo, an¬ 
che se discontinuo e (orse trop- 
■ • PO metallico. Mario .Mariani nel. 
!■ la parte di Lucio Daroli: bene 
'■ Mario Maranzana nella parte 
dell'Amministratore Delegato: 
^ bravissimo come sempre Aure¬ 
li da Diarichini nella porte di un 
funzionario dell'azienda sperdu- 


Dopo Tesempio americano 

Avremo anche in Italia 
juke • box nelle parrocchie 


CINEMA 

Amia al imiIIo 


I pruni jiike-bnxes ik'IU* iJ.ir- 
roccliie dovrebbero eouiitiei:.- 
ry ad apparirò iit It.ilia entro 
il prossimo tncso. SuU’eseiiipio 
di (luaiito i' ai.h aecaduio in 


-Ifibiitmo Slitto pii livelli una 
foloprafin sviilliiln lo scor.so mi- 
no a l'enezia, dnrunte la veri- 
monia della consegna del Leon 
d'oro a-Pinq Oe hnircnliis ó 
a Morìfti ’■ E'tita^rispeliii'am pii ^ 
le produltotideità. ' Craiitlc 
guerra e del («eneralc della 
lliivere. / premiali .si .sorrido¬ 
no Il viceiidii e i loro .sguardi 
e.sprimono .senlimenii di uro- 
tilndine per una siilomoniea e 
pavifìrntrice sentenza. Passalo 
qualche nie.se. il tempo ha 
giocalo un limilo tiro ni due 
personaggi : ili nuovo. De l.an- 
reniiis ed Krgas si trovano o 
Inccin a faceio e ai ferri coni. 
Il primo, arenilo in iinimo ili 
produrre tilt film sulla speili- 
zionr dei .Mille, prole.sla ron- 
Irò il .secondo, perché questi 
ha iiimnnciato che inettvrà in 
cantiere un film sullo stesso 
argomento. 

In .simili virro.stnnze, si sn. 
rollino grosse parole e le ar- 
cn.se corrono ila destra a sini- 
.sirn. De l.iinreniiis, indignalo, 
ha deferito il suo collrgn ni 
consiglio dei prohiviri del- 
F.t\IC..I. .\iiri vorremmo dav¬ 
vero trovarci nei piinni dei ri- 
spctlahili signori, coi ci si è 
apprilnli per risnicerc In con¬ 
troversia. ttcìilo hiionsrnso, di 
cui si vanno .sempre più per¬ 
dendo le tracce, come si può 
proiiiinriare tilt ipialsinsi giu- 
dizio'f l.n preirsin di De l.uii- 
renliis è alqnnnln stnma; l't’/t 
è lihvro di ronsidrrnrsi il ^n- 
pnlviiiic del cinemn italinno. 
ma ritenersi il ilrposilarin iis- 
solutn ililln spedizione ilei 
tlillr, questo ri scnihrn un 
fantino esagerato! /ri mnlerio. 
a quel che si dice, non ri so¬ 
no diritti di rsclii.sit a da far 
valere: Garibaldi appartiene a 
tutti, ai netturbini c agli im¬ 
piegali statali, agli operai e 
alle casalinghe, ai veri hi e ni 
ragazzi, r nuche, si capisce, ni 
prodiittnri. si chiamino essi 
Krgas. De ì-anrentiis o Pinco 
Pallino. Comprendiamo il di- 
sappttnln ili fìr l.nnrrntiis. ma 
.stavolta arrivare primi n ulti¬ 
mi non conta nirote: conta 
semmai in quale nioilo si meli 
il tragtiariìo D'altro canto, 
crediamo sin piuttosto diffici¬ 
le. per De l.m,renliis. ncen- 
pnrrnrsi. con un rnnlagginso 
rortlratlo. Feroe dei Due Sfon¬ 
di insieme con Gassman. Man¬ 
fredi. Sordi e qualche altro 
diro dei nostri giorni. 


Il ron»ialin deir.VR«ociJ/io- 
ne dflli «llori briunniei affer¬ 
ma, nel '•no rapponn annuale, 
rhe nei par«i niemhri del \lrr- 
ratf» Lomiine Kiirnpeo il la- 
\nro drgli attori «è in •erio 
perirolo ». • l>r opere aril»ii- 
fhe del teatro r dello •chermo. 
si dire nel doeiimento elalio- 
raio dal Lonsiglio de!r.\*«o. 
riazionr degli attori inglesi, 
rhe sono «ireitamenie lecaie 
alla vita rtilliirale di riasenn 
pae^e. non poR»ono e'»*ere trat¬ 
tate rome merri ». Tale opi¬ 
nione siine rilsadiia allorehè 
*i rhirde rhe le rairgoeir in- 
lerrs'saie sianr» rappre..'niaie 
nelle disetis»ioni iniernaeionali 
riguardanti ali seambi «li film 
e di «petiaroli teatrali. Il rap* 
porto invila anehe a fare i 
passi nree»«ari per impeilire 
sia nn indelmlintenio «lei eon- 
Irnuio nazionale della cultura 
dei rispettisi pae-i, sia nn ab- 
ba»»am«'ntn del tenore di s ita 


degli .irti'ti dei pnesi più aviiii- 
/.Ili siT'O il livello presaleiUc 
in i|(ielli metto (irogrediti. 
sS- 

fsiiy Kcnilull, deceduta a 
' l.ondrit nel settembre scorso, 
ha IiimìiiIo in eredità a suo 
miirito, l'attore Hex llarri.son, 
4'J'i.()IIO .sterline. Dello .somma. 
Ulta colla pagali i ilirilli di 
.siiccc.ssioiie, rinmrtanno nt- 
l'ercile 2I0.IW0 .sterline circa. 
♦ 

Il i|ii.illrn aprile . pro«<imo 
/•iilM'Ppe De 2<.liilis illizier.à le 
ri/in'.'i' «li 1.0 Giirqonnière. Il 
film df.»rrise rallevi «ritti uo¬ 
mo di itie//a età. rhe per la 
prima \*dia rirese nella sua 
giiriaiiinière lina rag.i//a di 
biioii.i Liiiiigli.i. 

/.'//ore Maria Margailonna. 
in colliihoraziortc con l.iiciana 
dorila, ha terminalo la slrsiira 
di I n nomo al giorno, nn sog- 
getlii impernialo sulle cicenile 
iti una giorimlislii straniera, 
che visita I Italia allo scopo, 
ih SI olgere nn inchiesto sogli 
nomini del nostro parse. Pro- 
hahilmcnle. il per.sonaggio del¬ 
la giornalista sarà interpretato 
ila I.cr Kcmick o da Shirlry 
MiT.ainc. 

♦ 

.''eree Ucitcianì imlo»'»rr.'i la 
uniforme H'di'»r.i nell'l lltma 
liippa. rii*' rrrli.'r;« I.i firma di 
II. rii.ird lloril.-ri»'. Nei p.inni 
dì un iilfiri.«i« «l.'lb' SS. Iti' 2 - 
ci.iiii jte. >1 2 oiier.i »ifin all.! 
frii-iiui.i fr-itii l•-•p. 1 ^nola nn 
gruppo «!• partici nii. ( hri*tiari 
M'inpianil. ^!irllrl Vnrlair. 
.\ii-'.|.i. \'eri'l. Rei»« Ill.iir e 
Hoper l*Ì 2 .itn romplfter.inno 
la dislrrlnrzione delle parti. 


funzionario dell'azienda sperdn- di (/uaiito <> ai-h necadiiio in 
fo di fronte a compiti piti gran. America, i p.'.rr.u'i avri-blycro Do 
di di lui, ma casi umano da «avuto raiiton/./a/mne ad In- Petit 


: udiiuutiui; , .i.-! 

• l.i f.'I.e.' M / ..'IVI (I"! l'.r.'.iio 

- -(*h.Itili' (’h.ipl.ii » .il coMinii'- 

I . . Il !• rn.’ran* Ani.i.'i l’.-eb.»'. n.-i ('eri 

I prOSSIfìlI speliacoll :.n,.r..> .l.'li,. n.i»c.!’ dedc .n 

, ri 1 do un - 1.mie.il del II .Ito - all.. 

presenfati dal lealro Club .mtepran.i «i. i nim »..s .. : .',i 

- .•\nn i al ('.ilio . tr.'t.i d ill.i 
_ ..ni ..j oniiiirmo raei’imt.i .1 ('eeb.iv, 

noiKi av.'r ospitato Roland avessimo .1 r .mm .i co 


Jennm.iirc 


accentuare il lato ridicolmente stallarli gradatamente e a tifo- lom - Ballets de Pansil Tea- . „,, 

disumano delle nuove tecniche; lo spstrimonlale. Es.si dovranno tro Club ha in progr.nnma. per ‘ J”.’’ " 

Quinto Parmepgiaui ha dise- os.sere posti noi loeaii d: ri- ;a pr.''i'nt,. st.tgione, ;iltri qnat. v 

pnu/o il personaggio del 'per. trovo per i giov.ini delle varie «ro snett;ieo1'. Ks- saranno i ',,.‘.,7’ ‘ 


gnato il personaggio del 'per. trovo per i giov.ani dell 
sitasorc occultodello psicoio- parrocchie -.Meglio f 
go delTazienda: Camillo .Milli è «jneste riunioni -. è sf.'it. 
stufo un altro funzionario. Tra in America subito dopo 
le interpreti femminili. Anna stallazioiio dei j.;- m jn 
\opara (la segretaria). Silvia xes. -sotto lo sgu.rdo 
Mcnelll (una modella). Per un eduenton*. che non lasc 
c.sordio. un ottimo successo. i,pri i c nv.m di (rem 


giov.an: «leiie varie «ro spett;ieo1'. Fs- saranno t 1 ^,^,^. 

-.Meglio f.'ivorire seguenti' - I.e.s Tro s Haiidefs • ^ j’ 

ioni “. è st.'ito detto (il Parigi; la - Comji.aenin Nn- jy 

subito dopo la in- /.Kuiale d; li.iiua Inbal - d; 


beri t 
«/nello 


erica subito dopo .a in- /.loiia 
Olio dei {if m juk,- ho- I-'r,,,.] 
sotto lo sgii .rdo .il tin io «l.- 
tri', che non lasciar li- .seeti.i 
g.ov.uv di (re<iu«'ntare .Arte* 
d.'i teàiìp-bop.s -, -b..p ■ 


e; - (1 riib;. - .i. -‘^ati Pao- 
1 Uras'le «rielli mes«a in 
del 'l’eatro Popul.ar «le 
e il -Tiieatre Work* 
• ,1 


Alla telavmone 


». ■ 


Il delitto smarrito 


In un Paese nel «ju.ale per- 
fii.o i Puglie.se quando pre:i- 
fiorio la penn.a in mano n/i- 
paioiio confortati daU’arlii- 
traria preiiinzione di poter 
dire coso definitive, atsai r.iro 
è il c;uso di uno scritto.''e che 
-Ri proponga, piimmenle e 
semplicemente, il soll.azzo del 
pubblico. La TV. Impedendo a 
chicchessia di introcliirre om¬ 
bre rii idee nelle sue tra.srn;.s- 
sioni. favorùicc. è opportuno 
dirlo, tanto salutare eserci¬ 
zio d’iiniilth Gli - origin.iH 
televisivi «itiel pochi che si 
producono e che arrivano fi¬ 
no ai teleschermi, cnstitui- 
rc«i:;o i:«';:er,-dniente apprcz- 
z.'ibili e.'empi di letferaliir.T 
totalmente di«impegn.'ita. e rt- 
dott.i alla meno peggio per le 
del iitei.t.) te'evi.s;- 
50 I -gali: - predon’iiKir.o. 
;: .t'ir;.lnie-it«*. e «iiielli am- 
b t.ili .America sono la 
Iot;.l l'.à 

L’«tto unico di ieri ser.a. 
Delitto smarr'itn cercasi di 
G'.' o M.ac.azù er.i anib:f»"i',i'o 
a Chicago, p fin «pii non as¬ 
sist; .amo a"! aJnin eccrwso di 


ortitln.alif.i Ha ini/io tu un 
baretto. «■ ascolli.-uiio U i)..r- 
m.i.n affermar»', a jirop)...».!.) 
di «'«'Iti gior:ia!;>ti; - Non so¬ 
no mai H cort«> di idie .spe¬ 
cie quando si tratt.i di vomi- 
t.nr«- vi'b'tio «mi eolleghi dei 
Hurrnali ei>;ieorn':.t; - «gr.-.vc' 
errore, «f.n'-t >. poiciie le cat¬ 
tiverie /mi :i[i[ir«'Z/..te i gior- 
«i.di-st; le riserliatio ai collc- 
ghi del loro .'te.sso g,'ornai»' ' 
I ..1 storia non nrctc.i di ur-.a 
cnialch.'ortC'ri.'.lità fma scrit¬ 
tori' di - gi.'.lli - h.a un’idi' i 
formi i;.b:b'. ha tro5.it.> il 5e- 
ro. I’i:i,hs5'iit.iul«' - delitto 
Ii« rf«'t*.i -, C: scr;5e ni nn 
bel iibr.i ma g u.-.t.i 'ili p l’i 
bello, al e.ap;* ro',rli)s:\o 
scopre fi nv('r diro.ito la 
sol'UZio-ie. a .-«'g.i.’o d 'l'ia 
'i)or":;i I.'tr i.'.. r u. u l¬ 

ti '.i .' ir o 5 ■■ e '1 a','!' t ,1 
(j'i. le -n i-'.i'.» .1. <!>■>.•.’. t'a 
rac.'o " t *.» t :"<> i ); <1 I 1 1 

4' il t JT 11 ; I »■'r 1 O.'« » II) J .l - 

d io. il qu ite ha u-.<to .d.-lla 
S'i.i tdr.a per eon n'e''>*re. iie - 
la re’’;! 1 '1 - de! t‘o t ''rb ‘ 

to - .A'-je*' .CIO di .'l}e*c d; 

che delitto si tr.i'fi, rea I . 


n.i-fra c.in.isu.. e de. tiiuta « 
rim.iiier«' r .li.p.agai.i Fra 

tUtt.i lillà l.ie I /nibbi'Ctt..! l.«. 

S; uii.j jire-; per li nasi 


n l'.ii.'l Hlv 1. 1) ICS F.|. 

frolita II prillili ' '. t. l'.iri lm llen. Sii.'vvll/ 

«■«'i«.« licl i|ii.«li' ‘.\ltll: t l.'i (t.'l le,.lr.> II.ili..ne 

, Vi.ti. tir.» I i’<l'T'n'' He tlllpi).. Allt 

.« t.r.i> I ^ ser»..!!.. questi 

I iiiiiUtrliii't R :i .un «il A t'iiielo 

-DKI.I..X fOMF.r.X *. Alle '.M U'e- 

, luilfliii.» re|>lu'.i) : • C..m|iagiU.i 

I st.llilli' < l'i'll Morll'nlU. l.eli'ill- 

I 1^ I Ivi l'^i ee. lli.Ri'lli. Ill.iiichl: «Quando 

Rirem.’ gli.» ..ni » ili F Di iliivii.' 

- e. Il I.I |i II teelp.i/ll>ne di r Mlll> 

à \'lt.ile » llegl 1 di l’ DI Stefani. 

./NElYiA i>t:i i t: .xti "H:; D..m.iMi .alle 21 . 1.5 

_ iilinniFRiint' H'/illelie d«'. « !... 

11. 11.' .'jn'un.' » »'on Fr.ine i Uo- 
li (li colili leit'ii't. .51 III.' SU.'tli II ut.'Si ili 

Fi.' di mi. .Mail.mi, r.'//lng 1 
.'il r 1 ..'!tt .!»' d.'l «,n>.tinnì A gl.nule rlilii.sli 

r -.'iv 1 d" ! l'.r.'.’in i;i isi:«>' All. 21 ..Niiield» F.'A « 
i.ipl.n » di ('oMuiii'- I M.iRR.iri In- • Due in .ill.i- 

>;i Cechi.» n.'i l'en l<■n-< » 

, 1 . 1 .,, II. Mll.l.lMItritD: Alle 2115. !.. 
1 ! V. o '.M hi din-li. d.i V.-rdn. 1.1 pn- 

'.Il del II 1 .,.)- . 111.1 R.'iU.i « Il l'e.ir» V’i'<'../|. n..le » 

:i< 1 lilm si>5.et'Cii fu'- « I.'» ti.i.R. lii'M.i «. di lini 

i*!!*' . tr.'tn dilli» /.mie fei/.i «etimi..ini «li stic- 

e.’.mt.» d ('l'clmv. ..".sn 

s'.ino .1 r..minai co »’'l'SISTIS’A: D.-manl 
1 , , • l. AijniU'n»* V 

1 min <l:i,n o-.i l<'- p/» xM.t.i i.o; Innnlnente: « l.a 
lui i>r.>:i*/ion.' per «gnaldrln.i timorata » di S.irtr»- 
l.igll lii'gat.» tc.iiiie e > l.e «eive* di Cenet C.'t» 

It ii'ceiit*' a i> il il U.'r.i t'abndri. Ami.» Ueli.*. Di.n 
I'* ir •• '\i> ir.llit'» - "b't Mf'iiRcn. l>.' Merirk 

.ì' hu.g.. iin amm- ‘/•■IIIIVO; Alle 21.15' ‘-'■il"'’'*; 

, . ^ , I gnl.i lranc<'se dirett.i d.i Itog.'l 

s> un l ine r» j»!ib pi .n. li.'n In • I.i's Irnls in..»»' 

legii.ito .1 una s.ila «iiiiet.ilres » 

colie ItlDttriD Alte 21.1.5 

(•olii»-, d.letti» r «’la (’.mtUl.i l‘ilolt('-I.iitir.» f..r- 

d. i I Anrii'nski .5 H In.’ « ’I’creRj C.m.ili Cnnfiiln- 

•H de' cm.-ensi ot- N‘»‘> '’‘'- 

, «iirees'.i. 

.»I 1 .' S.»v e. I .' il itossINI- Clin-c.» Dnr.mli'. all.- 
I,.i .• .' ila .- il lliiii 21,15 .11 «.int.» ». di Audi»'., 

tu» S.imsonov Tira- ,M;.rrlil 

luivella dì Cect).»v *-\ritO: ttlpoRo ln»mlnrnte com- 
.' penetr.,.' .me d.'l •' ••''"'•a Ao.lrry M .cd.»- 

... n.ilil In I I.aUli'R m retireiiient • 
.5 ..II.» I) , 1 . r.» c.ui ,,, 

.am liea-'l -.»» e ri;\1l(<l IT Altri: I* OI»l»l.\lll 

e. iitie i)ro5'.» li: l.ui- diretto d.a Frane. C.'aslrll.mi 

di r.'C .< im I m». Immin. nii' .t/u'rtiir.i 

bov. ,la r.PI.-porre II; \ Tilt» l'Ol'DI XUK rrxi.iwo 

io ■!. nn nim che .y'":’'*'’..,?,’'»'"’’'"’ 

, lP..iet> «le» Doni - \ 111.» Ili't- 

I ni.'//..r,. .1, pio ghi'R. I' Alle 21.1,5' » Adel.ln • 

lo .1. (’. cfinr .»'!r.' , 1 , Al.'ss-.ndr.' .M-.n/.'iU 

t«*. nri.i mater;,'i V\I,I F: Alle 21.15 «.'i.< .\mi> T-»- 
; r <-c ifne.'ieia- i.int.i In - lì Doe.i *1 illieiti-» 

lì, *'«-r '.II* l'ci n.»5 Itò di F. (.ra.R«l 


2 tei» pi dilDI.ioa: I ..1 gr.iiide giierr.i. 


Snidi 

Due .Xlliirl: 
feg.llln 


I.t' l.iv.md.lie «lei l'nr. 


GUIDA degii SPEnAtOll 



l.a trov.'it.i alla base del 
r ..'conto. l'.'.rii' esia e |o 
.«(ri.tf.'.meri'.» .i.'ll'idj'.a a fini 
^l.■lltfnl>.s| e abti .»t«;iz.i l>no- 
tia, e (.iti/it>n;de Meli.» i>ro- 
l).(bile e tnt ',1 t.i .«ton.i. eli.li¬ 
ni.it I a e.ist*";.’;-.a. <• l«*rrit>.l- 
riu'iili' co:i5et / iif.ale. al 'ol:- 
to. ra'nb:«':i’(/ >Me artier<'.«- 
na. .affid.at.i .a! fr.astnono del¬ 
la ferrovia s«»[’relevata. ai.o 
l',n.ca:ialista t i’.aleool e .d 
giori.al'.'t.» col coiietto «;l».»t- 
to:.,iti. !.. .•:.'.,."a di traver¬ 
si «' la «12 *r-’t.i all anzolo 
dei l.a bo'''i >■*•<’ proTTir:;» la 
l'at'iT » -StiTiri'ti die Im p«'r 
le mn'ii n:i ; e//o die R-cot- 

L.a roga ii Mot.i'.di li* 


.cc(- tii-.r-i 

; 7 » » • n ' * *. 5 » 

’i *\ r i^c..** 

; r r<» «'‘'fi M'i 

7 ( fel: '•• II. C 
r.ir-i'ano 1 
St.iccjoi;, I. I 
cev<> c j'i:! :f 


.•aralt*'re .a/i- 
!• ll.t ami) e- ta- 
1 isl r.'f'c. 
' ''Ilo .-.b!» -s'ar.- 
; ir terprcti ri- 
kOvane Iva'o 
ui.ittesa e /.ai- 


profKrammi Radio - T V 


programma nazionale — 6.J0; Previsioni de/ tempo 
pel I pcidlori b..T.i Corso di tedesco . 7 Giornale radio 
H. Giornale ladir Rassegna della stampa - D: La radio 
per le scuole - 11.3ó. Mu.»ica ope.’-utica - 11.ób: Musiche 
p..;,..Iart paKi.-i.ine . 12.10. Carosello di canzoni - Album mu- 
.'ic.ile - ló Gi-'inale radio . 13.30: Set voci e otto strumenti 
14 G'.orn.ale ran.o . 15..'v‘»: Previsiom del tempo per 1 pesce- 
t.»n - 16 Stia m.ae.(tà la notizia iper 1 ragazzi) . 16,30. Cor¬ 
riere dalt’America - 16.45. Università internazionale Gu- 
gheimc Ma.'c«.ii' - 17; Giornale radio - 17,20. Corso di tedesco 
17.40; Civiltà musicale d’Italia - 18.15; L’avvocato di tutti 
13 3ó; Classe u:jca - 19. Cifre alla mano • 19.i5; Tutti t Paesi 
alle Nazioni C:..te - 19 30; La ronda delle arti . 20: Musiche 
da film c riviste - 2fi,30: Giornale radio .21- • I Giaco¬ 
bini ». dramma iti quattro episodi di F- Zardl • 22.50: I 
valzer di Strauss . Zt.1.5: Giornale radio , canzoni del 
giorno - N'anziii K .tondo e il suo complesso - 24 Notiziario 
SECONDO PROGRAMMA — 9; Preludio. 10; Wanda OsiriS 
presenta • Il g.oco delle dame ■ - Il Nlus.ca per voi che 
lavorate - 13 S.ito breve . 13.20' Giornale radio . 14: Lui. 
Iti e l’altro itcrttrinoi • 14 30 G.ornale radio . 15; Galleria 
del Corso - tS..n} Giornale radio - 15.40: Album fonografico 
R.»yal . 16 Galleria del bel canto . 16.20 Canzoni d» Piedi- 
grotta - 16..3'J. Prima Gt-nova-Roma ciclistica . 16.4.5: ^ 
«iccas.oni del microsolco . 17. Orchestra Galassini - 17.30; Noi 
siamo ah evasi (rivista deiiicata a brbbies e passatempi» 
18 30. Giornale radio . 18.33; Le canzoni e Angelini (varietà 
mu.5icalei - 19.23: Altalena musicale • 20: Radio<era 
20.30: Ugo Tognazzj e Bice Valori in • Due ai vi.nce meglio . 
21.30: Radionotte - 21.45. Fantasia di motivi - 22: Concerto 
sinfonico diretto da Rene Leibowiu , 22,45; Notiziario. 
RAOIOMATTINA - RETE TRE — 8; Welcome to Iialy 
10 .Mattino musicale . 10.45: Concerto sinfonico diretto da 
Rvid.vif Albert - 12 Aria di casa nostra . 13; Antologia 
!3. "» .Musiche di Bach, Bocchertm. Schumann. Strawinsky 
TERZO PROGRAMMA — 17; Sch'jmann: «Sinfonia n. 2 
in do magg op 61 • . 17.45; La rassegna fcultiua tedesca) 
13,15; Cari Muna von Weber - 19.15: Panorama delle idee 
19.45; L’indicatore ec«»nfimico - 20; Concerto di ogni sera 
«musiche di HaendeJ c Brahms) . 21; Il gmrnale del terzo 
21.30. • Qui non c e guerra », racconto drammatico in tre 
atti di Giuseppe Dessi, con Filippo Scelzo, Lilla Brignone. 
Lu.sa Rossi. Carlo Ennci. Mercedes Brignone, Elena Magoia 
(regia di G De Bo.sio) . 23.20: Q. Porter; «Concerto» per 
v.ola e orchestra . 23.43: Lùriche di Giuseppe Ungarclu. 


13.30 TELESCUOLA 

Cor.so ri. a\vi.i.mfrTo 
professi',naie a tipo ir., 
du.strsalc 
— Primo corto; 

ore 13.30. «t'»ri,'v e rdu- 
c.'vzione civica 
ore 14; Iczio.nc di c.”»!- 
hgrafia 

ore 14.10: esercit.'.zioni 
di lavoro e disegno 
tecnico 

— Secondo corso: 

ore 14,j.i: osservazioni 
.scientifiche 

ore 1.5.2-’»: lci:r-,c d; 
Calligr.atiu 

r>re 1.5.3.5’ le/if-re di 
francese 

16.0& CORSA CICLISTICA 
GENOVA ROMA 

R.pre.*a dirctt.i doli ;.:- 
rivo delia ler/a lap.p.i 
Reggio Emilia P’irenze 

16.30 Ripresa diretta in col- 
legamento eurovisivo 
con Stoccarda dell'in¬ 
contro internazionale di 
calcio Germania • Cile 

18.30 telegiornale 
18.45 PADRI E FIGLI 

di Ivan Turgheniev 
Seconda puritat.x 
Con Claudi.» Durcini 
111 maggiordomo». Al¬ 
berto Lupo (Basarov), 
Alessandro N 1 n c h 1 
lArkadì». Carla Gra¬ 
vina «Katia». Eleonora 
Rf.3.51 Drago (Anna 
Sergheiévna». Marghe¬ 
rita Bagni Ila princi¬ 
pessa/. Biuno Sm.th 


« 1. 11 , ,f«;t ». Aldo Sil- 
5 . 1 :., 'V.,-.-:;. Ivàn.Jvici 
ed E I 5 I r .1 Betror.c 
< .-V r i :: ;» Vlà'sievna» 
Hi'gia d. G Morandt 

20.05 3001 FULBRIGHT 

Servi/:/» di V. Gallo 
20.30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 
20.50 CAROSELLO 
21 IL VENTAGLIO 

P.inor.-i.'ì..: di spettacoli 
a cura d: Corbucd e 
Grimaldi 

Orchotfu Mario Ber* 
tola/zi 

22.15 COME ROMA SI PRE- 
PARA ALLE OLIM* 
PIAOI 

Servi/.o di G:’u.*eppe 
S.Tla e Luigi S'imma 
Mi.ncano ormai poco 
più di quattro mes» 
alle Olimpiade ma le 
strade della capitale 
sono ancora quasi tutte 
a soqq'j.sdro. Molte vie 
di comu-nicazione sono 
sbarrate al trafRco e 
r autnm/'bilista è co¬ 
stretto ad aggirarsi fra 
una selva di sensi unici 
e di direzioni vietate, a 
dii si aggiungono ogni 
giorno nuovi obblighi e 
nuovi divieti . l-a do¬ 
manda rhe affiora sulla 
bocca di tutti è una 
sola; ce la faranno ad 
essere pronti per le 
Olimpiadi? 

22.45 aR^i E SCIENZE 

v*.onache di attualità 
23.05 TELEGIORNALE 


di Vedere un nini «iiun ’O’., le- 
, b'gii:.» in una i»r.*:i'/ioii>' per 
pochi. «"((««n'I.igli n-'iiat.» ic.»iin' 
accaduto «l; i.'ccnt*' a |> ù il 
‘ lii.stri «'-.'tni'l ir. •• .-Xp.ir.ijd'»- 
e - l.a «trid.ì Iun/;.i un ann.»- 
fli De S.'int -<> un l.iiir o j»!ib 
blicitari» adcgu.tto .1 una s.ila 
di |»r:n».i v'-u-ui.' 

-Anna .il ('oli.»-, d.iit;.» e 
^«•enogg'.'ihi d.i I Anricnski, 
nato sulla «ci-i de* cirn-ensi ot- 
•eniil; ri fri -»ii.' Sov et ,• 1 .■ .1 
Testerò «la - I ..1 ."c.ila •- il lliin 
che il giovani» S.misirno»' rica¬ 
vò da un » lujvi'lla di Cech.»v 
.• 0:1 f.'delt.'i .' pein'tr.i/ i.iU' d.'l 
inondo cc.'liov aii.» D’.iTr.i c.m 
'.» iii.r't i;'-.>v;.ni c rica-'l -.»\ e 
•(ci scoli; .rii.» collie /irov.t .i: l.ui- 
re'i a; C(»r'i: di r.'C .< un . no¬ 
ve)'.» «i. CecJ)i>v. ila r.pi.'p«»rre 
-iill.i s.'hcrnio In un nini che 
ni»:» sunen ! » oi<'//'.ir.i .1, pio <■- 
/ or:.’ Il ii'ii'. lo il. ('• .'liii\ .»'!r.' 
»'Vdcn'e?nent«*. iiri.i m.iti'r;,', 
n.» col.igic.i r ifneri'.' el't- 

t»or»'.i. r un iiM’er ib' nin--' co 
-III «iiTiIe s'. «ono «'Siti* t ite in 
l’HS.S i:eru'r.-i/:i>ii: 'li -ittor. e d. 
r<'C -t' le (trali 

I.'ins ili'» I .•rvver*'t» le .in. he 
oell.» sequen/e nn'iio r iiS("!e 
f.’lla -Ct'il.a-i '■ 'i uri ci'r'di 
•l»'.> »ndoi».» :i'il:i /» P'ir . d’.nr» 

I» eri',, p (i; II») , C<»ri>l'\'..' 'ita 

•e.'i'ril*'■» .'I' C.'«*i e di afei;- 
cann'n'' (che, fri TiTro non 
"l .'iccord i con Ta-emtl » ine!- 
cvit.'i e c.tl pii'lore (lei =''nti- 
riìi'fitl «lei «io"<.r (’«'('bov ' fi 
oreu.o «'a. 'nvf.'e. ‘n ini «'spli- 
,-t.-» 'n'.'rTo .1' (1-v.T.ctr-o;’.'' 

r.' .Ii'/i'o C iri r*'P<'‘'o (ir- » i- 
'<*r; (oT' l -e'-r»* iT .d'';èi (.'*."0 
-<■ •• .'.l'i ; :»'ir'»pr » e ./■»".' 

71/7.1* (»*'•' d.'l re r odo s'.ir 
j •• de r-er-'i'iai;'/ 

I -Anoi co l » - .• ;.» 

1 1,::.', i:’.l> 7 .»')e «•» ■ 

l'i'i 'iof'1 J.1C » ro-ì d --,.T fi • 
i prò:»- '» -Tìiicl’»» T! pro'i- 

d-o-j-it-» 7» \fn iev'o i!'» vercS'o 
IV irò o ari h * oso che vuote 
.■O'IO’I-J'.jr» : • f.ivor dei Itover- 
n.i'o'e e I,i rnars.pia opor fìi'er». 
7;i fiell.i r.irr er i b.iro.'rat ..'i 
•1.1 cro.'e d- S di .ip 

pen'terc .i! coll »>. '.•• r c. e'<.» il 
«MCrcRso rhe li niocTe o" .'.ne 
n «•ir'’ef.’i 

Ceehov d'Rej'pBvi , 01 .' "o er». 
"i-'ere con l evi tr 't';. I 15 .- in¬ 
do :n iip.i Tona in»b c’»"' ’e 
■<P'>.*»R.ih-J'fi pi'in.'i d- M ' lec'o 
'•e'.'.iriara^O r h r.'»'». e.» •-f»'' Ci- 
'Z' f.t^o fi r- g -ti ■\*'ner'cj« hi 
--ot'.'-i '*i«'c;,---,- p rj'',»«'o R’i''i 
d R'j*mn *à dcj tto* .c-»*» «'i 
iccen’iii'ido con uni eer'i «ii 

-.c'C. / *o-i» t"o"e(eo 

*( 1 d 'r.'i'o r o-' Il 007*1111 d.'l 
'1 r-ivebo ce.'hiv -.n.i, ron I! 

- > d. dire tfonr 1 soct- 

1 ':n rriater’i che r ’h e.lev .1 
•o-»! mot'c» p.fi »on'.,n;e?<: e mi- 
l 7 o«* 

In'ernre'i .A I.ir.lovi e V 
Visi «Iiv«k* 

e, rn. 


ATTRAZIONI 


Ml'SFD DLI.I 1. ( l.liF; E.mil.» di 
u hi’ .Mxl tuie Ti‘R«>t «il Lontira •• 
('.lenvin di l'.illgl lriKri-«!Se 

n ninni .1.» «lille 10 alle 21 _ 

; INTFIlN X riOS. 41 . MJN X PARK; 

•' *' Vl.tl»' I*.ir|(>li angnlo vi.» Xeijiiii F«1en 
’'*a .S ini.» .-Vp.-rl.i d.tlle II» alle 21 l;»|>ri 

AMr.i/.t"i)l iiii'ileriiiRRtiiir 
non (JrVRI*IN’l DI PUZZA VITTO- Fvrel 
f)e!. RIO; (.'r.iinle I.ona ('.»«/( Risto- )’“«>• 
liti- i .et'' - n 11 - l'.iriln-ggiii dall» 


Vi segnaliamo 

1 i..\ itti 

• - .1 le..-Ili . Ca tr.igiiii.i di 
iM.iii/.'in lu-'l.» ep.'ita.- 

l . ' ie.tli//.»/ii>i»e di t'.iv- 

m. .i»i .Il J'CiUr.» Tiip.>i.,re 

II,Iti.I no 

t INK.M.V 

0 • Hit,ite I I,ile,itti . uto.i 
-Si.. 11.1 d'..iiii>te lU'il'l !..'.1 
ilei P.d.li a/r..\|>pi.). .li'i'ti- 
/III.>. fir.i itcaccto. c'i)(a iti 
Jf iC'ijo 

0 •/..» ànice fifa. M'.iffr»'- 

s. 'i. di un.» e.'CH'i.i tu di- 
ei/ieg i/i..nr» .lì Fi.iiama. 

0 ‘ Il posto nelle friiuoìe . 
lini .1 li II. film i'ri.b:.-ni .- 

t. i'i' e af/.«ecln.cit'' il.'l «>■- 
gIBl.l «vi'dtye /:i»'ii)»r 
Bergip.inl «1 /{adin l'ifv 

0 «.'t i/uiileuno phiee caf.lo* 
iiin.i t.il8.i ■'piril.'e.i e ui- 
t«-lllg('nlc. aiiib.'-nt-it 1 n.»- 
gli anni «lei g.iiigeli'n* 
enio» iill'Arlecehi’tn (.’.ir- 
ilc'i. .M'ì'iili.il. S ii'i'i.i 
gl • Dii't /rae . <il .lr..i".iii.t 
eiiP'i .' [1.'tenti' deli.i n - 
i',.« Ji':i' «treglii’-’ ii.'l.t- 
(tril 

gl - l.n str ut.i ile::,i ,-e')jo- 
gn.i - Ilio' «p/'-ieeion.ili» 
p .nij'b’.'l ('''liti.' pr.'- 

ptitti/ii'i;.' ’.eg.t'.t I .il 
/’a.'(•«Iri •( I 

0 - / ; pirefr .li fa'ia ’- 'on 
e un negro a\v.i- 
niiin Iti .'te''.! ii»j!j «.erte’ 
II! >«ic.> 

9 • / '» u'iin le yuerrn • Ila 
(inni.* (pierfa nionli.ile 
viei.i Rri»/.i retoilc.ii (il 
l) ii'i.i. P.iria.'i 


t.i-i . 

l'I.iiliiii : i, .!(.. s. rei .' I o.t . 

I.' 11 1 ..lini I 

rrlm.i 1'..^» : P d r (pii'-’ 

.!. Il «■»'. n 

l'iirrloi; 1 . u.-ie.' i h-' e. 1 l\ 1 

il. 1 e. 11 t. «. .1 ' '(( 

Il 1 - 1 : 111.1 I .»,'"m .' 'II . -1 1 
Iti.Ili ,1 ■ 1 1 1 - I t 1 .' 1 11 . I * 11 » I- c 
i'U ec 

IIlilili’.i [ •■ (|..(1 r .. .;u. .! I• 

1 ■ n P I ’i 1 1 ' 

S.ll 1 I llitl.'rtii- I -•■' 1,1 »*Te.; 

il- gli / 'lei'.. « 

'»iil l.iiii. ( .' t.'l lo ».'!.» Il g ■ 
>■' n ■; U ("'. n 

rr» IT,. R||. ., 

rer S.i|ili-ii/ I • l{|(». so 

rri.inuii; Z.-niro ik n* 

sAi.i: iwKUori'iii.Ai.i 

Xvll.i: tilpi'So 
llrll.iriiiltiii; lt'pi»«i» 
tlrllr .VttI: l. ineinl.» lleP t fori • 
I lilrs.t Niii'V.i; A'‘ceit.»iin 
r.'liiinhii»' I ■iilrim . coc.iuist.-i 
t'rl«.>g»ii(>; Hijio-o 
De(ll Sellili.Ili ; 1ti|'.-o 
ll.'l I l.ireiilt il ' li p 
l».-lt.i V.ille 1 . . (..'ns'i c 

V\. -.1. K ■ v. i l-, ! il . r 

Delle Iir.i/*•-• ttqo ■ 

Due M.irelll; l.o -'oriT.'.-. l'oii 


!l»eU.i V.ille I . 
i V\. -.1. ( - n : i l-, 
j Delle i:r.i/l. " Hiio 
, Due M.ieelll: Po ■ 
F' I. »n 1 .» 

1 ; Il r I I «I e ■ ! 

I (IrII l'tl'. . .'Il (> 
/arnexliu’ Ripcs.' 
IJIin. rr,l*le»eir 


! I p' r 
n-iTV 

p.'i ;«> 


gli eri i pi.in- 


j bioi'il. . e." l' V ilJ.i 
I (ili id.iliipe Rii'i'so 
jPlhla- l.e tigli dilli lUrin.inli e 
r.'tii .ilìi'gio (.mi.-lini., 
t.lviiriiii'. P'.'.. rn . ilv-n t Bets- 
ni.m 

Noinriitanii; Aectie gli en i pi.m- 
g.'ii.» 

Oiluiir; Sp’.-n iCCi*’ T* klo 
(>l t.iV lll.i ' Ripi HI• 

Pii: Hip. so 

IMi» \'. L'.i.'i.so nella in.inie.i. c .» 
K Dougl.is 

(fiilrlll: i. Uomo delPi ville, e‘'!i 
(7 .5t.>nlgi't»u'ty 

S.ila l'iriiiiinle: li plcciI'. iiiori- 
leggc. COI’ /’ rii'i'i'il .ri/ 

S.il.i s S|>lrli(i' Hip. s.» 

Sala H, Saliiriilnii .SiJd.i n'feri..i1i' 
«'.'Il II Fi’i'd.i 

Sala rra»iii>titlii.v' Il it.'limiu. 1 '' 

d. 'Ili*.ito l'i n J P.'wi» 

Halrrmi: sitd.t ,.1 Ir unenti. 

S.iii Frller; l, i in..'.elier.t di fetro 
■S, IliiiiiMni; t gig.inti del TeX vi 

e. 'Il .-X .Mnrj'h» 
ri/l.inn: i'.p.i 1 ‘o-illi'i» 

I llilaiiii; P.i ( ineiit:i I .1 . poit" 

virili»; 

(■ I N f; M \ ( III; l'HXTII XVD 

onci i \ Ri/fi'z. \»;is.r.N\i. : 

Xlhaiiitita. X/rira. Xlb-i llrMiid. 
l'■■r«llll, ('rl»iall(>. DrIIr Terra/ir. 
l'Iamiiirlta. l'aro X|.ir»l(>»(i Vl«- 
g.«ra UiMn.i. Rl.ilt.i. S«Ia l'mtirr- 
tu. S.iirtiiii. Siilrnillii. Tlrree.i. 
rii«riilii. I')|ilaiiii. ri. \TItl l».-ltr 
Muse .M IIMiiirt rii Rld.ilt.' |■.t'»■'|> 
Riis»liil. Tealr.i V.»llr 


• rii'li aiig.'lo vi.» At'ijilii Ffirn: Mio ttgllo. een J O ibln 

■\p»'rf.. d.ille IP alle 21 l;»|»*'fi»: Il «'.iv.iliere .i//iiiro «b ll_, 

'III in.'dernisstinr eliti di'll'oro. ceti l' Mi».Te 

I DI PUZZA VITTO- rveeDIur; .Sierra tt.iren 
.'iute I.iitia (Mtk Risto- fogliano: l.a c.iR.i d«'l fant.isiril 

II ir - l'.irelieggio t/aiti-itrlla : Nella rltt.d 1.» notti 

RcillJ. coll R VVldnKiik 

CINEMA-TEATRI Vn‘r..';'“ ' .. 

r,i(>\.«ril arr.itib|j11 rdidlo Tnirr; I .1 «nit-i di reni 
nif.'iii «' rIviFt.i e Jerrv (r.irt ..nini > 

/n-r.i/ioni' l nero, con J Iniprni. t.e» dr.tguinrs. een J.ie. 

• iin»ij (jiies r/i.rrii-r 

vinelli' <;t..v.int .irr.ib Iniliiiin: l.m.pi tei «.le. cn .S 
rivn-t.» Il.ivw.ird 

l.'.iRS.iRstnfi «fetta Slrrra Dalla: 1 5 /n «iiiy. «'• o l) K-,».' 
e rivista Carrano luiilu; I. . Iin-g. est..te c.ild.i. 1 oc 

l'.iji.V. niarpipS. rrii » ni'’ -i 5''" «Iw-.itd 

lo. Clip L Lain.'Uteiix e f-* fenter' l «(iie vcitl del g.-i.e- 

r.«le .>llit>ra 


XDiamlira ; r.ii>\.iril :irr.ilib|j 1 l 
con C nifi.Ili «' riv Ist.i 
Allieti; O/x-r.i/ione l leeto. con J 
.M..«"ri e »iv l'ta 

Xnilira - l'iv Irielli ' (71..v.ini .irr.ib- 

bi Iti r rivn-t.» 

X'isonla; I.'.i>s.iRsinr> «t'-lta Sterra 
r*ev.<d.i e rivista Carrano 
l'ilnrlpr: niarPipS. riili ni'’ 

glie ed lo. ri.p L Lameuielis 1 - 
iIvìrI.» 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

i \ late Marreni 1 

0,'2i il.'e (ire i;-' riK i.iré d 
•ot '.' d ..'V r ; 

AVV»SI ECONOMICI 

M l lkMM» Kl I \l I I tu 

\ flirti» l|•as‘al'• 

(Il ».«rt» r}4 r ttfit t t.» r 

’J» (J* sty\ìy fdl r>i «-Ait^ , 

e-i fnr*m t v» r7<ir^4 f «»»*■•*• ' i 

«Hai AlAt. IfA . \ rr, . 

n/4 fi 41 H * n 


Volitirno: C|ov.4nl arr *^>h|.iti cun .A fjiiuTr\n:<' pi-n** i* •!(! ? 

C tu. . 11 » r rivista DAIbritt <'■'" -M M- nr.'e ' 

Nimvu: S«'lie tj»; .//•• le.-'. m'.'.T.ite. P* 
f^il^KAAA •’v t7r.ij'.'!i yen. 

\*IPxCtw\A\ Dlliiiplru: t,. -endo del F.»Iwi'rlJi -Veti 

con T Ciirtis ^ '» 

FHI.ME VISIONI Pairstrina: l.a sir.iil.» d. Ila veig. - “““ 

.XdrUno: Sacro r profano, con G „_ 

LollebrifUla lallc 15-23.45) Partull: I RiO r ./ l , 

\nirHca: Un nilllt.rr r mcxzo «'rcnrslr: )er,s,r.ne di uccidere. 

con Rascci («Ile 15-22.45) '''Ì7"I. , „ eie 

%pplo: Ealatc vlolrnla, con E ‘l“‘rinalc: Il «1 av, I.» t . Ilo r/i e _ 

Koul Drago rtilo. c -ii D 11. g irde ,,, 

\rthimr«lc; Sudiii'nly tasi sum }.' "'inno .un un baci ", con 

mcr ^ '•ir 

xtlalon: Ombrr burrbc, con A •' (.elebr.i/iorie di Lr.b.-v .p 

Quinn tallr 15*22.45) r' " . ... 

lyrnllno; Estate violenta, con E Aud.icc colpo del .oliti 

R"««l Drago (alle I5.30-IS.15 •g”"*'' Con \ (. .ranian 

70 25*22.40) M^rKhrrlltÉ : E) i qui «il- 

llaliliilna: .Ancora una volta con _ I cternl'à. e<>n F ,S«-i..tr.( ,l, 

«••nlirr.rnto. con K Kcndall Savcla; A qna.euno piace caUl * - 

narbrrlnl: Il ritorno di Arsenio .Mont»' ' ** ' 

Lupln. crn A Valli (alle 15.45 ^P'endld: I eri, rl-fl della metro, i- -t, 
18*». 10-23.501 f"'"' ^ Piyrr -ubi 

Rranrarclo: Fatate violenta, con Aiadium: Juke-box urli d am. re. »« I 

nm 1 n4il.«rdi 


i* f %1't I M I 


«IM l» I \ 


rnt *«1111 11 * sii .f 

rollìi* to «l-st !! l' 
V'TTìvlvnfi cr «r'.xli - 
Afilli fii . L • 

t ^ f*4 ♦ M( I » r i «* * i 


«rv>T 4! «Il 

r 14 rit*- t 
.• r.t J 1 
KI ^ • f 


. ( « .ti < 
III t .ti. 
•« t I V. a ! 1 • . 

1 A vj - 
r z»- 


l>\ll iOAil'Mti M. 

f»v bill .«ntirrn ** ai»4iT*rni Libri 
F-lr I**!»*!» n^ff T4i 

I-- — —- 

I * » » I /ItkS • - t MI I r <;i LO 


I » M>t> % I I 11 » I \ ^ìrfs- 


E Rotti Drtfo V V* . .. 

rapllnl; Olympia, con S Loren Har.ar 

(alle 15.40-18.10-30.10-23.45) Trirsir . I. u. in.i epe caj.iva I« 

Capranira: Autopsia di un gang- .V ,, 

, 1 ,,. * * Lll»»»; Io «: il tvceralc. coir U 

rapranlrhrlla: Ancora una «ulta , . 

con «entimcnio. con K Kerrdall ‘ drar-ieun» 


ui'inii epe c. 
n L ('an-n 
: tl Cvt'eralc. 


Aibert Mallz 
lavorerà per Sinatra 


Cola di RIrnro: Estate violenta. 
Con E Rossi Drag..i (alte 1V45- 
1.4 30-30 30-23 30) 


con J t'harricr I 

X’rrtiani»: L’n marito j-er Cir./ia. j 
con S l-orv n 


’«• MFI)|IIN\ II.UN» t « 

VNIKIII. lei, ii',l.-(r» 
l-.-tuiT'l Jl traftufa rvc rtiale'* 
• ubll.» alle teriT.e C''/'tInerii.. 1 e a- 
»a I or'iinr nn,ni1a a» i g;n v.-n- 
/■•n.' fr.sleino. cure di fin*', 
gti-llr. (Tl ««saggi, bagni di ser.iu- 
ma -.4 e>/.'nliial«. tulle le *-o re 
neli'ir.lerno Ueli aiberg.', puem* 
acqua terma'r depurata Scrive¬ 
re Albergo Tero-e C.'n?ir»,'ntal 
Mintegn.ll.' lerroe it’aU'wa» !♦- 

e/, n- re »a 4'se| 


Torvo: lu-prov V iv.tmrnic l'rsl.ilr 'iDurta. l.i sfi.l.i di T.'rti c Jerrv 
«c/rs.i. crn E Taylor (.illc 18- , 


H'.JLLYWOOD. 22 — Fr.ink 
.s.rstra hi drcso ter. d: ;,flt 
liiro alio «cnttoro .Albert 
.M..rz la sv'cn» ggiarur., dei flini 
« he s; appre»:.« a n'nitzzire nel- 
1.1 jua qijal:t,‘) di pi«>dul1ore in- 

I d f,cr.(dc:ito II ftlm «.irà irn.ln- 
l.•la L'CJrcuzione del soldato 


«cr.rs.i. crn L Taylor (.illc 18- 
Blu 13-30 15 22.45) 

Kuropa II rH-ICAntorl'i. con M 
- F'r-.-ik Ma'lroi.innl (alte 15-78.10- 13.35- 
d •Di 2t'--«-72-(5) 

Furnma. l..-» (l.''rc viT.i con A 
.Albert Fkbcrg (.vile t5 30-I'J-22 àOl 

dei flini Fiammella; Nrver »o few (alle 
ire nel- i5,i5-iìJO-lo.45-22i 

'ore in- Oalicna; umbre bianche, con A 
Quinn (alle 13-22 45» 


TFKZi: VISIONI 

Xdrfarine. Ordine a> gret-. «!« 1 ;« t- 
x.i H«'irh 

XIha: I l.drl. r> n Ti t«v 

Xnicnr: Sfi«l » .ili U K Torr»l. cor- 
H Lafiiastrt 

Apollo: l.c radici del cicli», con 
J Greco 

Xqnlla; Il flgli«> di Mmba. c«'n D 
fiog «rUc 


:.Xo L'esecuzione del .ondato 


.Sfori'» 


•ter («p 15. 


Maltz era stato mcvso rcllcl Meir«p..»iian 


opala di un gang- 
ult 22.45) 

J. v.inka e le altre 


ra. con M Ferrcr 
Xnrella: Aggu.it.» nei Caraihf 
.Aurora: Cirniuc contro it C-vsinO 
con K Novak 

.Avorio: E» Cai» di Mada.nc K.»i* 
cein A. Luildt 


-l.>:e i.err* dei prtidiittori hol- von S Mangano (alle 15.15- con K Novak 

lywuod.ani perché nel im7 si -70-19 M-22 50) .Avorio: E» cas» di 

era r fliita'«i di rs Do ridere -I'.' Mignon: Una ragazza per t estate con A. Luildt 
4 Ae’ . ^ * 5 . un 22.451 no»ton: 4 ranteri» 

d«>ni3 .ac rtc.Ia romm sto ,r Moderno; Sacro e profan.i, c.»n rapannelle: Rip«»s,i 
parlamenlirc per le rmiddei’.e con G LoHobriglda Tassln; F.itll bella 

.itt.vilA »nt;-amer:rane Moderno PaleMa . Ancora una V’Idil 


p.'irlamenlire per le rniiddei’.e 
Mt.v.tò »nt;-amer:rane 

Sinatra si propone di .Itri- 
gere lui stcìso L'eseenzione ael 
soldato Slofinic. 1,‘aitore è 11 


sere lui stcìso l-'eseenzione ael * 

CI,»...,.»- 1 a n Aork: Sacro e profano, er»r 

so.dato Slot ink. 1. attore ò 11 q làillobriglda («Ile 15-33.45) 

terzo produttore Indipendente paris: Ombre bl.inchc. c«»n A 
di Hollywood, dopo Ot;«» Pre- Quinn (alle 15-22 451 


con G Lollobrlgtda Tassln; F.itll bella lacL c>»n 11 

oderoo PaleMa . Anc«»ra una V'Idtl 

Vi.lta. con «eniimrnlo. con Kay Ca»trll«i: Il cavalu re «Iella lem- 
Kendall pesta 

r«T A’ork: Sacro e profano, eoo Centrale: La casa «lei f»nt.i»mt 
C Lollobrlgtda (alle 15-33.45) Clodio: Il volto, di I Bcrgman 
iris: Ombre bl.inchc, con A Colonna: tl racc-mandat.» di fcr- 
Quinn (alle 15-22 451 ro. con M Riva 


3:11 AKItOA'»! Alt» u JO 

Xl.l' l’Kf/ZI i ONCitKRLNZ A . 

K.vlauriam,. V.siri «/■/.-•ri»'!', n- 
Il |oiii»r«i.. air«'>van:« nie quat«i.«- 
I «1 per / «v i.-Tei-.l i. ba- 

gni. cuvl'.e ree l’rrVentlVI gratu¬ 
li V iviiair r«p.'»iii"r.e n,-tri m»- 
4 atiini KtMP.A vta L'imarra .vZ S, 
Hiv, «1 inirnl» in i.la»'|.-a e l'.vr- 
nrnla/o'Hi a gt tl,, «-. rtliPu.' ri¬ 
ve» ATMI Mll.t N - Tel 4/0 157. 
IMPI.ANtI Tenne.drau'l.'i, ripa- 
r.iioni, m »r'«it«.i'i; 'ri. lav .»ri ac- 
vur iti. «ertria vteizi n:.»/;«■, Tc- 
’.rt, .n.irc eZ-i «f» 

AVVISI SANITARI 


KUM ENDaCRINE 

ftar» Sfi*cs*^ee^ aet cenerò necKO 


tvw»)* 


mtziger e Siar.Iey Kr.'jmef. (he W*»*: Il ponte (alle I5-I6.45-I8.30- Colosseo: La parete di fangcv cor 
si serva della coll.iboraztone o: .9“^*** . 


'Ai JtNv»» 


e mms s jefaem* 

nmmiòa 


lino scene’s atore a stio’temnò La mano calda. Corallo: Fluido morlale. con Si 

imo scenr*j,.aTore a suo tempo j fharrler (alle 15-17.50- mone Signoirt 


mess«i al 
ntsmo -, 


bando 


In 10-21-32 4.5) 

iQuIrtneila: Viaggio al centro dei- 


mone Signoirt 

Cristallo: Birra ghiacciata 
AInis.iiidria. con J. Millo 


natannaWSMCim ■ M5 «.«mia8 

OMOOPsT-S Al ets/m 

«kiantotomtff-bisf nau0-t0ai0 

Aut. C<.m a. JTueO aei i5o-iv5« 
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Gli statali affermano che è indispensabile 
avvicinare l'Amministrazione ai cittadini 

Le conclusioni del congresso della Federstatali — Il irasferimento di funzioni e poteri alla Regione e agli enti locali 
base della riforma amministrativa — Ugo Vetere rieletto segretario generale — Il discorso del compagno Fernando Santi 


Tutti in Italia si lamentano della Pubblica Amministrazione c sono legioni 
coloro che maledicono la burocrazia tatito che il termine stesso assume guasi 
il sapore di un'offesa. 

Se ne lamenta il piccolo industriale milanc.se che messosi in giro a Roma 
di buon ora per risolvere le sue pratiche si smarrisce nel ginepraio delle com¬ 
petenze^ il cittadino che ha bisogno di un certificato, il mutilato o l’invalido 
che aspetta una misera 


pensione, l’artigiano che 
vuole iniziare un’attività 
e giungono a lamentarsene 
(facce di bromo aiacchó sono 
essi i rcsjìonsahilij anche i 
mitiistri per inaiti dei (piali 
(/oi>rc’l)()c stabilirsi la (pta- 
lifìca di ministri di molo in 
virili del lumia tempo tra¬ 
scorso ti‘ i (lavcrni succedu¬ 
tisi in (picsli anni. 

hy proprio dalle insnflic'cn- 
zc c dai difetti deirAinmi- 
nisf razione e daU'interesse 
della colletti citò nazionale a 
vederti superati che il VI 
Conpresso nazionale della 
Federstatali è partito per 
analizzare le cause profonde 
della situazione ed indicarne 
le soluzioni, nella convinzio¬ 
ne che è solo nel rpiadro di 
una efficace riforma della 
pu bblica A m min istruzione 
che potranno trovar,> aeen- 
plimento le esigenze della 
cal'-norìa. 

Concetto isnìratore detta 
riforma rirendieeta dalla Fe- 
(lerstatali è anello di avvi¬ 
cinare oli ornani dello Stato 
al popolo consentendo su di 
essi un diretto controllo da 
parte dei cittadini. Passare 
cioè, secondo ananto la Co- 
stiluzinnc detta, dallo stato 
sabaudo e poi fascista che 
facean (lenii italiani solo dei 
sudditi, ad uno stato demn- 
crntirn che sia di tutti i cit¬ 
tadini. 

ì.a relazione del senretario 
penerale Uno Vetere ha pre- 
cisatn le caratteristiche che 
nuesta riforma deve avere 
Innanzi tatto è stato rilevato 
come a base di essa debba 
esservi il decentramento del 
potere politico il (piale deve 
avere come strumento prin¬ 
cipale la Regione a cui deve 
unirsi la piena autonomia de¬ 
oli enti locali e quindi l’abo¬ 
lizione dei prefetti. Questo 
tipo di decentramento non è 
.solo considerato come un av¬ 
vicinamento delio esercizio 
concreto del potere a coloro 
che ne sono j destinatari, ma 
anche c soprattutto come un 
trasferimento di poteri e fun¬ 
zioni da organi burocratici 
soggetti alla subordinazione 
gerarchica a enti elettivi 
pubblici seniore suscettibili 
di controllo diretto da parte 
del cittadini. 

Onesto tema del decentra- 
mentn anale elemento fonda¬ 
mentale della riforma è sta¬ 
to ribadito nel corso di nu¬ 
merosi interventi, in parti¬ 
colare su di esso ha insistito 
il comoanno socialista Arata 
il anale ha noìemizznto con 
i falsi tefdaftvi di decentra¬ 
mento fatti dalVAmministra- 
zione quali <.la trovata delle 
sottoprefetturc » che non ser- 
viranno ad altro che a crea¬ 
re un ulteriore diaframma 
tra i cittadini e il potere eh, 
resta accentrato nei Mini¬ 
steri. 

La richiesta di un decen¬ 
tramento democratico (ielle 
funzioni e dei noteri della 
pubblica Amministrazione — 

^ stato chiarito —■ non vuol 
certo sinnificare un indeboli¬ 
mento dello Stato. A srjom- 
brarc noni preoccupazione in 
proposito sta la rivendica¬ 
zione avanzata dal Connre.sso 
(li difendere e vntenzìare le 
aziende, gli stabilimenti, e 
le attrezzature industriali 
dello Stato giacché atisni- 
cando. così come lo svilnnoo 
della Società moderna richie¬ 
de. una direzione e un coor¬ 
dinamento (la parte sua di 
tutta l'attività economica na¬ 
zionale si mole che proprio 
queste aziende di Stato rostì- 
tui.scano un elemento concre¬ 
to di stimolo. 

Perché la orqanizznzione 
.statale sia rernmente al ser¬ 
vizio del cittadino r sottratta 
alle interferenze noUtiche del 
partito dominante é necessa¬ 
rio che renna attribuita ai 
funzionari un’amnin respon¬ 
sabilità alla quale deve eor- 
rispondere un potere effet¬ 
tivo in maniera che renna 
snellita, semoliffeata e resa 
più diretta l'attirità ammi- 
nistratira. 

Lo snellimento della fun-ì 
zinne amminìstratìrn dorrà] 
essere portato a fondo con 
Veliminazinne denli enti su¬ 
perflui che costituiseono noni 
come già costituirono .sotto 
il fa.scismo non solo dei du¬ 
plicati ma le comode grep¬ 
pie del * snttnpnrerno * cle¬ 
ricale. 

Strettamente conncs.sa con 
questa concezione di uno Sta¬ 
to moderno al servizio di 
tutti i cittadini stanno non 
solo la richiesta di un direrso 
stato giuridico che tuteli la 
indipendenza dei funzionari 
dal prepotere del partito do¬ 
minante. ma anche l'esisten¬ 
za di garanzie giuridiche più 
efficaci c sicure di quelle at¬ 
tuali. 

In contrasto con lo spirito 
della Costituzione la giusti¬ 
zia amministrativa in Italia 
é infatti nelle mani di due 
magistrature, il Consiglio di 
Stato c la Corte dei Conti 



Il ninipaRnci Uro Vetrro, 
confermalo secretarlo Rcne- 
rale della Federstatali 


le quali hanno una singolare 
caratteristica nei confronti 
della magistratura ordina¬ 
ria, quella cioè di essere jier 
la maggior parte composte 
dagli stessi fuiizioiiiiri statali. 

La nomina a Consiglieri di 
Stato c Consitjlieri della Cor¬ 
te dei Conti è spes.so, infatti, 
lambito guiderdone che il 
Consìglio dei Ministri dà ai 
.suoi più fedeli direttori ge¬ 
nerali, alti ufficiali ccc. co¬ 
sicché pu() capitare a chi 
chieda che venga annullato 
un atto amministrativo che lo 
ha leso, di trovare tra i giu¬ 
dici proprio il direttore ge¬ 
nerale che ha preparato il 
provvedimento. 


(ìiustamente Velcri' nella 
sua relazione ho perno hist- 
.'-lito sul significato pollino 
della riforma ed ha polemiz¬ 
zato contro tulle (ptelle con¬ 
cezioni che vorrebbero ridur¬ 
re la riforma della pubblica 
an(lrlhl^s-(^n^^ollt‘ ad un fritto 
tecnico. 

* Avere un certificalo in 
poche ore — ha detto Ve¬ 
tere — r’ certo una cosa jio- 
siliva che deve uecessaria- 
ment(> e rapidamente essere 
realizzata ma dì per sé non 
modilìca l'essenza dei pro¬ 
blemi. Al Comune di Itiona 
si ottengono ora certificati d, 
nascita in meno di un mi¬ 
nuto ma non per (piesto (■ 
stato risolto il problema del¬ 
le aree fabbricabili né esso 
è stalo sia pur,' loiilaitamen- 
le avviato a soluzione * 

(Ino de/ili aspelli più gra¬ 
vi deiratluale sistema è in¬ 
fatti cosliluilo dalla larghis¬ 
sima opera di iliscriniinazio¬ 
ne <’ di corruzione perpetrata 
concordemente dal Coverno 
e dai mono]ioH tiri va ti verso 
I funzionari dello Flato. So 
no noti, ma giova ribadirlo, 
i casi, numerosi, dei funzio¬ 
nari statali le cui retribuzio¬ 
ni sono per una parte alle 
volte superiore allo stesso 
stipendio, costituite dagli 
emoliimeiili fissati d(((ili enti 
presso i (inali essi svolgono 
un'opera di controllo. 

Come st può pensare che 
un funzionario inviato in 
ispezione presso una r/iirr/sirr- 
si ditta privata dalla (luale 
deve ricevere il pagamento 
della sua diaria e delle spes,- 
di viaggio possa poi in tutta 
aiitoiiomia criticare coloro 
che lo hanno generosamente 
ospitato c che sono alle vol¬ 
te complessi come la CIELI 
o la SIP? 

Sì badi che tutto ciò è as¬ 
solutamente legittimo ed anzi 
imposto al funzionario dalla 


legislazione attualmente vi¬ 
gente. 

Mft ancor più grave è la 
corruzione verso gli alti gra¬ 
di attraverso le competenze 
accessorie. Le cifre sono im¬ 
pressionanti. Le competenze 
accessorie per gli impiegati 
rappresentano infatti nel bi¬ 
lancio 1957-58 una cifra di 
ben 140 miliardi con un au¬ 
mento del .13 per' centi' ri¬ 
spetto al bilancio preceden¬ 
te. 

Le rivendicazioni che il 
Congresso ha avanzato calla 
base della riforma auspicata 
sono state (/nelle per cui già 
da tem/io la Federstatali si 
balle: lo stato giuridico (le¬ 
ali operai, con l'eliminazione 
del contratto a terniine. la 
sistemazione del personale 
dei ruoli aggiunti, gli avan 
zamenti in so/iranumero an¬ 
che jier impiegali della car¬ 
riera esecutiva e di concetto 
Il C'ongresso ha poi riba¬ 
dito alcune fondamentali ri¬ 
chieste economiche e qiiiri- 
dìchc e cioè: il minimo re¬ 
tributivo portato a 50 mila 
lire: l'istituzione della (/uiif- 
lordicesinia mensilità: gh 
scatti biennali del 5 per cen¬ 
to: una pensione pari al lOO 
oer cento dell'ultimo retri¬ 
buzione: 1(1 revisi/tne dei rito 
li organici e dell'iiK/nadra- 
mento /Ielle carriere nel sen¬ 
so cioè di far corrispondere 
ogni qualifica ad un'effeltivn 
funzione sganciando la car¬ 
riera dalla retribuzione In¬ 
fine è stata rivendicata la ri¬ 
forma dell'ENPA.F. 

Il com/ìlesso delle richie¬ 
ste avanzate dal Con/iress/t 
della Federstatali si iiK/un-] 
drano. come ha rilevato nel 
suo discorso conclusiv'i. U 
comnarpio Fernando .^anti 
seoretario generale aoniant-ì 
della CGIL, nel generale mo¬ 
vimento per le riforme di 
struttura sviluppato dai la¬ 
voratori italiani. 

Fanti ha ribadito il legarne 
dialettico che intercorre tra 
la riforma democratica della 
P.A. e le rivendicazioni del¬ 
la categoria giacché sono 
condizione l’una delle altre 
e viceversa. 

Egli ha poi rilevato in¬ 
fatti che In riforma demo- 


crattea della pubblica ammì- 
ntstrazione interessa tutti i 
lavoratori italiani e che es.sa 
verrà appoggiata da tutti. 

Il segretario generale (tg- 
giunlo della CGIL «»•/ t*on- 
gratularai per Fallo livello 
dimostrato dal diballilo con¬ 
gressuale ha /uirtic/darmenle 
insistito sulla necessità di 
rafforzare l'organizzazione r‘| 


Al termine del Congresso 
sono stati eletti all’unaninit 
là. dopo un dibattito ampio 
e in alcuni momenti anche 


11 congresso della più grande C.d.L. 

A Milano «isola del benessere » 
un operaio guadagna 60.000 lire 


I. 


Lu relu/.ifiii(‘ (li Hraiiiiùllii (‘ l'iiitt'rMMito di Luciano Homaj'iioli • Al 
( t-iilro (l(‘lli‘ ri\«Midica/ioni aiiinciilo tlcllt* paglie (' ritlii/ione d(‘^li orari 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) ' 

MILANO, 22. — La metropoli lombarda occupa un posto importante 
nella pubblici.stica del grande capitale- a Milano infatti guardano gli uffici 
propaganda dei monopoli e i cantastorie del « neocapitalismo » come a quella 
isola di benessere » che può eguagliare le più progredite città deH’Europa 
vivace, il Comitato diretf-i-rjj occidentale, e che, in ultima analisi, testimonierebbe in maniera irrefutabile 
f la Direzione la quale a •''nnjjpjjjj eapacità della società capitalistica di superare rarrctratezza economica 
volta ha nominato la Nazione. A Milano.- 


segreteria nelle persone del 
com/uigiio Ugo Vetere, segre¬ 
tario generale, di Luigi Ara¬ 
la. .Aldo Borditi. Renato Teo- 


rcndcrla /tia ((inacc di ri->don. Claudio Zannali. Pres>- 
s/iondcre ai compili che siìdcntc del Comitato direttivo 
pro/ioiie ed ha rihadito l'im- 
/lortanza di condurre iinita- 
rianiente con gli altri sinda¬ 
cati. l'azione per le richieste 
degii statali. 


è stalo eletto Giovanni Frat- 
laroli Fono stati anche elet¬ 
ti i deleoali al Congresso 
della CGIL. 

O. C. II AI.KSS/WnRO 


nel lO.ìH, si ò prodotto il 
12,28 per cento dell’inte¬ 
ro reddito nazionale, rag- 
f'iuiif'onclo una quota « prò 
capite » di 530 mila lire, di 
fiontc alle 244 mila della 
media nazionale A Milano, 
sempre nel 1958, i depositi 
bancari ammontarono al 17 


Riuniti a Bari i delegati dei braccianti 



BARI — E’ in corso II roiiRresso della FederbracctantI nazionale. Il dibattito sulla rela- 
Izlone del conipaxno Caleffl, scRrelarlo generale della Federbracclanti. si concluderà 
'domani. Nella foto: Montanari, della segreteria, niontre apre i lavon del edmtfMsa 


ElSminaiione della speculazione e lotta ai monopoli 
al centro doirnzione dei lavoratori del commercio 

Unificati in una soia Federazione i settori commerciali, degli alberghi, delle mense e dei servizi 
// compagno AHeto Cortesi eletto segretario generale - U dibattito concluso da Bruno Trentin 


dalle tasse c dalle prcoccii- 
pazioni. 

Il terzo male, che salta 
agli occhi di tatti i cittadi¬ 
ni, è (/nello dell'enorme •li- 
vario esistente tra i prezzi 
alla /irodazinne c quelli al 
minuto. Il delegalo De Bia¬ 
se nel suo intervento ha ci- 



rnmpaenn .Allelo Cortesi 


III che modo i lavoratori possono determinare un profondo rinnovamento 
.slnillurflfc in qucd’iiujiortautc brnncn tlell’attiintù economica, che nien defi¬ 
nita terziaria, e che raggruppa il commercio, l’indnstria alberghiera e i ser¬ 
vizi? Quale azione sindacale occorre spiegare per contra.stare la penetrazione 
monopolistica nel settore? Questi sono stati i temi centrali del congresso, 
svoltosi nei giorni scorsi a Roma, nei saloni della Lega delle cooperative, che 
ha portato alVunificazione 
delle federazioni dei lavo^ 
rotori del commercio e 
dell’albergo e mensa e al¬ 
la creazione della Fll.CAMF 
fcder(izi(me italiana lavora¬ 
tori del commercio, degli al¬ 
berghi. delle mense e dei 
servìzi. Fi tratta di un'or¬ 
ganizzazione che come af¬ 
ferma uno slof^nn lanciato 
al congresso, deve occn/iar- 
si di un milione di lavora¬ 
tori. In Italia il settore ter¬ 
ziario è in preda a una serie 
di gravi mali. K.sso, innanzi 
tntio, risente del generale 
basso tenore di vita. Il nu¬ 
mero degli addetti è esiguo, 
se messo in relazione a quel¬ 
lo di paesi rconomiramente 
più progrediti: il 32.2 per 
cento della po/inlnzione at¬ 
tira. contro il SR per cento 
in Francia, il SO in Gran 
Bretagna c il 55 per renio 
negli .Flati Uniti. Per i/tian- 
(o rnnrrrnr più dirrllnmrufc 
il commercio, il bosso teno¬ 
re di vita determina una 
contrazione dei consumi non 
ritnìi. In Italia fdnre esiste 
peraltro un pauroso fenome¬ 
no di sntlnalimentazione. il 
38 per cento della popola¬ 
zione non acquista carne, il 
15 per cento ignora lo zuc- 
cliero e il 28 per cento i/ 
vino) la distribuzione ri- 
nuarda. rns), grerntrnlrmen-\ 
te i generi alimentari, f/in- 
crcmrnlo del reddito, dal '51 
al '58. è stalo nel settore 
ri'immerciale solo del 4 per 
cento pro-eapife. rnntrn l'tf 
per cento delFnnrieolliira e 
il 16 per cento dell'indu.strìa 
Il secondo male rraunrdo 
fa struttura estrewnmmtei 
frazionata della rete eom- 
mcrrinle al minuto. Pai 1951 
al 1958 la rifra deoli addetti 
f comprendente titolari, fa¬ 
miliari e Invoratnrii è pas¬ 
sata da un milione e 800 mi¬ 
la a due milioni e 525 mila: 

725 000 unità larnralire pro¬ 
dotte dalla minore nreiina- 
zinne nei settori prnduttiri. 
dai licenzinmenti nell'indu¬ 
stria e dalla fuga dalle cam¬ 
pagne. I^na mossa stermina¬ 
ta di addetti, lavoranti per 
lo più in aziende a eondit- 
zinne diretta, con redditi di 
40 000 lire al mese, snogetti 
a orari illimitati, oppressi 


tato (/ualcbe dato: stoffe che 
/lassano dalle 1.080 lire al 
metro della fabbrica alle 
2.700 del negozio; medici¬ 
nali che da poche decine di 
lire saltano alle centinaia, 
dalla produzione al consu¬ 
mo interviene di regola un 
aumento rariaiitc tra il 50 e 
il 70 per cento. 

E' chiaro che una simile 
situazione, che si riflette pe- 
santcmciile sulla capacità di 
acquisto delia popolazione e 
sulla stessa possibilità di di¬ 
latazione dette attività di- 
stributivc, ha la sua radice 
nell'arretratezza delle strut¬ 
ture c nei diaframmi che si 
frap/iongono fra produzione 
c consumo Occorre (/Hindi 
distruggere questi diafram¬ 
mi e imprimere una sjunia 
verso il rarniiindernanienlo 
dei criteri (tistribuliri 

Di (/unii diaframmi si 
tratta? Alieto Cortesi, che 
ha svolto la relazione, ha 
indicalo i /irtnct/inli \el 
settore dei prodotti agric h 
operano un migliaio d, gros¬ 
sisti e di intermediari che 
fanno subire alle merci a 
volte fino a sei passaggi pri¬ 
ma di raagiiingere il consu¬ 
matore. Esistono gli usurai 
La produzione è incanalala 
verso i mercati da una serie 
di enti che. in molti casi, 
operano per conto dei mo¬ 
nopoli e delle grandi azien¬ 
de capitalistiche, come l'En¬ 
te risi, i consorzi ’ngrnri. del 


. Nuovo colpo per l’agricoltura 

Rumor: anche il riso 
dovrà essere ridotto 


Alla fine della eatnpacna d< 
prodozione del riso si provod*- 
una eccedenza di 1600 000 q ti 
contro una eccedenza di I mi¬ 
lione e 50 000 quintali ver.fica- 
tasi nello scorso anno. Per al¬ 
leggerire le giacenze — ha af¬ 
fermato il ministro Rumor ri¬ 
spondendo ad una interroga¬ 
zione parlamentare — si pre¬ 
vede un potenziamento delle 
esportazioni, peraltro roso dif- 


eo iirll'inicressc dei iiioiio- 
/lolt c, so/iratiitto, s/iinge gli 
stessi (}/)crutori a trovare 
una soliizinne dei loro pro¬ 
blemi nella direzione giu- 
ita. aiitimono/iolislica, e non 
nel comodo ri/iicgo di scari¬ 
care ogni /leso sulle sjialle 
di chi lavora. 

Qiiest’azioiic com/iorla il 
raggiungimento di un’unità 
con le altre organizzazioni 
sindacali che giunga finn al- 
Felaborazionc di ini pro¬ 
gramma comune che le fe¬ 
derazioni aderenti alle varie 
confederazioni potranno ela¬ 
borare sulla base delle ri- 
s/icttive mnz'toni congres¬ 


suali. l.a Fll.CAMF, come ha 
detto Cortesi, dal suo canto 
e dis/ìosta ad accettare co¬ 
me base la mozione a/i/ìrn- 
vata al congresso della fe¬ 
derazione di categoria ade¬ 
rente alla CISL. 

Il congresso, n/ierto dnUn 
relazione di Cortesi, dopo 
tiiin sene di interessanti in¬ 
terventi. è stato concluso da 
Brano Trentin. Lunedì sera 
è stata eletta la .segreteria 
di cui fanno parte Aheto 
Cortesi (segretario genera¬ 
le), Domenico Gotta, Gaeta¬ 
no Faggi. Giovanni Peracebi 
c Dante Leoni. 

ANTONIO PERRI.A 


per cento tleirmlCMa ma.isa 
del Paese, e il Uno impiego 
al 20 per cento. A .Milano, 
concliulono i pi opagandisti 
del capitalismo. vi saiebbeio 
tutte le condizioni pei dimo- 
stiare la pos.sibilita di un 
< miracoloso » piogic.-^so eco¬ 
nomico generale. airin--egna 
del monopolio c della colla¬ 
borazione di classe. 

Queste caratteristiche del¬ 
la situazione milanese sono 
.state al centro iU‘1 congres-^o 
della CdL provine.ale: vi ha 
in.«i.slito la lela/ione ilei se- 
gietaiio Iesponsabile compa¬ 
gno H.’ambilla. vi si sono 
-.olTermati la maggior parte 
degli intervenuti nel corso 
della discussione 

Ma ima lealtà è subito 
enuMsa dalla relaz onc e dal 
dibattito, realta che pos-sia- 
rno esemplificale in mia sola 
cifra: un operaio cpialifìcato 
inetalliirgico non prende m 
media, compìesi gli assegni 
famtlian. pili di 55-GO mil.i 
lue al mese; mentie un ma- 


lotte per le tifornu* ili strnt- 
tnia e le livcndic.izioni im- 
inedi.ite. 

Imponente sj dimostra la 
canea di conibattii ita, che 
ormai promana da tutte le 
lategoiie lavoiatnci e che, 
pioptio in vista degli obiet¬ 
tivi adeguati ai nuovi tempi, 
I insalda in sempie più lar¬ 
ghi sliati la consapei-ole/za 
che e necessano dai e un 
nuovo assetto airuidina- 
mento della società (mnm- 
cipali/zazionc dei pohhl’ci 
sei vizi. edilizi.! popolare, 
sciiol.i deinoctatica. su su 
(ino albi nazion.ilizzazniiie 
di lutei 1 scttoii di piihlilico 
iute C'se, finn alla richiesta, 
ad esempio. neH’attuale mo¬ 
mento. di Un nnoid goieino 
che allIOliti le profonde ci^n- 
tradd’zioni deH'oidinamento 
attuale, c le liquidi, almeno 
in parte 

I.e glandi lotte contr.at- 
tiiali de] 1959 — che qui a 
Milaiui hanno avuto uno dei 
centi 1 decisu i — hanno ceno 


novale specializzato della .einiti dnnti' <i fate andaie 

‘‘ ‘'vanti I problemi deirmuta 
nella f.ihluica. delia difesa 


mainpena le 45-5l) mila: e 
qiie.sto mentre . il minimo 
vitale stabilito dall'IS'l'-XT 
per la provincia di Milano, 
per un lavoratore con moglie 
e due figli a carico. .si aggira 
attorno alle 84 mila lue 
mensili. 

Questo significa che nella 
* Isola di benessere », ele¬ 
vatissimo è il grado di sfi ut- 
lamento dei lavoratori occu¬ 
pati.^ che il prezzo di quel 
relativo benessere di mi 
godono alcuni strati operai 
o impiegatizi viene abbon¬ 
dantemente pagato con hi 
piatica degli straordinari, 
del doppio lavoro, e così via. 

In altre parole, in questa 
città ad elevata concentra¬ 
zione produttiva, più acute 
sono le contraddizioni del 
sistema economico c sociale, 
più urgenti sono i problemi 
di fronte a cui si trovano i 
lavoratori, e quindi la loro 
organizzazione sindacale uni¬ 
taria. impegnala in un ap- 

f irofondito studio dei filoni 
ungo i quali la condi'ziune 
dei ceti produttivi nella so¬ 
cietà si va rapidamente evol¬ 
vendo. c da cui scaturiscono 
le rivendicazioni di nn 
aumento ilei salari, della 
contrattazione, della riduzio¬ 
ne degli orari a parità di 
retribuzione. 

Partendo da queste con- 
stntazicni emerse dal dibat¬ 
tito. il compagno Romagnoli. 
(Iella segreteria nazion.ile 
della CGIL, ha svolto dome- 
mea le sue conclusiom. ‘ 

Egli ha sottolineato come 
proprio da questa contraddi¬ 
zione tra lo sviluppo reale e 
quello potenziale, tra il livel¬ 
lo dei profitti c le condi¬ 
zioni di vita di operai, im¬ 
piegati. tecnici, uomini di 
cultura, nonché dal sorgere 
di profonde differenziazioni 
nel gusto, nelle nhitiidini. 
nelle aspirazioni delle ulti¬ 
me leve giovanili, derivi la 
fondamentale funzione del 
sindacato unitario, il quale 
ha saputo dare organicità, 
unicità, contemporaneità alle 


delle Iilieita. della coscienza 
dei nuovi problemi di carat¬ 
ici e economico-prodiittivo 
gcncialc che si sono alf.ic- 
ciati alla scena politica: ma 
hanno avuto anche il me- 
iito di fai acquisite la co- 
'Cici’za elle c jimpiio dalla 
fahhiica. dal luogo di l:iv. io 
che palle razione attoin,» a 
(111 s; piis-ono coagtil.ue a 
liielli pili elei .Iti. le .dleaiize 
nece.>saiie pci ah i onta i e 
piohlemi più gcneiali. di 
fondo 

K' co.si che si pone il pro¬ 
blema deirunità. la cui < pre¬ 
dicazione», ha detto Roma¬ 
gnoli. se non e accompagnala 
da una concreta azione per 
costruirla a tutti i livelli là 
dove è possibile, rischia di 
rimanere un recipiente vuo¬ 
to, e di conseguenza, anche 
inutilmente rimbombante. E 
la CISL c la UIL stesse per 
realizzare i loro programmi, 
hanno bisogno dell’unità di 
aziono. 

z\pprofoiulimcnto della 
realtà nelle aziende, nei set¬ 
tori: capacità di cogliere le 
novità e le necessità die 
emergono dalla vita di tutti 
I giorni, e di approntare gli 
strumenti adatti per inter¬ 
pretarle e portarle a buon 
fine; rafforzamento quanti¬ 
tativo e (pialitativo della or¬ 
ganizzazione; creazione ed 
educazione ili nuovi attivi¬ 
sti c di nuovi dirigenti, legati 
stiettamentc alla loro classe 
e ni loro tempo; ecco alcuni 
tra i compiti che si pongono 
al sindacato, perche cs.so. 
sulla strada ilei rinnova¬ 
mento. si conquisti il posto 
che gli compete, di insosti- 
liiihile organizzatore di in¬ 
teressi democratici. Un com¬ 
pito particolare in questo 
senso tocca alla CdL di -Mi¬ 
lano: e il dibattito svolto.'-i 
in tutta la fase congressuale 
ha dimostrato che essa ha 
Ir. sé le forze per rispondere 
m pieno aH’attesa. 

.\rr.iisTo F.Asoi,.-\ 


latte e della eana/ia. l'a.sso- 
ctazioae bieticoltori. ,\el set¬ 
tore farmaceutico lavorano 
alcune scuse» che fanno pe¬ 
sare sul /irodotto la loro pe- 
sante burocrazia /labblicna 
ria. ! inono/ioli. infine, in¬ 
tervengono s/icsso diretta 
mente im/ioncndo prezzi 
finali per liste sein/ire pia 
estese di /irodottt 

1. 'a in m « ni ernamenlo do¬ 
vrebbe consistere, perciò, ,-s- 
senzialiiiente nell’abolizione 
dei diafraniiiii fra produzio¬ 
ne e coiisuino e nella rot¬ 
tura delle reti parassitarir. 

C'è da sottolineare che un 
/iroeesso del genere è in at¬ 
to. Nel nostro paese opera¬ 
no alcune centinaia di enor¬ 
mi magazzini e di supermar¬ 
ket, con un volume di ren¬ 
dite che in quattro anni è 
aiiinentato di i/uas, i/naUro 
volte. Fi ranno, inoltre, si- 
lenziosaincnte affermando 
altre fornir di impresa rom- 
mt'rcmle. come ad esempio 
la rosid,letta ciitena di ac- 
(/aisti eollertivt. organizzala 
da particolari grap/n di ae-l 
(/insto. j 

Ma è ari aminndernamen-ì 
lo che non torna a l’anfafj-j 

(PO né del consumainre. nè, segretario nazionale della FIOM, Alberto Maselli un convegno dei membri delle!"’** ‘mei lavoratori che sono 

commissioni interne e dei dirigenti sindacali FlOM delle province interessate al 
gruppo ILVA. Il convegno, dopo aver constatato i notevolissimi aumenti vcrfica- 
tisi nella produzione siderurgica dell’ILVA nel corso deirullimo anno — tanto 
che nel febbraio del lOfiO il gruppo ha prodotto 10.000 tonnellate di ghisa e IT 
mila tonnellate di acciaio 


della schiera .sempre più f"l- 
ta (Il lai oratori iinpiegnt: 
nel settore. 

Il sindacato, come hanno 
rils’vato Cortesi e Trenini, 
che rappresentava la CGIL, 
ha una funzione di stimolo 
verso II progresso, verso la 
moralizzazione della distri¬ 
buzione, verso il rinnova¬ 
mento delle strutture. U sue 
compito e pero fondamentvl- 
niente guelìo di impedire la 
penetrazione monopoìistien. 
sia attraverso la batliighn 
tendente a ottenere la mu¬ 
nicipalizzazione dei merciiti 

generali, lo gestione da par¬ 
te dei comuni dei mercati e.l- 
Fingrosso e ittici, il contr>il- 


ciali; sia attraverso In lotti 
nvcndicntiva. 

La elaborazione di una 
piattaforma rivendicntiv.i 
Aedo d.ilI'andamento dei prez-'p<’r le grandi aziende corn¬ 


iti dei prezzi, la baiinglin 

per promuovere 1similari 
zinne delle aziende cnmmrr-private. 

In tali condizioni. I insuf- 


II intcrnazion.-iIi. 

L'Ente risi — conferma :i 
mmistro dell'Agricoltura — ha 
chie.sto una riduzione delle ai- 
itiali coltivazioni Un altro pro¬ 
dotto dell'acricoltura italiana 
dopo le diminuzioni già verifi¬ 
catesi. entra in una fase più 
critica della sua crisi La ridu¬ 
zione della superficie coltiva¬ 
ta a riso dovrebbe essere di 
circa 10 (XK) ettari. 


merctali (che radunano la 
maggior parte dei lavorar.i- 
ri dipendenti ) con obbicfri- 
VI differenziati, non signi6- 
ca che i lavoratori sono di¬ 
sposti a .sacrifìci e a rinun¬ 
ce nei confronti dei piccoli 
operatori. La lotta rivendi¬ 
cativa impedisce alla Con¬ 
federazione del commercio 
di portare nrnnfi il suo g:o- 


A conclusione dì un convegno 

La FIOM chiede per i lavoratori deir ILVA 
il premio di produzione e la perequazione 

E’ insufficiente l’aumento concesso con l’accordo separato 

LIVORNO, 22. — Si è tenuto l’altro giorno a Livorno con la partecipazione dcljmente ai guadagni di cotti- 

dmo (Ilici lavoratori che sono 
collogal! ai ritmi di lavoro 
dc! reparti di pnxluziune c 
oggi fnii^^cono soltanto di 
una parte degli utili rico¬ 
nosciuti ai lavoratori addot¬ 
ti alla produzione siderur¬ 
gica; 4) trasformazione del¬ 
l'attuale premio di assiduita 
in 14 mensilità e correspon¬ 
sione della stessa anche agli 
• mpiegati c agh intermedi; 
51 rivalutazione e migliora¬ 
mento della pensione inte- 
giativ.T evi estensione delle 
prest.Tzioni della miilna 
.iz'cndale a tutte le fabbri¬ 
che del grnpjio; 6) riconn- 
scimentiì delle sezioni sir- 
.l.ac.ili aziendali, dei loro di¬ 
ritti di iniziativa sin.lacale 
• e d: contrattazione di tutti 
i. problemi esistenti in fab- 
t brica 

li convegno della FIOM. 
infine, ha sottolineato la ne¬ 
cessità che tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali contribui¬ 
scano. sulla base delle ri¬ 
spettive rivendicazioni, alla 
azione unitaria che dovrà 
consentire ai lavoratori del- 
riLV.A di migliorare sostan¬ 
zialmente le proprie condi¬ 
zioni di lavoro e di salano 
per raggiungere livelli — 
come primo traguardo — 
già acquisiti dai lavoratori 
siderurgici delle altre aiien- 
dc similari. 


in più rispetto allo stes.so 
mese del lÙ.Sf) — ha rile¬ 
vato il sostanziale blocco 
delle retribuzioni, in tutti i 
loro elementi aziendali, ve- 
r fic.'iio>, da parecchi anni a 
questa parte nel grande 
complesso siderurgico a 
partecip.azione statale. E’ 
St.-Ito denuncialo inoltre d 
persistere di una intollera¬ 
bile sperequazione fra i sa¬ 
lari dei lavoratori deirn-\ 
e quelli delle altre aziende' 

sia' 


ne e dei profitti verificatisi 
negli ultimi anni e tuttora 
in corso di incremento. 

Il convegno di Livorno ha 
poi precisato le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori dello 
ILVA nei seguenti punti: 1) 
istituzione di un premio di 
produzione collegato al ren¬ 
dimento del lavoro: 2» pe¬ 


requazione delle paghe di 
fatto esistenti nelle aziende 
ILV.A con quelle, più ele¬ 
vate, degli altri stabilimen¬ 
ti sidenirgici a Partecipa¬ 
zione statale e privati; 3) 
revisione dei congegni di 
cottimo, pereiiiiamhdi a li¬ 
vello di gruppo, .ilio soop.» 
di far p.irlecipare oompleta- 


ficiente aumento di 10 000 li 
re annue concesso dal- 
riI.VA con un accordo se¬ 
parato non costituisce una 
remora valida agli indirizzi 
tuttora in atto di paterna¬ 
lismo c di discriminazione e 
non risolve il problema di 
un so’stanziale aumento del¬ 
le retribuzioni, ma denun¬ 
cia soltanto le larghissime 
possibilità di cui oggi gode 
il gnippo ILV.A in rapporto 
agli aumenti della produzio- 


L’INAM deve fornire 
tutti i medicinali 


l.'IN.AM ha l'obblUo di 
icarantlrr ai snol assirarati 
assUtenia farmarrntira adr- 
cnala ed rfflrare. canforme 
ai dritami della moderna far- 
marolerapla' tale obblico pnò 
eontemperani alle e*l)ten*e 
finanxiarlr deH'F.nle aolo nel 
senso rbe può essere a que¬ 
sto ronsvntlto di aolnrltra- 
re fra più farmaci adalli ed 
efflracl per la rara di de¬ 
terminale forme morbose 
quello di minor costo. Qua- 
lora I farmaci ammessi dallo 
IN.AM non abbiano una de- 


Icrmlnala cfllracia. il rifinlo 
d| una sperialilà costituisce 
all» lllccitllmo >. 

Qucsia la importante sen- 
Icnta ebr la suprema Corte 
di Cassailnne ba emesso aio- 
dirand» nna causa promos¬ 
sa da un lavoratore romano 

Si (ratta di nna sentenza di 
arande valore perché per la 
prima volta la suprema ma- 
alstralnra rtrnnosre il dirtl- 
lo dei lavoratori ad una assi, 
stenta rompleta cosi come 
risrndira la CGII. nel suo 
piano dj sirnrezza sociale. 




















rVnitA 


flfercoTc(fl 23 mirzo 1960 - P«f. 9 


Festosa atmosfera nella banlieue,, operaia della capitale francese 

Il premier sovietico comincia oggi da Parigi 
il suo giro attraverso le città della Francia 

Alle ore di oggi Krusciov e De GauUe risaliranno i Campi Elisi fino all* Arco di Trionfo - Un comunicato del PC francese 


Imposto il nome di Andrea 
al terzo figlio di Elisabetta 


'1 .V *■ 


T _ • L'ila considerazione valga contro l'espansionismo tede- tCominuaiiunf uaiu l. paicitu) pensarono della risila di presso, la oenfe die jiassa si «fanriale formo di simpalia 

im eresse per tutte: minacciati n sco in quanto è il più forte “ 7 - . Krascion e Ilo repisirulo le so/Fernia a paordore le illa-|e oppellirità l/ex presiden-1 

.•\frica daU'insidiosa pene- e il piii potente dei paesi eonfronfi. in an caso },,ro risposto. Tremila metri strattoni sall'LInlone Korie- le del ronsiplio Eilpar Fame 

d » • • trazione del loro grande al- socialisti eccezionale, il (letto se- pellicola sono oid siali In- lico e sai suo capo die sono ha detto il mio parere su 

I uii viassfio leato di oltie oceano, i niiip- K' la contradili/ione diam- i''*i * fidarsi è me- „ A/n?ea per eoM'enf.'ri- .\faf»* esposte sa jianaelli e ed è stata ann di- 


^ - 




pi dirigenti francesi hanno matica cui De Gallile si tro- 


finìto col licorreie. nel ten- vera ilei resto fisicamente di L attesa dei /rnneesi. del tri 
(Da uno dei noatrl Inviati) tativo di difendere le loro fronte, nel suo stesso paese, reslo. d improntata ad mia j,. 

- - ■ — ..la;--- .. ..t.1: .l_. x» 1 i« * .. ■ ■ aI.... _ 


alla relerisione e a; dora- celle refriae del tiiornale diiarazioae nettamente fo- 


PXHKM 99 _ A colte me posizioni di erandez.- fm ilalle prime battute del sincera e diffusa simpatia e 

CI enea dai cuo meinor-ibilè ‘■'‘'n >1 pnese viaggio di Krusciov quando, u^a dorrebbe offrire ai fana- ._. 

viapein Amerie i Km “ «• nemico nella mattinata di domani, tici di esfrema destra aessa- II nrogramma paalaninienle. F la nieleoro- re della pace, l.’indiistriale 

cciov arriva in Frinria Francia: la le popolazioni di una parte na opporlaaiirt di illudersi. . hipia prevede «bello stabile» l^“ssae. eoa an Ifnpaappio 

t'onsideialri ‘il modo ‘conie di U‘'nn. della c>:»tura ros.sa di Parigi, qualora role.ssem davvero (Il oggi anehe per i nrossiini piorni. “I»;»’»'' P'ii esitante, ha flni- 

conn andate le erme nel mon Gjiiillc pilo continuare, si riverseranno per le strade lenlare di provocare qualche , Il oronramma ner la olor- ‘''»»»ipere ni te- 

dn dnnn 1 Lennda viiolc. a negare questo a salutare l’ospite sovietico, eonlrodirnoslrazione f/a con- In episodio piecaafe. nel ,...ta\li ?ìn,nnni oreredfl’ar '‘diiri un ritratto assai 

mon ile ‘assai di ficdinen- s^^o'H'ertaute che carat- con sentimenti piofomla- statato di persona (jnesfa quadro della ripdia. e arre- J dèli " reflui deirinipo- compagno Kru- 

lò l•i'Vno;.,rin òo. ^ toiizza la stessa precarietà mente diversi dai suoi c nlmosfera di sinipalio. fri mito ieri a Dipani,. M-nipre ^ài 

CI in Occidente avrebbe utì ‘*‘‘‘l‘M»*s!/ione internazionn- quando, nei giorni che segui- questi giorni di ima attesa a causa della pofe-t-ca .«cn- „ d’Orsau — residrt,-n • 1 

flit , p?-ere Fnlmt^to ranno. Krusciov verrA ap- forzatamente prolimnata ol- tenala dalle desfr. contro il /.ò Gravissimo luftO 

amn 1 . lav a plaiulito per le .strado di ,re il previsto, il renista so- sindaco di quella cittd. il P«'''p«na di Krnscior 1 della _ 

mia -a!;""»;! ";;s'So r- 

i‘ipeti‘z.oim \li*'iuella K non prendere m, doenmer.tario a cbfe r<-rlesinWH^ ms,stendo o'I'Zhinmnti J.Vi':.«‘■''r «‘'«PP'n, 1 ) sta- 


lenlarj di attualità di pre- Da tre giorni, a Parigi, il rorerole airuonio di Stato 
'iitare in anfejirima una fernpo 1 ' hello, aseialfo. seni- sovietico, di cui Paure ba 


jiarfc del film. 


Il programma 
(li oggi 

l'n episodio pieninte. ne 


pre piu calda lo tempera- esaltato con nettezza l'opera 
tura, la priniarera è venuta di tenace e siarero asserto- 
puntiialmente. E la rneteoro- re della pace. I.'industriale 
logia prevede «bello stabile» Hussae. eoa nn Ihipiiappio 
anche per i vrosslini giorni, appena pia esitanle, ha fini- 


■ 'C'ji 



\s 


Gravissimo lutto 


^ Krusciov -\f- P^^rnnno gli appartameafi 
i'. '•••'di del palazzo. All,. I3.:i0 tl 


KIHKN'ZK. 2-: - Il comp.i- 

ijj it’u) sea. Iterilo Scappini i) sta- 
. lo colpito d.i un gravis.smio 
'I lotto è flecciliito. liif.itll. MIO 
oi p.iiire. coiiipasao (Iiulto 
I- .A Ilciiio .•tc.ippiiii. iiiiiriqniio 
a- !c jMii fr.Cerne coiidoiilianzo 
della C'KC'. del'.i roilazione 
de’.l’• l'mt.'i ■■ e il; tutti 1 coin- 

P-'Ziii 



LONDR.\ — l.a prima foto iirflrl.ilr del Irro, tlxllo di 
nisabrlta d'Inxhlllerra. al qiiair «onn dall Imputii t nomi 
di Andrea. Alberto. Cristiano. Cdnardo 


popoli: 


Annunciato airAssemblea regionale 


conto pili degli interessi che l'LTnione Sovietica e la Sovietica a 
essi esprimono nei paesi di sprovveduta fantasticheria tcrnazional 
CUI sono alla testa che non j.j,p jj spinge 3 considerare svilupparsi 
degli obblighi imperativi .p, poter respingere la reai- rebbe per 
iniposti dalla politica del j.-, paese che intanto abissi dell’ 

blocco contro lappresenta ima garanzia AI.BRItl 


adottata do,m la seamda ‘fV^nc^'^i ‘t^‘il "bi^;!- ^òvieU.;; •m^nV;;:’la nonlrhe aspetto della Fran- fono noeste notc d, cronaca m jmssan. o p.-r . rena.- 

guerra _ mondiale a tener delFamicizia con svolta imposta dalFUiiione c del popolo francc.se». dalla sede dell limi,mite, le 


blocco contro blocco. 

Tale, del resto, fu il signi¬ 
ficato profondo delFinvito. '— 
livolto a Krusciov, a visi¬ 
tare FAmerica. Quando, nel- 
Fe.state dello scorso anno, 
Kisenhower pre.se quelFini- i 
ziativa. il suo gesto assunse ■ 
oggettivamente un contenti- ■ 
to polemico rispetto ‘iHn pn- a 
sizioiie degli allenti europei, fl 
E polemico fu il risultato: B 
dall'incontro, a Camp Da- " 
vici, tra i dirigenti delle due m 
più grandi potenze del mon- P 
do. usci infatti un comuni- ^ 
cato che marcava una netta * 
differenza tra rorìentamen- B 
to del gruppo dirigente ante, p 
ricano e quello dei gruppi 
dirigenti francese e tede.sco- 
occiclentale. Ciò fu dovuto 
in gran parte al fatto che. '■ 
nella situazione di pericolo- ' 
sa incertezza che si era ^ 
creata attorno alla questio- _ 
ne di Berlino ovest, i diri- " 
genti degli Stati Uniti fu* ' 
rollo spinti a tentare una » 
strada che salvaguardasse 
prima di tutti i loro interos- f- 
si fondamentali, anche a co- 
sto di rendere acuto ed evi¬ 
dente il conflitto con quelli 
dei loro alleati europei. Né 
diverso era stalo il signifi¬ 
cato del v'iaggio a Mosca 
compiuto, nel febbraio pre¬ 
cedente. dal primo ministro ^ 
britannico. Alleati ad ima “ 
Germania di Bonn divenuta 
ormai un potente antagoni¬ 
sta sia sul piano economico 
che su quello politico, i 
gruppi dirigenti britannici 
cercarono a Mosca una via 
di uscita ad una situazione 
che minacciava di diventare 
intollerabile. Il fatto che. a 
tutt’oggi, accordi specifici 
sulle questioni internaziona¬ 
li più controverse non siano 
stati ancora raggiunti c san¬ 
zionati in documenti diplo- ^ 
niatici non inficia minima- 


Questa primavera in Sicilia 
le elezioni amministrative 

Arcuila la rirliirsia •lellt* Siiiislre - Vututa la tìfitii'ia al puvt'rnu Major.itia 


Il vaporetto per la visita al porto di Marsiglia 


mila patrioti ditninte l'nlti- 
ina guerra Frattanto, iVina 


(D.ìlla nostra redazione) 

l’ALUlt.Ml). 22 — Alle oio 
2 del mattino l.i m.iggioi.in- 


mancniiti per l’Alta Corte carburi e prevista ci.ille nor- 
della Kegiune sicthaiia. me istitutive dell.i società 

I/andamcnto della iliscus- «tossa S: tratta ipiindi d: far 


w..: 1 ._ 




ma guerra Frattanto. Ximi drlf.As.M-mbliM legionale •’Unie e delle votazioni sul- '‘«srlveie dalla SUFIS 1 
I* Kni^eiora ndteri). aceom- .uioid.it.. la tiducia al go- l'o d g. e sopraltutto la reti- oomp.ti per t qii.ih e espies- 

pnonalo dalla consorte ilei mmiio picMcdiito ilaH'oiiore- cenza manifestata negli in- «.miente s.irta Ce st.it.a in- 

> oeneral,' De flaulle. un mo- vide Majoiana I/eMto della teìventi del presidente Ma- ceco la r.chre^tn esplicita 

• j dern.o ospedali per bambnp vot.izione .s ii 1 1 ’ 01 dine del jorana e ili alcuni suoi col- dolI'FAlison e de! pres;<le:fe 

Li 1 Tornalo al palazzo di'! itioin.. di fuhic.a. svolt.is! iaborutori de. hanno conier- 'lolla Confindii.stri.i d; .'O- 

101111^9-4^^ (?unt d'Orsau. il ptentior so- pe: ap|>i‘llo nuininale. e sta- maio che il governo vuole «pendere addirittura I attiia- 

.. ... v'Ctieo putrii rtposiir'.i per to il -egnonte: predenti 88 . sottrarsi, sulla scia delle di- ‘lol prograimn.n del- 

due or.< fìrimn di nrrrere. votanti 87 (.<1 e astenuto il chiarnzioni jirogiainmatiche. ^ UNI: a r.itlorz.i.'e riuesta 

VfVjgfVf atte 18 1 mi'nibri del corpo pii'.Mdente dell .As.^enible.i ) ; aH’a.ssimzione di imjiegni Pretesa si -on.. avute uiti- 

diplomatico Ma c’è da astici - rn:tggioran/a dd. vi>ti favo- tassativi sui problemi che *^itimontc alcune dichiaraz.r.- 

far.V) che Kru.seior non sia icv.>li 47, voti contrari 40 com))i,rtìmo scelte chiare m P* ilell 011 M.ijiirana il cpi.ile 




tanto stanco e iireferi.sea 
eomfiiere una ri.sifn in (inni- p. 
ebe luogo non vreri.sto dal |,, 
lirogramma utiìriale. Alle u' 
ore 20 . infine, uria tnizin il 
grande pranzo iidìeiair al- 


CV ..11 4i. voti ronlrari 40 comportano scelte chiare m "e" va .M.jjnrana u qn.iie 
11 voto contrario del grup- favore ilella niilonomia e oontr.ino 

... comunista ria stato ri- contro i monopoh. Qnc.sta f ' iT. ,’i 
).id;t.. dal l'omiiagno ono- volont.à si é manifestata ria- ’j, “J * 

t‘v ole l'..mpeo rolajanni morosamente quando è ve- * 

.. . . ...lu..,..,!;. o .Clone. .SOUS ed L.M II go- 






' , -A . i. 


cu assisfcninno an- ,. gMipp.-pc. le dichiara- nmipagno Ite,uh, e da altri 

clic r mcrribn del governo e ,ii voto rAssemhlea ha <l‘‘P»itnti comunisti per un- va nsòondero Tm do- 

I prilli, mini.stri degli Stati .,pp,.,\.,to all., unanimità un pegnarc 11 governo ad in.li- ['la Ma toÙ cSJ .‘L 

membri della ( omiui.-fa ,|.d g:..nio presentato rizzare In Società finanziaria hu azzo h‘i cere u . ancora 

franco-afnciMa. c alte per^ .|,.i compagno Varvaro e da «'nliann verso la partecipa- volta tii nrendere temno 
.sonai,fa cicli e militari Al- , 1 ,., comunisti co,, nifli investimenti del- 

la fine del pranzo ,1 pre^i- .j impegna il g.i- nazionale idrocarburi [j- ‘ iolilicò dell'ord^*^ 

lente De CauHe e il nm,pa- , prcule.e senza in- Ct’ln - alla costruzione d: ^'e^T Xr^no iomtm.sta ^ 

ano kruscor pronimeeranno ,|„m„ \^. iniziative no- rentiale termoelettrica ii.chiaralo disnostn ad a.- 

,.,1 .1 ;.HI;K,„o r.sio,.alc di ole- “...larlo n rtcL 

Il vi'iIlHu p eno ri-petto ilcllo statuto rie, mandazione e non di im- 

11 zviiiiiiiF rej.’ionah' cd iiu.ltre si sol- Il coinp.igiio Nica.stro, il- pegno, 

fluì lecita, ai i.resideiiti della lustrando l’ordine ilei gior- •• 

^ ' «■■•'"''ra r dri -Senato r.ndi- no. ha ricordato che la par- s'oitn nfrf-he 

Il Partito enmuni^ta fran- none doli., seduta comune tecipnzi,.ne della Società fi- votasse. Risultato: l'ordine 

cc.si', I .suor imìitaiiti c stin- delle due c.unere |)er proce- nnnziaria alle iniziative i>er „i„rnn nel te.tr. nri 

_....... . l-.r.. ..II. .1..; ......1 ^_ oh suo lesiu ori- 


l’nin.i che pieiulesseio la >” tliscussione l’ordine 

parola i r.ipplo^entanti dei ‘Ir** giorno pr«'sentato d.a! 


• ’r ' * • 


verno di centro de.stra vuole 
aiutare 1 inonop.vh a .silur-tre 


• 'A'/ r:- 




Jf 









. ^ -. sonai,fa cic/i e militari ,41- 

la fine del ),ronzo tl prc'i- 
*.» lente D,> Cìaul'e e il cofnpo- 
ano f\ rti.se’or fìronutieeranno 
L "*le allocuzioni 


II saluto 
del IH’F 


li Partito enmiini-'ln fnin 
cc.se. I SUOI rmlitanli e stai 


àl.ARSIGLl.A — Il vaporetto con II quote Krusrlov s Isllerà II porto ed I dintorni, mentre prova 11 pereor»,, 


SII tutte le .strade dorè fias- 

Stamane alle 8 partenza del premier da Mosca " «•"■b" •' ' 'frinpe- 

^ rannn tntnrjnf ni prcmitT 

~ — - ru'lM’o, fffo Ni ifoi-r 

Previsioni in URSS sui temi dell'incontro TSiSÌ£IF~ 

__ munisti francesi .siiliiteranno 

. , rr • IH 1 I- TZ 1 11 "* Krusciov • il il'fensore 

Un breve (iiscorso sara pronunciato da Krusciov all aeroporto di Vnukovo alla dcl/a pare e l'amico della 

presenza di tutto il corpo diplomatico - Un articolo della « Pravda » sul viaggio I,' prime ridile di mi eiiloro- 

'<» indirizzo di ben ri’iiiilo 

(Dal nostro corrispondente) Jparsi sulle due più impor- J rigi (visita di M.TcmilIan a Jsionc importante nel corso <lel! f flica, politico del P( h 

- . tanti riviste di politica este- 1 De Gallile, polemiche fran- Idei prossimi colloqui lii che sarà piihhlirato nella 


(Tidvfou.i nutizzaiili aeeodlieraniio do- dorè all.i nomina dei giudcillo sfruttamento degli idro- gi„aip stato respinto con 

- mani II compagno Krase,or - — - - - - - 30 voti favorevoli ed altret- 

sa tutte le strade dove fias- tanti contrari! 

MTà eorleo e m sfrinp. - ApprOVato al Consìglìo regionale Da notare che l’assessore 

r/ifitìfà tfirsirrifi /il i \ 11 »» r c#i* . —. -. 


Previsioni in URSS sui temi dell'incontro 

Un breve discorso sarà pronunciato da Krusciov aH’acroporto di Vnukovo alla 
presenza di tutto il corpo diplomatico - Un articolo della « Pravda » sul viaggio 


I 

Sistema proporzionale 
per i comuni del Trentino 

-j 

l.a legge era stala |iresci)tatu ilallc sinistre 1 


• i* ^ - tanti riviste di politica este- De Gallile, polemiche Iran- dei p 

lin#» rù MOSCA. 22. ■ Domani rat « Vita internazionale » e ce.si sul programma di Kru- Parigi, 

vincci I aereo di «Tempi nuovi». Come i sciov. ecc.) la stampa sovie- L’ele 

nTr- I aeropor- lettori ricorderanno, in en- tica non si è pronunciata, p intcr 

è vpL Vnukovo, diretto alla trambi gli articoli l’accento Soltanto in qualclie corri- vinggic 

L.™ volta di Parigi, li volo av- posto chiaramente e spondenza da Parigi degli Frane; 


niente il duplice oidinc tii mattina alle otto l’aereo di 
risultati che quei \ laggi Krusciov lascerà Faeropor- 
hanno prodotto: da una p.ir- Vnukovo. diretto alla 

tc il mutamento che si é ve- ^-o]j 3 j, Parigi. Il volo av- 
rificato nella situazione in- ^-erra con un « IL-18>. un 
tcrnazionalc. dall altra il biande apparecchio a tur- 
considcrevole miglioramento hoclica con quattro moto- 
registrato nei rapporti bila- j., condizioni mctc- 

terali tra ognuno di qiic.-iti urologiche si manterranno 
2. etica, favorevoli, si prevede che 

Perche il viaggio ,n Fran- parrivo a Parigi avverrà 
cia dovrebbe .-•fuggire a una quattro ore dopo la 

tale tendenza? Bi.cognera partenza 

certo attenderne i risultati ^‘Anche questa volta, come 
prima di poter dire con si- America e in 

curezza ,n quale misura gli Krusciov sarà accom- 

:ntere.ssi particolari degli at- magnato da diversi familia- 
tuali gruppi dirigon.i fran- _ mi,clic, riu» fielie e 


era posto chiaramente e spondenza da Parigi degli Francia ( 
senza veli sul carattere inviati speciali della «Prnv- pressioni c 
« indispensabile » delFami- da » si accennava qua e la, è stato 
Icizia franco-sovietica, in vi- nei giorni scorsi, a qualche ciiere) re? 


che sarà pulddieato nella HULZ.A.Nt.». 22. — Il Con- dclFcscrcizio provvisorio del 

iiiimaiiit'.* di domattina « / .-iglò, regionale del Trentino- bilancio 1960. Subito dopo 

fraac»’,') — due ipiesio dora- Alto ,-\dige, ha approv.ito avrà inizio la discussione de- 

inenlo — 'aaao che. a nome qiie.''tn .scia con 22 voli fa- gli articoli. 

del vo’.iro fx, ai'i'te fire- vorevoli, 10 contrari e 7 ___ ___ 

sentiito alla Onianizzazioiie|•‘■''tell^sloni, il passaggio alla d 


L’elemento principale del- 'canee,, - a,ee ,pes,o aoea- 
I’r,«.- il mento — sniino che. a nome qm-^ta .-■ei.i con 22 \oli fa- 
-la^^ dW r..Wr.. parve. a,. r.. pre- vorevoh. 10 coi.lran e 7 

Francia (-vtando alle im- sellato alla Oriiainzzazione .'.•vteiisioni, il passaggio alla 
nrAccin»- -ti ,■ mm<v,ìtirlin dclIc Saz’oii, f'iut,- proposte il IMii'Sioiie dei singoli arti- 
pre sioiii e ai 'omwe * ,p dioirmo ner,ernie ebe. .<e coli del bilancio di previsu,- 

ci é stato possibije racco- a.. effafe. dissipr- ne del 1960. Hanno votato a 

ghere) resta in ogni modo. • ' 


Chieste a Bonn 
le dimissioni 


tanti contrari! 

Da notare che l’assessore 
de. Carollo. noto come sewte- 
nitore delFEnte idrocarburi, 
ha preferito squagliarsi dal¬ 
l'aula per evitare una cla¬ 
morosa sconfessione. 

E’ poi andato in votazione 
l’ordine tiel giorno presenta¬ 
to dai deputati comunisti e 
socialisti per impegnare il 
governo a prendere le mi¬ 
sure necessarie affinché sia 
mantenuto Fattuale sistema 
di accertamento presuntivo 
nella compilazione degli 
elenchi anagrafici dei brac¬ 
cianti agricoli e perché sia¬ 
no rispettate le attribuzioni 
delle commissioni comunali. 
■\ favore de!For;hne del 
giorno ?: o .«libito pronunzia¬ 
to il deputato de Cange!o«i. 
dirigente della CISL. anche 
a nome di altri due collcghi 
di gruppo. ; sind.acahst; Gri¬ 
maldi chI -Avola L’ordine del 


.Asia. Krusciov sara accom- g Ginev-ra. Cosi pure ci si vigilia dell'incontro al ver- 
pagnato da diversi familia- attende una riaffermazione lice e anche d, questo in¬ 
ri: sua moglie, due fighe e solenne del fatto che Fas- contro di Parigi, i suoi al- 


c. in “• - solenne uei laiio cne i as- 

c«^cenirdett-Ue dàlie lolo * zXgiubei, direttore ^etto raggiunto dall’Europa 

a'tieanz^ inVer^azinnali ' F '*> svconda guerra più strcttamcnte alle sue 

nittTi--a è «•crofirativf, il fat pccmicr sovietico partìran- mondiale ha ormai un ca- tesi sul problema tede.«co 

to che nessuno Vie«ca ad in,L '* degli esien. ratiere stabile, in panico- Oggi, per esempio, la 

(.romiko. e numerosi ftin- fare per ciò che riguarda 1 « pravda » pubblica un Iiin- 


leati atlantici vincolandoli 


m.tg,narc un De GaiiIIe che ^.^^tero degli 

parli con Kr,|sciov piu in no- ^a partenza avverrà 

ine degl, obblighi impos i forma solenne, come ogni 
dall alleanza con Stati , esidente del 

Lniti. con la Gran Bretagna consiglio lascia ,1 paese per 
e infine con la Gerrnania d: ^tato AlFae- 

I^nn. che in nome degli tn- presente .1 

«kTl L cof^ diplomatico e Kn.- 

rnnnrà .olL "!sso^"e ® partenza 

rappresenta e riassume. „ a. 

Questo non vuol dire, na- Pro^»ncera un breve di- 
turalmcntc. che De Gaulle saluto, 

consideri giunto il momento I>o stretto riserbo consue- 
in cui gli interess; dei gnip- to ai sovietici in queste oc- 
pi dirigenti francesi non casmni non permette di ag- 
possono più essere in alcun giungere altri part’colari o 
modo conciliali con quell; indiscrezioni. I-a notizia che 
degli alleati della Franca Krusciov partirà domani 
Per nessuno dei gruppi conferma tuttavia che la 
atlantici, del resto, è c.'si «ua malattia e stala legge- 
^Ia è al tempo stesso inne- ra e di breve durata e che 
gabile che nella prospetti- lo statista, completamente 
va di una competizione che guarito è ora in grado di 
non c. e non può essere ri- sostenere le fatiche del 
produzione su un altro ter- nuovo lungo viaggio, 
reno della politica del bloc- .Anche per quanto ri- 
co contro olorco. la conci- guarda le imminenti con- 
liazione diventa sempre più versazioni di Parigi, natu- 
difficle. Ciò vale per la ralmente. qualsiasi indi- 
Francia forse più che per screzione sarebbe azzarda- 
ogni altro paese atlantico: ’a Gli unici punti di rife- 
perchc questo e il paese cimento di una certa con¬ 
atlantico più di ogni altro cretezza. sul carattere del- 
esposto ai contraccolpi della la missione di Krusciov in 
Contraddizione tra Fambizio- Francia, sono stati fomiU 
ne dei suoi gruppi dirigenti una decina di giorni fa. pri- 
• le sue alleanze jntcrnazio- ma che il viaggio venisse 
ntli. rinviato, da due articoli ap- 


no il mmiitro degli esteri 
[Gromiko. e numerosi fun- 


per esempio. 


rona insiti nella polit'.c.i di 
.Adcnaiier vengono indicati 
con chiarezza c con fermez¬ 
za. La Pravda, raccoglie 
come un elemento interes¬ 
sante il fatto che. in una 
conferenza vi.mipa tenuta a 
Los Angeles, il cancelliere 


zionari del ministero degli confini tedeschi con la Po- 
est«TÌ. La partenza avverrà ionia e la Cecoslovacchia, 
in forma solenne, come ogni Sulla attività politica 


« Pravda » pubblica un lun- tedesco abbia « improv’visa- 
go articolo firmato «1 os- mente > affermato che « egli 


(lerireiiiiero i, peso acne irr,-ii ^no-, _ ii 1-)*^ S-n#. , , , ^ ■ 

„o<fc rbc ara, ano m, popoli di H.' \ olkspartei. , 2 del MSI. gel . hV Scritto che n^ sòb s.nd.jcahst: Gr- 

prmcff.T. fibcro di meite- d conviglicre socialdcmocra- tanto il ministro de» profughi iV'’' •'filine i.ei 

re al servizio drllr oj„ re ih tic«« e quello del partito pò- Obe.'-laendcr. ma anche quel- de..e s nistre e stato 

i,are raffi i f>ta, niifiirali ilt'P''Iafc Trentino-Tirolese Si del Tra.sporti Seebohm. de- •*,invine approvato «!1 iinan;- 
, ai dispone ramai, 'là... » '-mo astcmil, i due coirsi- 'c presentare le dimls.Monl. mila, malgr.rdo il solito ten- 

t . .... 1 uberi comunisti e i cinoiie f'cordato lar re- tat.vo del governo d: acco- 

« / frnnce.M — nota ol- * cinque arrogante discorso i,rcv -Per'o c -me raccomanda- 

frr il messaggio — ' rieor- m t .alisti r.iir.ciato dal ministro di Ade- V-nn« 

(inno anche dea’’ immrnsr •' coinp.rgno Scotoni, pri- naucr questo • nc'rf'.azist.r • tl * • c- 

sarrifiri dei soriefiri nella;f”a di priKcdere alla vota- quale ha detto che è stata la Infine M.rjorana ha dovuto 
aurrra contro l'hitlerismo i/*o,ie che si e .svolta per al- Ceco.slovacchia e non la Ger- a««umere l'impegno di con- 
T.r lezioni della MTonda!'-**3 di mano, aveva dichia- mania fascista a scatenare la viK’.rrc le elezioni comun.ili 
guerra mondiale restano del' rato che il gnipfxr comuni- fdeva* che Seet^rn = questa pri- 

fnffo attuali Di fronte alla |«'«i- Pur confermando Fupp<»- ha chiesto che la Germania Su questa questione 

rina-Tc-fa dello rpir-fo h-fle- 1 «izione alla politica dell.a rientri nelle sue vecchie frciv Cf-iuc «Mt! presentati ordini 
riann r del militarismn nef-ig,unt.a regionale e l’opposi- fiere ronché la restituzione del giorno d.al Partito comu- 


La « Eurovisione » 

A che cosa serve la > Eu¬ 
rovisione • ? A farci vedere 
il «ballo delle principesse- 
in non so quale capitate 
scandinava o una Messa 
particolare celebrata in 
uno sperduto paesino delle 
Alpi austriache: a farci 
annoiare davanti a una ri¬ 
vista sul ghiaccio (già mo¬ 
strata altre dieci volte) m 
una ennesima replica In 
Svizzera o a farci ammi¬ 
rare ta faccia melensa del- 


■ • « . , mm _ _ late «1 •• V • 

II* impiegata trasta con tutto ciò che 

^r contestare la legiltimltà ^denauer ha detto e fatto 


della Repubblica democra¬ 
tica tedesca, la « Pravda » 


che tale afiermazione con- comune a'garantire la dife- liilo regionale II capogrup- srna %)sf^o*^rÌmanerÌ* Impu- r-omi una m.a 5 s;cc:a c, 

'**»*??* *** della pace... Ecco perché po del PSL compagno Raf- nemente per un decennio ad pagna per imporre il ri: 

Adenauer ha detto e «atto jj nostro augurio è che lei facili, avev a rilasciato una una cosi alta carica .. delle elezioni 

finora, qualificandosi come fonverrazionl che orrefe conidichmr.azione analoga, ag- —— 


giungendo che quando vi sa- 

fornisce non pochi e.sempi "soly®" pacificamente n raggiungano fé- ranno 25 consiglieri disposti 

di utmzzS^kinédel princi- P^^Iema tedesco. risultati e permettano .i presentare una mozione di 

Commentando l'esito del un rafforzamento delle rrla- '•fiducia e a non ritirarsi al- 


pio dell'autodeterminazione 


un cantiere montano 


dei Doooll per rivendicare viaggio del cancelliere in zioni franco - sorietirhe in Fiiltimo momento, anche i. 


tuttavia nell’ articolo è 
chiaramente riferita alla 
cosi detta autodetermina- 


America. la Pravda sciiv’e tuffi i rampi ». 
che 1 duscorsi di Adenauer Oursta sera i 


Ventitré operai uccisi 


uno sperduto paesino delle annessioni territoriali o pre- America. la Pravda scrive tutti i campi*. social sti saranno con loro VkIIkIKiV eiOgg KIB ■■■lITIml 

Alpi austriache: a farci parare l’aggressione». Al- 1 discorsi di Adenauer Questa sera, intanto, la fe- secir.lo :I ConsigLo ha 

<'uni hanno voluto vedere hanno prov.x-ato critiche rmsmne francese ha final- approvalo un disegno d: j|— 1 — ^ 

sfrata altre dieci voitei in questa frase — che anche fra i suoi alleati, poi- unente messo in onda la pre- legge di iniziativa dei grup- QQ UglA JcOuD|A IH IbIHBBHHH 

^na enàl.tma reolicr In ^ nell’articolo è ché egli « ha urtato contro ,^n,„,one di Sikita Kru- pi comuni.«ta e socialista. wwyyw ■■■ 

Svizzera o a farci ammi- [chiaramente riferita alla gli sforzi che gli statisti oc- sciar, una trasmissione che per l'estensione nella prò- j 

rare ta faccia melensa del- cosi detta autodetermlna- cldenlali più responsabili era stata allestita già da due vinci.i di Trento della prò- UinnilP tnnnPÌÌAtp Hi HinqniìtP pcnlocp im- 

l’ex ministro Fella che pre. zione predicata da Hitler stanno compiendo per fare settimane, ma che acera porzionale nelle elezioni nei '-'II 14 UC luiiiit-iittie ui uuiaiiuie lin 

siede una di quelle ridicele per la Polonia e per la del prossimo incontro al lungamente fatto anticamera Comuni con popolazione su- DrOWÌSaniGntCì hBIìnO CaUSBtO la SCÌaffUTa 

riunioni ^ropeiate di Stra- Cecoslovacchia — un’allu- vertice un successo». Il per le preoccupazioni gover- periore .'«i 3 mila abitanti. ^ ____ ® 

sburgo. Ma per I odierno al passo Indie- giornale conclude afferman- nafire che fosse troppo fa- Come si sa la proporzionale 

rl'iTi %v^*enimento che in- tro-fatto da De Gaulle su do che «non c’é ombra di rorerole all'ospite. Il mini- nel Trentino era applicata TOKIO. 22. — In un'esplo- temo di un acquedotto in¬ 
teressa decine di milioni di questo terreno, a proposi- dubbio che l’esperiCTza fu-- jsfro delle Informazioni ha solo nei Comuni con popo-j sione avvenuta stasera nell tomo al quale stavano lavo- 
italianl e di europei, amici to deH’Algerla. E’ probabl- tura vedrà una svolta assai concesso il nulla osta solo lezione oltre i 10 mila abl- cantiere di una diga «n co- rande quaranta operai, 

o avversari che siano del le un’interpretazione Inesat- diversa da quella che Ade- dopo aver ottenuto per lo tanti. Contro la legge pre- struzione nel monti Sasabi. primo tempo sì ere- 

primo ministro sovietico, fa, anche se non è escluso nauer cerca di prescrivere meno un taglio: non si é ri- sentala dalle sinistre, si .so- nel Giappone sud-occiden- _«,<» i mnrti f<^«»«r-ì -«i 

per qucMo l’Eurovisione ^he I nuovi termini in cui e che le discordie che al- tta. infatti, la promessa in- no pronunciati solo i consi- tale, hanno trovato la morte t moni lessero 01 - 

non c’è Oggi, che avreb- Gaulle ha posto il prò- tiialmente ancora dividono fcrrisf.i con lo scienziato Pi- glieri de. ventitré operaL Altri sette "* trenta, ma tra appeho 

dfinterlMsn^e'da ^ostrVr* blema internazionale dei gli Stati saranno sistema- card. l.a figura di Krusciov, I lavori del Consiglio re- lavoratori .sono rimasti ferì- nominale ha chiarito che 

el I nostri teleschermi ri- rapporti fra Francia e Al- te, pa^ a passo, attraverso nonostante qualche acidità, gionalc riprenderanno do- U- L* sciagura é dovnita a una decina di lavoratori si 

marranne muti s spenti. gerla divengano a un certo negoziati e cooperazione», qua e là nel commento, è mani con la votazione per cinque tonnellate di dinaml- erano allontanati dal poeto 

punto elemento di discus- MArmiZlO FERRARA stata prr.sentafa in una so- la proroga fino al 30 aprile te, che sono esplose nell’In- subito dopo FesplosioilR. 


sburgo. Ma per l'odierno 
arrivo di Krusciov a Fa- 
rigi. avvenimento che in¬ 
teressa decine di milioni di 


primo ministro sovietico, 
per questo l’Eurovisione 
non c'è Oggi, che avreb¬ 
bero potuto avere qualcosa 
di interessante da mostrar¬ 
ci. I nostri teleschermi ri¬ 
marranno muti a spenti. 


Cinque tonnellate di dinamite esplose im¬ 
provvisamente hanno causato la sciagura 

TOKIO. 22 . — In un'esplo -1 temo di un acquedotto in- 






fil. 10 • McrcoInU 23 mario I960 


l'Unità 


DIREZIONE B AMMINIETMAZIONE • NOMA 
VU del Taurini. Il . Tri. «MJsi • 451.201 
t*UHHI.lCITA‘ oint rnloiina • Comnirrcluir ; 
Cinrma L. IH . Uumrnlralr U too • Erhl 
tprllacoll L. IM . Cronaca L. ibi . NrcrolORia 
L. 130 • rinantlarla tlanchr U 150 • l.raall 
L. 350 • Rlvolgrrsl (SPI) . via Pariamrnlo. l. 


ultime r Unita 


Prezil d'abbanamcnto: Annuo lem. ' Trlt 

UNITA’ 2.500 3.900 2.0 

(con l'rdizlone del lunedi) S.700 4.500 2.1! 

HINASClTA IJOI ) 000 — 

VIE NUOVE 3.501 * 1 000 — 

. (Conto eorrcntà postala 1/29195 


In tutto il mondo civile o ndata di sdegno contro Teccidio di Veereninging -•' 

I razzisti sparano ancora in Snd-Africa 
Saiiti g 97 i negri assassinati in nedì 

Sciopero nelle miniere — La protesta destinata a divenire una sollevazione contro il governo 
razzista — Manifestazioni a Londra e battaglia alla Camera dei comuni contro il massacro 


JOHANNESBUHG, 22. - 
La carncllcina consumala 
dai razzisti nel Sud-Africa 
ha proporzioni inaudite: 
Tultima cifra ufficiale dei 
negri uccisi a colpi di mitra, 
schiacciati dalle autoblindo, 
mitragliati dagli aerei c di 
07, ma essa e destinata a 
crescere di ora In ora. Si sa 
che gli africani, dove hanno 
potuto, hanno cercato di re¬ 
cuperare l corpi delle vitti¬ 
me e, prima ancora, di trar¬ 
re In salvo i feriti gravi per 
non lasciarli nelle mani del¬ 
la polizia, impedire che ven¬ 
gano anch'essi trucidati e 
non permettere che vadano 
a morire nelle corsie degli 
ospedali brulicanti di uomi¬ 
ni dissanguati. Inoltre anche 
nggi i poliziotti della c ra/za 
eletta > hanno sparato nuo¬ 
vamente a Veereninging (do¬ 
ve secondo i comunicoti tilll- 
ciali '^si sono avuti ieri 50 
morti) e a Lnnga (dove ieri 
j morti sono stati 0). Non si 
esclude che il bilancio defi¬ 
nitivo delle vittime supere¬ 
rà il numero di 150. 

La stampa di tutto il mori- 



divisa fra due 

j 1 A i onroi)Oii G eli flltri* circn 

del Sud-Africo ♦ ì iDonife* (jìppi milinni di noeri in- 
stanti hanno Issato cartelli “ab ? 

0 “iS, ««nsllnu À L ro' ''''l “ 

le latto, n.ssassini ». Alia «-a- , muniffsin^in- 


meVadei’cmim;!^ 

hanno dato battaglia contro tro si^soniJ ripetuti og^gi (e 
il governo cmiservatore che [ie. secondo ‘ r e— 

i. «"''"T.^Hramat^ dal .Congresso 


:J’ r r Delitto alle 2 di notte nell’elegante quartiere di Àuteil 

Giovane e bella dottoressa parigina 
uccisa a revolverate nella sua auto 

Era appena iornaia da una clinica per un intervento urgente - Nessuna trac¬ 
cia/ a tre mesi dalla scomparsa, del magistrato di Lilla, Jacques Boyer 

PARIGI, 22. — Una giova- c.s.sorc una donna clic stava monio della dottoressa era zioni di ammini.stratore ilei 
ne e avvenente dottoressa è male. Tornai allora sui mici stato felice. Pierre Clot ave- servizi civili, il magistrato 
stata assassinata la notte passi e vidi effettivamente va smesso di lavorare e vi- aveva raggiunto la nuova 
«corso con due colpi di pi- una giovano donna bruna di- veva alle sjialle della moglie destiti.i/.ione senza entu.'.ia- 
stola, mentre .scendeva dalla stesa sul sedile, colla testa I-e scenate erano .sempre piu .^mo. .Menile da un iato non 
jiiopria automobile. insanguinata Coisi allora ad fieciiienli, finché l’e.x agente si può eseliideie che il mio 

I.a signora Sophie Castan- avvertile la polizia ». immobiliare abbandonò il trasferimento ave.sse il ca- 

(Jiiyonne, di 30 anni, "eia L'inchiesta ha perme.sso di domicilio t.iniiigalc nel di- :attcìe di ima sanzione poli- 
specialist'a ili ane.'^lesia. leu '•'•'St.ilare che la donna c cembre scoi so. tua, giungendo dopo il 13 

seia .M («la ri'cata in lina eli- ifccedut.i sul colpo, |)oielie le La polizia sta ora licer- maggio, dairaltro e certo die 

luca,dove il .suo mteivento pallottole di rivoltella c.aiuio Pierre Clot |)i'r mter- al meiiilionale avvezzo al 

eia stalo iicbie.sto iier una l'baimo colpita sono sta- logailo. ilima ed al sole del ine/zo- 

delicata opeiazione. L‘ ritrovate nella scatola Un altro clamoroso caso dà giorno e d'Algeiia la pio¬ 

li ilelilto e* stato comrnes- cranica. I due c«)l|>i sarebbe- frattanto da fare alla iiolizia .spettiva di un soggiorno fin 
so appiossimativamente alle •■'fati spaiati a biiiciapelo; cP Paiigi e della Plancia m- P.» biume del noni doveva 
2 del mattino, mentre la dot- l'assassino <l<>veva trovarsi tera: la seomii.Usa del magi- esseie a|)par.'a tiitt’altio che 
Imessa scendeva dalla* prò- piedi accanto albi jioilieia sti.ito .lacipies Povei. giudi- allettante. 

pi la .'iiilomobile, una piccola aperta' tracce di polvere ce plesso il tribunale ani- Puh non aveva alcuna le- 
Rena'ult, che aveva jiandieg- •‘'Paio sono stale ritio- ininistiativo th Lill.i. .Seoul- l.i/ione .N’ell.i .sua c.uneia di 
giató inoprio'davànli* al pa- 'afe sulle sopiacciglia della paiso tie mesi fa. il magi- Pilla ha la-ciato (uialclie m- 
laz.z.o in cui abitava, nell'ole- d'aina. sti.ito non ha lasci.ito ne.s- (imiiento. un i.isoio. inediei- 

gante uiiartieie di Aiiteiiil. La v'ittima, era ima hellis- smia traccia di si*, e fiiioia n.ili contio I a'-nia lul nlcimi 
P’ stato un giovane imnie- simn donna, elocante. assai ue.-'sim elemento, pur picco- litui poliziesdii. Sul tavolo 


gante uiiartieie di Aiiteiiil. La v'ittima, era ima hellis- smia iiaccia cu se. e micia n.iii conno i a'-nia (‘U nicimi 
P’stato un giovane imiiie- simn donna, elegante, assai <’c.-sim elemento, pur picco- litui poliziesctii. Sul iaculo 
goto della radio che, rinca- stimata nel suo (piartiere e *'’• vici.so dopo lungtie ni- mio dei litui e iini.i<to aper- 
sando alle 2,15 ha scoperto il nell’ambiente professimi.ile. <h*gmi I>‘'i liotei' mclin/z.iie to su i|ueste righe: < iiori 

delitto. € Vidi una macchina Sfinsatasi una prima volta, h* ricerche su ima insta con- sentivo nulla, ma c-onipresi 

con i fari acci'si e la portiei;i aveva |)oi divorziato e si era ‘itha. ilu> eia la morte». Ma cine- 

anteriore ajierta: due gam- nsposat.a con un agente mi- Il giudice Itoyi*r. oriundo sta ciunciclenza non chiaince 
hi- femminili spuntavano ed mobiliale, cinto Pierre* Clot. ch'il.i regione di Nmies. con- 'dfatto u misteio dc'lla sua 
^ i piedi poggiavano già per Lai primo matrimonio la .si- ducevi ima vita calma e le- scomparsa. 

Ib-i«fi:pensai che si trntlas- gnora Ca.stan aveva avuto golare: ei.i arrivato a Lilla 1-a [loli/ia a lerma che e da 

LONDRA — La polizia rlrronda o liloofu I parU-i lpuntl lul una dlinostrazlonr roiiln. 1 niassarri nel Sud Afrlia. di front.' se di due innamorati che si ima figlia che ha oggi 15 an- i.ell ottobi e 1958. Provenien- '' a;'! 

alla - Casa dcll’Afrli'a-, In primo plunn un p.ill/lott.i, e altri dit'lro di Ini Kiiardiin.i mi dliiiiistraiilc per terra (fuori liiiadro) salutavano. Poi. riflettendo, ni e che si trova in collegio, te dall'.-Mgei la. ove aveva mious. ui im .iiuuo poiuu n 

.T.'lchitoi mi venne l’idea chi' potes.se Neanche il secondo mairi- ('-c'rcitato per 11 anni le fini- .uiche «e si conleitii.i die il 

magistr.ito aveva idc'c molto 

jirUnioni?, divisa fra due ' - .... . . , . . _ - - —. . .. . _ _ - , — . -- iii)t.,-nli e il .suo allontana- 

ilioni e mezzo di cittadini a * ». J* rz * li i • i. i* aa »* J* » _ mento daH’.AIeéria. cloijo il 

eletti », di origine olande- LoilCrctft FlSpOStd. Ql .^01*111 &II 0 pol6miCn0 Cll rVla.rtiriO 0 Q1 ll,3.tori , n]pf, dj stato del 13 maggio, 

; e inglese, ed in genere-- fu — come si e detto — ima 

iropei, c gli altri: circa I • M 1 * «air/ione inflìttagli dagli ol- 

r, ' " L URSS pronta a discutere con le potenze occidentali .l_ 

E qui ci si ricollega con ■ ■ Dichiarazioni 

l'eliminazione di tutte le forze e ie basi all'estero suirappom 

negre di ieri, che perni- rapporti 

o si sono ripetute oggi (e ' ■ “ tra Mosca e Bonn 



___SI —_uiivt 11 cumuli icii 

S.u nfrie^wf H’IIni.^,: ‘>«1 * Congresso 

ascendere a duecentomila il 


Concr 0 ta risposta di Zorin alla polamicha di Martino e di Eaton 

L'URSS pronta a discutere con ie potenze occidentali 
l'eliminazione di tutte le forze e ie basi all'estero 

vice - ministro degli esteri sovietico conluta i cavilli di Modi sul controllo delle armi atomiche 


slro Verwoerd che governa 


'bii“„c'h"l "rn'.rf inS-”'”"?," rS's'o',v"o .“"han'.u, 

bianchi, mentre lascia nello .ufpctnto enniro i nnr.iie«' 

li! °r!.n°Un,°cK lo "caVu'd, 

i!nuo ‘•<?vono « permettere > in ogni 

ffH ^ d^ PRO Oi poliziotti di 

nel ^rpnif.S^!dH‘nnm.l/id‘no hlciUincaro iiome, cogiiome. 
per conto della popolazione professione. luogo <Ji rosi- 

tl.enza di ogni africano che 
'SI nitiova fuori della sua 

« riserva », vero e proprio 
campo di concentrnmenlo. 

Il « Congres.so pan-africa¬ 
no > ha mantenuto In parol.a 
d'ordine di'circolare senza 
pcrmcs.si e alla prote.stn'ha 
aderito anche il « Congres.so 
nazionale > che à il più mo¬ 
derato dei partiti negri (i 
quali vivono tutti ln_ condi¬ 
zioni di semiciandestinità ) 
deirUnione sud-africana. I^e 
manifestazioni oggi si 'sono 
ripetute soprattutto a Lan- 
ga. dove la polizia ha fatto 
ancora uso (Ielle armi. Non 
si conosce il numero delle 
vittime. 

Per tutta la giornata le 
« rls(?rve * sono state circon¬ 
date d.a centinni.'i di pol'zint- 
ti armati di tutto punto, con 
aiitohlindn. Gli aerei a rea¬ 
zione h.inno continuato a sor¬ 
volare le zone abitate (Inali 
.africani, fntanto la polizia ha 
ctTettnato battute per proce¬ 
dere ad arresti m ma.«sn. fi 
numero dei dctemiti — si 
ammette — é « elcvati.ssi- 
mo ». ma il governo si rifì.ita 
di foniire cifre ufficiali. Ieri 
JoliANNESBlJRG R^rrt erano stati arrestati due 

ihe hi V*'! * c^i-aggiosi dirigenti 
^)(«nlti«(n U ramp.Rn. con- « Cnngre.ssia pan-africa- 

Iro II rodio di rlrroUxlone •' presidente Kob.’rl 

per neitri nel Sud Africa .Man.agahso Soiiiikwe e il se- 
(Tclcfoto) gretario generale Polako Le- 
—- bullo, 

deirUnione. Barbara Gasile. Come prima mi.sura contro 


deirUnione. Barbara Gasile. Come prima mi.sura contro 
della sinistra laburista, e l'eccidio 6 stato imp.ari:to 
flugh Gaitskell, feeder del l’ordine di sciopero: davanti 
Partito hanno chiesto misure a molte miniere funzionano 
immediate contro 11 gover- picchetti di scioperanti c si 
no Verwoerd e lo stanzia- apprende che la produzione 
mento di una somma per le è cessata in quasi tutte le 
vittime dell'odio razziale. Le imprese che Impiegano so- 
richieste sono state respinte prattutto mano d’opera afri- 
tra le proti^te deH'oppusizio- cana. A Bophelong. a sud di 
ne; ma i laburisti, i sinda- Johannesburg, una parte del- 
cati, le associazioni per i di- le mae.stranze indigene non 
ritti civili hanno annunciato si sono presentate al lavoro 
grandi manifestazioni per i mentre la parol.i « libertà > c 
prossimi giorni. Tutti t gior- stata dipinta sui muri di 
naii, non soltanto il comu- molti edifici. Cinque iiom*ni 
nista Daily Worker e i quo- e due donne nello prime ore 
tidiani laburisti, gridano al- di stamane sostavano d.ivan- 
l’assassinio; anche molti gior- ti alla Camera sudafricana 
naii conser\’atorì e liberali lino di essi portava una fa- 
protestano contro il massa- scia nera al braccio. Gli al¬ 
erò di Veereninging e Langa tri recavano cartelli nei qua- 
e rilevano che non si è trat- li sì leggeva: «Oltraggio», 
tato di « sedizione » da parte « Assassìnio nel Sud-Afric.'i ». 
dei negri, ma di eccidio da « Questo deve finire ». , . 
parte del bianchi contro gli - —-- ,* 


africani, «t quali stavano Incidcnitf MrCO ’ 
protestando contro la barrie- . . . 

ra razziale che da lungo tem- lIMWllOno-giOWlOIIO 
^ è deplorata da tutti Ipo- BEIRUT. 22 - Un Vaccìa- 
«parole del Dai- bo^.^.ril ere Lsr.eIi;.no - .,e^ 
ly nerald). condo notizie provenienti da 

Articoli di sdegno e deplo- Anvnan — ha aperto il fuori 
razione per il massacro so- ieri notte contro un app.ircc- 
no apparsi sulla stampa so- chio di linea giordano che *or- 
vietica. Anche il Diparti- volava II golfo di Aqaba L’ae- 

mento di Stato americano ha portava a bordo circf 

^ ___ i„ venti pa.<segeeri amenrsnl. te- 

« deplorato » Io spargimeniiì ed arabi, era diretto al 

di sangue. Negli ambienti Cairo proveniente da Amman 
deir ONU non SI esclude che jj pilota dell apparecchio. a 
le nazioni afro - asiatiche quanto si apprende. ^ riu-iei 
chiedano la riunione urgen- io a rottrarsl airattacco del 
te del Consiglio di sicurezza, cacciabombardiere e a Uentra- 
A Londra già stasera ci si all aeroporto 

interroga sugli sviluppi In- ckiiSa'nfa® ha "SroteuaT. 

temi e internazionali della ufficialmente presso la Com- 
situazione sud-africana: do- mistione di controllo delle Na. 
avrà sbocco la situazione zioni Unite a Gerusalemme 


Raddoppiato 
in 6 mesi 
lo stronzio 90 
nelle ossa 
dei bambini 

LONDRA, 22. — Un nuovo 
grido d'allarme sui pericoli 
che rappresenta per la sa¬ 
lute degli uomini e l’avve¬ 
nire delle giovani genera¬ 
zioni Il proseguimento delle 
esplosioni termonucleari è 
stato lanciato oggi dagli 
scienziati britannici. 

In un rapporto presentato 
alla commissione scientifica 
dell'Istituto di Harwell cfn. 
que scienziati avvertono in¬ 
fatti che • la presenza dello 
Stronzio 90 nelle ossa del 
bambini è quasi raddop¬ 
piata negli ultimi 6 mesi-. 

Nelle ossa di un bambino 
di 14 mesi deceduto II giu¬ 
gno scorso sono state rin¬ 
venute tracce del mortale 
elemento In ragione di otto 
unità, un liveilo Inferiore 
di tre sole unità a quello 
in cui • vanno presi del 
provvedimenti .. come è 
stato stabilito dal Consiglio 
delle ricerche mediche 
quattro anni or sono. 

Lo stronzio 90. presente 
nelle precipitazioni atmo¬ 
sferiche In conseguenza 
delle esplosioni atomiche, 
si insedia negli alimenti. In 
particolare nel latte, da cui 
passa nell’organismo uma¬ 
no depositandosi nelle ossa, 
specialmente dei bambini, 
dato il loro rapido sviluppo. 

L’esame esperito sui ca¬ 
daveri di 21 bambini dece¬ 
duti negli ultimi mesi ha 
portato al rinvenimento 
nelle loro ossa di una me¬ 
dia di 2,8 unità di stron¬ 
zio 90. 

Come à noto, lo stron¬ 
zio 90, in dosi relativa¬ 
mente alte, causa la leuce¬ 
mia e il cancro delle ossa. 

Nel suo rapporto II gruppo 
riferisce che 100 unità di 
stronzio 90 rappresentano il 
massimo che una persona 
possa sopportare. C certo 
però che già oggi la que¬ 
stione della sospensione de¬ 
gli esperimenti nucleari 
acquista un carattere d'ur¬ 
genza a causa del rischio 
cui si vengono ad esporre 
le future generazioni. 

Dopo aver rilevato che il 
rapporto è stato compiuto 
in base allo studio delle 
ossa di persone decedute, 
uno degli scienziati ha pre- 
cisato: • Può darai che 
molte altre centinaia di 
persone si trovino In giro 
con sette unità od anche 
più nelle ossa. Sta di fatto 
comunque che ancora cade 
su di noi la pioggia nu¬ 
cleare provocata dagli etpe- 
rimenti del 1958 e che essa 
cadrà ancora per diversi 
anni >. 

Al fine di avere una più 
esatta conoscenza delle 
conseguenze della pioggia 
radioattiva, il Consiglio bri. 
tannico delle ricerche me¬ 
diche sta portando a ter¬ 
mine una Indagine su qua¬ 
rantamila donne che du¬ 
rante la loro gravidanza 
tono state sottoposte a con¬ 
tinui controlli con i raggi X. 


GINEVRA, 22. — Il vice- ayyressive dislocate dagli sovietica aveva chiarito, nel quello di accordarsi non già II nremier canadese R'»'’'- rambn.-'ci.i’ori' .sovietirò 
ministro degli Esteri savie- Stati Uniti fuori dei loro con- corso di una conferenza sul divieto in sé ma sul con- ^ , .ne.» h;i roiiforinoto di 

tiro, Valcrian Zorin. ha di- fini. dalValtra che VURSS e stampa, che l’URSS fin col- trotto dei primi aspetti. COIltro 1 progetti USA ol.ntnur‘'iia 

chiarata oggi alla c<mfereu- i governi interessati dell’Eu- locato le misure contro le R delegato sovietico. Z.o- dì CSploSÌOnì eoo Adeii'aircr elio con ‘ i len¬ 
za dei dieei che l Untone So- ropa orientale hanno già at- armi nucleari nella terza fase risposto ricordando »» deiropposiziono. in.i ha ri- 

l’U’tica è pronta a discutere f„isure di evacuazione lìel suo piano unicamente rrtR^v A n,t ,.e. Sotterranee .po?tp i'v..,;ivamonte alle do- 

'">"■>“«é,!,,. ottawatìt^ c..,. r;"'.tv;,rrr;;r'ii 'LVnrcih";'; 

dislocate'^ rtfl't’.<!f to. niirclié u <lisentcrc un evacuazione hraua disposto n considerar- ^he questo con- y* P''* -'''* Po.«ir.H)no >n fp^ore e Kni.^ciov 

1 . 1 ...,,n !i S. l totale .se roccidenle vorrà di- le in min prospettiva mimo- tmltn deve eserefinrsi su mi. s^spensioiK» di tutti «l ..No, colloqui avuti eoa me 

tale prohlctnn venga dtscus- , lionidazione delle diala S’r Voce dente ha ma- Tperimonti atomici é Mata as- _ ocli ha dotto - Adoriaucr 

.so eonteinpnraneaineitte a ' , , l innuioni amia, .^o i ncciiirnie na ma concrete. Le misure in- <urita dal jiniiio iiiint.«tro cana- non mi ha mai cliio.«to. in for- 

qiirlh) delio sgombero delle ' * v s . /h/o parere. c.ssa e disposta nf/jno occidentale fh'«e Diefenhakor. il quato ha ,, 1.1 ooncrota. di Incontraro Kru- 

forze orcidentàn dislocate in vice-ministro degli Este- a concordare misure del ge- Inrpro ninttnsto vanite ^'*^'•>'•^•'*<0 clu' - m'«.sun tipo di .-oiov. anche so mi ha dotto olio 

luiesi stranieri ri .sovietico é intervenuto al- nere anche nella prima fase. , ' ' , ‘ ospornnonio atomico dovrebbe ;> piìi f.acilo parlare che scn- 

Tnnin ynrìn nnnvfn I R" confutare Vuccusa Nel disarmo nucleare, ha re- conferenza anglo-ame- essere provisi.) fino a vero .Non cì rosta ohe aspot- 

«or., .i ,o,.o «,pr,. riro„o.,ooie.iro pc,.« c,,,»- So '««s™ 

avevano soìleciintn secondo la quale l URSS non ti controllahih (sospensione zinne degli esperimenti mi- ì„f,)rma/ionc da Wa.shington so- - Por ora. il torn-io non è m.a- 

odierna seduta chiarimenti in accetterebbe un controllo di degli esperimenti, divieto cleari ha rinviato oggi In pre- condo cui la commissiono amo- turo. Adonauor. tuttavia, é un 

nierilo nìì'nllrooìnvienio ne- eventuali misure per Velimi- della produzione e deH'im- .s.» seduto ner ìnizìntìvn rlcana dell'energia atomica Imoii agronomo D'altra p.arto. 

I n rito all atti ggi imi nto oi- f , „ j nucleari, oieao di materiali fìssili a fi- K„ inizmni a ^^^e tuttora rintenziono d. ,1 viaggio che egli .sta offo’t'ian- 

adentalesal problema del e Pl^P^ at materia^ delegazioni neri- f.-.r esplodere nel Canada una do non ò ancora f.ni’o Non .so 


HON.V. 22 — In una confe- 
ronz.i stampa tenuta oggi a 
Hon'i. l'amliasci.i'oro .sovietico 
.Sminiov. ha conformato di 
avere avuto nolU' ultime .set¬ 
timane una sono di oontatti sia 
con Adenaiier che con i lea- 
(lers deiropposizione. ma ha ri¬ 
sposto l'vasivaniente alle do¬ 
mando concormmti un eventua¬ 
le incontro tra il Cnncellieie 


so eoiilempnraneameitte a 
quello dello sgombero delle 
forze occidentali dislocate in 
paesi stranieri. 


im.si alVcstero. osservando . '•« discusso nel 3H() ”/ dentali che hanno chiesto per bomba atomica sotterranea per che cosa dir.à a 

dir <lisfìosi:riotn iirr la foro la alternativa: p aspe fi r n( rtnin^mi < ninnnior rrcuprrnro il petrolio contenu- Bonn, ni poh ntor 

liquidazione non figurano nel interdizinne o distruzione labili (divieto del possesso e i loro gnvirnt "'"nd”to nelle .sabbie bituminose del- I.'ambn.seiatore 1 
piano occidentale In ilifesa (felle armi nucleari? feri un dell’iisn di armi nucleari): il temilo» per studiare la prò- |•Atllnba.ska. a nord di Edmon- che il governo oov 
delle basi era subito inter- pnrforooo delta delegazione problema .sarebbe dunque posta sovietica. ton (Alberta). nr.’i tufo le po.s.s 

rrurifn tl aclrpato itnltano. - -------- — cceoridn cuerra n 

Martino, sostenendone la ne- o il 1. J 11 ». J* *7 I * ma di firmare u 

eessità in nome della « sica- oUllA DAS0 Cl0ll0 propOSt0 Ql Zad.r£lpKltl I pare separat.a con 

rozzo del mondo libero > r --— ~—— -- oa domocrntiea tei 

affermando elle la loro liqni- _ __ ■ ■ ■■ ■ 1 ■ ■■ ■ ■■ ■ 

La Casa. Bianca, invitata dai cittadini . . 

piano, quaiuln. cioè, dovreb- ■ ' ■ ■ ■ diltlissioiiari 

ad un accordo per la tregua nucleare 

no delle fnr-'c destinate alla _____d,-! gabinetto de 

sicurezza interna. llernnn Zunzo. l 

A sua rnìtn. Vamerìcann Hcrtcì' l’icono.sco la sìnccrità deirUnìonc Sovietica sul problema del disarmo 

Fnton avera pnietnizzi’to con rivinci i iv-v/ii../. .c,_i_sembra a : 

Z.orhi. .sostenendo ebr le ^ fallita ribellione 

lr»njie av’rrìrnne sono disin. WASIII.N'GTON. 22 — Lo .sovietica», lingcrty lia re.su sempre lii più» la tesi di co- fcrenza alla .sommità — lia ”o oontinuonte di 
ente in Eurnna rnn H con- addetto .stampa delia Casa noto ehc la Ca.sa Bianca ha loro clic sostengono in no- aggiunto Hertcr — e nn gio- ’Vlr^m r stri so 

senso dei aorern} rbe le llianca. James Ilagerlv. lia rioeviito «numerose richie- ce.ssita di irrigidirsi ora che co (i azzardo, ila! (piale non (.agrcoltu 

osrt<tan<t, mentre quelli^ so- dichiarato stasera die il go- ste » intese a conoscere «per ^ l'KSS lia fatto un p.asso mi asiietto molto. La cosa .Xi^n j.-r ilivoro' 

rìetiebe vi si troverebbero verno americano « sta anco- quale ragione il presidente P^*" superare il contra.sto più import.ante è esservi Bedrcgnl (ministr 

in forza di vnn * orrimnzione ra studiando con i.i massima Eisenhower e i suoi consi- siiH.i alternativa < accordo presenti ». 'afogl o) 

militorc». Eaton aveva so- attenzione» la proposta fai- glicri sono in dubbio sulla parziale o totale », sulla que- -———- -—- 

stenntn la « inutilità * di una ta .sab.ito dall’Uiiioiie Sovie- efficacia o meno del piano ». «tione. anciira conlrover.sa. p . - i- Nehru a 

discussione su onesto punto tica per un accordo che ban- Gli os.servatori hanno po- controlli. .Andando ad V»cnTrl ai arrUOiamenTO 

ed nvevn eondizionato In ti- (lisca tutte le esplosioni mi- sto le dichiarazioni di Ha- “p accordo sulle basi indi- • PqJ-q l'Aloeria in mOC 

nindnz’on„ tìrilr basì rit’ndo. clenri. eccetto (piellc sottcr- gertv m diretta contraddi- (beate dall URSS.^ ragionano K il _ ■ 

r'orjc itrifintero tnrrrnnisrio ranee di piccola mole, .ic- rione con le indi.screzioni costoro. 1 occidente rischio- 

di rojttrniln nrrvistn dal pia- comp.agiiato da un impegno fornite st.amanc d.al Seie rebbi; di trovarsi « in ima II. CAIRO. 22 — Il comitato P.ARIGI. 22. — 


Sulla bas 0 della proposta dì Zarapkin 

La Casa Bianca invitata dai cittadini 

• . 

ad un accordo per la tregua nucleare 

Hcrtcr ricono.sco la sincerità deirUnionc Sovietica sul problema del disarmo 


che co?;! dir.ì .n Tokio e a 
Ho’ui, al suo ritorno - 

I.'aml).n.=c’.atore ha dichiarato 
che il governo sovietico - e-’aii- 
nr.’i tufo Ir» po-S-sibilit.*» di ac¬ 
cordo con I suoi nlloati della 
seconda guerra mondiale pri¬ 
ma di firmare» mi trattato di 
pare «rparat.a con In Repubbli¬ 
ca democratica tedesca - 


Tre ministri 
dimissionari a La Paz 

LA P.\Z 22 — Tre ministri 
del gabinetto del presiden’e 
llernnn Zunzo. hanno ras«e. 
gnato oggi le propr e d=m «- 
.s'on: sembra a seguito dell., 
fallita ribellione da parlo di 


\Vz\SIII.\GTON, 22 — Lu .sovietica ». lingcrty ha reso sempre di più » la tesi di co- fcrenza alla .sommità — ha contingente di poi z. a d: sa- 
addetto .stampa della Casa noto che la Ca.sa Bianca ha loro che sostengono la ne- aggiunto Hertcr — e un gio- stri sono Jorge An- 

llianca. James Ilagerlv. ha ricevuto «numerose richic- cessila di irrigidirsi ora che co d azzardo, dal (piale non i.agr coltur..). /\nihal 

1.1 f LT 1_ _ ______ - -1*_ I __ 


a cosa .\nn Jr-r <!:vnro' e GiiMIcrmo 
c.sservi Bedrcgnl (ministro senza por- 
•afogl o) 


Centri di arruolamento 
al Cairo per l'Algeria 

IL CAIRO. 22 — Il comitato 


Nehru a Parigi 
in maggio 


no ncf'lftr tifale i voloiilaru) ili astenersi «luche Tinirs, sernntfo le una- P*>si/ione debole» nel sn>le- In: ine on,.lo ha dee* 

.4 nnestn *njnosfnzio*>«' 7n-|da (pie.-»te ultime, fino a h «per ragioni di negoziati oore le sue richieste sili ter- 


litato P.ARIGI. 22. — Il premier 
deci- indiano Nehru ha accettato lo 
mio- invito rivoltogli alcuni giorni 


Il candidato Kennedy al lavoro 





del Pentagono c dei « Iccni- 
ci » della Commissione per 
Ecnereia nucleare, i quali 
altrettanto notoriamente non • ... « 

desiderano un accordo per r0pr0SSlOTlI III dp&gnS. 

la fine degli esperimenti ed ' " 

anzi vorrebbero riprendere m ^ mm ■ ■ ■ 

questi ultimi in un futuro g H TI C ^ I ^ H I 

più o meno prossimo. Il fat- JLW CI II CI I CI I 9 CI 

to che la Ca.sa Bianca abbia _ ^ __ ■■■ 

couclannati a Madrid 

giornale e che ahbi.a ammes- 
so resistenza di un pronun¬ 
ciamento dcITopinione pub- Krano arnisali per lo sriopero elei 18 «liugno ’59 

blica a favore della propo- ___ 

sta sovietica, sembr.a atte¬ 
stare una certa resistenza di M.NDRID. 22 — Qumd.cl no durante la g iorra civile ip.a- 

Fi.senhowcr e di Herter alle int.rranch.Mi «pagnoU. arre- gnola 

tesi deeli oltranzisti 'bircia «cor'so e o. Pc.no finora 87 le pcr.=or..' 

Parlando oe'et davanti alla di fron proc,»^-.a:c a M.adrid dal reg - 

I arl-ando <'Pgl iia\ami .an.a marz ale di Ma.dr.d me fr.mchist.a in r.app.rto al.o 

CommisMOnc del Sen.ato per p^j. nip,ind,»re 4i - prop.aganda -c op»»ro (ìrR'anno scor-o 
ì rnpj>orl! con lostoro, Ucr- :lie£;a!o* c d: • incitamento all.^ 

ter h.a riconosciuto che vi nbell.one-. Il r.appre.-:,»n:"in'e «iziiiiio kfitiii.in rtirniofe 
.sono « in(lic.a 7 Ìoni (Tonerete » deir.accii5a h i chiesto p,»r gè n^ir mVÌiiio ai,rii..re rcp. 
del desiderio sovietico di imput.iti condanne oscillanti tra-u 

realizzare un effettivo accor- *’ >5 anni De, qu.ndici. -^i" rrmun-ie 

do sul disarmo. Il problema ^ oond.annato a sei s^^ mp» rrmu n. ie _ di Rema 

TJi •'1 're c gli altn a • I.-li N i 1 A . i.ui..riz«..,i..nr » 

del controllo do\ r.b e e. se rmnon Uno degh impu- gi..rn»ir fr.ur»ie n 4555 

re. ha detto_ il segretario di ,, ^ nATs t 


, . ' , V ..,r»n,, /(ei cnnfr.illi- t^r/l/Toh- •■•trent') d volontrri ar.'.h. che fa da De Canile di recarsi .a 

r’n bn rrpbrato osservando quando noti .sia .stalo risolto o di principio» gli Stati teno (lei coniroiii j^enureo (j,... (, r-p„ - cr,n»b .-’ere a fi.'.n- Parigi in m.aggio. 

dn una nartr rbr ; ronf^n- d prohlcm.i del controllo. Uniti non accetteranno e non “C. per dirla in parole vh»»'»' <,^ 0 : algerini nella !ot- Nella .sua lettera di risposta. 

orr.ti rnìlito-; sorirtiri in fre Precisando che «non é re.spingeranno la proposta re. (jiiella che esso ctmsiilera ,, ,-„!::rn rnijenitsmo fran- pervenuta oggi all’Eliseo. 

noesi ded’Fnrnna nrirntntr stata pres.ì ancora nessuna sovietica. In seno alTammi- un occ.%.sionc di ricatto. rese- Nchni si dice lieto d'incon- 

non sono ir, nlrnn modo rnm- decisione sulla accetUaziunc mstrazione. scriveva il gior- I-n tesi cui si riferi.sce il Le deci.'iono é stata presa trarsi con il presidente De 
pnrabili nttn ratenn di basi o il rigetto della proixjsta naie. « guadagna terreno éVctr York Times c notoria- corso di u.na man fe- Gaulle sia prima che dopo il 

mente quella dei generali «"e alla quale é interse- suo viaggio a Ix>ndra. prevj- 
’ ' nuto li pr mo mm s*ro Alberino sto per In primn settimana di 

Kr ni Bel Kr^^em 



m 


‘":v 




del controllo dovrebbe esse¬ 
re. ha detto il segretario di 
Stato. « il banco di prova 
della sincerità sovietica ». 


IO è stato oond.annato a sei stampa ad rnnun.ie di Roma 
ini. uno a tre c g’.i altri a « I.' li N 1 1 A . i,uii>riz«..,i,-nr » 
‘ne minori Uno degli impu- gi- rnair m.ur»ie n 4555 

tl e st.'ito assolto. Si.biiimt-nti. Tip"grefic« GATE 

Secondo l'accus.a esM avre-b- ' dei Taurini n l** . Roma 


boro preso parte all'org.anizz.a- 


Nella stessa occasione Her- z.one dello se.opero generale 
ter ha fatto dichiarazioni as- p,acifico il IS g.ugno scorso 
sai pessimistiche circa la Sempre secondo r.iecus.a. i 15 
pro.ssima conferenz.i al ver- mputat: sarebbero tutti membr. 
ri lice. Gli Stati Uniti, egli ha ’l*-! Partito comun sta clande- 


Nella ricorrenza della mort,» 
della Medaglia d'Oro al VM 

MANF«DI UUm 


R.4CINE (1TI*r«»n«ln) — Il «enalnre J«hn F. Kennedy (al centro) «indlda.» rannllcn del " ‘I’ , h; del Part to co^ clan.ie: PUirWlH UU 

partii, demaemilr. .11. pre.idenza degli Stati tmUL allamtalo da gaattrn graziose so- VT.' ^ \ ^ 1 M?no alcun , sarebbe^ g^i Mat- iraic.dato nelle Fos^e Arde 

tienllriei •! arrivo alla eonvenzione ài Barine dove ha pronnneialo nn discorso elet. d^Ho. Si presentano a quel- (.^njann.ati altre volte per la tine Sa famiglia i conciunti e 
torme. Le ragoiie reggono d^ei monlfestl rigrodarenti un. fotcgrafla Ingrandita di Kennedy 1 incontro « senza scopo, sen- ,oro oppositione al fran^isnio gli ar^itcì' ne ricordano • ne 

con sopra scritto. In aito . Time for greatnns- (Tempo di grandi cose) e In basso, a z.a un programma, senza spc- e diversi hanno combattuto nel- esaltano il s.acrlficio 

ramtlcrf rniilUU « Krnncdy for rresldent • <Kennrdy rome Presidente) (Tolefoto) ranzc di successo *.« I-a coH' le file dcU'esorcito rcpubbhca- 


' t 






